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Sono continuati. Ieri, 1 lavori del Comitato 
Centrale del PCI, iniziatisi lunedì con la comu¬ 
nicazione del compagno Scoccimarro sulla scia¬ 
gura del Vajont e con la relazione del compagno 
Barca sulla situazione economica. 

Il Comitato Centrale, nella mattinata, ha ap¬ 
provato un ordine del giorno di solidarietà e di 
appoggio alla lotta degli edili ed ha inviato un 
caloroso messaggio ai minatori di Itavi (Grosse¬ 
to) ; impegnati in una dura battaglia contro la 
smobilitazione della miniera. * - i > .3/ , V- 

1 . ». Nella discussione i sulla relazione Barca sono 
stati affrontati i temi fondamentali dell'attuale 
situazione economica in rapporto agli sbocchi po¬ 
litici di rinnovamento verso, cui tende la spinta 
delle masse in contrasto !con gli orientamenti e 
con i propositi moro-dorotei. 

:i , f ' r . ■ * B 1 - • k * , i v , ' 

(Il resoconto a pag.10 e 11) 
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Operai in tribunale 

. --5 i■:]»*. -»•’ t '►> h*i » 

TTRENTADUE edili ; romani saranno venerdì di 
fronte ai giudici, mentre altri 470 loro compagni 
\ di lavoro e di lotta sono in attesa di giudizio: la 
loro manifestazione contro la serrata — una «set¬ 
timana di fame» che si voleva imporre ai settan- 
tamila lavoratori ‘ — e per un nuovo contratto, 
viene qualificata « adunata sediziosa ». Ugualmen¬ 
te sediziosa è per il governo la protesta dei conta¬ 
dini sardi contro una crisi che li ha messi alla 
fame: e diciassette i lavoratori dell’Isola sono stati 
messi in galera. Cinque operai della Pepsi-Cola sono 
stati spediti a Regina Coeli, anch’essi per motivi 
sindacali. ■ '■ 1 .V;. 1 ; ,/v 

Non siamo ad attacchi frontali contro i lavora¬ 
tori — anche perchè il governo attuale non ne 
avrebbe la forza: ma non possono sfuggire questi 
sintomi, gravissimi, di un ritorno a misure repres¬ 
sive delle lotte sindacali, a una concezione classi¬ 
sta della giustizia. Tanto più gravi dal momento 
che ben altra gente dovrebbe essere messa in ga¬ 
lera: coloro 1 che hanno portato all’estero miliardi 
sottratti all'economia nazionale e dei quali, a quan- 
- to si dice, il governo conosce nome e cognome; i. 
responsabili delle strage del Vajont, che si cerca di 
trarre in salvo dietro interessate cortine fumo¬ 
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Si temono rivelazioni su Ila diga del Vajont 
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Si tratto di un tecnico dell'istituto di idraulica dell'Università di Padova so- 

1 :/ * * v •** ’ ' _ ■ ». t j •• * ‘ , • * • ' . ■ • ■ ..ii i l » j - * 4 - , 

spettato ai aver sottratto una perizia agli archivi per renderla nota 


X N NOME di quale politica si tentano queste mi¬ 
sure repressive? Quanto sta avvenendo. in questi 
giorni — dopo le deliberazioni del Consiglio dei 
ministri in materia economica — dimostra che si 
tratta di una politica che fallisce completamente 
per quanto riguarda quel contenuto «sociale» che 
la D.C. pretende di attribuirle. I prezzi, infatti, 
continuano ad aumentare; nessun. freno è stato 
posto alle pigioni andate alle stelle; nessun conta¬ 
dino ha visto il becco di un quattrino che lo aiuti 
a trarsi dalla crisi; la speculazione sui mercati con¬ 
tinua indisturbata e taglieggia ogni giorno le masse 
consumatrici. / 

— _ •,, •• V'V: \ ' 1 . . . .V - 


L'intervento di Bu- 
setto - Imbarazza¬ 
te risposte di Sullo 
e Rumor - Serrata 
replica di Alitata 
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Pietà 


111 ON CI SI PUÒ' ILLUDERE che questa me-; 
schina linea di condotta abbia successo. La com¬ 
battività della manifestazione degli edili a piazza 
Venezia, la loro vittoria nei confronti della serrata, 
il peso che ciò ha negli sviluppi dell’azione di que¬ 
sta categoria, devono insegnare che la strada del 
manganello è solidamente sbarrata da milioni di 
lavoratori della città e della campagna, impegnati 
in un vastissimo arco di azioni e di lotte sindacali 
che vanno da quelle degli edili, dei tessili, dei chi¬ 
mici, degli addetti al commercio, degli statali, alle 
lotte dei minatori di Ravi e al movimento rivendi¬ 
cativo che impegna intere popolazioni — prima 
Milano, ieri Reggio Emilia — contro il «caro af¬ 
fitti». ■ ; ■ v ;- v v . 

' La riscossa operaia del 1962-’63 — con le riven¬ 
dicazioni riguardanti le retribuzioni e una contrat¬ 
tazione moderna ed articolata — ha cominciato a‘ 
rompere un equilibrio assurdo che da dieci anni 
si reggeva sulla sostanziale stagnazione dei salari 
e degli stipendi e ciò, indubbiamente, ha portato a 
mutamenti, ; iniziali ma apprezzabili, della condi¬ 
zione dei lavoratori. Il giovane metallurgico — per 
fare un esempio — ha potuto cominciare a pensare ■ 
di metter su casa, il bracciante meridionale ha co¬ 
minciato ad assaggiare la carne in giorni che non 
siano quelli di Natale, gruppi di operai e di impie- 
gati, dopo tante lotte, hanno cominciato ad acce¬ 
dere a quel mercato di « beni durevoli » che fino a 
due anni fa era precluso alla stragrande parte 
delle masse lavoratrici a reddito fisso. E' un pro¬ 
cesso che nessuno potrà arrestare. ; .' 

Come non servono contro questa spinta riven¬ 
dicativa e politica il manganello e il tribunale, così 
non serve neppure l’illusione di poter risolvere 1 
problemi di oggi : col riformismo spicciolo e da 
quattro soldi (del resto il padronato non vuol dare 
neppure quei «quattro soldi»), o con qualche ca- 
-mera dei bottoni. I lavoratori non accettano Palter- 
nativa — che è solo un ricatto — di un blocco sala¬ 
riale o di un'inflazione che si rimangi gli aumenti 
conquistati con la lotta. Questo ricatto si respinge 
rompendo ‘ definitivamente l’attuale « equilibrio » 
monopolistico, tirando sul terreno politico tutte le 
conseguenze poste dalle lotte sindacali che sono in 
atto e non mancheranno di svilupparsi, avviando 
cioè profonde riforme di struttura nel settore agri¬ 
colo, urbanistico, dei mercati, del credito, in dire¬ 
zione di una programmazione democratica. E’ una 
direzione obbligata rispetto alla quale non esistono 
vie di mezzo. . 

Diamante Limiti 


Àdenauer se ne va 


Il cancelliere Adenaner, 
. dopo , quattordici anni di 
f dominio sulla scena poli¬ 
tica tedesca, ha ceduto il 
posto . ad Erhard. Ieri ha 
^ avuto luogo la cerimonia 
di congedo al Bundestag. 


Nel corso di una dramma- . ;Ù:8jj 
tica seduta, la Camera ha ; V, . 
discusso ieri le numerose in- 
terrogazioni e la interpel- 
lanza comunista che chiede- 
vano al Governo quali mi- 
Bure avesse preso e quali in- vivf 

tendesse prendere a seguito 
della tragedia del Vajont, in '1# ' ^ 

particolare per ciò che si ri- Or*??*”, 
ferisce alla ricerca ed alla r 
individuazione delle respon- llifpillK 
sabilità. Sono risuonate pa- 
role e denunce molto gravi 
alle quali - inutilmente -il go- - &*|||||| 
verno ■ ha cercato di sot- KZSfpl’ 
trarsi. . ' . 

Si è parlato di assassinio; • 
si è parlato di responsabili- 
tà, come colpevole negligen- - 
za o come complicità; si è 7 fcjw 
sottolineata la esigenza di ' 
procedere in questa ricerca 
senza guardare in faccia a 
nessuno. 

Sono paròle, queste, prò- .■K'-..*.- 
nunciate dal compagno ALI- 
CATA ma anche dal demo- mNH 
cristiano CORONA, dal so¬ 
cialista BERTOLDI, dal so- . ALGERI 
cialdemocratico CECCHERI- . b mobili 
NI. Seduta drammatica, dun- ~ - 

que, come poche ne abbiamo . , . 

seguite a Montecitorio: non NUOV 
per il manifestarsi -di. inci- - 

denti • (anche se - ■ qualche 1- - L_ 

scambio di interruzioni.par-: - . . 

ticolarmente significativo c’è 
stato), ma per l’atmosfera te- v ■■ 
sa che gravava sull’assem- 1 k 

blea quasi che, al di fuori ’ . . H 
di ogni retorica, fossero pre- , ' H 

senti nell’aula tutti colorò .. - . 

che, nel corso di questi an- 
ni, ripetutamente, e, purtrop- ,. 

po, inutilmente, avevano • 
messo sull’avviso le autorità 
centrali sul pericolo che cor- ; ’ 
revano quelle popolazioni a . ’ V 
seguito della costruzione del- ! ‘ 

la diga della Sade. . . - , 

Alla fine non c’è stato un ; , 

voto dell’assemblea, ma là ' Rifinì 
grande. maggioranza dei 1 UHI 
gruppi • parlamentari - (tutti - 
praticamente, escluso quello ; CO 
democristiano) si e dimo- 
sfrata concorde nella richie- V ’ 
sta di una commissione par- n^l M 
lamentare di ’ inchiesta - che , 

— come hanno sostenuto i . 

compagni ALICATA e BU- h popolo 

C? g wn»T>/\ _* • a . niMv - f . . 


mpdeiio che riproduce in sca-' del PCI >. Per la quale 1 
^l a «eventuale «non contano dolori i | 

mF- i^ a , na del Vajbnt i e T0V ine t ma solo i’m. , 

pomeriggio teresse propagandistico». | 

ir! - della Repubblica di' Padovai Sono le parole usate dal - 1 

• e ^ ette ,, - di PerQuisi- . ìa Gazzetta, di Parma in se- I 

. zione dell abitazione del tee-1 guH 0 a \ piaggio compiuto * 

ALGERI — Un aspetto del grande eomlzio svoltosi al « Forum » durante IL quòte : Ben Bella ha annunciato e nU 0 ad^una demineia 1 del i z ° ne fella tragedia, ■ 

la mobilltaxione generale • , ■ - *. :(Tel e foto AP a « l’Unità-») :SSjSssor fneeener Aueu \ sindaco della città, BaL \ 

,< ’ • : - 1 : : : . ! , -. r- . . . -direttore de l-j spetto per i morti sembra I 

Nuòvi scontri alla frontièra aloero-inarocchina ■ ■ cercare°cop,à dt um'E. c'^%^^t 0 n ^r h i 1 

-1-:---L__——Idilli : ‘ ~ 1 . .. ''••••’- " ' . ne riguardante la diga del| importano le lacrime ài ■ 

>1- .. . . i : ’ . ’ Alla perquisizione segue,! te va versando a fiumi dopo \ 

7 • v. ; r ; pomeriggio, ili essere stata — almenoecl 


■ Da uno dei nostri inviati I — — i I 

. hklluno, I5 .. i sospetta | 

Hanno arrestato un giova-» ’. . 

• ne tecnico dell’Università di | Vi sono dei margini «por- | 
Padova. Non è un dirigente chi • nella tragedia del 
della Sade, non ■ è uno di | Vajont, e non solo per quan• \ 
quelli che hanno nascosto lo* to riguarda le premesse 1 
i spaventoso pericolo della fra-1 della catastrofe. I 

: na del Vajont o che hanno I Già nei giorni scorsi ab- I 
evitato di dare l’allarme alla ■ biatno rilevato Vatteggia. | 

I popolazione. L’hanno arre-1 mento preso da una parte I 
stato sotto l’accusa di aver della stampa, quella che ha . 
'' sottratto copia di un docu-| messo le mani avanti ap. \ 
mento presso l’Istituto di 1 penandosi alla fatalità, al - 1 
; idraulica dell’Università dii l’essere l’uomo un mosceri-} 
Padova, un documento che! no di fronte alla forza della • 
riguarda la Sade e la diga, natura, incontrollabile e | 
del Vajont. | indomabile. Ma questo pseu- | 

•V - F P. rs e .si tratta ci queUo do-fatalismà è cosa da «ni- . 
v studio "di- cui ha riferito-nei I la rispetto alt* sporcizia | 
■i gipmi scorsi un giornale mi-* morale di altri. Di chi, ad 1 
; lanese, e di cui hanno parla -1 esempio, ha commentato | 
' to . ampiamente nel pomeng-1 Vaccorrere degli amminù \ 
’ gio di oggi alla Camera an-i stratori democratici delle | 
che ■ i ' compagni Busetto e| città emiliane in aiuto deb 1 
Alleata. Non lo sappiamo con , le vittime, con Vafferma- I 
esattezza; Certo che l’episo-1 zione che scopo di questi • 
dio non può non suscitare « corvi * era « impadronir - ■ 
profonda impressione. - I si dei morti per eccitare f-| 
Ieri mattina in lina corri- 1 ■ vivi », partecipare •alla 
spondenza del « Giorno » si I messa in atto di quella ma. | 
parla di uno studio compiuto I cabra manovra che si è svi• * 
dall’Istituto di idraulica del-, ‘ lappata secondo la tecnica I 
l’Università di Padova su un | consueta e ormai scoperta * 
mpdello che riproduce in sca- del PCI ». Per la quale ■ 
la ridotta una « eventuale | « non contano i dolori, i | 
frana nel bacino del Vajbnt ». * ; lutti, le rovine, ma solo i’m. . 
Nel pomeriggio la Procura | teresse propagandistico». - | 
della Repubblica di Padova! Sono le parole usate dal- 1 

SlSJr.ilSSSISf.& J’ e JS u >? 1 - I I» Gazzetta di Panna in se. I 


Ben Bello proclama la 


bilil 


onerai 


ff2SL' d S St fT ane | silenzio — complice di chi . 

e ifi ato H arnutato . ,n ■ è all’origine della tragedia. | 
arresto sebbene limputazio- Perchè bisogna tener pre- 1 
ne presumibile ben difficil-l sente che ^ Gazzetta K di I 

ouii e iZSnnn appartiene anche al- I 

mandato : Si catt5SWug £|- la . . S “* e * E r? 4 PP ESer - I 
torio. Al legale del Rizzato CiZl Elettrici, la SAEE, con- | 

la Procura della Repubblica I sorella della SADE; e que- • 
ha escluso la possibilità di * sto spiega molte cose. Spie- | 


t ‘ 

i tWv - 


sono stati , gli unici a bat- 


g^df elI So^ ma def Numerosi ex combattenti si presentano nelle caserme - Grande Se^^toSiiaTef^jonti.s^ v *?*, 

gruppi parlamentari (tutti - • • ■ » tu -tt • ' *• ad ' ta i_i # • dalia progettazione al 9 ot- ■ Giazze Jto e * suoi Sìmili ver- I 

praticamente, escluso quello ; comizio ai b orum - Un commento di « Alger Kepublicam - I ei'nfiinflriri*. • .u. nt,oriti cn I oilìfli tnptf/MA tffLttPfit# I 

democristiano) si e dimo- ° . .- . ; •. scomparire; che quanti so-l quali mettono insieme le I 

strafa concorde nella richie- V '. f." '■ •' no in grado di portare un mi- ■ « iniziative benefiche». ■ 

stadi una commissione par- Dbl Mttro invÌAto •''. ’ razione, da aerei pilotati da aver approfittato delle diffi- tato l’oratore -—è nelle mani nimo contributo al chiari-1 1 Che la Gazzetta di Parma I 
lamentare di inchiesta che .• • •••..- r militari americani. , ‘ coìtà interne dell’Algeria per dei suoi nemici». mento delle responsabilità scriva quello che ha scritto ■ 

— come hanno sostenuto i - -r •..•.* ALGERI, 15 . Secondo le notizie trasmes- aggredirla. < I marocchini — Ben Bella ha concluso il 13 te rribije catastrofe ab-l non può quindi stupire: è I 
c < ??ff a gn * ^LICATA e BU- li popolo di Algeria in ar- se dallo stesso Ben Bella nel ha detto il presidente del suo discorso „ più volte fra - D ! an ® , a collaborare con la serpaio dei padrotti od • 

SETTO, il socialista BER- mi si stringe intorno al suo corso del comizio, l’esercito Consiglio algerino — hanno garosamente applaudito dai glus : Izia ; Questo succedei espr f me | j OTO interessi, a 

TOLDI e il s ocialdemocra- governo, deciso a . portare algerino sarebbe fermo sulle fatto assegnamento sui loro presenti, con queste parole: 7 1611 . J r f. * dipendenti bel-1 M l’imbeccata a onesti ma- I 

tico CECCHERINI —• proce- avanti la rivoluzione poetali- sue- posizioni .— - ...... carri armati e i loro aerei < Io dichiaro che. a partire “ ,nesi de U Fa ®™ ad . e e ,ni ‘ ■ tentici corvi è venuta _# . 

da contemporaneamente, e a sta: questa la parola d’ordine II comizio di questa sera è mentre noi non nc abbiamo, da oggi esis.te la mobilita- 21813 u ? a sottile azione per| j o dicono loro stessi — da I 

fianco della inchiesta tecni- lanciata questa sera nel cor- stato pressocchè improvvisa- Essi hanno visto che le no- zione di tutti gli ex combat- scoraggiare in loro I mten- • a itvmnl+ di Mikum ìIm. 1 

ca e giudiziaria. Una precisa so di un grosso comizio po- to (infatti, solo nelle.prime stre ferite della guerra non tenti .del Fronte di Lìbera- ., re # U, , I nadronc è in Stalo non. 4 I 

proposta di legge in tal sen- polare che.ha visto radunati ore del pomeriggio la radio si erano ancora rimarginate zione Nazionale, che tutti gli d Jf*' monopoli elettrici Ed è ver ■ 

so è stata presentata alla Ca- davanti al palazzo del gover- algerina ha annunciato che e che eravamo deboli, e allo- ex combattenti e tutti colo- 1 Ufficio lavori di Belluno, ■ 

mera in serata: primi firma- “ ne ,i a famosa piazza del Bella avrebbe parlato ra ci hanno attaccato. Que- ró che sono in ' grado di Antoo!Sirena, al quale per-l ^ocneaooumoscnn* | 

tari ne sono i compagni ALI- F !’ n r i ™L Saltala ^Ha situazione determinata- sii sono i loro calcoli. Io dico prendere le armi s t indiriz. Z*™™ 0 ™** drammatlCa I Sj ilr 

CATA e BUSETTO. F ? r “ m ’ d \™9 lu ” a si in seguito all’attacco ma- a Guedira (capo del gabinet- zino alle prefetture». pomata del 9 ottobre le te-| Paremmo t 

In tale situazione, che dl algerini. Nello stesso mo- ro ^ c y K i sw ) p ’ma l’improvvisa- to reale marocchino), che ha Subito dopo è stato an- sempre piu a |! ar *. c * 

obiettivamente suona grave mento Radio Algeri ha an- zione non ha certo nociuto annunciato che Hassi-Beida e nunciato che ad Algeri e :n T an , dei tecnici della diga, I inammissibile che un gier- ■ 

accusa per i governi demo- nunciato che nuovi violenti a u a sua riuscita. Già molte Tingiub sono occupate dal- numerosi altri centri mi- sia stato «lasciato andare»' naie iche appartiene allo | 

cristiani e per gli uomini scontri tra soldati marocchi- ore prima-del termine fissa- le. truppe ' marocchine, che gtioi'ù di operai delle indù- *” II 5f*? 2 f . mat . l, ao' del 101 Stato e che vanta una voea- - 

che in questi anni hanno rei- ni e truppe dell’Armala po- io, colonne e Colonne di la- questi posti nono nelle mani strie nazionalizzate e di con- non P uo lasciare mdinerente I zione « democratica » si I 

to il dicastero dei LL.PP., è polare algerina erano in cor- voratori algerini, di operai, dell’esercito nazionale pope- * adin i hanno chiesto le ar- ■ ponga proprio in questa 

apparso assai grave il fatto so al confine tra i due paesi, di contadini, di giovani, han- lare. I nostri 400 soldati ten- U 11 - ‘ n . numerose fabbriche \ vi i ironie aua tragedia ai | circostanza sulle stesse po- I 

che l’on. Zaccagnini, che ri- Oltre quattromila soldati ma- no bloccato il centro della gonò questi posti nonostante armi sarebbero già state sizioni dei monopoli, tenti ■ 

copri l’inc a rico In un periodo rocchio* avrebbero scatena- città per giungere con largo i 4000 , soldati. dell’esercito dis |rjh ,1,4e 01 lavoratori. jcnjunquepo^a svelare un I di distoreere da loro Vat- I 

particolarmente delicato — to un nuovo attacco nella anticipo ■ all’appuntamento, reale» ., , . All ultimo momento è sta- pncioio» dii venta^ anche un tensione ?postandola sitile I 

quando più forti si erano fat-j^ona di Hassi-Beida. Le trup- La interminabile scalinata A questo punto, il presi- ^^n'iiflumfni su o^uò rLè avSl ‘ speculazioni comuniste». . 

fp lo nrnfpcfp HaIIo . nrtnnlo.ln^ di Ha SS CITI II. SfiCniìdn fio- rhp p/ìIIp/vt il BVì rum et aLaviua A (ÌQTltC u6lld V T€Qt01XC 7711(1*] ® QUGllO CDD C fl\ I 1fnitAnn In I 


fianco della inchiesta tecni- lanciata questa sera nel cor - sfato pressocchè improvvisa - Essi hanno visto che le no- zione di tutti gli ex combat - scoraggiare in toro i mten- • 

ca e giudiziaria. Una precisa so di un grosso comizio po- to (infatti, solo nelle, prime stre ferite della guerra non tenti del Fronte di Libera- Z1 ° ae dl Iare rivelazioni. Il l 

proposta di legjge in tal sen- polare che.ha visto radunati ore del pomeriggio la radio si erano ancora rimarginate zione Nazionale, che tutti gli V 

so è stata presentata alla Ca- ni nalnzzn Ani aoner- algerina ha annunciato che e che eravamo deboli, e allo- ex combattenti e tutti colo- 1 u™*- 1 . 0 J avon dI oeuuno, ■ 


M pug. 12 il servizio) 



iu. ^ ^ i / »* v » 1 *** «« in-uirciue cru iuni jruncvsi, nonusiamc criv . —. nQ _i Q 4 A 

Il momento più drammati- aviatori americani membri quello che riprendeva la pa- siano trascorsi •- sette anni P r * nai» a L ha ^nariat/, I tgnootie; ma ora almeno si . 

co della seduta è stato rag- della missione militare USA rolù d’ordine cubana < Patria dall’indipendenza marocchi - ^ljL { n€ fi l aml> tenft giornali- *. e a nLp:-- 0 ^ 0 ,! 1 • tenga conto che nei primi I 

giunto quando ha preso la in Marocco. Si dice inoltre o morte... La rivoluzione vin- na ed h£ accennato alle cit- • . e r d nrTk °™ , SSza ou«to P Srieriòl sparirono dei t nilSrdFiu 1 

parola il compagno ALICA- ad Algeri questa sera che cerà... L’Algeria vincerà ». tà marocchine di Ceuta e stess ' commenti politici che scenza, questo pomeriggio! scom j££’ d Zl i 

TA, per replicare ai discorsi due compagnie di paracadu- Nel suo discorso Ben Bel- Melilla tuttora occupate da. * . AMSMftdrO Curii : MirÌO PRfSÌ , le vite . I 

/c . _ • . . fisti, marocchini sono state la ha accusato formalmente gli spagnoli: « La nazione , . - . . I .<* « > 

(Segue in ultima pagina) trasportate nella zona di ope- il .governo marocchino di marocchina — ha commen- ( Segua w» ssltima pagina) ; (Segue a pagina 3) ; ^ ^ J 


co della seduta è stato t 
giunto quando ha preso 


t sempre e comunque | 

I ignobile; ma ora almeno si 
tenga conto che nei primi I 
■ sparirono dei miliardi, m * 
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Insignificante la «solidarietà nazionale» decisa dal governo 


■ i. , 


• i /ìi 


ti 


r Unità / mercoledì 16 ottobre 1963 

Le proposte della commissione 

— . — ■ — . • ' • , • » 

d'indagine sulla scuola 
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ogni superstite toccherà meno di 2S0.000 ami 


rWiliiili 


lire! 


Si realizza un diritto delle donne 


Un miliardo sarà divisò trio circa 3600 scampati > Conse- 

* t ■ fH ’t* ^ 

gnata a fogni l'inchiesta su Ippolito ; ;, " 


In vigore la legge per la 
pensióne alle casalinghe 


La tragedia del Vajont è solidarietà », appare tanto trovava raccordo anche del » rìalpaavinvii al Sfi. 

Btata per tutto ieri al centro P 1U lmnitata se si mette m PLI e del PSDI. Il direttivo Uggì UcIcgdZIUIll di Oc* 

dell’attenzioiié degli ambienti rapporto tale tendenza al ri- del gruppo della DC, ascoltava nota pnn una niiOVS 

politici Gli echi ai provvedi- sparmio con la estrema lar- al mattino una relazione di ,,aiu UUH u,,fl ,,UUfa 

menti del Consiglio del mini- ehezza con la quale il gover- Sullo,- che ha illustrato 1 cri- , legge (jj iniziativa DODO* 

stri hanno sottolineato la li- n ° affronta analoghi problemi tefi da lui scelti per la nomi- , : 

mitatezza degli aiuti diretti al di ' « sgravi fiscali » e '.incen- na della commissione di in- (are prOIHOSSa dall UDÌ 
ciiTu»rctiti o ai ftannpPEnnti Un tivi » per le aziende monopo- chiesta. Anche il PSDI riuni- , 

mUiardo a titolo di « iSlidàrie- àstiche (50 miliardi sono sta- va il suo gruppo parlamenta- . 

tà nazionale» per i superstiti, M regalati, nel penultimo con- re, che terminava con la ri- E’ in vigore — da ieri 15 

appare in effetti una eroga- S 1 gb° dei ministri, agli agra- chiesta di una commissione ottobre — la legge per la 

zione molto più bassa di quan- fi per proseguire nella poli- P^iamentare^ d’inchiesta. An- pensione alle casalinghe. Ri- 


CHI HA DIRITTO 
QUANTO SI PAGA 


‘ CHI HA DIRITTO alla i 
pensione delle casalinghe? 
Quanto si paga? Cosa si ri¬ 
superstiti ammontano a circa «« V «J«,«,«; uypuru ..»/ « «iiiersa 1 a necessita ai cui..anuuzione; M u uinci nei- ceve7 Com H e fanno , e d o- 

3.600 ciò significa che a eia- t ?” 10 P u ‘ stridente se si con- affrontare il problema con una 1INCA-CGIL, presso le Ca- . man de? Rispondiamo sinte- 

scuno di essi toccherà una sidera che essa si'verifica in visione globale, * politico ’ eco- mere del -Lavoro e le Le- ticamente a queste doman- 

somma non suoeriore alle un momento in cui lo Stato nomica, delle questioni. Cec- ghe sono a disposizione del- de, in base ad una circolare 

250 000 lire In effetti sembra se mbra ’ estremamente tolle- cherini ha affermato che le re- le interessate per assisterle emanata dalIMNPS. 

Tìnr»n mine enntrihnto dello ran te nei confronti di chi de- sponsabilità vanno ricercate in ogni fase della procedura SI POSSONO ISCRIVERE 
qtnin ner risarcimento di un ruba Patrimonio nazionale, « sìa> all’epoca * della realizza- prevista dalla legge. Lo stes- 'tutte le donne casalinghe di 

danno P nrovoeato ewenzial trafugando all’estero centinaia zione del bacino sia in epoca so servizio di consulenza e compresa tra i 15 • I 

ménte « -»«“<«• •• ? "»iMorino ha di «jM» è offorto dallo ILTé’.^Vrat^rra- 

d!mo"nU’dt •'sgravio' fiSr.' LE POSIZIONI DEI PARTITI frontare°ì^problema crealo da 1 oondud"é céri uno lun- P, "“ u "“ , ll d. 

non si discostano di molto dal Prima del dibattito'gli (àrgani tutti gli impianti idroelettrici, ga battaglia che ha visto in versare sono fissati dat- 

tipo di misure-palliativo pre- dei partiti avevano continuato * n quanto il ripetersi di fe* P nma , 1 u - 1 a l’Istituto previdenza In rap- 

se in altre occasioni dolorose a discutere sulle misure da nomeni tellurici e smottameli- ? „P arl ?f l ? en ; 1 ar .* ^ porto alla pensione mìnima 

(alluvioni nel Polesine e ter- prendere in merito alla tra- tj può provocare disastri simi- banno dato il loro mabSimo che I Iscritta dl P e f: 

remoti nel Mezzogiorno). gedia. La richiesta di v una b a quello di Longarone. . f.fVAVi^ 05 *cnirn S h‘ ou'if comrfhut!. e iua d e*sere n !/er 

La scmrsa entità degli « sgra- commissione di indagine par- rnurrnuir. , . pr. AiiAtir 7 ione uni tana che perenni »ato \n Jua^uJque tempo e 

vi fiscali» e delle misure di lamentare, avanzata dal PCI, lUN)tONAtA LA RtLAZIONc , ia mo bilitnto le ma^se fem nel numero di rate voluto 


TARIFFE — Possiamo 
indicare delle tariffe uffi¬ 
ciose, non definitive e fare 
alcuni esempi. 

Per ogni MILLE *L.IRE 
Dl PENSIONE MENSILE-, 
da percepire al 65 11 anno si ’ ’ 
ha la seguente tabella: - . 

Contributo 


quidata la pensione posso¬ 
no chiedere l’assegno delle 
casalinghe usufruendo di 
vantaggiose iptegrazlonl. 


Concluso al Senato 
il dibattito sulla Difesa 


Replica 

«atlantica» 


SUL CNEN j eri è stata conse . njjnUi per ottenere questo di- 

^ m . ff, conse nt to. Ma e una battaglia 

gnata a Togni (il quale ha co- con cÌusa? No. La legge ora 

mumeato che al più presto in v j g0re contiene una ' pa- 

sarà resa nota al Parlamento) t ese - ingiustizia escludendo 
la relazione sulla inchiesta am- dalla pensione coloro che già 
ministrati va * promossa sulle oggi sono .in vecchiaia. - - 
attività del prof. Ippolito. Si < L’UDI — a questo propo- 
tratta di un documento di due- sito — ha già ripreso l’azio- 
cento cartelle dattiloscritte, il ne. Oggi folte delegazioni di 
cui contenuto — ovviamente donnè si recheranno in - Se- 
— è ancora riservato. Le pri- n ®l° P e ^ presentarc ene pro- 
me indiscrezioni affermano che di L eg S e di iniziativa 

la inchiesta avrebbe compro- ^- a ^orma^della CosUté- 
vato la fondatezza dei rilievi z j 0ne — sono s t a te raccolte 
mossi ai criteri amministrativi oltre B0 . 0 00 firme. La pro¬ 
di Ippolito del quale sarebbe posta di legge afferma: < Al- 
nsultata una > « scarsa ocula- j e persone di sesso femmi- 
tezza » nell’amministrazione «h a ohhian» pnmnintn 


--- tezza» nell’amministrazione nile, che abbiano compiuto SSlió d*t 

RaTBRaRRTlf ■■ di-pubblico danaro. Echi di- i 65 anni di età e che ver- misura d< 

u Bll&lll " versi ha sollevato la nomina sino Jn precarie .condizioni porzionat 

^ ^™ , i • ^7 ~. : dell'irtg. Fraschetti a membro economiche, è concèsso Un plesilvan 

' ■ ’ ■ del Consiglio di amministra- assegno mensile di lire 5.000 l’Iscritta, 

J ' zione dell’ENEL. Fraschetti è che sarà erogato con decor- • 

■ 0 ■ h ^ stato per lunghi anni presi- renza 1. luglio 1004 a carico J 

al xx gajlaiJE dente del Consiglio superiore della "Mutualità pensioni” aDDoslte 

SVI H ilBla ll|l I 1^1 dei Lavori Pubblici, è un uomo di cui all’art. 1 della legge 

U | filili ■ HI di Togni e si è distinto in mol- & marzo 1963, n. 389. ... —*- 

te battaglie contro le misure Sono considerate In pre- ,<y ■ . 

Vivace dibattito sul bilancio del S te drépéS„é%C^ — e® Fiw "“ 

, , in , aree con i «piani regolatori». n .° di pensione diretta a ca- 

mmicforn rio Un Annitrì . _ *_ , nco dell assicurazione gene- ^_ 


pensione obbligatoria. 

I. CONTRIBUTI annui da 
versare sono fissati dal¬ 
l’Istituto previdenza in rap¬ 
porto alla pensione minima 
che l’iscritta chiede dl per¬ 
cepire all’età di 65 anni. Il 
contributo può essere ver¬ 
sato in qualunque tempo e 
nel numero di rate voluto 
purché ognuna dl queste 
rate non sla Inferiore a 
500 lire. Verrà consegnato 
un libretto sul quale ver¬ 
ranno applicate marche di 
valore uguale ai contributi 
yeraatl presso gli uffici po¬ 
stali o presso le sedi del- 
l’INP8. . . 

A CHE C08A 81 HA DI¬ 
RITTO — L’iscrizione alla 
pensione per te casalinghe 
dà diritto alla pensione dl 
vecchiaia dopo II compi¬ 
mento del 65* anno di età 
' e, prima, alla pensione di 
invalidità a condizione che 
siano stati versati comples¬ 
sivamente • 120 contributi 
minimi per un importo to¬ 
tale di 60,000 lire e che sia¬ 
no passati almeno 5 anni 
dalla data dl Iscrizione. La 
misura della pensione è prò* 
porzionale|§|Iq somma com¬ 
plessivamente'versata dal¬ 
l’iscritta, decurtata del 6?o 
e viene calcolata trasfor¬ 
mando la somma stessa' in 
rendita vitalizia, in base ad 
apposite tariffe. • 


Età all’ini- annuo ogni 

zio dei ver- , mille lire 

samenti dl pensio. 

ne mensile 
20 750 

30 1.304 v 

40 2.447 ; . 

50 ■' 6.445 

55 • 9.475 

60 i 21.997 

In base a questa tabella 
— con una certa approssi¬ 
mazione — si può calcola¬ 
re il versamento da effet¬ 
tuare. Se si vuole una pen¬ 
sione mensile di 5.000 lire, 
in base all’età basta molti¬ 
plicare per cinque, ecc. 

PER LE DONNE PIU’ 
ANZIANE — Nel primo 
anno di applicazione della 
1 legge possono Iscriverai 
anche donne che non ab¬ 
biano superato il 65° anno 
di età. Hanno però diritto 
alla sola pensione dl vec¬ 
chiaia 'e solo se verseran- 
. no un minimo dl 180.000 
lire di contributi. ALLE 
CASALINGHE CHE HAN¬ 
NO SUPERATO IL 55> 
ANNO NON E’ INVECE 
CONSENTITO Dl I8CRI. 
VERSI ALLA MUTUA¬ 
LITÀ’. A tutte coloro che 
abbiano superato I 60 anni 
• i invece coneentito dl ver¬ 
sare l’intero capitale che 
dà diritto alla pensione — 
quésta facolta può essere 1 
esercitata entro tre anni 
da oggi. • 

ISCRITTE ALLA « FA¬ 
COLTATIVA » — Le iscrit¬ 
te alla pensione facoltativa 
e che non hanno ancora li- 


. ' COME SI FANNO 
f ■ LE DOMANDE ' ' 1 
’ Riportiamo un fac-simile 
dl domanda ' 
INDIRIZZO: A 11’ Istituto 
previdenza sociale - sede 
provinciale di... 

La sottoscritta. nata 

a. il.. chiede la iscri- 

1 Zione alla ' < Mutualità pen¬ 
sioni » per le casalinghe di 
cui alla legge n. 389 del 
5 marzo del 1963 - Qhlede 
di conseguire una pensione 

annua di lire. Dichiara 

di essere' (oppure di non 
essere) iscritta nell’ex as¬ 
sicurazione facoltativa. Di¬ 
chiara di essere in posses¬ 
so dei requisiti previsti 
dalla legge . Data . Firma. 

Per le donne che hanno 
superato I 50 anni e voglio-, 
no una rendita vitalizia la 
domanda sarà uguale sal¬ 
vo dove si parla di pen-, 
sione annua: occorrerà ' 
scrivere « Chiede la costi¬ 
tuzione di una rendita vita¬ 
lizia ai sensi deU'art. 16 
della legge ». 

’ ATTENZIONE — Le do¬ 
mande saranno valide an¬ 
che se non uguali all’esem¬ 
pio riportato e purché 
contengano gli estremi es¬ 
senziali: nome, cognome, 
data e luogo di nascita, in. 
dicazione della pensione o 
della rendita, se Iscritta o 
no nell’assicurazione facol¬ 
tativa. 

GLI UFFICI INCA pres¬ 
so le Camere del Lavoro 
e le organizzazioni del- 
l’UDI sono a disposizione 
delle interessate per assi¬ 
sterle- in ogni fase della 

f>rocedura prevista dalla 
egge. i 


ministero della Sanità 


FUGA DEI CAPITALI ri T rale P* 51, 1 invalidità, la vec- 

TUUA 1/LI litriIALI D a L U „ chiaia e J superstiti (o suoi 
. gano è giunta ieri l’informa- sostitutivi), fatta eccezione 

ld imna nlto eli pinlttaalA oa_ _i__1 ___i j: —__ 


Condannato 

t 

Dopo la replica -atlantica» accordi di novembre per la ne *1 ' 

del ministro Andreotti il Se- formazione di un nuovo go- «fiìILunii IbìiImIi» SO l° P uf le *. P e °f. ion * * ue J: jf SOCGFuOtS 

nato ha concluso ieri sera il verno. verno italiano, le banche e gli ra ) ; b) che dimostrino di ■■ 

dibattito , sul bilancio della A proposito della denuncia uffici cambi del Canton Ticino non essere tenute a pagare _ I ' ' 4 

difesa. comunista che nell'isola sarda rifiutano di accettare lire ita- imposte dirette e di non ap- ' ama sfsaAaA 

Andreotti ha iniziato esal- dj Tavolara si stanno instai- jj ane Fonti svizzere precisano partenere ad un nucleo fa- - WaG 0aa§ vuv 

tando i programmi di -effet- landò basi per missili Polans _• _ fniltarp il cui pano famiglia 4 - 

tivo potenziamento » delle for- Andreotti - ha dato assicura- che, dall Italia_ entrano gior- miliare>ii cui capo famiglia 

ze armate, possibili per la zioni non di missili si trat- nalmente in Svizzera dai 200 ai sia assoggettato al P^amen- I A|)|AffAM xy ‘ 

«solidarietà» dei paesi uniti terebbe ma di una base Radar; 300 , milioni di lire italiane to dell imposta complemen- I VWIEIIVIE 

dal Patto Atlantico al quale le sue affermazioni però non . per quanto riguarda il solo taFe . sul r e. d ati° *• ittbvmvv 

si deve se abbiamo potuto -as- sono state suffragate da alcu- ** 4 ,. frnnt; _ r „ j: p nnt p apre in tal modo una FIRENZE, 15 

sicurare la nostra difesa e la na prova. - S2 SX0 Q1 nuova fase dell’azione per n padre scolopio Ernesto 

nostra sicurezza ». In quanto Andreotti Infine ha negato Presa ». esperti nnanzian ass j cUrare a tutte le donne Balducci e l'ex direttore del 

ai recenti accordi di Mosca di perseguire una propria po- svizzeri — sostiene l'AJ \ che c jj e ne hanno bisogno una - Giornale del Mattino» di Fi- 

non bisogna ■ « autorizzare ir- litica personale differenziata ha diramato la notizia — « so- nPns i n ne Le delegazioni che renzé - Leonardo Pinzauti. sono 


FIRENZE, 15 


. Domani si voterà 

/ ----—— 

t 

su quattro « domande » 

Chiuso il dibattito 
sulla collegialità 

i 

» » » » f , 

Un'altra intervista di rnons. Berna o una 
nota polemica ispirata dal Vaticano 


professori 

V , , * / f 

nei prossimi 
duri ami 

I clericali contro la soluzione del proble¬ 
ma dei rapporti fra scuola pubblica e 

< .. • 

scuola, privata - Tre titoli universitari 
Liceo moderno accanto (e subordina¬ 
to) al liceo classico? 


E’ stata pubblicata una sintesi psicologico e d’assistenza so- 
della Relazione sullo stato e lo ciale, l'aumento delle borse di 
sviluppo dell’iBtruzione in Ita- studio, la cassa scolastica in 
ha presentata nel Inolio scorso ogni istituto. \ , * ir > 

al ministro della P.7. on. Gui , „_ TTTrrTA _ . . ■ 

dalla Commissione di indagine EDILIZIA — Lo Stato —- af- 
sulla scuola italiana. Il docu~ ferma la relazione deve as- 
mento affronta una gamma as - sumersi « il finanziamento to¬ 
sai amnia dl temi tale e diretto delle opere», 

sai ampia ai temi. , Se Vattualef parali22an te siste- 

UNIVERSITA* — Le proposte ma del « pagamento per annua- * 
di maggior rilievo sono- a) tri- lità» dovesse restare in vi- 
plice distinzione — in diploma, gore per un certo perio- 
iaurea. dottorato di ricerca — do sarà comunque necessa- 
dei titoli universitari: b) isti- rio * garantire l’effettiva dispo- 
tuzlòne di Dipartimenti, per lo n ibllità, anno per anno, dei ca¬ 
pili interni alle diverse Facoltà, pitali richiesti mediante Fisti- 
che dovrebbero consentire una tuzione dì un Consorzio dl Isti- 
migllore azione didattica ed una tuti di Credito per l’edilizia . 
più efficace organizzazione del- scolastica» e -liberare.! Co¬ 
te ricerche scientifiche: c) mag- munì dall P procedure finanzia- 
giore flessibilità dei piani di r i e e dalla necessaria parteci- 
studio. e. in questo quadro, so p- pazione alla spesa per le quote 
pressione della distinzione fra di ammortamento ». Come - mo- 
insegnamenti fondamentali e dello * di programmazione del 
insegnamenti complementari; settore la Commissione uropo¬ 

di istituzione di un nuovo ruolo ne di Istituire un’Azienda sta¬ 
di docenti — i professori ag- tale per l’edilizia scolastica con 
gregati — nominati sulla bòse gestione autonoma ed alle di¬ 
di concorsi nazionali indetti per pendenze del ministero della 
gruppi di discipline affini: e) p.i. , . . , . 

costituzione dì Istituti aggre- ’ 

gati all'Università per i corsi SCUOLA PRIVATA Lo 
di diploma: f) progressiva tra- Commissione insiste sutrur gen- 
sformazione ed ampliamento z a di varare una regolamenta - 
dei compiti delle attuali Facci - zteme per \^erturadìnuoye 
tà di Magistero, che dovrebbero scuole private, la condizione 
divenire Scuole Superiori di economica e ^uridica del per- 
Magistero per le Lettere e le sonale m esse insegnante, la 
Scienze per la preparazione de- abolizione delle scuole sussi- 
pii insegnanti. d, M Ìe ‘ . , . . 

La Commissione propone inol- M “ per .^ u ; a .? t0 
tre la partecipazione dei rap- Questione decisiva dei rapporti 

presentanti degli assistenti e de- ' 

ali studenti nei Consigli di Fa- at “’_./° 

colti e nel Consiglio d’Ammi- che *” ; lla c ^ J”* 

a* 0 „ b i no manifestatp posizioni note- 

ni P n ‘ volmente divergenti che non 
lD m e pl wJìirnnnff ha « no consentito di risolvere 
f il problema»: .l’intransigenza 

C /n*l 0 rui dei fautori delta scuola confes- 

«mnewf Ia in P 'i'pif#^fr.n?/oné e d1 donale, favoriti ed ispirati dal - 

• r Pf-tolin ninnfvBrfita 1 ,£t DC > ha impedito COSÌ di rag- 
Sn 1 ! s nifif^• U »n rn!Ì1’ giungere una piattaforma unita - 
fàtn’ nuniJ^ i^nJPnn ria su Questo fondamentale pro- 

J ì.n 1 ® nlr in^JtrihìiHnnp blema. che dovrà tuttavia esse - 

d J St iìlì U ",?nnt Te affrontato, anche in sede 

nn<rf ■nfufaid ?mi parlamentare, nel • corso della 
posti di organico nelle sedi uni- at f UQ j e legislatura, 
versitane, l’effettiva attuazione . , 

del diritto aUo studio per tutti . STRUTTURE E ORDINA- 
gh studenti capaci e merite- menxj _ La commissione ri¬ 
voli e da realizzarsi con l esteri- le che d Ventrata in fun _ - 

et/iMa Hot t» nIfri ’ r * 


F v '* *“ — UIPW*Ì7V “““ F*v * — _ 1. . 1 _ rrv_i _ • r;- «■-- 7’__ Urlici VOI LC Ut ApDOllO U1 ITI* . . .. . - - - ' - . 5l£!£mU Uà LòUUH. t» uuvumsil- 

Ginevra sull argomento — An- giustezza della accusa. ’ molto ì 160 miliardi», lale ci- g he venga abbassata ai 55 renze. Il procedimento a cari- L’agenzia Italia ha trasmes- lo nel suo insieme. L’esito delle versitario di formazione tecnt- to , tuttavia, si limita a tvg- 
dreotti ha detto di preotcu- Nella seduta antimeridiana, fra, come è noto, era Stata data anni, per ottenere lo stesso co del religioso e del Pinzauti so ieri pomeriggio il seguente votazioni sarà quindi vagliato co-pratica. gerire l’istituzione di un esame 

parsi che non si giunga a un l'assemblea di Palazzo Mada- da j g 0ver no ' italiano. Sulla diritto concesso nel caso di ebbe ini2 5 o dono la nota sen- dispaccio: - La notizia giorno - dalla commissione competente La relazione rileva poi la d’ammissione al triennio finale 

disarmo unilaterale o ad ac-ma aveva iniziato la discussio- . tensione ordinaria dellTNPS 1 T. Ustica, proveniente da Praga, per una rielaborazione del te- drammaticità della situazione degli Istituti secondari supe - 

cordi limitati alle armi nu- ne del bilancio del ministero ^2 a dei capitati è^tornato ieri pensione ordinaria uen iwi-a. tenza emessa da , gludlCl del seco f do y la qua i e mons . Beran sto, che verrà infine riproposto 0 er quanto si riferisce * alle °iorleVabolizlone della sessto- 

cleari La messa al bando del- della Sanità. E' intervenuto il un editoriale delia voce ite- _ . ... tribunale militare fiorentino avrebbe dichiarato di attende- al Concilio per l’approvazione Scuole medie di ogni ordine e ne autunnale. 

le armi nucleari infatti--, fa- compagno sen. SCOTTI, con un pubblicarla (attribuito a La che condannava Tobiettore Giu- re "un secondo invito" per definitiva . < 1 * » grado . Nel 1975 solo 75 mila * * * 


j . _ Ji • tppu Vili., UUI JV VtUHUHt gl» IUU- 

S ZZ% me«t? COn rione dello Sonola Medio. Unl- 

o ve e ficaia occorre o//ronlare con 

INSEGNANTI — La Com- urgenza la riforma, delle scuo- 
missione ‘ sottolinea, in primo le secondarie superiori. • - • 
luogo . la necessità e l’urgenza Si propone, a questo propo¬ 
di attuare il riordinamento del- sito, l’istituzione di un Liceo 
le attuali Scuole magistrali, da Moderno articolato su tre se- 
cui provengono le insegnanti zioni (Scientifica. Linguistica 
delle Scuole Materne: la durata e di Studi sociali), ma si vuole 
del corso dovrebbe essere por- salvaguardata «l'autonomia del 
tata subito a 4. e, quanto pri- Liceo classico ». Questa propo¬ 
ma, a 5 anni. Si propone inoltre st(Jr 0 j tre a multare macchi- 
di portare a 5 anni il corso di nosa finirebbe però, se accolta, 
formazione magistrale p di or- pgy perpetuare una « gerar- 
rivare nello stesso tempo, rapi- chia » ormai anacronistica, mon¬ 
damente. ad un’ampia ridistri- tenendo fi Liceo classico in tino 
buzione territoriale degli Isti- p osizione di privilegio. . . 
tufi Magistrali La preparazione Giustamente, invece, ‘ viene 
scientifica degli insegnanti eie- ennnc i a i a \ a necessità di una 
mentori dovrà compiersi in fu- radicale revM one dell’attuale 
turo anche con un biennio uni- sìstema di esami: il documen- 


rebbe il gioco della Russia. ampio discorso nel quale sono Malfa). L’articolo afferma che 
Andreotti ha tenuto a que- stati ripresi e partitamente i_ fuga dei capita all’este- 
sto punto a sottolineare come esposti I temi più scottanti in . _ . .. .. . 

l’ItaUa non abbia mai ■ man- materia sanitaria. La situazio- ro si tende a sottrarsi agli ob- 
cato agli impegni che le deri- ne è giunta ad un punto tale, bliehi della « cedolare ». « La 
vano dalla adesione all’allean- ha osservato l’oratore, che il colpa è tanto più grave in 
za atlantica; in quanto poi relatore - di maggioranza Cn- QUan to è stato commessa da 
alla possibilità di mettere d’ac- scuoti, a meno di un anno, de- " . , 

*_•_• __tra PnltifO SI C OllSl Q£ TAXI O 9l 


Astensione 
indetta per 
i bancari 


3 co del religioso e del Pinzauti so iert pomeriggio il seguente votazioni sarà quindi vagliato co-pratica. gerirc vist i tu2W ne di un esame 

f ebbe inizio dot» la nota sen- dispaccio: - La notizia giorno - dalla commissione competente La relazione rileva poi la d’ammissione al triennio finale 
inizio uopo ia noia se jtstfea, proveniente da Praga, per una rielaborazione del te- drammaticità della situazione deali Istituti secondali appe¬ 
tenza emessa dai giudici del secondo | a quale mons. Beran sto, che verrà infine riproposto per quanto si riferisce * alle r j OT i e l'abolizione della sessfo- 
tribunale militare fiorentino avrebbe dichiarato di attende - al Concilio per l’approvazione Scuole medie di ogni ordine e ne autunnale. 
che condannava l’obiettore Giu- re ” un secondo invito ” per definitiva. . * • - grado. Nel 1975 solo 75 mila * 1 ’ 

«gppe Gozzini, r da Cinisello partecipare alla seconda sessio- • si ritiene che questa laboriosa degli attuali ISO mila insegnanti ..... 

Balsamo, in provincia di Mi- del Concilio ecumenico, non procedura sia stata resa neces - potranno - sopravvivere- in ser- 
* laZuqualeavevarifutato èstatagiudicataattendibile ne- p saria daWimpossìbililà ormai vizio: poiché « fabbisogno di fAlim»F||7i STAMPA DB. 

‘ a- a*. . a , gli ambienti vatfcanl. Oltre che ei fidente di raggiungere un ac - docenti sarà di arca 355 mila. IvBIUttluA jlAIWA VII 

d indossare la divisa militare con£rar j 0 aì l a prassi tradizio- cordo fra j partigiani della col- occorre formare, qualificare ed vunrrrAne eriKhlir 

m virtù dei suoi principi reti- naie — è stato osservato negli {egfalifà e l sostenitori del pri- assumere entro i prossimi dieci y|[[ [MRclIvKt OtRUfALt 
giosi. stessi ambienti — un ” ulteriore mato assoluto del Papa. La com- anni altri 2S0 mila professori. 

- • Dopo questa sentenza padre invito” sarebbe pleonastico e missione dovrà quindi redigere La Commissione ritiene infi- |\C||C E C 

1 Balducci concesse un’intervista Quindi fuori luogo-, * * ■ un nuovo testo -di compromes- ne ; necessario che presso l’am- , WB** I* 


alla possibilità di mettere d’ac- scuoti, a meno ai un anno, qe- -h” nno : dAr . nft n i T . . . . . . . . Dopo questa sentenza padre invito” sarebbe pleonastico e missionedovrà aulndl redigere La Commissione ritiene infi- nell E E c • : 

cordr aspirazioni neutralisti- ve modificare aggavandolo CO^TO ic a J Bald^ci concesse un’interista Quindi fuori luogo*-. •, - ?« n^TcSo -diTomproSies- ne necessario che presso l’am- , DELLE hi. 

Sstrl eSeech^di SStoS al giornale della DC di Firen- U «spaccio M «fenice ad ™-, che raccolga la«Wg» SuUo^uTorbano P &tSS% Oggi i componentideU. Bri- 

_ fi -rw>mta «» inoffinirmi». Tutta- _ __ ’ -ii_ha indotta ,mn «rinnera di M ze commentadola e sostenendo una intervista con larcivescovo za necessaria dei due terzi. *?*"¥“** “‘Iti«h RatiwavProductivit*Coun- 


consiglio che va al settore so- perata e inefficiente». Tutta- se _ a j vertice vogliono ri- ha indetto imo sciopero di 24 ze commentadola e sostenendo una intervista coni arciv f ^unecessanaa lauev 
Ssta) di salire la via di via la generica lagnanza e la t^etutti ivànSggenes- ore della categoria per il 31 le ragioni del Gozzini. Sia il f £adSSSaEcon 

?L.r e ss- ff^ssitsrsf STJS&urw «ss, ^ s b . re i n I teS i s e n r.n s ìs a o Baiduaci c,,a u pi ”“ au , va - is^ssar tsjSSmSS aaar - — - - 

rio si tramutò In fautore del-r»- e non sono ai per se sui -i reu. P res ? in segmio__ al mancalo nero denunciati per apologia ni Hn esteri dell’ANSA si sono n ____: j 


l’atlantismo « in armonia con fidenti a promuovere un 
la socialdemocrazia europea», vo corso ai politica sani 


ri^or. »nlcM>ri.«SS"» 5a h S'Sa y H P riS^r I Sl C vS5 

dispensa dal lonomte, ver promuovere, coor- nmpr»!» dalla ¥ ^ 

dxnare. realizzare tutti | prov- n ttt n 

. .. * redimenti e le iniziative rela- P°*J- SANTONI-RUGIU il qua- 

rda il punto n „ B9t , n „ a le ha tenuto Vaimunciata con¬ 


sanitaria. 


. , saranno poche, ma esse po- ti gruppi sociali ». 

tranno essere superate a con- » 

K. '• 1 l l».« dizione che sìa compiuta una ITI. T- 

IMI PUDDIICI precisa scelta politica. Nel con- 

■ testo di una visione • globale 

■mniflfim ' del problema, va vista anche » • ■ 

impiVJjHI i a riforma ospedaliera, che 

. ■ »• deve essere la prima tappa del _ ■• • • 

• dogli Istituti I medici 

_-f-?-If ' Nel dibattito sono interve- _1-1*_» 

. PlOTvSSIvINill nuti altri oratori. Interessan- OSpvflulIRlI 

r - ■ ' te notare la posizione contra- _ _ _ 1 • 

Con uno schema di DDL stante fra il relatore e un al- eklMMUI iiHMMMlfl 
approvato lunedi dal Consiglio tro dc y 6en SAMEK LUDO- _ blUWVItV Hmirenll 

dei ministri, ai diplomi di qua- VICI, a propòsito delia statjz- n Comitato Sindacati-Ordini 
li fica rilasciati dagli istituti prò- zazione del servizio ospeda- dei medici ha richiesto al mini- 
fessionali viene proposto il n- ij ero (favorevole il primo. 6 t ro del Lavoro di convocare 

conoscimento ai fini dell am- contrario il secondo, che Inve- p ar ti interessate alla revi- 

missione ai pubblici concorsi, ce ha chiesto maggiori finan- S i 0 ne del trattamento econotni- 
Attuaimente, nei concorsi ziamenti). e fra lo stesso re- C o al medici ospedalieri. I ma¬ 
presso le pubbliche amministra- latore e il dc DI GRAZIA ri- dici, come è noto, chiedono un 
zioni e nelle scelte del per*®- guardo ai «certificato ' pre- aumento del 40 per cento sul 
naie presso le altre, i titoli rila- matrimoniale » (favorevole il compensi fissi. 


dogli Istituti 
professionali 


I medici 
ospedalieri 
chiedono aumenti 

Il Comitato Sindacati-Ordini 


ito di un accordo annunciali per àpologìà rino esteri aeUAHSA si sono per quanto ^guarda il punto àuèstionedcì le ha tenuto l’annunciata èon- ' 

le di credito, nel del reato dl diserzione e di di- limitati a confermare I esattez, p . & controverso ( collegialità - , scolastico ferenza-stampa, in sostituzione 

itativo di media* sobbedienza militare. Nel giu- za della corrispondenza uce- « eaT ± Brovvne, a no- oersonaIe scolastico. dei Doti. RENZETTL recatosi a 

ieri in sede mi- dizìo di prima istanza entrambi vuta Praga, uaiira parie, mf de jj a commissione teologi- ISTRUZIONE TECNICO - Longarone a seguito della gra- 
furono assolti. mo , ns ,: Ber , a ? B •ca, ha assicurato che tutte PROFESSIONALE — L’istitu- ve sciagura verificatasi in quel» 

un altra intervista, all ag nzi propoS fg faranno vegliate - te - zione di una Scuola professio- la località e che ha colpito an» 

-—-sa ssasttbrtswft 

Alto Adige g e n d^santow h afl iurir.to 

MITO mj dice f i l r ° st ^ e ^’ resUrò per binata la parola ” collegio ” che dicata dalla Commissione come pròlrcttive^g^ralT^lr^fmi 

-il momento sono sempre primate paò avere delle sfumature dl- uno dei provvedimenti piu tir- ^3SomIcfdSeFÌin Ba¬ 
di Cecoslovacchia e arcive- verse-. Senza voler anticipare genti. Ma è necessarìo anche }i a .TprogiTm^ di ^modcr- 

*coro». ’ giudizi prematuri, ci sembra di trasformare il contenuto didat- namento> ^ riclassamento e di. 

ggAaAMìAaaaA »A quanto mi risulta — ha capire che i conservatori non tico degli attuali istituti prò- potenziamento della Rete F.S_ 

I - Il II FI n [1 detto ancora mons. Beran secon- sono stati sconfitti Tutt’altro fessìonali triennali al fine di .; provvedimenti in atto per au» 

W ™ VII do l'Associated Press — il prò- In difesa del primato, - che non consentire un’adeguata prepa- m entan? la produttività e i’ef- 

blema della mia posizione for- dev’essere nemmeno scalfito ». razione dei quadri intermedi scienza dei servizi, gli ordina- 
■ ■ _ _ _ ma attualmente oggetto di esa- jj era levato ieri a parlare, nel di grado inferiore. I corsi uni- menti finanziari delle F.S., i 

|.I|m vie da parte del governo ceco- modo più rigido, il cardinale versttatn a carattere politec- problemi del personale, specie 

| HI Hil l ll l lll slovacco e del Vaticano. Non Siri, di Genova E’ stata, la sua, nico dovrebbero, secondo il pa- per ciò che riguarda i corsi pro- 

vIIbI II VRnWi RW so quali saranno i risultati di una vera requisitoria contro t rere delia Commissione, essere fessionali e gli uffici Organizza.- 

, • , , , questi negoziati e cosa succe- - collegiaUsti a oltranza ». divisi per il conseguimento di zione e Metodo. ' «. 

BOLZANO 15 rebbem «tati sosoesi Der tre derà di me ■ Po" 10 *?. 0 soltanto L’arcivescovo Marcel Le- tr « d « pe "f diploma di I Gli ospiti hanno posto nume- 

BOLZANO, IO reh^ro sull SOS^I per tre spenre per n meglto _ n mi0 fe ^ lv ^ dlust ^to ieri in grado (2 a 3 anni di corso): ti- rosi quesiti siri punti illustrati 

ato dinamitardo ®* lt [™ ane ; a ff um *f eb ~f. rilascio, come quello degli al - conferenza stampa quelli tolo dì II grado corrispondente dal Dr. SANTONI ed hanno 
piuto questa not- dentemente il sapore ai una tr | qua ttro prelati, i un segno che a giudizio potrebbero all’attuale laurea: titolo dì III chiesto vari chiarimenti sui va¬ 
llone di Laghetti atroce.- ’ di speranza nel fatto che la si- „ ’ { perfeo» di conferenze grado (Dottorato di ricerca), ri aspetti detie j attività e 

a bassa Atesina. * SI è appreso. Intanto, che tuazione della 'Chiesa cattolica episcopali troppo potenti -Uno Si propone anche l’istìtuzio- d ^l l or ganizzazione dell Azienda 

hanno costo una auesta mattina agenti di PS in Questo Paese può essere mi- strapotere ielle Conferenze ne di un Ente per la formarlo- fe lf 0 3? ar ji?: Irrr .-JT 

P^ 9_ m _». _ .iK.i,. v*i gli orata-. mIwaimU — ha detto rcrcive- ne nrnfessionale che si assuma 5 Dr. SANTONI e funziona- 


Nuovo attentato 
nella nottata 


sciati dagli istituti profMsionali sen. Criscuoli, contrario Di i n particolare, il pwaitato ha car j ca dj dinamite sotto l’ap. hanno fermato nell’alta Val- u concilio ecumenico, intan- °V 2 - _ es [ ìa responsabilità del set- ri deil’Àzienda esperti nei vari 

risultano ignorati o sottovalu- Grazia). Hanno ancora parla- prospettato 'aumento immedia- ZZ r lf n motor e di una esca- le d’Aosta una vettura di to, ha deciso a larghissima mag- scovo francese — potrebbe es ja mena responso vi»» a e» se u hanno }n ust rato agli 

tati perché, secondo quanto gli to il liberale D'ERRICOLI e il fp d^e rette ospedaliere di 200 Kt?ke ^ella ^>cietàTng Fe?- marca tedesca sulla quale grinza per alzata e seduta, \ POteTÌ deì drun^omSatodimSSSri ospiti 1 procedimenti in ìtto 

attuati ordinamenti prescrivono socialista FERRONI, lire, da devolvere alla rivaluta- vaince aeua g. _ viaggiavano due oereone re- di concludere la discussione sul vescovi • > e i programmi e gli studi in 

si ha generalmente riguardo al All’inizio de la seduta po- zione degli stipendi dei medici, raro, che sta eseguendo dei ld |“ t , Torino 'Giuseppe secondo capitolo del -De Ec- In Concilio — ha proseguito . ASSISTENZA — Per rende- corso, e i dati relativi ai queeìti 
grado del titolo di studio. I» meridiana, inoltre. Il Senato e una definitiva determinazione j a vor| lungo la statale del . \jutZ desia -, dato - che ormai la il presule — « non abbiamo re potabile la prosecuzione de- posti. 

schema dì ’ disegno . di legge ha approvato il decreto legge degli stipendi da attuarsi entro Brenner o, facendola saltare. Rlvoira. al W anni, e vmo- materia è iufficlentemente ap- bisogno di raggruppamenti su pli ttudi da parie di tutti i . La conferenza, molto Interré- 

approvato dal Consiglio dei rni- governativo che fissa una Ile- tre mesi sulla base delle richie- j, . i arnen tano vittime. r *° Casadibari, di 25 anni, Ben 57 padri erano basi nazionali o linguistiche, giovani «capaci e meritevoli» sante per il numero e la quafe 

nlatri prescrive che l diplomi ve riduzione degli oneri fiscali ste avanzate daU’ANAAO alla Non si laraenwno viuime. nato Bari A bordo della 2 nC ora iscritti a parlare. Sta- come si è praticato fino ad (intendendo per - capaci - an- tà dcglilnterventi. ha costituita 

di qualifica rilasciati dagli isti- che gravano' sulloi zucchero e "ìfà n gesto vandalico fosse noe macchina sono state trovate mane, saranno distribuite quat- ora, ma di un raggrupparsi c he quanti dispongono di - ca- un’utile presa dl contatti con 

tutl professionali di Stato e da al^Pmdotti zuccherini. Il dlci ospedrOieri (ANAAO) ha i| gesto vandalico fosse ope- f -domande- riguardanti l secondo scuole di pensiero e p3C i t i potenziati») la Com- i tecnici britannici che Conciu- 

s&sasffifflWftSSJSSLS;.in,. ssm» ssn-ssswf p “ ,rao snsrs 


prossimo, invece che sul capite- 


Arminio Savioli 


Inistero della PJ. e w» Servlziole Mìl 
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Accusati di essersi disinteressati della sorte delle popolazioni - nonostante gli allarmi 
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La nostra corrispondente è tornata nei luoghi 
dove sorse la resistenza al monopolio SADE 
Un prepotente bisogno di giustizia 



LONGARONE — 11 postino tra le macerie del paese. Quasi tutta : la corri¬ 
spondenza che ogni giorno continua ad arrivare non ha più destinatario 

(Telefoto AP a «l’Unità») 


Da uno dei nostri inviati 

; ... 1 : erto, .15. , 

• Questa è la prjma vòlta che tomo. 1 
ad Erto dopo il grande disastro del ».. 
Vajont. Non so ancora quanti di co- ; 
loro che conoscevo, di quelli che fu- , 
rono i primi a gettare l’allarme del 
perìcolo ancora molti anni fa e che 
hanno lottato per lungo tempo per 
- difendere il loro paese e la vita pro- 

• pria e altrui, sono vivi o morti. So di 
alcuni * che abitavano nelle frazioni 
spazzate via dalla grande ondata. 

Ma si saranno salvati? A Cimolais, ■ 
dove sono sfollati parte dei sinistrati 7, 
e dove continuano ad arrivare oggi 
gli abitanti di Erto, fatti sgombrare 
d’autorità per il pericolo incombente 
.di altre frane. Incontro le.prime per¬ 
sone amiche. Una signora. Maria Coro¬ 
na, mi corre incontro e mi abbraccia 
gridando: « Ha visto come ci ha ri¬ 
dotto la Sade? Qualcuno ci rideva die¬ 
tro allora. Diceva che l’onorevole Bet¬ 
tiol era il Togliatti della zona. Ma noi - 
sapevamo di avere ragione. Mi racco¬ 
mando signora, ci aiuti ancora. Scriva 
che sono degli assassini*. La signora 
Corona ha perso nella sciagura sette, 
parenti. Ogni volta che :ni recavo ad 
Erto voleva che entrassi in casa 6ua 
a mangiare, a bere qualcosa. E’ una 
donna battagliera, che non ha paura 
di nessuno, che getta in faccia, a tutti ' 
la propria irrefrenabile collera. * ' 

Poco più « in su incontro . Giovanni 
Martinelli, un vecchio che nel 1959 : 
venne all’assemblea costitutiva del . 
Consorzio per la difesa della Valle 
Ertana recando in mano cartelli contro •- 
la Sade e il governo. Dice: « Ah, si- ’ 
gnora Merlin, questo onorevole go¬ 
verno ci ha sistemati! La colpa è tutta 
sua che ha mandato i fucili dei cara¬ 
binieri a proteggere la Sade contro di 
noi. Noi siamo dei galantuomini e ad 
Erto non c’era mai stata una caserma 
dei carabinieri. Sono arrivati insieme 
per ammazzarci. Si ricorda il giorno 
dell’assemblea? Volevano ammanet¬ 
tarmi per via dei cartelli, me li strap¬ 
parono dalle mani con la forza. Adesso 
, mio figlio di 26 anni è morto. Ho fatto 
. quanto ho potuto per impedirlo in 
tempo. Ora voglio giustizia, giustizia! » . 
Ho la voce che trema parlando' con*- 
questo vecchio montanaro di cui so la 
storia recente e lontana. Me l’ha rac- 
’ contata altre volte: le guerre, i tede- . 
«chi e la sua casa bruciata:* i danni. 
mai • pagati: la . retorica ufficiale sui 
vecchi alpini, fanti e patrioti, sempre 
pronti a difendere la patria. Oramai 
da un pezzo per Giovanni Martinelli 
la parola patria si identificava troppo 
spesso con la prepotenza e il sopruso. 
Aveva capito che la legge non è uguale 
per tutti. E adesso anche lui dice che„ 
è ora di finirla. — *. * * 

A Cimolais, a Claut non trovo tra 
gli sfollati tutti quelli che cerco. Pro¬ 
vo : a chiedere .di Giuseppe - Pezzin: - 
aveva ' un’osteria a San Martino. E* 
stato il primo cittadino di Erto, dove 
in passato era stato sindaco, a rivol¬ 
gersi a noi per consigli ed aiuto fin da _ 

: quando la Sade arrivò sul posto e in¬ 
cominciò a spadroneggiare. v 

,■ / « E” morto, è morto » mi dicono 
«consolati. « Vada a San Martino e 
vedrà cosa è rimasto della sua casa ». 
MI avvio con il collega Sante Della • 

, Putta. Sulla curva dov’era la casa di 
Pezzin c’è soltanto uno spiazzo di terra 

• fresca e il fondo di una parete. Ac¬ 
canto l’acqua ha risparmiato il casotto * 
della stalla. Sta 11 intatto a significare 
l’irriducibile intransigènza del : vec- 

■ chio padre di Giuseppe Pezzin.' Non ; 
. si era piegato alla prepotenza del mo¬ 
nopolio elettrico che voleva demolire 
la stalla in cambio di poche migliaia 

• di lire. « No — soleva dire — non va 
‘ glio soldi. Me la dovete costruire nuo¬ 
va ». Per quante volte la Sade tornò 




alla ’carica? Ma il vecchio Pezzin fu 
sempre irremovibile. Non. voleva ce¬ 
dere la stalla per una pipata di tabac- ' 
co. E poi non voleva soldi, ma sem- 
» plicemente avere in.-.cambio un còm- 
• penso giusto. Il casotto è tutto quello * 

' che è rimasto della famiglia Pezzin: 

1 ! cinque persone travolte dalla ' furia / 
della grande ondata. La moglie di 
Giuseppe PezZin avrebbe dovuto dare 
alla luce tra pochi giorni un’altra crea¬ 
tura. •' ?.. ••••■• - •' 

Sulla strada di Erto incontro Pietro 
Della Putta, uno dei due vicesindaci 
, che facevano parte del Consorzio, uno ' 
dei testimoni al mio processo. Lui e la -'* 
sua famiglia si sono salvati: l’ondata 
che ha spazzato via tutte le case di 
Pineda ha risparmiato la sua. Raccon¬ 
ta: «Sentii prima tremare la casa e 
dissi: "questo è il Toc”. Mi affacciai 
alla finestra giusto ih tempo per sen- ; 
tire l’urlo della valanga che precipi¬ 
tava dentro il lago, sollevando una < 
enorme spuma bianca. Presi in braccio 
i miei bambini e gridai a mia moglie 
di correre. Infilai un sentiero su per la 
montagna che, per fortuna, era quello 
buono. Ah, com’era giusta la nostra 
lotta » conclude. Gli chiedo: « E quel- 
. la vecchietta * che il * giorno dell’as¬ 
semblea era tanto arrabbiata e disse, 
riferendosi alla Sade, che se nessuno 
. ci difendeva dai ladri, bisognava pren- ‘ 

• dere il fucile e difendersi da soli? Si 

è salvata? ». « L’Antonia Filippin da ; 
Prada? Poveretta, è morta assieme a 
suo marito! ». ’ .' 

Sento crescere dentro . una rabbia ' 
impotente. Con il suo buonsenso mon- 
c tanaro, ~ l’Antonia Filippin aveva 
■ espresso allora, in termini ■ indubbia- 
. mente esasperati ma che riflettevano 
- un profondo senso di giustizia, tutta 
la sua ribellione contro la società in 
cu: viveva e che l’ha seppellita sotto 
. una montagna di terra. 

- ! ■ All’estremo limite del ' paese, men¬ 
tre sto guardando sullo sperone del 
Toc, ancora in piedi, nuvole di * poi- • 
vere bianca provocate da piccole fra¬ 
ne che continuano a cadere, si avvi- 
. cina. vestito di - nero. Celeste Marti¬ 
nelli. E’ un altro degli ertani che te¬ 
stimoniò al mio processo. Era in Sviz- 
zera a lavorare quando sentì alla radio . 
7 la terribile notizia. Si precipitò a casa 
‘ dove l’aspettavano * lutti e rovine. Il 
, Toc gli ha seppellito, sotto la frazione 
di Spesse, un cognato, due nipoti — 
uno di otto e l’altro di venti anni — 
e due piccoli pronipoti. 

La sorella si è salvata per.caso, tro¬ 
vandosi quella notte fuori casa. « Non 
si sa se sono morti » va dicendo 
. sottovoce e c’è nelle sue parole una 
speranza assurda. 

• •' Ritornando indietro lungo le strade ■ 
di Erto — le case vecchie e nuove- 
hanno ormai le persiane sbarrate — ' 
vedo una piccola comitiva seduta su- i 
gli scalini. Stanno mangiando panini 

e si passano da una mano all’altra ; 

- una bottìglia di vino. « Ne beva un - 
bicchiere anche lei. signora, alla salute 
degli ultimi abitanti di Erto ». Bevo 
con un groppo in gola.^ ■* 

Tutta questa gente che ha umana- 
3 mente fatto il possibile per non essere 
distrutta, che ha lottato e patito an¬ 
gherie, che voleva vivere in pace nel 
'suo piccolo paese e che pochi hanno 
aiutato; tutta questa gente ora ha aete 
. di giustizia. Lo grida nei caffè e per 
"' le strade di Cimolais e Claut. Lo grida 
ai soldati, alla polizia, alle autorità, ‘ 

,.. agli inviati della televisione, ai mi- 
. nistri. E7 Tira e la disperazione popo- 
lare che esplodono. Non sarò certo lo - 
„ a • condannarli. Tròppo da vicino ho 
'seguito le vicende di questa gente per 
darle torto. Troppa ribellione c’è an¬ 
che nel mìo cuore contro l’assassinio 
7 in massa che non si è voluto evitare. 


Tina Marlin 
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Nei paesi devastati si teme la pioggia 
Nessuno sa dire se il Toc franerà an¬ 
cora — Pressocchè isolate le frazioni 
che non sono state distrutte dall'acqua 
Cadaveri lungo il letto del Piave 



. : Da odo dei nostri inviati 

{ -'*V- BELLUNO, 15 

Due cittadini di Longa- 
rone hanno denunciato alla 

- magistratura i prefetti di 
Belluno e di Udine. Si dice 

. nella denuncia: « E‘ pur- 
' troppo noto come,'a segui¬ 
to della frana che si è ab¬ 
battuta sul lago artificiale 
del Vajont da poco tempo 
riempito, la grande massa 
di acqua uscita abbia di- 
.. strutto paesi e villaggi a 
monte e a valle della diga 
causando una strage tra gli j 
■ abitanti. Se non è possibile , 
attribuire , la ■ colpa a • una \ 
piuttosto che ■ a . un’altra 
, persona, è però un dato di 
fatto certo che le superio¬ 
ri autorità locali, e cioè il 
il prefetto di Belluno e il 
prefetto di Udine erano a 
personale . conoscenza da 
parecchi mesi, e particolar¬ 
mente negli ultimi giorni, 
della situazione di estremo, 
concreto pericolo in cui le 
popolazioni versavano.,. ».., 

. I due cittadini • hanno■ 
sottoscritto la denuncia ri¬ 
cordando ■ a questo punto 
le documentazioni presen¬ 
tate ■ al Capo dello Stato 
dal Comitato provinciale 
per la rinascita della mon¬ 
tagna e dalla delegazione 
parlamentare del PCI, > la 
lettera inviata alla prefet¬ 
tura di Udine dalle Ammi¬ 
nistrazioni comunali di Er¬ 
to e Casso prima del disa-. 
stro, i manifesti affissi da¬ 
gli stessi Comuni gli ultimi 
drammatici messaggi tele¬ 
fonici trasmessi nelle ore 
immediatamente preceden¬ 
ti la catastrofe, la testimo¬ 
nianza abbondante raccol¬ 
ta dalla stampa italiana ed 
estera e persino dalla RAl- 

Il materiale d’accusa non 
manca certamente. Da tutti 
i fatti accaduti prima della 
tragedia di mercoledì scor¬ 
so appare chiaro che i pre¬ 
fetti delle due province in¬ 
teressate al bacino del Va¬ 
jont erano al corrente del¬ 
la gravissima 1 situazione.' 
Perchè non hanno almeno 
provveduto, come era loro 
preciso dovere, a chiedere 
l’immediato sgombero del¬ 
la popolazione delle zote 
ritenute in pericolo? -* •> s 
• « Per quanto sopra espo¬ 
sto — così termina la de¬ 
nuncia — i * sottoscritti 
sporgono ■ denunvia alla 
S.V. contro il prefetto in 
. carica di Belluno, dottor 
Caruso, e il prefetto in ca¬ 
rica di Udine, dottor Vec¬ 
chi, per i reati che saranno 
riscontrati dai fatti di cui 
sopra e di ogni altro che 
sarà accertato in corso di 
istruttoria a carico diretto 
o indiretto degli stessi ». * 

I firmatari sono Augusto 

- Mariotto e Giovanni Bor- ' 
dignon: due uomini che 
hanno avuto la famiglia di¬ 
strutta. La denuncia è sta¬ 
ta consegnata stamane alle 
12J30 dall’on. Bettiol nelle 
mani del Procuratore della 
Reprubblica di Belluno, dot¬ 
tor Mandarino. 

II prefetto di - Belluno 
(quel dottor Caruso che si 
trovava a Reggio Emilia 
nel luglio del I960 quando 
la polizia - sparò sui cit¬ 
tadini) ha negato di essere 
stato al corrente della si- 

. tuazione. Qui tutti sapeva¬ 
no; tutte le popolazioni ma¬ 
ledicevano il Vajont; i ca¬ 
rabinieri istituivano bloc¬ 
chi stradali; il direttore 
dell’ENEL-Sade di Belluno 
gettava a suo modo un tar¬ 
divo allarme. Soltanto i ' 
prefetti rimanevano tran¬ 
quilli a sbrigare i normali' 
affari di gabinetto. 

- La cosa appare incredi¬ 
bile dato che carabinieri e„ 
funzionari del Genio Ci¬ 
vile non muooono uno spil¬ 
lo senza darne comunica¬ 
zione alla prefettura. In 
. ogni caso è inammissibile 
che un prefetto se la possa 
. cavare giustificandosi con 
la propria ignoranza. Il 
prefetto di Udine non ha 
neppure questa « scappa¬ 
toie ». . L’Amministrazione 


comunale di Erto e Casso 

10 aveva : avvisato per 
iscritto è. aveva chiesto 
provvedimenti o .assicura¬ 
zioni. Perchè, nòn'ha fatto 
nulla? Questo ■ è . l’interro¬ 
gativo a cui ora deve ri¬ 
spondere il magistrato. 

Ci sono di mezzo da due 
a tremila mòrti, danni in¬ 
calcolabili e proprietà spaz¬ 
zate via. Se là strage è av¬ 
venutalo si deve.anche él¬ 
la inettitudine delle massi¬ 
me autorità che ancora 
oggi, del resto, sembrano 
molto più preoccupate dei 
problemi di protocollo che 
di quelli, innumerevoli e 
gravissimi, sollevati dalla 
catastrofe. . . * 

Ma se ' la paura non è 
passata è perchè effettiva¬ 
mente la situazione, del 
monte Toc è tutt’altro che 
tranquillizzante. La nuova 
frana, un enorme triango¬ 
lo di roccia e di terra, sem¬ 
bra che da questa notte ,si 
sia arrestata. Continuano a 
precipitare ghiaióni sopra 
la montagna caduta nel la¬ 
go, con rumore di valanga 
che fa accapponare la pel¬ 
le. E \l tempo sta cambian¬ 
do. Le splendide giornate 
di sole che, fortunatamen¬ 
te, si erano avute fino ad 
ora sembrano finite. Oggi 
le nuvole coprivano le ci-, 
me delle montagne è per 
la gente si aggiungono nuo¬ 
re preoccupazioni 

A parte il fatto che i pe¬ 
ricoli potrebbero aumenta¬ 
re (la grande frana del 
.monte Toc è. sempre sospe¬ 
sa sopra il bacino), la piog¬ 
gia aggraverebbe i disagi 
di tutti colorò che vivono, 
come d'Longarone, in 'case 
sinistrate o che hanno do¬ 
vuto abbandonare (come 
nella zona di Erto e Cas¬ 
so) le loro abitazioni. •* 

L’acqua del bacino del 
Vajont, alimentata da tré 
torrentelli, è cresciuta.no- . 
tevolmente di livello . nel 
giro di - pochi giorni. La 
gente di Erto afferma che 

11 lago è aumentato dt 5-6 

metri rispetto a mercoledì 
scorso; che avverrebbe se 
si aggiungessero le piogge? 
A questi problemi le auto¬ 
rità non sanno ancora co¬ 
sa rispondere. • ~ . >•. 

L’imprevidenza e ia con¬ 
fusione sono enormi. Si sta- 
procedendo soltanto ades¬ 
so allò, costituzione di un 
posto di controllo che ve¬ 
ramente riesca a « spiare » 
in cohtinuazione » movi¬ 
menti delle frane del Toc. 
Ma certo non è tutto. E’ 
passata quasi una settima¬ 
na dal giorno della cata¬ 
strofe e ancora non sono 
stati recupefàti' tutti i ca¬ 
daveri che si trovano alla 
superficie lungo il letto 
del Piave. 

Ancora: la maggior par¬ 
te delle frazioni di Lon- 
garone che non sono state 
spazzate via dalla valanga 
d’acqua si trovano presso¬ 
ché • isolate. : Nel migliore 
dei casi sono state preca¬ 
riamente collegate con mi¬ 
nuscole passerelle, gettate 
sul Piave in modo tale da 
restare sommerse per gran 
parte , della sera e arilo 
notte. Lo stabilimento del¬ 
la FAESITE, che ha ripor- l 
tato solo lievi danni, sta 
assumendo ■ personale per 
rimpiazzare i paurosi vuoti \ 
creati dalla catastrofe .fra 
i lavoratori. , • . • ; ,{ 

• - Sono arrivati a Longaro- 
ne, dopo il disastro, oltre 
quattromila soldati. Ho vi- j 
sto reparti di alpini, di ber¬ 
saglieri, di fanti e persino 
di carristi. Questi ragazzi 
hanno lavorato ininterrot- \ 
tornente e sei risultati non 
sono stati molto brillanti Ut 
colpa non i certamente da 
addebitare a loro. Non ho 
visto, invece, che pochis¬ 
simi uomini del Genio mi¬ 
litare. ■ Avrebbero dovuto 
essere ■■ i ' più 1 numerosi; 
avrebbero dovuto arrivare 
con i mezzi di cui dispon¬ 
gono, < ponti, le barche e 
cosi via. Invece nulla. 

Piavo Campiti 
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r * IMPERIA, 15 " 
Gli abitanti della Valle 
Argentina sono decisi - a 
impedire - la costruzione 
della diga di Glori. Occu¬ 
peranno i cantieri se i la¬ 
vori per la diga non sa¬ 
ranno immediatamente so¬ 
spesi. Ieri mattina migliaia 
di abitanti dei paesi di 
Taggia, Vadaluca. Mon- 
talto, Riva Ligure, S. Ste¬ 
fano si erano recati a pro¬ 
testare davanti alla, Pre¬ 


fettura ‘ di Imperia, ’ chie¬ 
dendo la sospensione dei 
lavori e la revoca della ' 
concessione ottenuta dal- 
l’ILSA : di realizzare ' un 
bacino di 60 milioni di 
metri cubi d’acqua so¬ 
speso sui comuni della 
Valle Argentina. i 

- ' 11 terribile esemplo del 
Vajont ha fatto esplodere 
una situazione che a Glori 
maturava già da anni: an¬ 
che in Valle Argentina i 


motivi di opposizione alla 
costruzione della diga so¬ 
no dettati dalla presenza 
di * un terreno estrema- 
mente friabile che. non 
reggerebbe alle inevitabili 
infiltrazioni d’acqua. 

Intanto il movimento po¬ 
polare di protesta ha già 
ottenuto un primo suc¬ 
cesso: il Consiglio provin¬ 
ciale di Imperla è unani¬ 
me nel chiedere che la 
concessione sia revocata e 


’ v > 


il prefetto ha espresso il 
suo accordo impegnandosi 
a fissare un incontro, fra 
il ministro Sullo e una de¬ 
legazione imperiese. Inol¬ 
tre fon. Natta e altri par¬ 
lamentari comunisti hanno 
presentato un ’ interroga¬ 
zione in proposito al go¬ 
verno. • 

•• Nella foto: la folla dei 
dimostranti davanti alla 
prefettura. 


Il documento scomparso dairUniversità di Padova 
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■ {(Segue dalla prima) j 

alla Camera, il compagno 
on. Franco Busetto. E’ stato 
rivelato che nei primi mesi 
del 1961 il Servizio costru¬ 
zioni idrauliche della Sadé 
proponeva di svolgere, pres¬ 
so il centro modelli idraulici 
dell’Università ' di Padova, 
una ricerca * per esaminare 
l’effetto di una possibile te¬ 
muta frana nel lago-serba¬ 
toio del Vajont». , 

Nella relazione si precisa 
che la « frana in questione 
è localizata in sponda sini¬ 
stra a breve distanza dalla 
diga ed è costituita dal mo¬ 
vimento di un cospicuo am¬ 
masso di terreno sciolto con 
detriti rocciosi, già da tempo 
in stato di precario equili¬ 
brio, che probabilmente è 
stato turbato dal riempimen¬ 
to del serbatoio, avvenuto si¬ 
no alla quota di 650 circa, do¬ 
po l’ultimazione della dig3 
(agosto 1960). La sponda in 
movimento può distinguersi 
in due parti, rispettivamente 
a monte e a valle del torren¬ 
te Massalezza, che 6i estendo¬ 
no ' rispettivamente - su * un 
fronte di 1000 m. e di 800 m. 
L’ammasso franoso si svilup¬ 
pa dalla quota 600 metri sul 
mare circa alla quota 1200 
metri sul mare nella parte 
centrale con una profondità 
massima sul piano di scorri¬ 
mento. valutato a circa 200 
metri. Esso è geologicamente 
ben distinto dalla roccia su 
cui si imposta la diga, che 
dista circa 75 metri dal suo 
limite verso valle. In queste 
condizioni, nessuna perturba¬ 
zione statica potendo preve¬ 
dibilmente compromettere la 
stabilità della diga, sono sol¬ 
tanto da temersi gli effetti 
già accennati conseguente¬ 
mente al moto ondoso del ba¬ 
cino, la cui entità sarà com¬ 
misurata nei voluti di ter¬ 
reno che franerà nel lago e 
alla legge nel tempo secon¬ 
do cui si verificherà tale sco¬ 
scendimento ». 

. Questa relazione, che è del 
luglio 1962, anticipa ciò che 
su scala ben più gigantesca 
e paurosa, doveva verificarsi 
il 9 ottobre 1963. Essa pro¬ 
va che già nel 1961 la Sade 
aveva individuato l’imponen¬ 
te frana che stava scendendo 
dal monte Toc e afferma che 
il riempimento del serbatoio 
aveva * turbato 'Il precario 
equilibrio del terreno. In se¬ 
guito a ciò la Sade ritenne 
di dover ricostruire su un 
modello le prove della frana. 
L’Istituto di Idraulica della 
Università di Padova costruì 
una riproduzione del lago- 
serbatoio del Vajont su qca- 
la 1:200, che' risulta lungo 29 


metri e largo 12 con un’altez¬ 
za massima di metri 1,80 sul 
piano di campagna. E su que¬ 
sto . modello si è cercato di 
riprodurre le diverse moda¬ 
lità teoricamente possibili in 
cui avrebbe potuto verificar¬ 
si la frana. =-<••'-* ’ 

Evidentemente è diffìcile 
valutare quanto le condizioni 
del modello corrispondessero 
in realtà a quelle del monte 
Toc, con i suoi 1200 metri di 
altezza, e del lago del Vajont 
che si • estende • su cinque 
chilometri'*di lunghezza- Per 
imitare quanto piir possibile 
la massa franosa, dice la re¬ 
lazione citata dall’on. Bu¬ 
setto, venne impiegato «ma¬ 
teriale ghiaioso tondeggiante 
(diametro 8-10 millimetri) », 
cioè praticamente della ghia- 

ietta da giardino. ' . 

La « vera » frana, tutti lo 
possono vedere, è in realtà 
costituita non tanto da de¬ 
triti e da materiale sciolto 
che rotola giù dal fianco del¬ 
la montagna, ma da un in¬ 
tero compatto pezzo di mon¬ 
tagna che è precipitata qua¬ 
si di un colpo solo nel Iago. 

Altre prove vennero com¬ 
piute ritenendo «di non po- 


Telegramma 
di Tagliatti 
a Bettiol 


~ A nome del Comita¬ 
to Centrale del Partito 
comunista italiano ' il 
compagno Paimiro To¬ 
gliatti ha inviato il se¬ 
guente telegramma al- 
l’onorevole Francesco 
Giorgio BettioL 

« Comitato Centrale 
del PCI invia fraterne 
condoglianze per grave 
lutto che ha colpito la 
tua famiglia nella tra¬ 
gedia del Vajont. Tua 
lotta tenace per la ri¬ 
nascita e : lo sviluppo 
della montagna contro 
la politica del governo 
che. non tenendo conto 
della volontà popolare 
e del parere dei tecni¬ 
ci, autorizzava la SADE 
a costruire la diga del 
Vajont^ dimostra che la 
tragedia poteva e do¬ 
veva essere evitata. Ti, 
preghiamo di continua¬ 
re unità forze demo¬ 
cratiche la lotta per as¬ 
sistere i superstiti, pu¬ 
nire i colpevoli e av¬ 
viare la rinascita del¬ 
la montagna». . 


ter ottenere nel modello una 
attendibile ' similitudine del 
fenomeno della frana, e di 
limitarsi quindi alle previ¬ 
sioni che in tal senso può 
fornire lo studio geologico, 
cercando di far avvenire lo 
evento nel modello in modo 
corrispondente alle previsio¬ 
ni stesse ». Quali furono i ri¬ 
sultati di tali prove? Esse 
vennero compiute dalla mas¬ 
sima quota di invaso del ba¬ 
cino, cioè a serbatoio pieno, 
e con una inclinazione mas¬ 
sima ; del piano di scivola¬ 
mento di 42 gradi, e ritenen¬ 
do che la frana avvenisse in 
due porzioni, l’una a valle e 
l’altra a monte del torrente 
Massolezza, non tutta insie¬ 
me. Il massimo effetto della 
frana nel lago sarebbe stato 
quello di provocare un so¬ 
vralzo di 22 metri sul bordo 
di sfioro con una • quantità 
di acqua pari a 2 milioni e 
700 mila metri-cubi di acqua. 

Una seconda serie di pro¬ 
ve, con l’altro tipo di mo¬ 
dello previsto dallo studio, 
dava come risultato più ne¬ 
gativo un aumento di livello 
di 27,5 metri, con un volume 
di 10 milioni di metri cubi di 
acqua sfiorati. Naturalmente 
abbassando il livello d’inva¬ 
so, si riducevano anche gli 
effetti provocati dalla frana. 
Ed è in base a queste consi¬ 
derazioni che la relazione 
concludeva ottimisticamente 
cosi: « Diminuendo là quota 
dell’invaso iniziale questi ef¬ 
fetti di sovralzo e di sfioro 
si riducono rapidamente, ” e 
già a quota. 700 metri sul 
mare può considerarsi di as¬ 
soluta sicurezza ”, nei riguar¬ 
di anche delle più catastrofi- 
cHe prevedibili eventi di fra¬ 
ne». Possono essere bastate 
queste affermazioni a far ri¬ 
tenere ai dirigenti della Sa¬ 
de, di fronte al successivo 
concreto manifestarsi della 
caduta di una porzione del 
Toc, che nulla di grave sa¬ 
rebbe accaduto? Riteniamo 
assolutamente di no. - ' 

Prima di tutto la stessa re¬ 
lazione che porta la firma del 
professor Ghetti conclude af¬ 
fermando:.« Sarà comunque 
opportuno, nel previsto pro¬ 
sieguo della ricerca, esami¬ 
nare sul modello convenien¬ 
te prolungato l’effetto nel¬ 
l’alveo del Vajont e alla con¬ 
fluenza del Piave del passag¬ 
gio di onde dì piena di entità 
pari a quella sopraindicata 
per il possibile sfioro della 
diga. In tal modo si avranno 
più certe indicazioni sulla 
possibilità di consentire an¬ 
che maggiore invaso nel la¬ 
go-serbatoio, senza pericoli 
di danni a valle della diga 
in caso di frana ». 


Ciò significa che in questa 
prima parte dello studio si 
era del tutto - trascurata la 
vallata di Longarone e gli 
effetti che la massa di acqua 
precipitata dalla . diga vi 
avrebbero potuto * produrre. 
Vennero poi effettivamente 
proseguite le ricerche? Non 

10 - sappiamo. Sappiamo per 

altro àie i maggiori invasi 
nel lago-serbatoio sono stati 
realmente attuati e che pro¬ 
prio, questo maggiore invaso, 
raggiunto dieci giorni prima 
della catastrofe, ha coinciso 
con l’inizio del crollo della 
montagna. ^ • - • • * . 

-* L’esperimento del ’61 pren¬ 
deva in considerazione una 
massa franosa il cui equili¬ 
brio era stato turbato dò: un 
invaso giunto a ' quota 650. 
Quale altro ' « turbamento » 
aveva invece prodotto l’in¬ 
vaso spinto fino al limite 
massimo, - comunque cèrta¬ 
mente oltre i 700 metri di 
quota raggiunti alla fine del 
settembre scorso? Le condi¬ 
zioni base erano - profonda- 1 
mente cambiate, e perciò an¬ 
che le conclusioni dello stu¬ 
dio non potevano essere più 
ritenute valide. Occorreva 
non limitarsi ad avere > ab¬ 
bassato un poco il livello del 
lago, ma tenere conto dei di¬ 
sperati appelli che venivano 
da Erto, dalla gente, dai tec¬ 
nici e dai lavoratori della 
diga. Occorreva capire ‘ che 
la frana non era quell’am¬ 
masso di ghiaietta considera¬ 
to nel modello di un metro e 
ottanta di altezza, ma era 
una immane piramide di roc¬ 
cia che stava precipitando. 

■- « Potrà uscir un po’ di ac¬ 
qua dalla cima, non spaven¬ 
tatevi» venne segnalato mez¬ 
z’ora priva della catastrofe 
ai lavoratori che abitavano 
sotto rimpianto del Vajont. 
Non sappiamo se qualcuno 
cercherà di trincerarsi dietro 
gli studi dell’Istituto di 
idraulica dell’Università ' di' 
Padova per attenuare la pro¬ 
pria responsabilità. Siamo 
convinti però che non potrà 
farlo: non solo perchè «oppi» 
ì fatti — e quali agghiaccian¬ 
ti, spaventosi fatti — hanno 
smentito quegli studi, ma 
perchè già a prima» del 9 
ottobre 6i erano profonda¬ 
mente modificate le condi¬ 
zioni che avevano potuto giu¬ 
stificarli. Anche se le , sue 
conclusioni possono dunque 
apparentemente sembrare fa¬ 
vorevoli alla SADE, il docu-. 
mento in realtà costituisca 
un ulteriore atto di accusa. 

11 compagno on. Busetto già 
domani porrà la copia della 
relazione in suo possesso a 
disposizione del Procuratore 
della Repubblica di BeUuasL 
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L'ATAC decide di ritirarsi dal processo 

i * • ‘ M*, N / *• * '* . * . ‘ « .. * • .- . ■ ' * . * p * - < * i- ' ' * ■ , *• v f t ' . • • » . t> . - 1 .* i* } i. 



-Dopo'la'denuncia, dell'Unità e l’interyento dei ; a uh, 
rappresentanti comunista'e socialista néllg. coni -} ritirò 


isitlvo deiriyjromeasQv'’niente/delibera ma 

J procé^pi /■ •*, .i/# r '''• ’ ,- ■ 

1 __ _ *___•_>_ 


| missione amminìstratrice, l'ATAC ha'.deciso di ' Prosegue convfirahde'.slancio* la; 0 òttÒ 5 crI?ione a 
ritirarsi dal processo a carico dei 33 lavoratori favore degli èdUT arrestati.’Eòcp dii nuovo-elenco, 
l t arrestati mercoledì scorso a piazza Venezia. Oggi- hi sottoscrittori:/i compagni della redazione, di 
I ; stesso un rappresentante dell’azienda si..recherà «Rinascita- hanno versato-còmplesslvamènte 
| all®'Cancelleria del' Tribunale per .revocare l’atto .'44:000. 1 compagni di Torpignattara ‘ lire , 25.U90 " 
I di costituzione di parte civile e togliere in tàl, gli 0J?e rài Rodolfo Cipriani e,Ennio, Zama.hanno 
» ‘ ATAC una Pesante re3 P°a 5abUità - ’ w 'raccolto nel cantiere della società Anzalone*’ lire 

l ; «frnfrlo« 8e u U w l mn!i1>^^ e nA«nri n ^^!iH^7.1 n ^ r Hlmn 13.000. i lavoratori della Centrale del Latte lire 
‘ S > ^-000, gli edili del cantiere - Marini Deitina » 

I' .aveva^^c^entìbgia^cht^rrfaf 11 ^ ih nessùrt?- cUtè ,lre li - 9 ^ 0 - 1 compagni del circolo giovanUe della 
I le aziebdé comunafi si erano costituite parti civili - FGCI dl Marranella-Torpignattara lire ’ 3.000. : : jl 


II compagno Palmiro Togliatti .parlerà domenica mat¬ 
tina alle 10 aU'Àdriano nei-corso della grande manife¬ 
stazione politica indetta dal PCI, per una < soluzione 
democratica della crisi politica ed economica. Durante 
l’assemblea verrà compiuto ancbe il bilancio della cam¬ 
pagna della stampa e sarà lanciata la campagna per il 
tesseramento e il reclutamento 1964. »• 


I .una manifestazione sindacale, ha ' cblesto r l’appro- ouu * > .««nini oei mercau genera» nre ou.uuu. 
■r vazlone d'una delibera' che mbtivaisé' politica* Sii edili della «La Safa « lire 9.GOO, i lavoratori 

I ; mente l’annullamento dell’odióso proVvèdimento : dell’Edilgas lire 8.500. quelli del cantiere «Torre 
e ha anche chiesto la, diffusione di un còniunica- Spaccata » lire 15.000. della «FEREL» lire 17.800.' 
to-stampa per chiarire pubblicamente là posizione • della • « Brinl-Ummarino » (cantiere ’ di Tor di ‘ 
I dell’ATAC. U. compagno socialista Uè Felice ha- Valle) lire 30.000, operai del cantiere Venarello 
I accòlto, queste proposte nia non così'-sii altri 4.500. del cantiere SETTE lire 6.500. della « Im-'' 
• membri della cotqmlssiona e si è quindi giunti', mobiliare Colorado» 12.200, i giardinieri di Villa 


. .; . , v i jì»' ! •'. ’ * ■ u'-, . 

hi t il" ■ . > V ' :l 

Borghese^lire • 14.750, i lavoratori della impresa! 
. « Lol-Donà-Brancaccio * , lire 40.700, > Bruno Fai-,, 
loiie L000, òperal della « SIAE » lire 24.100, del 
cantiere «Nuòvo Salario» 30.200. della «Marchinl 
Ronólgliano» v lire 6.000, Gennaro D’Osta 200. 
’òper'al déll’Edllgas (secondo versamento) 9.450, 
lavoratori del cantiere «Eugenio Grassetto» lire 
12-000. Leo De Lellis 1.000. operai dell’» Istituto « 
Beni Stabilij- ,8.800. operai bella SECEN L. 20.000, . 
. La segreteHa delia Fillea-Cgil ha diffuso Ieri ' 
un, nuovo appello egli edili afhnchè vengano al 
. più * preàto costituiti comitati di solidarietà in 
tutti ti-cantieri. «L’adesione entusiasta e plebi- 
settària.! dl .tutti alla sottoscrizione > u — conclude 
J il . comunicato — « dovrà costituire ' un esempio 
della nostra forza, un monito per i padroni, un 
incoraggiamento ’ per ogni ’ lavoratore a prose- \ 
, giiire'nella lotta:'ognuno di noi infatti avrà la 
certezza che-domani, come oggi, i suoi compagni 
non l'abbandoneranno mai. neanche » se dovesse 
‘ restare colpito nelle battaglie del lavoro contro 
l'egoismo padronale ». ■ : 


Immemori aeua coiqtmwioim e .si, e quietai giunu . moouiaic vuiuiuuu » i gimuimeu ui viua i egoismo padronale ». 



Colpo , di .scena: a 
conclusione di tre 
• s giorni di dibattimen¬ 
to i giudici,'alle 11, 
■ si sono ritirati in cà¬ 
mera di consiglio per 
» la sentenza. Ma, do¬ 
po quattro ore di di¬ 
scussione, invece del 
verdetto, il presiden¬ 
te La Bua ha letto la 
ordinanza che dispo¬ 
ne per l'imputato 
\ • una nuova perizia 
psichiatrica, il ; pro¬ 
cesso ricomincerà da 
capo. . ' ; 


Umberto Dell’Amico, l’omi¬ 
cida dell’Acquasanta. 


Grave « convergenza » dei partiti del centro-sinistra 


V i.• -• \'i't -’j? ' 1 


Latte s ia Giùnta solidale 


l'omicida è pazzo 


> 




sui problemi della scuola,; in- munista. ha riatto • rilevare via > 

terrotto già dà qualche setti- • scarsézza dèlie ’ misiire forése 
mana. Ieri sera l h'à parlato 11 dalla Gitih'tà. Tassessóre onde ‘ 


compagno Laplccirella. j de- 
muclando le gravi difficoltà 
In cui si è aperto l'annò sco¬ 
lastico. Il deficit, in pratica, 
resta immutato a circa 3500 
aule. Grossi problemi sono 
sorti anche per l'affitto di lo¬ 
cali come soluzione di emer¬ 
genza: Il Comune deve spesso 
sottostare alla richiesta di ca¬ 
noni da strozzinaggio, com’è 
il caso di alcuni .locali del 
Buon Pastore offerti all'Am¬ 
ministrazione capitolina a 220 
mila lire mensili ad aula! 

Quando il consigliere co- 


Cavallaro ha interrotto: « Non 
ci sono i soldi!». Lapiccirel- 
la ha ricordato allora l’im¬ 
pegno della Amministrazione 
di .assicurare la priorità àlle- 
spese per la scuola. Dopo ave¬ 
re parlato della scarsezza dei 
fondi concessi dall» Stato, La- 
piccirella, infine, ha trattato 
i problemi delle scuole ma¬ 
terne: dopo le nuove 100 se¬ 
zioni annunciate l’anno scor¬ 
so, ne sono state decise altre 
250; ma dove si pensa, in pra¬ 
tica. di istituirle, dove lo so¬ 
no già'stàte? 


Il «giallo» di Santopadre 

Scarcerati ieri 


e Rosa 


Tre maraglioni di cemento armato, in uno spiazzo 
disseminato di rifiuti e costellato di erbacce incolte: 
sono tutti i lavori compiuti in due anni per la costru¬ 
zione della scuola statale di piazza Giovenale (scuola- 
fantasma ». Infatti dopo la. incredibile Iena dimostra¬ 
ta nel periodo delle elezioni amministrative, i lavori 
sono stati abbandonati. Da allora, nonostante le esi¬ 
genze della, zona, che è totalmente sprovvista ti scuole 
statali, non è stato fatto un passo avanti. Soltanto una 
volta al mese, un assistente del Comune, si reca a 
prendere, minuziosamente, i rilievi del terreno. , 

Nella foto: la sona ti piazza Giovenale dove do¬ 
vrebbe sorgere la scuola. .:%• 


Matura la decisione 


Revoca per 
la «Marcano»? 


Sta per suonare finalmente la campana • per la 
« Marzano »? La situazione sembra ormai matura per¬ 
chè la concessione sia revocata e i servizi dì trasporto 
a Ostia siano affidati a un’azienda pubblica. Ieri, tuttavìa, 
nel corso di una riunione della commissione consiliare per 
il traffico, ii democristiano Palombini e i liberali Monaco e 

Alessandrini hanno risposto - 

negativamente alla richie- plicerqente studiando alcune 
dei rappresentanti del PCI particolari situazioni dell’or- 
e del PSI e alla. petizione ganizzazìone dei . trasporti 
firmata , da 4000 cittadini pubblici, 
abitanti nella zona servita Ancora una volta la DC ri¬ 
dalla « Marzano » • Spetterà fiuta dì prendere una deci- 


comunque alla Giunta pren¬ 
dere una decisione. 
L’assessore socialista Pa¬ 


ga posizione contro un pri¬ 
vato che gestisce con criteri 
speculativi un servizio pub- 


la ha smentito ieri, in aper- blico; non è un mistero per 

tura della seduta della com- nessuno che Marzano gode 

missione consiliare, le no- degli appoggi di un noto mi- 

tizie pubblicate da un gior- nistro democristiano. ' La 

naie della Confindustria e Giunta di centro-sinistra non 

secondo le quali la Giunta poò tuttavia comportarsi 

si appresterebbe ' a revoca- nello stesso modo con cui 

re tutte le concessioni alle si comportò a quella derico- 

autolinee che gestlcono ser- fascista di Cioccetti conti- 

vizi nelle stesse zone della nuando a » tollerar» e leglt- 

ATAC e della Stefer. Pala ha rimare il disservizio e gli 

dallo eba la Giunta sta sem- arbitrii della « Marzano ». 
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220 mila lire al mese l'affitto di un'aula ! 
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I lavori del Consiglio comunale, ieri sera, si sono riaperti con la commemo¬ 
razione delle vittime del Vajont. La seduta, dòpo lift disconso del sindaco, ascol¬ 
tato in piedi dall’assemblea, è stata tolta per cinque minuti, in segno di lutto. 
Tra l’altro, è stato annunciato l’inviò di dieci milioni alle vittime. Ripresi i 
lavori, ti compagno on. Natoli ha fatto rilevare al prof. Della Pòrta che nelle sue 
parole si è quasi completamente perduto ogni accenno alle responsabilità che stanno 
emergendo per la costruzione del tragico invaso di Longarone. Sempre nelle prime 
battute della seduta, si è avuta la preannunciata dichiarazione della Giunta sul < caso 
Tabacchi * e, ancor prima —. . . . 

di .questa, una lunga dichia* | sui problemi della scuola.rin- I munista. ha .fatto rilevare la 

razione dello stesso/asses- A -- 1 

sore, la quale, in realtà, al¬ 
meno a tratti, ha preso il 
carattere di un concitato 
comizio di marca bonomia- 
na. Ebbene, la Giunta, una¬ 
nimemente, quindi con la 
adesione degli assessori so¬ 
cialdemocratici. socialisti, de¬ 
mocristiani « di sinistra » - e 
repubblicano, ha espresso per 
bócca del sindaco « la soli¬ 
darietà all’assessore Tabacchi 
per l’ingiustificato attacco al 
quale egri è stato fatto ogget¬ 
to in questa aula, (si tratta 
di un precedente intervento 
di Natoli - n.d.T.Ì e su taluni 
quotidiani». ' , 

L’assessore Tabacchi, dai 
banchi della Giunta, ha fatto 
una accalorata difesa dell’or¬ 
ganizzazione bonomiana. che 
nella recente crisi del latte 
è stata fiancheggiatrice degli 
agrari nel massiccio attacco 
alla Centrale municipale. Gli 
attacchi alla mia persona e 
alla Coldiretti — ha detto — 

Sono dovuti essenzialmente al 
fatto che quesfultima è un 
attivo baluardo contro il co¬ 
muniSmo. Tabacchi ha noi te¬ 
nuto a - ripetere più di una 
volta che - i . membri della 
Giunta sono stati sempre 
« univocamente compatti - sul 
problema del latte. H tono e 
la sostanza del suo interven¬ 
to non hanno mancato di se¬ 
minare un po’ di imbarazzo 
tra gli assessori dei vari par¬ 
titi del centro-sinistra che 
compongono la Giunta: nes¬ 
suno. tuttavia, ha voluto 
smentire o ridimensionare il 
carattere della -solidarietà- 
distribuita a piene mani dal 
sindaco. - - 

Le voci sui dissensi che ave¬ 
vano animato la vita della 
Giunta — ed In seguito alle 
quali si era parlato anche di 
una indagine In corso sul 
« caso Tabacchi * — sono ap¬ 
pena di qualche giorno fa. 
ma già si è trovato il com¬ 
promesso tra i partiti del cen¬ 
tro-sinistra sul terreno peg¬ 
giore. più arretrato. E’ quello 
che ha fatto rilevare anche 
il compagno Natoli, replican¬ 
do a Tabacchi. Egli ha rile¬ 
vato innanzitutto come Ta¬ 
bacchi abbia confermato tutti 
i punti della sua precedente 
denuncia, e cioè la partecipa¬ 
zione della bonomiana all’at¬ 
tacco contro la Centrale, rap¬ 
porto di alcuni suoi funzio¬ 
nari all’incetta di latte desti¬ 
nato invece alla Centrale (a 
onesto nroposlto Natoli ha 
detto ' alla Giunta di ■ essere 
in possesso dì una documen¬ 
tazione schiacciante) e la mo¬ 
bilitazione del vicepresiden¬ 
te provinciale della bonomia¬ 
na — il vice-Tabacchi — alla 
testa di una frenetica agita¬ 
zione da narte dei raccogli¬ 
tori. Natoli ha ribadito che 
se tra la carica di presidente 
provinciale della bonomiana 
e quella di membro della 
Giunta non esiste una incom¬ 
patibilità formale ed astratta, 
alla luce del fatti esiste però 
una evidente incompatibilità 
politica. Invece di rilevarla, 
la Giunta sì è affrettata a so¬ 
lidarizzare con Tabacchi. > • 

Replicando .all’attacco al 
compagno Marroni, presiden¬ 
te dell'Alleanza contadina e _^-- 

membro della 1 commissione \ proposito del rinvenimento ti un polo ti sondali 
amminìstratrice della Centra- dei piccolo Amedeo, il genitore del rogano ha tenuto 
le. batoli ha detto che. quan- a precisare c be questa è una prova ulteriore che 11 fl- 

JcendevanJ in agitane in Ì" 2” ,C, £ »****{ 4 l erl ’ in ^’ 11 

difesa della Centrale, gli uo- comune di Santopadre ha ricevuto una lettera anonima 
mìni della bonomiana erano nella quale veniva indicato un posto dove sarebbe stato 
alleati, invece, coi suoi ne- sepolto il piccolo. I carabinieri hanno scavato, ma non 
mici mortali (aarari. Consor- è stato trovato nulla. 

E’ ripreso poi il dibattito Nella foto: Valentino Capuano e Kosa Greco. 


Uccise la donna in un prato 
Vinto da> rimorso si costituì 


Colpo di scena in‘Corte d’assise nel processo 
contro Umberto Dell’Amico, l’assassino di Maria 
Tamagnini: ! era attesa la sentenza, ma dopo tre 
udienze, dopo l’interrogatorio dell’imputato e dei! 
testimoni, dopo la requisitoria.,e le arringhe, la corte, 
ritiratasi per quattro ore in camera di consiglio, invece 
di emettere il verdetto ha ordinato una nuòva perizia 
psichiatrica e di conseguenza il rinvio di tutti gli atti 
al giudice istruttore. Il,- 


Il giorno 


( Oggi, mercoledì 16 , 
ottobre (289-76). Ono- I 
mastico: Edvige. 11 

I sole sorge alle 6,42 e , 
tramonta aUe 17,30. | 

Luna nuova il 17. 


cronaca 


processo, quindi ,dovrà ri- quando il processo è. iniziato 
cominciare da Capo. Una La causa era proseguita, 
simile decisione, presa al- n , ei git ! rni successivi senza 

ultimo momento, è abba- putato^e^confeLo^testì- 

stanza insolita. Presiedeva m0 ni erano tutti dell’accusa, 

la Corte il dottor Nicolo n p.m. dottor Ambrosiui, sen- 

La Bua. lO'stesso del pro- za difficoltà, aveva perciò.: 

^CCSSO ..di .pnmo grado eoa- chiesto. una condanna, per:» 

tro Raoul Ghiani e Gio- omicidio volontario, a 24^rin¬ 
venni FenarolL Nel «proces- ni di reclusione Ma ì difes¬ 
sone », si ricorderà, le ecce- son. gli avvocati Madia, Zai- 

zioni per ottenere un rinvio, no e Mighetti nelle arringhe 

vennero presentate a più ri- hanno scoperto le loro ca. »e: 

prese, ad ondate successive, hanno ■ attaccato 'la perizia, 

dagli avvocati della difesa. hanno sostenuto la Incapaci- 

Ma La Bua rispose sempre P e riomeno parziale 

negativamente. Nella singo- dell imputato di intendere e 

lare decisione presa a con- di volere al momento del oc¬ 
clusione della causa contro htto. 

Dell’Amico, un notevole peso _ _ __ ___ _ __ - 

debbono però avere avuto i | | 

giudici popolari, chiamati a InlArlun! 
decidere fra la pesante ri- I iniOfTUfl* I 

chiesta di 24 anni di carcere I - > I 

da parte del pubblico mini- ■ I 

stero e una condanna più mi- I j» : I 

te. con la concessione della 1 Mk 1*1 €“ *•. ** 

seminfermità di mente, come | m —■ • 

hanno invocate i difensori. | ■ I 

Nell'incertezza, dopo tre ore 

di discussione, la Corte ha de- I ■' 44 Ww I 

liberato di chiedere una nuo- I . •. 1 

va perizia psichiatrica.** I ' ■ « 

La vecchia perizia, quella I . |||Ol l I . ì I 

eseguita dal dottor Di Gin- 1 , 1 

corno a : Santa Maria della I ' Due edili sono morti. I 

Pietà, aveva definito Um- . | Vittime di due gravissi- | 

berto Dell’Amico sano di m i infortuni sul lavoro, , 
mente al momento del delit- I sono spirati Ieri al San | 

to. I difensori non hanno I Camillo dopo due giorni ■ 

presentato una perizia di . di atroci sofferenze. Il i 


v " Cifre della città 

Ieri, sono nati 67, maschi e 
90 femmine. Sono morti 29 ma¬ 
schi e 24 femmine, dei quali 5 
minori di 7 anni Sono stati ce¬ 
lebrati 121 matrimoni. Tempe¬ 
rature: minima 8; massima 24. 
Per oggi i meteorologi preve¬ 
dono tempo sereno. 


Latte 


Infortuni 

Ancora 

due 

morti 

' Due edili sono morti.. 
Vittime di due gravissi¬ 
mi infortuni sul lavoro. 


, Le offerte per la popolazio¬ 
ne della Valle- del Vajont, ol¬ 
tre che presso la sede del co¬ 
mitato centrale della CRI, pos¬ 
sono essere inoltrate presso 'i 
posti di pronto soccorso sani¬ 
tari della CRI In via Tiburti- 
na, via Vasi, via Prenestina. al ■ 
Lido di Roma e presso il ma¬ 
gazzino centrale della CRI in 
via Ramazzini 37. , , v. . . 

• - V 

■ Scuola 

1 Nell’istituto tecnico industria¬ 
le « Armellini » inizieranno le 
lezioni pei 11 quarto corso. So¬ 
no stati, infatti, reperiti alcuni 
locali presso la scuola com¬ 
merciale di . Tivoli II provve¬ 
ditore agli studi ha dato an¬ 
che disposizione che inizino lè 
lezioni per gli alunni della 
quinta classe. Si aspetta sol¬ 
tanto rondine del ministero. 

: Mostre 

Stamane alle ore 11 al pa¬ 
lazzo delle Esposizioni — via 
Milano — si inaugura la prima 
mostra regionale d’arte figu¬ 
rativa e fotografica per dilet¬ 
tanti riservata al personale ci¬ 
vile e militare della Pubblica 
sicurezza del Lazio e dell'Um¬ 
bria 


Oggi alle 16,30, nei locali del 
CRAL aziendale della Centrale 
del latte, in via Lamarmora 28, 
avrà luogo una conferènza 
stampa indetta dalle O.O.S.S. 
FILZIAT-CGIL. FULPIA-CISL 
e U1LIA-U1L, sul tema: « Il 
mancato conferimento del latte 
alla Centrale ». 




Dibattiti 

SALARIO, ore 21, dibattito 
sulla casa con Valdo Magnani; 
CAMPAGNANO, ore 19, assem¬ 
blea al cinema sul mese della 
stampa comunista e spi tesse¬ 
ramento con Fiore; ROCCA- 
PRIORA. ore 19, assemblea con 
Cesaronl. - . - -, 
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Dopo un mese di detenzione, Valentino Capuano e 
Rosa Greco, 1 due contadini arrestati a Santopadre dopo 
la scomparsa del piccolo Amedeo MarCucilli, sono stati 
rilasciati. Circondati dai parenti e accompagnati dagli 
avvocati difensori, i dne anno saliti sa un autobus 
di linea senza lasciare dichiarazioni. 

Nonno Valentino e Rosa Capitanò «reno stati tratti 
in arresto per reticenza e falsa testimonianza. «Sanno 
molte cose e non vogliono dirle » — commentarono 1 ca¬ 
rabinieri. Fu il magistrato doti. Alvino a spiccare 1 
due mandati di cattura. Si sperava, in sostanza, conclu¬ 
dendo l'operazione,. che nonno Valentino « Rosa Greco, 
dopo qualche giorno di .prigione, si <decidessero a rac¬ 
contare ciò che sapevano della scomparsa del piccolo 
s Amedeo. Invece, i due, non hanno mai modificato le loro 
prime posizioni e il « giallo » di Santopadre non ha fatto 
nn passo avanti. 

A proposito del rinvenimento di nn paio di sandali 
del piccolo Amedeo, il genitore del ragazzo ha tenuto 
a precisare cbe questa è una prova ulteriore che 11 ti¬ 
glio è vivo e nascosto In qualche parte. Ieri, infine, il 
comune di Santopadre ha ricevuto una lettera anonima 
nella quale veniva indicato nn posto dove sarebbe stato 
sepolto il piccolo. I carabinieri hanno scavato, ma non 
è stato trovato nulla. • - 

Nella foto: Valentino Capuano e Rosa Greco. 


presentato • una perizia * di 
parte: l'accusato non ha nes¬ 
suno al mondo, quando era 
in libertà viveva di elemosi¬ 
ne oppure vendendo carta da 
lettere di casa in casa. Gli 
avvocati Nicola Madia, Ezio 
Zaino - e Giuseppe Miglietti 
hanno preferito chiedere ie 
attenuanti della seminfermi¬ 
tà mentale, ne] corso del di- 
battimento. esaminando il 
comportamento del giovane 
prima e dopo il delitto. 

Maria ‘ Tamagnini. l’amica 
più affezionata di Pasqua 
Rotta, anch’essa uccisa, venne 
trovata assassinata il 29 ago¬ 
sto. in un prato dell'Acqua¬ 
santa. L'assassino ■ l'aveva 
strangolata. Le indagini della 
Mabile si trovarono subito d; 
fronte al buio più fitto: nes¬ 
sun indizio per arrivare a 
chiarire il - giallo-. La don¬ 
na. madre di quattro bimbi, 
vìveva in una baracca di 
Borghetto Latino. Il marito 
era in prigione per sfrutta¬ 
mento. L'amante aveva jn 
alibi. Delitto occasionale? Do¬ 
po pochi giorni appariva chia¬ 
ro che ancbe questa volta- 
salvo colpi di scena, l'assas¬ 
sinio sarebbe rimasto impu¬ 
nito. Ma il colpo di scena 
venne. ... 

' Una settimana dopo, verso 
l’una di notte, un uomo dal 
volto disfatto, lo sguardo stra¬ 
volto, si presentava ai pian¬ 
tone della questura: - Sono io 
l'assassino, sono l'uomo cbe 
cercate... Non ne potevo più 
dal rimorso...-. Era Umberto 
Dell’Amico. L'uomo aggiun¬ 
geva dopo, piangendo: - Ho 
vagato per tutti questi gionv, 
da un paese all’altro, in pro¬ 
vincia. Non ho letto i gior¬ 
nali Non so leggere. Ma sta¬ 
sera. passando a Ponte Mil- 
vio. ho sentito delle donne 
che. passeggiando, parlavano 
della Tamagnini. dei figli che 
ha lasciato... e non ho più re¬ 
sistito... ». Poi Umberto De,- 
l’Amico ha confessato il delit¬ 
to. - L'ho incontrata vicino a’ 
benzinaio, le ho dato 500 :ire. 
siamo andati nel prato. Ero 
ubriaco. Lei mi na riso in 
faccia.» ho perso la testa-». 
Lo stesso racconto l’uomo ha 
ripetuto ai giudici, venerdì 

CASA DEL LIBRO 
CARTOLIBRERIA 


I di ■ atroci sotrerenze. n i 
primo, Angelino Ilarini. | 
di 52 anni, abitante in 

I via Giulia di Collareto I 
n. 52, era piombato da I 
( un'altezza di circa dieci . 

I metri mentre lavorava I 
in un cantiere di via Vi- ■ 
telila. Trasportato dagli | 

I stessi compagni di lavo- | 
ro al più vicino ospeda- 

I le, per una settimana i I 
medici si sono prodigati I 
con ogni cura per strap- * 

I parlo alla morte. E’ sta- ■ 
to inutile. Ieri, nelle pri- | 

I me ore del pomeriggio. 
Angelino Harini ha per- I 
so conoscenza ed è spi- I 

I rato. - - - - -, "■ 

Ennio . Malvati, l’altra I 
vittima, aveva 36 anni a 

I ed ' abitava in via ' Bai- | 
dassini 15. - Lavorava in | 

I 1 un cantiere dì via Vigna . 
Pia quando è precipitato I 
da ima * impalcatura po- * 

I sta al secondo piano. ■ 
Anche in questa. occasio- | 
ne, sono -stati i rompa- 
I gni di lavoro della vitti- I 
; l ma a-portare le prime V 

I cure. Poi. con un’auto ■ 
di passaggio, il Malvati I 
è stato trasportato al 1 

I Sàn Camillo. E' spirato I 
per il sopraggiungere dì | 

. alcune complicazioni. 

L —- _ J 


unure agli Biuui na uaio an- n -_ r rnrRl 7 U)Nr 

che disposizione che Inizino lè , n ? r p n .fift» 

lezioni per gli alunni della 'lew «nvalim- ire 18 In FeI 

tanto a i’oìdine del mlnfsVero 601 * DE RAZIONE, commissione pro¬ 
tanto I ordine del ministero. vinci»; ore 20; CENTOdELLE 

ABETI e ACERI, comitati di- 
Mostfò rettivi con Modica; ore- 18. 

W * H ROCCA PRIORA, tesseramento 

Stamane alle ore 11 al pa- ’64 con Cesaronl; ore 19, AL- 

lazzo delle Esposizioni — via BANO, tesseramento ; *64 con 

Milano — si inaugura la prima Madercbi e Marini: ore * 20, 
mostra regionale d’arte figu- VILLA CERTOSA, comitato di¬ 
ra ti va e fotografica per dilet- retrivo con Bongiomo. Domani 
tanti riservata al personale ci- in FEDERAZIONE, riunione 
vile e militare della Pubblica corrente sindacati autisti (ore 
sicurezza del Lazio e dell’Um- 9 turno pari - ore 17 turno dl- 
bria spati). 

... . - • . % ^ ‘ r -\ * : 

Travolto da un masso ; A 

Armando Tanti, un operalo di 48 anni, è stato Investito da 
un masso mentre lavorava a uno sterro per fondamenta iri via 
Gregorio VII. E* stato ricoverato al Santo Spirito dove 1 medici 
, lo hanno giudicato guaribile in 40 giorni. Si è fratturato una 
gamba. , 

Ucciso da un camion ai Mercati; 

... .. . r 

' Un anziano facchino dei Mercati Generali (Angelo Bonac- 
quisti di 64 anni) è stato investito ed ucciso da un camion 
condotto da Pasquale De Crescenzio. E* accaduto ieri mattina 
alle 5 In via Francesco Negri. all’Ostiense. ' 

Torna negli USA « Big Sani» 

'Settimio (Sam) Accardo. il «re della droga», tornerà pre¬ 
sto negli Stati Uniti per essere processato. L’estradizione sta 
•per essere concessa e. nell’attesa che gli agenti della FJJ.I. 
vengano a prelevarlo, « Big Sam » è custodito dalla polizia 
italiana. Era riuscito ad entrare clandestinamente in Italia, dopo 
un’avventurosa fuga da] Nord-America, nel 1956. Fino al 30 
settembre di quest’anno l’ha fatta franca: poi l’ha fermato per 
caso la «Stradale» sull’Autostrada del Sole. 

Aggredito da 4 rapinatori 

Alberto Rasotto, un poliomielitico di 50 anni, è stato ag¬ 
gredito. Ieri sera verso ie 22. mentre attendeva l’autobus; u 
via delle Betulle. I giovani gli hanno sottratto il portafoglio, 
contenente mille lire e gli hanno anche strappato l'orologio da 
polso. La mobile indaga. . 

' - - . . !.. . . * 

A fuoco un negozio 

Un negozio di pane c pasta di via de] Sabelli (il proprie¬ 
tario si chiama Pericle Vitali) ha preso improvvisamente fuoco 
Quando sono arrivati i vigili del fuoco, ormai era quasi, tutto 
distrutto dalle fiamme. I danni ammontano a circa dieci mi¬ 
lioni. -, . 


Libri p«i ogni ordine di acuii 
nu ovi a d'oeraamoe 
Laboratori* legatoria • 
ROMA . Viale Tirreno 3I-A-I 
. . TVlefnoo NO SU ...... 
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Le persecuzioni 
anti-ebraiche 
debbono essere 
impedite 
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li Or è qualche giorno è stata diramata 
per Immediata esecuzione ai capi delle 

I ’i varie provinole (cioè al ras dello equa* 
drismo locale) un’ordinanza di polizia 
che commina per tutti gli ebrei senza 
eccezione l’invio In campo = di concon- 
tramento. Il sequestro e la successiva 
confisca del beni; e per I nati da ma¬ 
trimonio misto (• ariani » secondo > le 
leggi razziali fasciste) la sottoposizlone 
‘ < ad una speciale vigilanza da parte della 
polizia. ■■■ • • > i ■ • • ■ 

I romani. I quali hanno assistito con 
errore, nello scorso ottobre, all'inumana 
e bestiale razzia operata dalle 8.8. tede¬ 
sche contro questi Infelici; che hanno 
conosciuto In questi giorni le feroci tor¬ 
ture e le Innominabili sevizie a cui ve¬ 
nivano sottoposti da parte del criminali 
di palazzo Bracchi quelli di loro che non 
erano in grado di far le spese di esosi 
ricatti, comprendono benissimo quale si- 
I nistro e delittuoso disegno si • annunzi 
sotto II pretesto di «prendere misure 
cautelari nell’interesse d’Italia » secondo 
l’espressione di un autorizzato (che vai 
quanto dire prezzolato) .giornalista. 

I romani non possono permettere che 
tale disegno venga attuato,' e I cattolici 
romani non possono limitarsi a deplo¬ 
rarlo. Non si deve tollerare che ai ripeta 
in Roma l’orrendo misfatto di Intere fa¬ 


migliò Innocenti smembrate e deportate 
a morire di freddo e di fame chi sa 
dove. C’è un senso di solidarietà umana 
che non si può offendere impunemente. 
Questo vittime Infelici delfà bestiale rab- :. 
bla nqsifaselsta debbono osférè' non solo ;, 
soccorse perchè si sottraggano alle ri- - 
cerche e alla cottura, ma anche attiva- 1 ■ 
mente e coraggiosamente difese. 

I romani debbono aver chiaro che, di- • 
fendendo I ; loro concittadini ebrei, essi 
difendono anche sé stessi, le proprie 
famiglie, le proprie case. Nelle prossime 
settimane, man mano che gli eserciti 
alleati si andranno avvicinando a Roma, 

I nazifascisti tenteranno di mettere in 
pratica I loro piani di razzie in massa 
della popolazione valida e di devasta- . 
zlone della-città, come già a Napoli. .' 
Un solo argomento può consigliare al 
nemico di desistere da questi piani: esso . 
è costituito dalla ferma determinazione 
della popolazione romana di difendersi, 
di impedire con le armi qualsiasi ten¬ 
tativo di violenza. 

Non bisogna perdere dunque nessuna 
occasione per creare nel nemico questa . 
convinzione: per dimostrargli che nes¬ 
suna violenza può essere commessa im¬ 
punemente;. per indurlo a fare antici¬ 
patamente il bilancio delle sue perdite. ? 

Non è solo dunque il sentimento della . 
. solidarietà ■ umana che deve spingerci - 
alla difesa dei nostri concittadini ebrei; 
è anche il senso della nostra stessa con¬ 
servazione, la certezza che si avvicina 

II .momento in cui tutti potremo essere 
attaccati nella nostra persona, nelle no¬ 
stre case, e che per prevenire questo 
pericolo occorre rintuzzare audacemente 
fin da ora ogni tentativo isolato o orga¬ 
nizzato di violenza. 


SEDICI OTTOBRE 1943: 1007 ebrei deportati, solo 14 i sopravvissuti 



Le donne dei « ghetto»: nel loro Volti 11 dolore e la protesta per li-disumano • criminale-rastrellamento 
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Negozi chiusi per due ore, oggi, dalle 16 alle 
18, in via del Portico d’Ottavia. 1 commercianti ' 
del « Ghetto » ricordano il criminale rastrella¬ 
mento di vite, oro e denaro fatto venti anni or 
sono dalle SS. Sopra ogni portone sarà affisso 
un manifesto con la scritta: « 16 ottobre 1943 », 
la data della bestiale razzia costata la vita à 
migliaia di persone sterminate nelle camere ' a 
gas. Solo 14 ne sopravvissero. 11 presidente del 
Consiglio Leone, autorità comunali e provinciali 
presenzieranno alle solenni cerimonie indette 
dalla Comunità israelitica: alle 16 in via Portico 
d’Ottavia verrà letto un resoconto delle depb'r- : 
tazioni. M^zzi di fiori sono stati deposti ieri sulla 
lapide che'ricorda davanti al Tempio del Lungo¬ 
tevere de’ Cenci il sacrificio dei 2091 deportati 
dalla sola città di Roma. Stamattina, il compagno 
Paolo Alatri ricorderà alla Camera la,brutale 
razzia nel «Ghetto». 



Vent’anni orsono, il 16 ottobre 1943, 
dopo una notte di terrore, 1007 ebrei 
romani furono rastrellati nel « Ghetto » 
per essere deportati in Germania. Di que¬ 
sta massa di uomini, donne, bambini, 
solo 14 sopravvissero. Nei mesi seguenti 
altri-1100 vennero rastrellati e altri 73 
massacrati alle Fosse Ardeatine. In to¬ 
tale i morti furono, come si ricava dalle 
lapidi poste sulla facciata del tempio 
israelitico, oltre 2100: i morti costatati, 
censiti, — per usare una paròla burocra¬ 
tica — a cui dovrebbero ancora aggiun¬ 
gersi gli ignoti, gli stranieri di cui non 
si conosce né il nome né il numero. An¬ 
che attenendosi ai dati ufficiali, la cifra 
è paurosa: essa rappresenta un quarto 
del tributo di sangue pagato dagli ebrei 
italiani alla criminale follia del razzismo 
nazista e fascista. • ^ • 

Basta entrare ancor oggi in quel labi¬ 
rinto di vecchie strade attorno al Portico 
D’Ottavia, nella sede dell’antico Ghetto, 
per comprendere come una simile eca¬ 
tombe sia stata possibile. A differenza 
delle altre città italiane, a Roma gli ebrei 
erano rimasti concentrati in gran nume¬ 
ro nelle medesime • vecchie case in cui 
li aveva costretti la dominazione papale. 
Era una colonia di povera gente, con 
un’infinità di bambini, accampata dietro 
il tempio in vetusti appartamenti che 
spesso davano alloggio a due, tre fami¬ 
glie. Naturalmente, buona parte della co¬ 
munità era sparpagliata anche negli altri 
quartieri di Roma, dove fascisti e nazi¬ 
sti andavano a cercare le vittime strada 
per strada. Ma qui nei Ghetto bastava 
stendere la rete per catturare tutto il 
branco senza troppi sforzi. Ed è ciò che 
avvenne. • . .. 

... Era povera gente e, anche se avesse 
voluto fuggire, nascondersi, non avrebbe 
saputo dove andare, come vivere con 
tutti quei bambini da portarsi dietro. E 
poi, in fondo, la paura non era eccessiva. 
Le leggi antisemite, varate dal fascismo 
nel '38, .non avevano colpito troppo gli 
ebrei del Ghetto. Essi non avevano ter¬ 
re o fabbriche da farsi sequestrare; i ra¬ 
gazzi andavano alla scuola ebraica, in¬ 
vece che alla scuola pubblica; i piccoli 
commerci continuavano come al solito e 
anche il lavoro obbligatorio era passato, 
come tutte le iniziative della burocrazia 
fascista, senza eccessivo disturbo. Era 
assurdo, ma umano sperare che sotto i 
tedeschi le cose sarebbero continuate col 
solito andazzo. A Roma, città aperta, c’era 
il Papa e il Papa li avrebbe protetti. Poi 
si vide, quando fu troppo tardi, che Pio 
XII non avrebbe mosso un dito, ma que¬ 
sto allora nessuno l’avrebbe creduto pos¬ 
sibile.'La fiducia nel' Vaticano era tale 
che ancora sei mesi dopo, gli ultimi su¬ 
perstiti deportati a Varsavia, quando 
scorgevano un sacerdote cattolico, cre¬ 
devano fosse un messo pontificio porta¬ 
tore della libertà. :» 

Rimasero quindi ad aspettare, chiuden¬ 
do le orecchie agli avvertiménti, giudi¬ 
cando eccezionali gli arresti'che già av¬ 
venivano in città, considerando propa¬ 
ganda le trasmissioni di radio Londra. 
Intanto i nazisti preparavano metodica- 
mente lo sterminio: dalla Germania arri¬ 
vava il famoso colonnello Dannecker, ap* 
prezzato collaboratore di Eichmann. per 
dirigere l’operazione assieme a) maggiore 
Kappler, al ' colonnello Dóllmann. rap¬ 
presentante di Himmler in Italia e alle 
autorità fasciste. Addirittura dal fronte 
orientale veniva fatto affluire'a Roma 
un reparto di SS particolarmente adde¬ 
strato al rastrellamento e al massacro. 

L’azione comincia il 26 settembre con 
il ' famoso episodio della taglia dell’oro 
che ne costituisce il logico preludio. Pri¬ 
ma spogliare e poi ammazzare è la tecni¬ 


ca dei nazisti già collaudata in tutta Eu¬ 
ropa, dalla Francia all’Unione Sovietica. 
I presidenti della Unione e della Comu¬ 
nità. Almansi e Foà, vengono convocati 
alla sede della Sichereitspolizei da Kap¬ 
pler. La convocazione — primo esempio 
della collaborazione tra repubblichini e 
nazisti anche in questo tragico episodio — 
giunge attraverso i funzionari dell’uffi- 
cio politico della questura italiana. 

Il Kappler, dapprima affabile — rac- 
conta l’avv. Foà — si fa poi tagliente e 
duro quando arrivasi sodo. «-Voi e i vo¬ 
stri correligionari — dichiara — avete la 
cittadinanza italiana, ma di ciò a me po¬ 
co importa. Noi tedeschi vi consideriamo 
come un gruppo distaccato, ma non iso- 
V lato, dei peggiori nemici contro i quali 
stiamo combattendo. E come-tali dobbia¬ 
mo trattarvi. Però non sono le vostre vi¬ 
te né i vostri figli che vi prenderemo, se 
adempirete alle nostre richieste. E’ il vo¬ 
stro oro che vogliamo per dare nuove 
armi al nostro paese. Entro 36 ore do¬ 
vrete versarmene 50 chili. Se lo vèrse- 
; rete non vi sarà fatto del male. In caso 
diverso duecento tra voi saranno presi e 
deportati in Germania, alla frontiera rus- 
. sa o saranno altrimenti resi innocui ». 

Seguono altre minacce, evidentemente 
non lanciate a caso. La notizia, corsa per 
Roma, solleva una enorme emozione. La 
raccolta dell’oro vede tutta la popola¬ 
zione, ebrea e cristiana, concorrere con 
grande slancio. Perfino il Vaticano offre 
quindici chili che non saranno però ne¬ 
cessari. Ricchi e poveri dànno quanto 
oossono. 
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Isacco Sermoneta, 
uno del quattordici 
sopravvissuti. Ha 
perduto la moglie 
e tre bambine 


« Rilasciavamo delle ricevute — rac- 
, conta Renzo Levi — e ad un certo mo- 
. mento osservai, controllando le madri, 
che la maggior parte delle offerte erano . 
piccole, cinque, sette, dieci grammi d’oro. 

^ Mi resi confo più che mai che era gente 
i che davvero d’oro non ne possedeva mol¬ 
to, che lo offriva. Siccome avevamo già 
, raccolto oltre due milioni in moneta, che 
era una grossa cifra in quei giorni, pro- 
; posi di rimborsare con quel denaro, in 
, un seconda tempo, quei piccoli offerenti. 
Ma non ci fu possibile: ché i tedeschi 
ci presero poi anche il denaro». 

Sì presero il denaro e le vite. Versati : 
-.1 cinquanta chili d’oro, gli ebrei di Ro¬ 
ma si sentirono più tranquilli. Avevano ' 
' la narola di un ufficiale tedesco che le 
‘ persecuzioni sarebbero cessate. « I tede¬ 
schi sono gente d’onoTe », sì diceva e sì ‘ 
credeva di non aver niù nulla da temere. > 
Ben presto tutti avrebbero visto quanto j 
< valeva la parola d’onore di un ufficiale 
tedesco. Come prima violazione ai patti 
' vennero razziate le preziose biblioteche 
della comunità e del collegio rabinlco. 


(In quell’occasione vi fu anche il furto 
dei due milioni). Correvano voci di ar¬ 
resti, ma « se ne dicevano tante » e gli 
stessi dirìgenti della comunità invitava¬ 
no la gente alla calma. Nessuno si mosse 
e nessuno volle credere a una donna, 
certa Celeste, che la sera del 15 giurò 
e spergiurò di aver visto le liste di de- 
oortazione compilate e pronte all’uso. 

Quella sera si andò a lotto tranquilli. 
Era festa per gli ebrei e tutti erano in / 
casa. Avevano pranzato, pregato e can- 
tato. Poi l’orrore della notte. Lasciamo 
ora la parola ai testimoni. Il primo con 
cui parliamo è Isacco Sermoneta, un uomo 
sulla cinquantina, magro, .brizzolato, cor.' 
una voce straordinariamente mòrbida e vf. 
pacata. Egli è uno dei 14 scampati dalla 
razzia in cui peri tutta la sua famiglia: 
la moglie e le tre bambine. Costanza di : 
6 anni, Emma di 3 e Franca di 6.mesi. 

« Eravamo .appena coricati — ricorda 
— quando sentimmo scoppi di bombe e 
sparatorie dappertutto. Sembrava ci fosse .. 
una battaglia in strada e invece erano"-i.ì. 
soldati tedeschi che correvano per le vie ~ 
urlando e tirando con le armi. Non osa¬ 
vamo neppure avvicinarci alla finestre , 
per non - venire colpiti. Noi dividevamo 
l’appartamento con la famiglia di Romo¬ 
lo Calò che aveva anche lui moglie e tre 
figli. Furono deportati e non ne scampò 
nessuno. Passammo la notte a chiederci ; 
che cosa succedeva e a consolare i pie- ;■ 
coli che ogni tanto si destavano e pian- « 
gevano ». 

Anche questo inizio è classico della tee?. 
nica - nazista. Bisognava terrorizzare • le : 
future vittime, togliere loro ogni volontà' 
di resistenza o di fuga. Tuttavia, all’àlba, , 
qualcuno uscì per fare la solita fila per = 
le sigarette e così sfuggì al rastrella¬ 
mento come quel Settimio Calò che, ' 
rientrando, trovò la casa vuota: le SS : . 
gli avevano preso la moglie. 9 figli e un : 
nipotino. Tutti uccisi. ’ 

«Poco dopo le 5'— riprende il Ser¬ 
moneta — sentimmo 1 passi dei soldati . 
per le scale. Picchiarono con violenza al¬ 
la porta ed entrarono. Con la forza ave¬ 
vano costretto il portinaio ad accompa- 7 
gnarli. Ci diedero un biglietto, in italiano, 
in cui era scritto che avremmo dovuto 
venir trasferit* e che dovevamo portare 
con noi viveri per otto giorni, danari, 
gioielli e vestiti. .Avevamo venti minuti 
per prepararci. Dove ci portavano? Non 
lo sapevamo. Forse al lavoro. Chi sa. Ma 
allora perché le donne e i bambini? Non 
c’era tempo per pensare. Mettemmo quel . 
che potevamo in una valigia e, per man- ’ 
giare, portammo con noi del formaggio . 
di cui avevamo una. scorta perché c’era 
stata una distribuzione in quei giorni., 
Scendemmo tra gli urli dei militi che 
ci facevano fretta e ci spingevano coi 
calci dei fucili. Tutto attorno sì sentiva 
gridare, piangere. Prendevano tutti: vec¬ 
chi, ammalati, paralitici... Dicevano che 
dove ci avrebbero condotti c’era Linfer- ' 
meria. Noi cercavamo di stare assieme, 
di non perderci nella confusione. Cosi, 
a spinte, ci cacciarono nel teatro romano 
e ci tennero lì sino a quando arrivarono 
! camion neri per portarci al collegio 
militare». 

Questa ■ operazione di rastrellamento 
.durò sino alle ore 14 con episodi di vio¬ 
lenza . bestiale. Una donna di 92 anni. 
Sofia Tabel, gravemente inferma, si vide 
puntare ]a rivoltella al capo e mori dallo 
spavento. <Un tal Di Nepi fu trascinato 
via moribondo da) ietto in cui la morte 
già lo teneva. Presero fammi raglio Cap- 
pon di 71 anni, la signora Segre di 60, 

• la « zia Chele » vecchissima e mezzo an¬ 
data di mente. Avevano le liste coi nomi ' 
e, vivi o morti, volevano il numero fissato. 

Nel Ghetto, bloccato dalla truppa, naa- . 


funojHiò entrare né uscire. Un impiegato 


del Ministero della Giustizia che vide la 
scena dall’esterno mentre si recava alle 8 
di mattina in .ufficio, così racconta: 
« Giunto all’altezza della Sinagoga viene 
verso di me una donna sgomenta e pian¬ 
gente traendosi per mano una bambina' 
di forse 5 anni. ” Ci salvi, ci salvi signore! 
— Implora la poverétta —. I tedeschi por. 
tano via tutti. Hanno preso mio marito e 
due figli Cercai come potei di tranquil¬ 
lizzare la sventurata e la esortai a conti¬ 
nuare senza indugi verso il Ponte Quat¬ 
tro Capi. Incuriosito, volli avvicinarmi 
a Piazza Giudia per poter osservare da 
vicino quanto stava accadendo. Alcuni 
grandi autocarri neri sostavano all’incro¬ 
cio tra via Catalana e via del Tempio. 
Vicino agli autocarri sostavano una ven¬ 
tina di soldati, tedeschi armati. Faccio 
per avvicinarmi, quando uno dei tedeschi 
mi grida alcune parole che non compresi. 
E’ chiaro che l'accesso è proibito e per¬ 
tanto mi accontento di seguire l’avveni¬ 
mento-da lontano. Da un portone di via 
" del Tempio alcune donne con bambini 
vengono, con maniere piuttosto brusche, 
sospinte ..verso la strada. 1 bambini pian¬ 
gono. ' Ovunque si odono invocazioni : e 
urla strazianti delle vittimé mentre gli 
aguzzini, violenti o impassibili, compiono 
la triste bisogna senza esternare alcun 
segno di umana pietà. Un gruppo di per- 

- sone, in prevalenza donne e bambini, ven¬ 

gono issate su uno degli autocarri in sosta. 
I partenti gridano, mi sembra, come delle 
raccomandazióni a quelli che ancora re¬ 
stano. Tutto Sembra una scena da pur¬ 
gatorio». ~ v- 

..- Eppure, anche in questa tregenda, qual- 
, curio si salva soprattutto con l’aiuto dei 
:] vicini «ariani» che talvolta rischiano la 

- propria vita per sottrarre conoscenti o 
sconosciuti alla furia nazista. Due donne, 
le signore Fiorentino, trovano rifugio in 
casa del pastore della chiesa metodista, 
dottor Sbaffi, che. le rinchiude in salotto, 
mentre le SS bussano alla sua porta in 
cerca di notizie degl; ebrei. «Sono tutti 
partiti », dice il pastore e quelli intanto 
cercano di sfondare la porta dell’appar¬ 
tamento accanto, in cui erano rimaste 
rinchiuse due donne, Gina e Giulia Otto- 
lenghi, madre e figlia. Terrorizzate dai 
colpi, le due poverette si buttano dalla 
finestra in un terrazzino interno e di lì, 
gravemente ferite, si trascinano sino al 
negozio di un marmista che le nasconde. 


dato — allattalo ». E la donna se-lo attac¬ 
ca al seno a cui l’infante succhia anche 
se non trova nulla. Un’altra donna si por¬ 
ta via addirittura quattro fratellini da 
..un appartamento incustodito. ~ 

C’è invece chi va a consegnarsi ’ per 
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Roma, via . Portico : d’Ottavia 


Soprattutto si cerca di salvare ) bam¬ 
bini. Le suore di un convento raccolgono 
I piccoli dell’orfanotrofio ebraico. Una 
portinaia, di cui non si conosce il nome, 
afferra un lattante dalle mani di un mi¬ 
lita che lo trascina come un pacco. «E’ 
mio » grida. « S# è tuo — ribatte il aol- 


essere riunito ai suoi, come quella Co¬ 
stanza che, lasciata indietro non si sa 
perché, si presentò ai militi che la cac¬ 
ciarono via e poi tornò alla stazione Ti- 
burtina. dove i razziati erano già chiusi 
, ' nei carri, e a forza si fece buttar dentro 
’ per riunirsi al marito. E ambedue mori¬ 
rono, ma ■ non insieme. -■ O, ancora più 
toccante, il caso di una donna cattolica 
cui era stato affidato un bimbo ebreo 
’ che non volle abbandonarlo e si fece 
deportare : con lui e con lui fini nella 
: ; camera a gas. Ma questo accadde dopo. 

« Per tutto quel giorno e quello se¬ 
guente — mi narra ancora il Sermoneta 
— ci tennero chiusi alla scuola militare 
. in condizioni paurose. Lì ci spogliarono 
' di quanto avevamo di prezioso, ci cata- 
... logarono e poi ci portarono alla stazione 
Tiburtina per caricarci cui carri bestia¬ 
me: 75 per vagone con un rècipiente di 
50 litri d’acqua per tutti che non venne 
: più riempito. Partimmo il lunedi, 18 ot¬ 
tobre, alle 14,05. A Settebagni, il treno 
fu mitragliato. Esultammo: credevamo 
che 'fosse stato segnalato e che gli allea¬ 
ti cercassero di liberarci. Invece era un 
attacco ■ dei soliti. > In • quell’occasione 
avremmo potuto fuggire. Ma chi poteva 
lasciare la moglie e 1 bambini?». 

Così 11 viaggio continua per cinque 
giorni in cui i prigionieri son lasciati 
praticamente senza - mangiare e senza 
bere. Una vecchia muore, ma ' il corpo 
non viene scaricato: al campo deve arri- 
: vare il numero giusto di « pezzi ». Giun- 
. gono a Birkenau, presso Auschwitz, sa¬ 
bato 23 ottobre. « Ci fecero scendere, più 
morti che vivi, e ci misero in fila. Poi 
ci divisero. I bambini, le donne, i vecchi, 
gli ammalati, da una parte: sarebbero 
andati in camion al campo, ci dissero, 
e chiesero anche se c’era qualcuno che 
non si sentiva di camminare. Circa 250 
si unirono al gruppo dei deboli. Partiro¬ 
no tutti con gli autocarri e non li rive- 
. demmo mai più.-A noi ci rasarono, ci 
misero in pigiama a righe e ci tatuarono 
il numero sul braccio. Da quel momento 
non ebbi più neppure un nome. I miei 
cari, me Io dissero i vecchi prigionieri 
che incontrammo nella baracca, erano 
già stati uccisi nelle camere a gas ». 

Dei 1.007 deportati ne rimasero così 
soltanto 250 sin dal primo giorno. Questi 
erano destinati a morire più lentamente 
lavorando allo sgombero delle macerie 
di un altro ghetto, quello di Varsavia, 
sotto i colpi degli aguzzini, di fame, di 
freddo. Isacco Sermoneta sopravvisse con 
altri 13, grazie a una volontà di ferro, 
alla fortuna, all’aiuto r dei‘ compagni, e 
oggi vive con la vecchia madre, impiegato 
come custode nel ristorante Kascer del 
Ghetto di cui é proprietario un altro so¬ 
pravvissuto del 16 ottobre. Luciano Ca¬ 
merini. • 

La razzia del Ghetto sollevò un’enorme 
impressione a Roma come in tutta Italia. 
Fu la prima rivelazione degli estremi 
cui poteva giungere la bestialità nazi¬ 
fascista. La notizia corse di bocca in boc¬ 
ca. diffusa dalla stampa clandestina. «Fin¬ 
ché l’Europa non sarà liberata da questo 
. incubo, non vi sarà speranza di pace... 
Questi soldati nazisti e Moro servi, spioni, 
sicari e fascisti, debbono essere ammu¬ 
toliti. per sempre, seppelliti per sempre 
in questa stessa terra che osano profa¬ 
nare con tanta vergogna ». scriveva Italia 
libera, organo del Partito d’Azione. 

L’Unità diede la notizia in'un forte 
articolo (cha riportiamo qui accanto). 


invitando-tutti gli italiani alla, resistenza. 

La stampa. ufficiale, ovviamente, ebbe 
tutt’altro ' tono. L’Osservatore Romano, 
con grande soddisfazione delle autorità 
tedesche, si limitò a un- nebuloso corsivo 
in cui, a ben cercare, solo questa frase 
poteva apparire significativa: « Con l’ac- 
crescersi di tanti mali è divenuta, si di¬ 
rebbe, quasi più. operosa la carità uni¬ 
versalmente paterna • del Sommo Ponte¬ 
fice, la quale non si arresta davanti ad 
alcun confine nè di nazionalità, nè di 
. religione, né di stirpe ». - , ..... . * ; - % 

. L’ufficioso Messaggero non perse l’oc¬ 
casione di schierarsi a fianco dei camerati 
tedeschi in un fondo intitolato « Nemico 
numero uno»: «Oggi come ieri il. fasci¬ 
smo considera Israele come uno dei suoi 
mortali nemici e il pericolo ebraico come 
uno dei più sinistri fra tutti quelli che 
incombono sulla nostra nazione in queste 
ore decisive» e cosi via. Si noti che la 
notizia della razzia è ignorata sia nel 
numero del 16 ottobre che in quelli ee- 
guenti. Neppure una riga sul fatto. Solo 
l’insulto che copre la vergogna. - . . 




I! rastrellamento 
nel « ghetto »: la 
foto è tratta dal 
film « L’oro di Ro¬ 
ma » ' 


I fascisti si allineano cosi coi camerati 
nazisti. Essi hanno del.resto collaborato 
attivamente alla razzia. Le famose Uste 
che servirono a individuare gli ebrei, 
furono fomite dal ministero degli Interni 
> e completate sulla scorta degli schedari 
dell’anagrafe. (E* noto che gli ebrei era¬ 
no stati costretti a dichiararsi tali dalla 
legislazione del Non solo: la squadra 
1 speciale dell’Ufficio Razza, presso la que- 
- stura romana, diretta dal commissario 
dottor Cappa, si incaricò di smistare i 
r. nominativi dei ricercati secondo la loca¬ 
lità di residenza, preparando così il la¬ 
voro ai militi delle SS. In seguito gli 
, . sgherri delle camicie nere procedettero 
essi stessi alla cattura degli altri 1.100 
v ^ ebrei che, consegnati agli hitleriani, tro¬ 
varono identica e tragica fine.-» ----- 
E* istruttivo e interessante ricordare 
che quasi tutti i principali criminali fa¬ 
scisti e nazisti, responsabili di questi fatti, 
sono ancora vivi e in buona salute. Kap¬ 
pler è in prigione e ogni anno i suoi 
amici italiani e tedeschi ne chiedono la 
grazia; Dóllmann ha scritto,un libro, pub¬ 
blicato da Longanesi, per insultare gli 
italiani; Dannecker è scomparso e c’è chi 
lo crede rifugiato in qualche paese del¬ 
l’America Latina. Quanto ai funzionari 
della polizia italiana, per quel che si sa, 
sono rimasti ai loro posti: alLcccasioat 
proteggono i missini nelle annuali prove» 
cazioni nel Ghetto. 


Pagina a cura di Rubens 
Tedeschi < e Lucio Toneili. 
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L'occupazione prosegue: 21° giorno 
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Ventimila in corteo mentre i 
negozi sono chiusi — Chieste 
profonde riforme — Sconfes¬ 
sata l’astensione della CISL 


Alla Camera la revoca 
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Dal nostro corrispondente 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO EMILIA,'15. ; _ 

Un possente sciopero ge- I f , Alfflffl#ff ' ' 

nerale contro il rincaro del fi vfffffff , 

costo della vita, per la ri¬ 
forma agraria e per una ’ • 

programmazione economi- f^flffiflflffff 

ca democratica, ha compie- leWflf liIff fif ' 

tornente paralizzato sta- 1 ’ • v . £ , 

mane l’intera provincia " 

reggiana. Nonostante la Ht/t/tlf 0tt ||||f) 
forsennata e provocatoria ■ •mmwmmmmM eoi NHV < 
campagna di stampa e di 
pressioni messa in atto dal . „ 
padronato e dall’Associa- MM 
zione dei grandi commer- SI 

danti (ai quali si sono pur- 

$SS ISS^aSy Hi D,>l ”°“ r « «"«Polente 

sinistra, della DC e della • ■ CAGLIARI. 15 

CISL) allo scopo di fare ’ Tremila contadini provenienti 

fallire la protesta e di crea- da tutta l’isola, hanno parteci- 

re confusione fra i lavora - P at ° all’imponente convegno di 

fori nessuno ratenorin si è P rotesta svoltosi oggi • al tea- 
ron, nessuna categoria st c tf0 Massimo, e sono infine con- 







estraniata dalla lotta. 

A fianco degli operai e 


fluiti in lungo corteo attraverso 
la via Trento, davanti al palazzo 


rfei contadini, ,che hanno della Regione, dove una delega- 
scioperato compatii, in tut- zione di 15 pastori e coltiva¬ 
ta la provincia, dalle 6 alle tori, accompagnata dai dirigen- 
12, sono scesi in lotta mi- *' ® stata ricevuta dal presiden- 

gliaia e migliaia di com- ^jj a d e legazio'ne. che ha il- 
mercianti. ambulanti, col- justrato ì risultati cui il con- 
iivatori diretti, artigiani, vegno era pervenuto poco pri- 
studenti e cooperatori, ma, l’on. Corrias ha risposto 
dando vita alla più grande prendendo impegni estrema¬ 
ti ordinata manifestazione mente .generici. Il presidente. 
popolare unitaria che si sia rifiutando di accogliere le fon- 
: svolta a Reggio da molti damentali rivendicazioni conta- 

. . u J nn hu onnformutn anpfim 11 m 


Ol/UUU U 11 L.U Li 11/ UU lltl/ll» ^ 

- u i •• -dine, ha confermato ancora una 

anni. Chi sperava che l ap~ volta pinimobilìsmo della com- 
pello del sindacato unitario pattine di governo, incapace di 
fosse ignorato (come sem- affrontare la situazione di crisi 
brava auspicare, nella suu delle campagne sarde con prov- 
edizione odierna, il porta- vedimenti decisivi e tuttora sor- 
voce locale degli industria - da alla richiesta, che proviene 

li) ha così ricevuto la più da °g” 1 . part ®’ , di o^ na „ r ^r S ni 
cocente delle delusioni. E a ^ radicale del Piano di Ri- 

dargliela \ sono state in Da.dieci anni ormai l’agricol- 
modo particolare proprio tura sarda è in crisi. Di con- 


I? 



m ^ re f 1 Gustoso « infortunio » del democristiano Piccirilli - Impe- Dii nostro corri« P òndente 

nonrA 7 l QAnn finnici _ l niaata ' , e 

gni dei ministri sul passaggio olla Ferrala 

sono giunti al 21. giorno di 
! occupazione . dei ' pozzi. La 
forte manifestazióne di ieri, 

, che ha bloccato per circa due 
ore l’Aurelia/é. stata il logi¬ 
co sbocco delPazione ,di soli¬ 
darietà e di sostegno che in 
questi giorni ha investito tut¬ 
ta la popolazione della Ma¬ 
remma. . . ' ;Vi ■■- t'.- 
Attorno ai minatori si e 
stretto un saldo movimento 
unitario che abbraccia tutte 
le categorie, gióvani^ donne 
e tutti i cittadini della pro¬ 
vincia.-E quanti cercavano di 
presentare questo movimen¬ 
to ogni giorno più imponen¬ 
te come qualcòsa che scatu¬ 
riva da semplice umanitari¬ 
smo, e di solidarietà verso 
' « gli : sfortunati di Ravi » si 
sono 1 sbagliati e di tanto, 
perché è invece l’unanime 
coscienza della posta in gio- 

uiuu/ uhu ou jijv m juic I ww.....^.... ,- 1 • ^ . co che ha determinato quel- 

fallire la protesta e di crea- da tutta l’isola, hanno parteci- .... . - i a imponente protesta, «v, - 

Tutti hanno capito che die- 
‘ tro la Marchi ci sono i grup¬ 
pi monopolistici, cioè la Mon¬ 
tecatini, che spinge la situa- 
. zione in un cerio senso e che 
rappresenta il nemico nume¬ 
ro uno dell’economia grosse¬ 
tana. Ed è da qui che la spin¬ 
ta degli operai edili, dei mi¬ 
natori. dei contadini, dei gio¬ 
vani, delle donne, dei com¬ 
mercianti è venuta assumen¬ 
do la caratteristica di una 
grossa battaglia antimonopo¬ 
listica. ,r. . - i - “ Ì ’*/ 
Questa mattina intanto la 
commissione Industria della 
Camera, in occasione della 
discussione sul bilancio, ha 
preso in esame un ordine del 
giorno presentato dal com¬ 
pagno on. Tognoni in cui si 
■ chiedeva uri precisò impegnò 

dargliela \ sono stale tn r _ nni ormn i i-a^ricol- •• ••: • „ . . , . , . del governo per-la revoca 

modo particolare proprio ' tura sar da è in crisi. D? con- RAVI — l)u e immagini della forte dimostrazione di ieri, durante lo sciopero gene- de jj a concessione alla Mar¬ 
ie categorie del ceto me- ^addizione in contraddizione si r rale. In alto: la folla radunata per 11 comizio unitario intorno all imboccatura del c hj t . affidando • temporanea- 
dio, verso le quali si era è giunti al periodo attuale, con pozzo «Vigliaccio», dove da 21 giorni sono asserragliati i minatori « sepolti vivi ». niènte l’esercizio della mi- 
particolarmente rivolta, una ■ agricoltura paurosamente j n basso: il corteo che ha successivamente bloccato la statale Aurelia. •• • . > - - niéra alla società Ferromin 

nei giorni scorsi, la pres- dissestata, basata sulle colture • (gruppo IRI), in attesa che 

sione padronale. ■ - CG cufÌc < f°-!nno S nlr P ^a°deRe^ab- —--- : ----— 1 - - -r—:-— la procedura per il trasferi- 

Sia in città che in tutti i bo ^ dan ti piogge-che hanno prò- . ; ’ ' V mento della concessione pos- 

principali centri della prò-, vocato un - intenerimento - del g„;; J; * sa essere effettuata. 

vincia, dalle ore 10 in poi granò! la crisi è diventata dram- ITI prOVITlCICI Ql ■ ■ OSIIiOll© • ' ; In sede di replica il mi¬ 
la stragrande maggioranza matìca provocando drammati- ' " ___^_!- ’ ’ ' * • ' '• nistro Togni ha risposto che 

dei negozi e delle botteghe, che manifestazioni. La lotta, che . ' l’isnettore inviato nella zòna 

grossi e piccoli, hanno ab- continua ancora oggi, e che n . . . - -. . .. con , D ji a t 0 un ra ppor- 

bassato le saracinesche (in cerca di stroncare con intimi- ' ' M ■ ' • ■ ' 1’ ~ — ' - __ _ to ai ministri del Lavoro e 

<***"■>" v »*“"«««•- ffr'di.oTs^i'prfmrSu \pnnpctfl a' flAnunce £iS : 

na sono rimaste alzate), tati; ^ gran0f indipendentemen- |ICmlUC9 ■■ .■ ; ’ l|Vllllll%V che se quest’ultimo ministe- 

mentre tutti t mercati da j su0 grado di umidità, ro esprimerà parere favorc- 

(compreso quello generale viene ora accettato dagli am- . . : " vole il ministero dell’Indu- 

della frutta e verdura, e massi al prezzo indicativo - di stria ■ esaminerà con buona 

quello coperto) sin dalle 8500 lire; la Giunta Corrias si ; ■ A • HA -- A vnlnntà in ri-hip«tn di nas 

_«___,„i ___ n a . ìmnpvnatn a ! convocare la A ■ A V Iv volontà la riwtiiesta di pas- 

■MM| saggio alla Ferromih. Togni 

fUl ■ ha.anche confermato che ri- 

— — ™ ' ceverà domani o giovedì la 

specialmente tn quelli del- di legge del PCI e del PSI per ; ; • provinciale - L’ordine del 

l’Istituto tecnico industria- un fondo di solidarietà a dispo- ’ _ . _ J, q i ■» M pinrnn Toennni è stata accol- 

s, r e J M*'S!SiÌnS^ t .. Gli agrari rifiutano di applicare la legge di affrancazione,. : 

ltionato u ifauiT n A a t $.££££&&(%£: ' e la Magistratura ne accoglie i ricorsi — Situazione tesa rt£2Ktìw$2S2;3 

ìonfZT X Sverdì. iSSSli! ! ' : ‘ ’ - f oUecit..d e I fidente del- 

coni qiovani op e r ? i e r er SSmenS ° tip. ^ - : ■ i... me, s e n « ve„l re .segui» ——-— - K'SSJ^SriflSri'u 

partecipare poi alla mani- novatori. Il convegno, nella mo- Dal nostro COmtpOBlleilte g . cont ‘ ad i ni hanno proseguito ; 1 . minfatSTS te PartecfMzió- 

Spendenti pubblici, i ha chiedo ^aumento da^^ 30 • - PROSINONE. 15 la vendemmia fino al soprag- Statali - < ni statali, on. Giorgio Bo, ha 

gasisti, gli addetti ai ter- miliardi dei fondi del primo prò- Una g ravc tensione si è crea- giungere dell ufficiale giudizin- -—. • ’ - - ' telegrafato , che venerdì mat- 

vizi di pubblico trasporto gromma annuale destinati alla ta ne lla campagna di Fresinone rio scortato dai carabim n ed .. | • ' tina riceverà il presidente 

finnno dato mire loro una agricoltura: la elaborazione un- a - caU sa della opposizione pa- accompagnato da un pento ^ i|| ' Cf’lHll AfA ' .. stesso - Il presidente della 

imnnrfnnt mediata del Piano quinquennale drona i e all’azione intrapresa dai agrario munito di barattolo di III . HIUUCI V cònmra ha m»i informalo 

'd? p c o 0 r r P 'e %sssrssz zssrsT&^^ssti - . S'CniffiiiS™ 

dendo compatti il lavoro LmbiaU per almeno dieci anni: i l v « c ^. 10 SlS * en |? d ‘ al ^ smgoJare gara fragri drap- . . Bo risponderà giovedì all’in- 

per diverse ore, cosi come raumentoael prezzo del latte, prodotti - agricoli passando al pe no e i contadini ha vu,to •• QIICII6 ' r: ‘ ’ ' terrogazione sul passaggio 

avevano fatto ieri sera i delle bietole, del vino e degli pagamento del canone m dana- spesso battere nel tempo ì se- della Marchi alla Ferromin. 

lavoratori delle telecomu- altri prodotti agricoli senza pro : ro stabilito per la colonia mi- questratari. in quanto le fami- - ; _ - Infine è da registrare un 

- _ vocare la maggiorazione dei cliorataria del Lazio e di altre glie * coloniche, passandosi la J 'Il ? . t . . .. . 

ri mnmentn culminante prezzi al consumo, contenendo zone deiritalia Meridionale in voce e aiutandosi a vicenda. I Vlfllll •>'-'* V: » Un ? S 5 ™ IQ * t0 p^ a ‘ 

JL a^rnàSl * 72% M V s0 ?° pr<, “ tl0 I? 1 !? im ' rme - «■»□!» ali-entrata ta «ieor. dui- mentre in un podere veniva ! 1 W . 1 #™ 

della giornata si e avuto d j anone monopolistica e per- , «uova Iobbp n 327 * verniciata diligentemente ogni - _ _ cinelli, membro della Com- 

neRa tarda mattinata, mettendo un più ampio accesso ,a " uo Y a lG *! ge . n : j ’ „ di - J J 1»^^ missione Industria della Co- 

quando migliaia e migliata dei produttori ai mercati di con- . Alle centinaia _ di denunce d ^ P- Il Al mera, e .» all’organizzazione 

KSSM SS5^ ,to “ P ' r 1Cq “° S35. PropriéW'^e^a 1 : ^ "re^4“ un JST. —? '2. SiSSuS & men^ To ?i rispondeva sul. 

le rivendica- — -anuneia de. cotono «jj. -gUSBSrM C 

zioni e parole d ordine m- a f aV ore dei 17 contadini di conservativo della vecchia Quo- seppe Belli, consigliere eomu- cbe gjj or g an i d el suo il ministrò avesse accolto la 

neggianti • all’unità ■ della Sassari arrestati dopo le mani- ta padronale di uva. in attera n alc di Alatri, dirigente locale ministero hanno avuto con i proposta di revoca della con¬ 
ciasse lavoratrice e del festazioni per il grano, ha rag- di giudizio, accogliendo la con- dell’Alleanza Contadina, coi- dirigenti sindacali.' Lo ‘ scopo cessione alla Marchi, e in 

cefo medio per combattere giunto in poche ore la quot3 teetazione padronale. _ pendo il quale forse si spera- della nota è quello di dichia- q Ues t 0 senso telegrafò*imme- 

i monopolisti e per impor- di oltre 500 mila lire. Le scene più movimentate so- va di rallentare il movimento, rare «ingiustificato- lo scio- d : a . arT1 ente a Grosseto dov» 

r - _ _ m •% nnncfn • ni ini A . noro nmelomof a Hallo honftr. iv a viuootw, u v* - 


Dalla nostra. redazione . 

; ; . : MOSCA, 15 

1 forti quantitativi di 
grano acquistati dall'Unio-, 
ne Sovietica • sui • mercati - 
canadese e australiano (ol¬ 
tre 8 milioni e mezzo di 
tonnellate) e le ■ trattative 
in corso con gli Stati Uni¬ 
ti per l’acquisto di un al¬ 
tro ragguardevole contin¬ 
gente di frumento, hanno 
fatto correre sulla stampa 
occidentale i più assurdi 
interrogativi. 

Le Monde, per esempio, 
ha lasciato filtrare la pos¬ 
sibilità di uria manovra so¬ 
vietica tendente « a dimi¬ 
nuire le disponibilità di 
quei paesi-che potrebbero 
fornire grano alla 'Cina ». 
Giornali che godono di uno 
fama di serietà altrettanto 
solida, adanzando l'ipotesi 
che le forniture di grano 
all'Unione Sovietica ■ pos- . 
sano provocare un grave 
'squilibrio ^ nel . mercato 
v mondiale dei cereali, han¬ 
no voluto far credere che 
dietro agli acquisti sovie¬ 
tici si celassero chissà qua- ; 
li obbiettivi politici, tanto' 
più che « le contrattazioni 
sono stale concluse nel mo¬ 
mento in cui. bene o male, 
il guvemo sovietitco pote¬ 
va gettare sul mercato in¬ 
terno il nuovo raccolto ». 


Tessili 


cocente delle delusioni. E a ne . c ‘ aQlcaie aei 
dargliela \ sono state in Da dieci anni ormai ragricol- 
modo particolare proprio tura sarda è in crisi. Di con- 
le categorìe del ceto me- traddizione in contraddizione si 
• dio, verso le quali si era è giunti al periodo attuale, con 
particolarmente ‘ rivolta, una ■ agricoltura paurosamente 
nei giorni scorsi, la pres- dissestata, basata sulle colture 
siane nadronale ' - cerealicole e sul pascolo brado. 

St % e n ...... . Quest’anno, per via delle ab- 

Sia m cttta che in tutti t b ondanti piogge che hanno prò- 
principali centri della prò * vocato un ~ intenerimento « del 
vincici, dalle ore 10 iu poi granò. la crisi è diventata dram- 
la stragrande maggioranza matìca provocando drammati- 
dei negozi e delle botteghe, che manifestazioni. La lotta, che 
grossi e piccoli, hanno ab- continua ancora oggi, e che si 
bassato le saracinesche (in cerca di stroncare con intimi- 
rittn nnn nifi rii unn venti- dazioni e arresti indiscnmma- 
2“ ti, ha dato 1 suol primi risol¬ 

ila sono rimaste alzate), j ai j. ^ g rano , indipendentemen- 
mentre tutti t mercati te dal su0 a rad o di umidità, 
(compreso quello generale viene ora accettato dagli ’ am- 
della frutta e verdura, e massi al prezzo indicativo ■ di 
quello coperto) sin dalle 8500 lire; la Giunta Corrias si 
prime ore del mattino era- è impegnata a > convocare la 
no completamente deserti. Conferenza 

Numerosa è stata anche Commissione agricoltura della 
numerosa e stara ancne As - enl blea regionale ha appro- 

l adesione - degli studenti, vato a n*unanimità la proposta 
specialmente in quelli del- d j legge del PCI e del PSI per 
l’Istituto tecnico industria- U n fondo di solidarietà a dispo- 


bassato le saracinesche (in 
città non più di una venti¬ 
na sono rimaste alzate), 
mentre tutti t- mercati 
(compreso quello generale 


l’adesione ■ degli studenti, 
specialmente in quelli del- 


tuì? sarda “è “iterisi Di "coni' RAVI ~ l>u e immagini della forte dimostrazione di ieri, durante lo sciopero genc- 
traddfzione fn contraddizione si rale. In alto: la folla radunata per il comizio unitario intorno all imboccatura del 
è giunti al periodo attuale, con pozzo «Vignacelo», dove da 21 giorni sono asserragliati i minatori « sepolti vivi ». 
una agricoltura paurosamente i n basso: il corteo che ha successivamente bloccato la statale Aurelia. i - 


In provincia di Frosinone 


le e dell’Istituto per geo- sizione dei coltivatori diretti 
metri e ragionieri, centi- Ma si tratta, evidentemente, 
naia dei quali hanno ab- di rimedi parziali, che non ba- 
bandonato le aule per in- stano per sanare la crisi. Occor- 
„ rono misure più sostanziose, e 

contrarst, alla sala Verdi, sopra ttutto sono indilazionabili 
con t giovani operai e per p rov vedimenti organici e rin* 
partecipare, poi , alla mani- novatori. D convegno, nella mo- 
festazione per le vie. zione approvata all’unanimità. 


Sequestri e denunce 
* coloni migliorataci 

Gl! agrari rifiutano di applicare la legge di affrancazione 
e la Magistratura ne accoglie i ricorsi — Situazione tesa 


partecipare, poi , alla mani 
festazione per le vie. _ 


Dal nostro corrispondente 

PROSINONE. 15 
Una grave tensione si è crea- 


notificatj senza venire eseguiti 
e ì contadini hanno proseguito 
ta vendemmia fino al soprag¬ 
giungere dell'ufficiale giudizin- 


/ dipendenti pubblici, i ha chiestò l’aumento da 22 a 30 - - FROSINUWC.. io «a v — « 

gasisti, gli addetti ai ser- miliardi dei fondi del primo prò- una grave tensione si è crea- giungere dell ufficiale gì n- 

vizi di pubblico trasporto gramma annuale destinati alla ta nGlJa cam pagna di Frosinone rio scortato dai carabinieri ed 
hanno (Iato mire loro una agricoltura: la elaborazione un- a - caU sa della opposizione pa- accompagnato da un perito 

! in..» mediata del Piano quinquennale dron ale all’azione intrapresa dai agrario munito di barattolo di 

£ p un provvedime nto per il conge- , miglioratari per superare vernice per segnare ogni pianta. 

« »»srs& ss& .■ d s * r» 

per diverse ore. cosi come l’aumento del prezzo dei latte, prodotti . agricoli p s pello e i contadini ha iato 

avevano fatto ieri sera i delle bietole, del vino e degli pagamento del canone m dana- spe sso battere nel tempo ì se- 

lavoratori delle telecomu- altri prodotti agricoli senza prò- ro stabilito per la colonia mi- questratari. in quanto le fami- 
nicazioni ' vocare ,a maggiorazione dei gliorataria del Lazio e di altre glie - coloniche, passandosi la 

Il momento culminante a Lofl« 0 U ^eìlf° ini™? Z ° ne dell’Italia Meridionale in voce e aiutandosi a vicenda. 

ninrrmta c! è amito V e30 ?° Pro fl h° della mterme segU ito all’entrata in vigore del- mentre in un podere veniva 

nella tarda* %&££ SSSSo un”' XSSS accS’o - «*•' »: »• l ’ vegetata dUUentataenta a g „. 


Statali 


nella tarda mattinata, mettendo un più ampio accesso ,a nuova ie ^e n. -• verniciai- 

quando migliaia e migliata de i produttori ai mercati di con- _ A , 1 . le , c ® nlip f* a di denunce vite, facevano il vuoto di grap- 

di operai, contadini ,- arti- suino: un ' intervento concreto inoltrate dall Abbazia di Caca- poli nelle vigne circostanti 
alani e impiegati • hanno per il funzionamento della se- man. dai fratelli Grà e da ae- ' l 3 -vendemmia a croni 

SUSLe pa «tane specialista per r«,u. ein. di altri .n. - d« cpntadtal di 

le pie. issando centinaia di sotto5crilione aperta he ri- « ***** ?*»* -» >*** 

earlelli con _ ie rivendica- e orJ o "èel/^^ffeslàjionr ..costo ordinando il sequestro una denunc ta de l colono 

ziont e parole d ordine in- a f av « r e dei 17 contadini di conservativo della vecchia quo- seppe Belli, consigliere ci 
neggianti ■ all’unità della Sassari arrestati dopo le mani- ta padronale di uva. in attesa naie di Alatri, dirigente le 
classe • lavoratrice e del festazioni per il grano, ha rag- di giudizio, accogliendo la con- d eR’Alleanza Contadina. 


In sciopero 
onche 
i Vigili 
del, fuoco 


re un nuovo indirizzo eco¬ 
nomico c sociale. - — 

Il grande corteo, mossosi 
da viale Monte Grappa, ha 
attraversato tutto il centro 
e raggiungendo poi piazza 
Cavour dove, alla presenza 
di (firca ventimila persone, 
ha avuto'luogo il comizìn. 

Salutati da entusiastici 
applausi, hanno parlato il 
consegretario della Came¬ 
ra ’ del lavoro, Davoli, lo 
studente Pedroni, che ha 
portato l’adesione della ca¬ 
tegoria studentesca, e il 
vice segretario della CGIL, 
Forni. I due sindacalisti 
hanho denunciato con for¬ 
za le responsabilità dei 
groisi speculatori e del go¬ 
verno per l’attuale situa- 


Giuseppe Podda 


no accadute a questo punto, 
'poiché molti decreti sono stati 


Del 

pagne 


__ _ pubblica indignata per 1 appog- momento le questioni del con- notizia* dando per conclusa 

8*0 di cui possono godere 1 prò- giovamento e delle qualifiche la vertenza Ovviamente. 
’ ' _ ?&*»«* terrieri più assententi non «olio affatto avviate a una tutto fu smentito poco dopo. 

• _ a • _ d Italia, nella prettM di lmpe- cortmttiva conclusione. T „ . 

F Afmi dire 11 libero corso della lègge in conformità delle decisio- 1 minatori frattanto resi- 

R. BB 1B■ in iBBi niB IMBIB I Bill migliorataria, si farà interprete ni adottate dalla Federstatali stono tenacemente in fondo 

. BlRIBBBBIwlIHw RRg" . i n senato ancori una volta il CGFL e dagli organi esecutivi ai pozzi, confortati dalla va- 

_ compagno on. Compagnoni con del sindacato di categoria an- sta solidarietà, ma è ora che 

• ’ ’ ' ■ • una interpellanza. ■ che i Vigili del fuoco parie; jf governo e la DC la faccia- 

llirAlfitM RAF flll’ Alllll 'La corresponsione dell’equo rfp C r°n €r M no finita con fante dilazioni:, 

llllàUIIII I Ifwl ilil milll canone e solo di quello, è un 'prossimi 6 Venturi C P rend an° seriamente una de- 

.... r 2Tdw!£^SlSÌ , i« , «S£ SSSft f*-^. f* «n i». 

Nel lardo pomeriggio di ieri i presso la presidenza del Cor-si- oi addivenire aUaRrancamento mrl/doUa 0 ru/^ltato voro^è trànmiinltà a questa 

sono riprese te trattative per gito. Lon. Leone aveva mea- che libererà I contadini miglio- *7 ?, p^rie dclla^ inL. c stato voro e tranquiinta a queste 

il rinnovo del contratto per iIricato il ministro Delle Fave di retali dal Lazio e di altre re- constatato ieri che il governo popolazioni. 


rSnTT due' "sindaca sti Uvorator, deU’e'dùì ria.* I ^ recepire Te richieste "dell’asso- gj^i ntì lteodiorao ’T "on. ha ancora riunito-le con- 
SIS!; presentanti del padronato han- ciazione -per il conseguente ' un - manifesto, delta f<deTatl ? ni; lodandosi a con- 

hanho à*™****° gj» Ho sottoposto ai Sindacati - i esame in sede competente -, co- A^coltori Z*?*™ rS'S® P • 

za le responsabilità dei „ noto hanno pre . me inforina im comunicato uf- !®“ le A ?**ì«flone Agnamort riforma deUa Pubblica ammi- 

grois{ speculatori e del go- Untato una piattaforma riven- ficiale. ^' ig.L^ inv^reazioni ^ ^ìstrafone. il cui parere è 

verno per l’attuale situa- diC ativa comune - i punti sui Sempre secondo il comuni- al *f. If? g _ e ’ 2dUU alterai fa^t «c^^mente • consultivo I 

zione economica che sta quali si sono dichiarati dispo- calo - i dirigenti dell’associa- r^a di -ri^ìlio^ sovverV f a r d L r ^ cgG [’ a . d h e Ji a 

assillando il Paese, ponen- su a trattare. L’incontro è prò- zione hanno illustrato al mi- f. ouL conbldini che LIL . e . ,a confederazione han- 

l’accento sulla necessità seguito fino a tardi e ripren- nistro la situazione in cui si JJ™®««SSSne IIslafa no d ^»so pertanto di interM- 

do. I accento sulla ncressira de ^ a „ c lg presso ]a se . trova no le imprese nei vari set- plS Mr i, direttamente l’on Leone 

dtuna radicale soolta. de de ii A SSOC iazione nazionale tori. « in modo particolare han- "Intendi f dl 1 . ch, 5 dere “ n : 7 C0 P tr ® T cV 

Durante il comizio, i pry costnJttori no rilevato le difficoltà di or- v ‘n^>cd*J r ^ i "?^ t *' l " t . e " d ^ le altre organizzazioni, CISL 

senti hanno ricordato la In mat tjnata il ministro del dine finanziario in cui si di- *1 nro^riitarM’eo1 ° , CG i' tcI . , ' , , 

catastrofe del Vajont, ns- Lavoro on. Delle Fave aveva battono le piccole e medie im- ^5ei° P* CISL ha confermato lo 

servando un minuto di rac- ricevuto i dirigenti dell'associa. prese Null’altro si sa sul con- d f”^ 0 a ; fl ^ to del ' sciopero per i dipendenti del 

cAflllmenfo. - J • zione nazionale costruttori edi- tenuto delle richieste che i co- f ®ntlc® Quota in natura. ministero delle Finanze, per 

; CW * j-,- _li, i quali avevano sollecitato struttori hanno avanzato al mi- Arturo Madie! I a Ipanca f a perequazione in- 

ii.>; ! OlOfOBIl^ VBUOVB l’incontro nei giorni .scorsi nistro. terna. 


Per assolala mancan¬ 
za di spazio siamo co¬ 
stretti a rinviare a mer¬ 
coledì prossimo la pub¬ 
blicazione della pagi, 
na di SCIENZA E TEC¬ 
NICA. 

Ce ne scusiamo con i 
lettori. ' 


La FI0T 
presenta 
le richieste 
contrattuali 


, L a FIOT-CGIL ha ufficial¬ 
mente presentato agli industriali 
le richieste dei 400 mila lavora¬ 
tori tessili. Ciò fa seguito alla 
disdetta ■ unitaria ■ del ■< vecchio 
contratto e apre formalmente 
la vertenza contrattuale. ».• 

Per la carte onerala, la FIOT 
chiede: 1) aumento del 20%: 
2) nuovo inquadramento profes¬ 
sionale che elimini l’attuale di¬ 
visione fra operai, intermedi e 
impiegati, e che consenta uno 
sviluppo di carriera, fondandosi 
su una ' nuova • scala di valori 
professionali e prevedendo nuo¬ 
vi parametri salariali ’ che eli¬ 
minino fra l’altro qualsiasi di¬ 
scriminazione per sesso e per 
età: 3) riconoscimento del sin¬ 
dacato nell’azienda, e quindi di¬ 
ritto all’elezione della Sezione 
sindacale, al referendum asso¬ 
ciativo con relativa trattenuta 
dei contributi, all’assemblea, al- 
'’affissione. ai permessi retri- 
e non retribuiti ai sindacalisti, 
buffi e non retribuiti ai sinda¬ 
calisti. alia trattenuta speciale 
in occasione dei rinnovi contrat¬ 
tuali; 4) regolamentazione della 
contrattazione aziendale di mac¬ 
chinario ed organici. 

Le richieste operaie cosi pro¬ 
seguono: 5) riduzione d’orario 
a 40 ore con sabato festivo, a 
parità di paga: 6) istituzione di 
premi collegati al rendimento, 
con base minima pari al 10% 
dei nuovi ' salari contrattuali: 
7) nuova regolamentazione del 
cottimo. con contrattazione 
aziendale de- sistemi e delle 
tariffe: con nuovo minimo ga¬ 
rantito di cottimo del 1^ e 
con istituzione del cottimo e 
mancato cottimo; 8) nuova re¬ 
golamentazione Der l’apprendi¬ 
stato; > 9) scatti biennali d’an¬ 
zianità pari al 3%; 10) aumento 
delle ferie a tre settimane. 

Infine, la FIOT. rivendica per 
gli operai: 11) miglioramento 
degli articoli su: indennità di 
licenziamento e dimissioni, la¬ 
voro notturno.-straordinario. do¬ 
menicale e festivo, lavori di¬ 
scontinui. congedo matrimonia¬ 
te. lavoro a turno unico, servi¬ 
zio militare; 12) asili nido 
interaziendali; 13) comitati 
aziendali antinfortunistici; 14) 
indennità di trasporto e aumen¬ 
to a 30 lire giornaliere dell’in¬ 
dennità di mensa; 15) accordi 
integrativi aziendali per previ¬ 
denza e assistenza. 

Per gli impiegati, oltre all’au¬ 
mento dei 20% agli stipendi, 
alle 40 ore in 3 giorni e al nuovo 
inquadramento professionale, ia 
FIOT-CGIL chiede: l’aumento 
da 12 a 15 degli scatti, rivalu¬ 
tati dal 3 all’8%; la quattordi¬ 
cesima mensilità; il riconosci¬ 
mento della qualifica impiegati- 
zia ad assistenti ed equiparati: 
la revisione e il miglioramento 
di: ferie, indennità di licenzia¬ 
mento e dimissioni, quota oraria 
di stipendio, contratto a termi¬ 
ne. passaggio dì qualifica. Il 
primo incontro, fra sindacati • 
padroni, chiede la FIOM. do- 
vrabbs avvenire entra il mese. 


Tutti sanno che le forni¬ 
ture di arano del Canadà 
e dell’Australia saranno 
scaglionate in molti mesi. 1 
Dunque esse serviranno, 
semmai, ad assicurare la 
congiuntura, che si presen¬ 
ta difficile, • tra l’csauri- 
mento di questo raccolto e 
il raccolto del 1964. Non a 
caso il governo sovietico 
parallelamente agli acqui¬ 
sti 1 di arano all’estero, ha 
lanciato da oltre un mese 
una campagna contro gli 
sprechi del pane e ha adot¬ 
tato una serie di misure 
pratiche che non sono di 
razionamento, ma di limi¬ 
tazione di ogni possibile 
sperpero. 

Le cause dì questa dop¬ 
pia operazione sono quin-, 

■ di tutt’altro che oscure: 
l’Unione Sovietica ha do¬ 
vuto fin d’ora assicurare 
il normale approvvigiona-: 
mento di pane e farina per 

, i mesi tra maggio e agosto 
del 1964 che sarebbero di¬ 
ventati * difficili » a causa 
di una annata granaria.de- 
; ficitaria. ‘.w^ - - i// ’••>. ■/ •• 

Nel 1962, l’Unione Sovie¬ 
tica aveva realizzato il più ■ 
alto raccolto della storia 
del paese, 144 milioni di 
tonnellate contro i 137 del 
1961 e i 141 del 1958. Le 
cifre di previsione del pia¬ 
no statale per a l’anno in 
corso assegnavano all’agri¬ 
coltura l’obiettivo di 150 
milioni di ’ tonnellate di 
grano. Un inverno scarso 
di neve e freddissimo, che 
ha letteralmente distrutto 
le semine autunnali in vnr 
ste regioni agricole, e una 
estate povera di acqua so¬ 
prattutto nelle zone prive 
di impianti per l’irrigazio¬ 
ne artificiale, hanno ridi¬ 
mensionato le speranze 
dei pianificatori. ' Benché 
attualmente non siano sta¬ 
te ancora comunicate la ci¬ 
fre complessive del raccol- [ 
to, si può .ritenere che es¬ 
se si aggirino su quelle del 
1961, con un grave amman¬ 
co sul fabbisogno minimo 
e un ammanco ancora più 
grave su quello preventi¬ 
vato, anche in considera¬ 
zione dei grossi impegni 
che l’URSS ha verso molti 
paesi, socialisti e altri 

I vuoti più gravi si sono 
registrati nelle * terre ver¬ 
gini » che. messe a coltura 
nel 1958, avevano permes¬ 
so all’agricoltura sovietica 
di * respirare » nel mo¬ 
mento in cui non c’era al¬ 
tra via di sviluppo della 
produzione cerealicola che 
quella dell’aumento delle 
aree seminate. Ma già allo* 

; ra era evidente che non 
si poteva continuare all’in¬ 
finito su quella via tanto 
più che le nuove terre, na¬ 
turalmente povere, si sa- 

■ rebbero rapidamente esau¬ 

rite senza adeguate opere 
di irrigazione e il massic¬ 
cio impiego di fertilizzan¬ 
ti chimici. . " - 

.* Cosi in una annata parti¬ 
colarmente nefasta,, i nodi 
non ancora risolti del¬ 
l’agricoltura sovietica so¬ 
no venuti al pettine ripro¬ 
ponendo al PCUS e al oo- 
. verno un problema che as¬ 
sorbe la loro attenzione da 
ormai dieci anni: il proble- 
: ma dell’adeguamento ' del- 
’ lo ■ sviluppo agrìcolo allo 
sviluppo industriale non 

■ già rj attraverso riforme 
marginali c congiunturali, 
ma attraverso una diversa 
valutazione dell’agricoltu¬ 
ra nel quadro generale del¬ 
la pianificazione stanile. 
Dieci anni fa, nel Plenum 
del Comitato centrale di 
settembre, Krusciov aveva 
lanciato il primo grido di 
allarme sullo stato di arre¬ 
tratezza del l’agricoltura 

t sovietica e aveva tracciato 
le grandi linee di una po¬ 
litica agraria che avrebbe 
. dovuto gradatamente ri¬ 
durre la sproporzione tra 
lo sviluppo industriale e 
quello agricolo. 

; Pochi sanno che nel 1953, 
sia per le scelte economi¬ 
che e politiche che erano 
state fatte coi piani quin¬ 
quennali nel perìodo della 
: industrializzazione accele¬ 
rata del paese, sia per er- 
' ròri imputabili in ' gran 
parte alla direzione stali- 
. ninna, la produzione gra¬ 
naria dell’URSS (82 mi¬ 
lioni e mezzo di tonnella¬ 
te di orano) non solo era 
inferiore a quella del 1940 
(95 milioni e mezzo), ma 
risulfara perfino al di sot¬ 
to di quella della Russia 
zarista del 1913 (86 milio¬ 
ni di tonnellate). Cosa an¬ 
cora più grave dal punto 
di vista economico la pro¬ 
duttività di grano per et¬ 
taro era di apparta 7 qutn- 
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.tali e mezzo contro 8 quin¬ 
tali e più dell’anno 1913. , < 

• < Le misure economiche e 
organizzative adottate dal 
governo tra il 1953 e il 
1958 . in favore . dell’agri¬ 
coltura e il dissodamento 
delle * terre vergini » pro¬ 
dussero effetti considere¬ 
voli. La produzione e la 
produttività cominciarono 
ad " aumentare costante- 
mente e raggiunsero nel 
1958 questi eccezionali li¬ 
velli: 141 milioni di ton¬ 
nellate di grano e oltre 11 
quintali in media per et¬ 
taro. Ma nè l’aumento dei 
crediti e degli investimen¬ 
ti. nè la nuova politica dei 
prezzi agricoli, nè la re- • 
visione del criterio delle 
. semine e la vendita delle 
macchine c dei trattori ai 
colcos, nè la maggiore li- 
berta lasciata alle aziende 
' agricole nella determina¬ 
zione dei loro programmi, 
pur trasformando gradata- 
mente la vita dei campi 
in quanto fattori'di pro¬ 
gresso nelle campagne, po- • 
tevano trasformare . * una 
agricoltura che era fonda¬ 
mentalmente impostata, e 
che aveva continuato a 
svilupparsi, sul criterio 
della estensività. : 

Due cifre illuètrano, me¬ 
glio di ogni discorso, la si¬ 
tuazione dell’agricoltura 
sovietica negli anni ’60: la 
produttività per ettaro si 
' è stabilizzata su una me¬ 
dia di 10-11 quintali (me¬ 
dia molto bassa rispetto al¬ 
le agricolture più svilup¬ 
pate dell’Occidente) e la 
popolazione rurale si aggi¬ 
ra ancora sul 39-40% della 
popolazione attiva. Di qui 
sono facili da dedurre l 
costi di produzione delle 
merci agricole e la grossa 
sperequazione tra ricchez¬ 
za prodotta e ricchezza as¬ 
sorbita dalla popolazione 
rurale, con tutte le conse¬ 
guenze che ciò rappresen¬ 
ta per l’equilibrio economi¬ 
co generale. - > 

D’altro canto, come era 
prevedibile, tra il 1958 e 
il 1961 la produzione agri¬ 
cola subì una nuova-, con- 
' trazione non soltantp per 
l’insorgere ■ di nuòvi pro¬ 
blemi legati . all’aumento 
del tenore di vita della po¬ 
polazione (intensificazione 

■ della produzione dicane e 

di latte con relativo - au¬ 
mento delle colture forag¬ 
gere), ma anche per il pro¬ 
gressivo impoverirsi delle 
terre recentemente messe 
a coltura e non alimentate 
da un’industria chimica ri¬ 
tardatario. : 

■ Alla fine del 1961 il go- 
: verno e il PCUS per inizia¬ 
tiva di Krusciov, aprivano 
una .nuova campagna per 
l’abolizione delsuperato 
sistema delle c rotazioni 
erbacee »: ne risultò un au¬ 
mento delle superfici se¬ 
minate a grano e, col favo¬ 
re di una buona stagione, 

■ un raccolto record di 144 
,milioni di tonnellate. ' >. 

Nessuno poteva illuder¬ 
si di avere risolto ‘ così i 
problemi di fondo ‘ del¬ 
l’agricoltura che, . tutto 
sommato, come ' è stato 
purtroppo dimostrato dal 
raccolto deficitario di que¬ 
st’anno, restavano ancora 
da affrontare. Però, nel 
frattempo, il paese aveva 
guadagnato dieci anni du¬ 
rante i quali erano venute 
maturando le “ condizioni 
per un ulterióre ptogresso 
dell’agricoltura: migliora¬ 
mento delle condizioÉi ge¬ 
nerali nelle compagni, raf¬ 
forzamento dei quadri tec¬ 
nici, potenziamento del¬ 
l’industria chimica anche 
se a ritmi inferiori a quel¬ 
li previsti. 

Krusciov, recentemente , 
ha tratteggiato quelle che 
saranno le nuove linee di¬ 
rettrici della politica agra¬ 
ria del governo sovietico: 
riduzione delle aree colti¬ 
vate a cereali e concentra¬ 
zione su quelle più pro¬ 
duttive di tutti i mezzi che 
la tecnica moderna offre: 
impianti di irrigazione, 
macchine, concimi e ferti¬ 
lizzanti chimici, investi¬ 
menti massìcci. In capo ad 
alcuni anni le terre . più 
fertili dell’URSS dovreb¬ 
bero essere in grado di 
raddoppiare la loro pro¬ 
duttività per ettaro e di 
essere protette (con una 
spesa di 7 miliardi di ru¬ 
bli per gli impianti fissi di 
irrigazione) dai rischi del¬ 
la siccità. 

Questo indirizzo vera# 
una agricoltura intensiHi 
si ' svilupperà, secondo 
quanto ha affermato Kru~ 
sciov, negli anni a venire. 

Augusto Poncaldi 
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il critico del i Goldoni inaugura la stagione 
((Giornale d'Italia» »: 


Licenziavo 
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per aver 
parlato bene 
del film di Roi 


Un «Bugiardo 
totale allo 


Vi 


>, >a V 

■ A 


i V ‘ ' . /«■*'■, ' ■ 

■•a 4 ■ W ‘ .<••.*.• ; 

I • . * •• ' 


Vancini gira « La calda vita » 
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11 Un grave provvedlnjento è 
stato preso dalla direzione del 
Gfornale d'Italia , il quotldia- 
.no coniindustriale di Roma:, 
il critico cinematogràfico del 
giornale. Gino Visentinl, è 




Dalla noitra redazione 


i redazione falsi - Una menzogna .per co* 
‘ADrvn .e * strulre Una 1 situazione e una 
T j , menzogna • per • distruggere la 


stato licenziato per avere re^ f men20 «"“ p / ecedeilt « ! uPa 

ceneito positivamente — nelle . teatro Stabile di Torino ha zogna per tare, una menzogna 

sue corrispondenze da Venezia ^ a ‘ , f ura, ,°„ 9Ì* e8 n n S p®, J® n ? ta r per dlsfare 'r!un'altra' menzogna 

— « film di Francesco Rosi. glone 1 ? 83 : 64, t Un G ° ldopi a per rifare. Dopo aver mentito 

L c mani sulla città. Visentinl mezza strada tra se stesso e» per eeirq. Lelto è costretto ad 

aveva giudicato l'opera in ter- grandi modelli francesi del 600. essere estroso per necessità 
mini positivi m a si era sen- un Go,donl tutt’altro che ovvio Al limite non è più il caratte- 
tito « protestare « il pezzo dal e scontato e per . clò tanto piu re dei bugiardo ad esserci pre¬ 
silo direttore il quale. l a sera gradito Scritto intorno al l/^d sentalo e descritto ma il carat- 
stcssa della presentazione del d ° p0 c ] ie 1 autore aveva assi- tere — il meccanismo - della 
film sullo schermo del Lido, ati , t0 .v ad . una . rappresentazione bugiarderia, non il pròcesso psi- 
censurava la corrispondenza de * „ ' at ] lei \ r di Cornellle, que- cologico del mentire ma l a av- 
veneziana* Tornato a Roma, s \° Bu ÉMardo goldoniano si pre- venturosa e automatica prolife- 
Vióentini veniva convocato 5 * a P er , * s . ua s * essa imposta- razione della bugia dalla bugia, 
dal direttore ed apprendeva z nd interessanti raffronti i| moto perpetuo, i] giro vizio- 
. che da quel momento, per e „ U J. osservaz *oni. Com- so, l a fuga verso la prospetti- 
continuare nella sua opera di m e dia di carattere, certo; • ma va infinita e impersonale della 
critico, egli avrebbe dovuto dove il carattere, a differenza menzogna. 

.< cambiare direzione —. Di un dei concentrati tipi molieriam. Di suo. Delio dà solo l'estro, 
film come quello di Rosi 6e- e semplice divagazione su un j a facilità, la leggerezza con 
condo il direttore del Gior- ten, a dato, contrasto comico di cui reagisce a questa necessità 
naie d'Italia, il critico non pò-, orrore e inavvertenza del per- Di qui la sostanziale irrespon- 
teva che dir male. Visentini. non son , aggi . 0 senza veri • e propri gabilità morale del personaggio 
volendo sottostare n HpFp nre- sviluppi drammatici. che alla fine, immobilizzato nel- 


La vicenda del romanzo di Quarantotti Gambini, che si 
svolge Ira Trieste e Brioni prima della guerra, è stata trasfe¬ 
rita nell'isola ai giorni nostri - Riserbo sul carattere del film 


volendo sottostare a delie pre¬ 
tese che avrebbero menoma- 


che alla fine, immobilizzato nel- 


Lelio è un bugiardo, ma un] | a . trappola da lui stesso co 


to la sua libertà di critica, bugiardo radicale, un bugiardo gtruita. invischiato nella pro¬ 
comunicava il suo rifiuto e senza contrappesi psicologica pria tela, dimostra anche di sa- 
veniva perciò licenziato. >. senza alternativa. Non nascon- perne uscire senza alcuna crisi 
Si tratta, come ei vede, di de (i ueRo che è; al contrario è interna, con la stessa piacevole 
un grave caso di intolleranza, esattamente quello che inventa, eleganza e irresponsabile levità 
il quale, ai di là del caso del siamo fuori dl qualsiasi dimen- con cui vi è entrato, 
collega Visentini (già di per sione morale. Ed infatti il vizio In questo incontro tra l’astrat- 
ee stesso così grave), rivela di Le Ro (vizio iniziale, pretesto to meccanismo di una situazio- 
tm preciso disegno di'attacco P e r l’azione scenica) è semmai ne sviluppata fino ad esaurire 



il film di Rosi. , Tornato a, Venezia dopo ven- gio è la grazia tutta goldoniana 

Il Consiglio direttivo del- t’anni di assenza, prima ancora della commedia, che non manca. 

l’ANAC ha ieri sera inviato d l arrivare a casa e di rivedere al tempo stesso, di un suo bo¬ 
li seguente comunicato: «Il U padre. • Lelio ha già creato nario realismo di contorno im- 

Consiglio direttivo dell’Asso- c 9 n sue " spiritose invenzio- perniato soprattutto sulla ca- 

ciazione nazionale autori ci- nl ** (cosi egli chiama le proprie ratterizzazione -borghese- di . , ..... - . • 

nematografici. ANAC. ha ap- bugie) una tale quantità di Pantalone e di Balanzone. Jacques Perrin a VlllaSHTìlUS, UFI paese Situato Sulla COSta OTien- 

preso che il critico Gino Vi- equivoci e di malintesi, un tal La regia di Gianfranco De , . ^ ... . . , ,, 1 ... 

sentini è stato licenziato dal groviglio di nodi, d'intreccio. Bosio si è sforzata appunto di tale del Golfo di Cagliari, dove il reaISta Florestano VanCini 

Giornale d*ltalia per essersi lasciare seriamente perples- mettere in luce questa unità . . , t , ^ i . i . 

rifiutato di subordinare le so lo spettatore sulla possibilità di realismo e di libera inven- v qira « La Calda Vita ». COn Catherine Spaak e Gabriele Terzetti, 
sue recensioni ad imposizioni commediografo di dipanarli zione. facendo risaltare la par- . ■ ■ '-v _ ; • •"-;••• 

di natura politica o comunque tempo per la calata del si- ticolare finezza descrittiva, il '■ 1 ">V , 

estranea al giudizio estetico. appena sbarcato e già contrappunto ambientale s u cui n i torno nli„ +aaazrn ruotano quat - mossa; porte da Cagliari, dal 

I film che hanno determi- s i e dnto autore di una sere- scatta la fantasiosa geometria nostro corrispondente tr() uom j ni ^ diversa età. Ap - bastione stile umbertino, dalle 

nato la frattura fra la dire- nat a dedicata da un innamorato goldoniana. E lo spettacolo, a CAGLIARI. 15. ' pena una variazione, dunque, di torri pisane, dal quartiere sta¬ 
zione del giornale e 11 critico a Re due figlie del dottor Balan- parte forse qualche esitazione Florestano Vancini è in Sarde- quel tenia che va tanto di moda rico di Castello, dalle stradette 

Visentini. sono stati II patto- ? one - r, OC j. dopo m attribuire iniziale, ci. è sembrato equili- gnu con una grossa troupe: tra oppi e che il-pubblico mostra de|.porto e dalle modarne arte- 

pardo e Le mani ^ulta citta, R merito di un sonetto amoru- brato e vivace, acrobatico ed \p scogliere Mortorius, sulla di gradire particolarmet^iè ì - . rie del. centro per inoltrarsi su 

II consiglio direttivo - del- 30 composto, in onore di Rosau- estroso, ma non disancorato da riviera orientale del golfo di m No, oer carità! precisa 'R un’tspZetta, tra i cipliotii dì una 

l’ANAC mentre esprime la* r ?» dallo stesso incognito, sifen- una dimensione reale: soprat- Caaliari. ha cominciato a girare, produttore Silvio/ Cleméntelli. riviera che t* come scrive Mar-' 

sua piena affettuosa solida- zioso e dolcemente maniaco spa- tutto piacevole. Intenso, diver- a colori e su schermo panora - che segue la troupe per càrarè petto Serra in Mài di Sardegna 

rietà verso Gino Visentini. sonante. A Rosaura, di cui si tenie. Bravi gli attori tra cui si mico. La calda vita. E* il terzo personalmente i dettagli otga- — - ha rudemente sostituito la 


ostilità verso il cinema ita- ho si presenta come titolato ca- smo delia bugia e ciononostan- ret to. tra il W e il '62. La lunga deve piacere al pùbbtico è alla s ti. di lentischi, di asciutte sco 

* * _•_i__• 1.11_• uoliaro a 'nntonln rncA nnnfn Al i» __ aa -i _ . . . - #s v . * ^-.1 -. r ^ -V 


c agli spettatori perchè sap- proprio padrone, cne vuoi dar- temente - irresponsabile Car- roli. Con il primo film (la ri- foriomo. Non posso dire altro. Nonostante il paesaggio aspro 
piano quanta libertà e auto- gli moglie, racconta di essere lo Bagno nella parte di Panta- costruzione di un assassinio col - • Il producer (un uomo dina- e primitivo, nella Calda vita 

inomia di giudizio critico po- già sposato. Quando, poco do- ione. Giulio Oppi (Balanzone) lettivo perpetrato dai fascisti di mico: ha avuto parte importante non ci saranno banditi né bor¬ 
iranno d'ora innanzi trovare po. si accorge che Pantalone Franco Passatore (Brighella). Ferrara) ff regista si guadagnò nell'organizzazione di film come dune• ci sarà la Sardegna dei 

nelle pagine di quel giornale, vuol fargli sposare proprio Ro- Alvise Battain (Arlecchino), r Premio della Resistenza, ot- Rocco e i suoi fratelli e li Gatto- nostri giorni, la Sardegna che ; | 

Imbavagliare o . corrompere saura, smentisce fulmineamente Quinto Massimo Foschi (Otta- tenne un ottimo piazzamento pardo, meittre uttó delie sue dm* gf scuote di dosso sonno se-;| 
la critica cinematografica si- la precedente merizogna: non vio). Antonio Salines (Fiorin* a i/ Q Mostra di Venezia, conqui- bizioni maggiófi resta tà tra- colare.ver entrare in una storia | 


dacato nazionale ‘giornalisti ica, per una irresistibile logica re sulla acen a nella parte di nella Bologna del dopoguerra, appendano « fughe• di notizie. 
cinematografici e con la fe- deduttiva che dalla prima in- Colombina. - • • - , e(fli ten ta ora un nuovo genere. Quelli della troupe hanno rice- 

j- 1 -nazionale della venzione. dal primo estro (qual- .11 «ubblico h a applaudito in- La calda vita è il ritratto deputo la consegna di non parla- 


derazione 


denza della critica». 


tela inestricabile dei propri 


Saverio Vertone 


un personaggio femminile. At- preti , f protesta vivacemente ® 
. . - quàsi con ira quando, con la 


' la consegna ai non.pana- m m ' ■ mm 

U non farsi fotografare. Per LmaMVMA fi „ 
tu motivo, ed anche per al- « CDDOl DO ff ^ 
ragioni più delicate. FabH- ; W ., ■ B 

Capucci. uno degli inter- ' ' m • . ■ 


‘ macchina fotografica. armeggia - di Brecht 

n 0 attorno a Catherine Spaak. r 

la protagonista, che in un bar _ _ 

del paese. VUlasimlus. gioca al nf ACAflf A#A . 
calcio da tapolo con .il suo ■ ||f wf wfllllf V 

partner, Jacques Perrin. A cau- s : , 

sa dei "Peto ■'pòHÌÓ dal legittimo ;-§§.§»■ •- 9 

consorte, Catherine viene allori- *|I ■ mm g M MAM ■ 0 M 

tonata dalle vicinanze dell'obiet- flfffl ffDf ffl 
tipo. Solo il giovane Perrin ab- mBmmm ' 

bozza un sorriso, e spiega ; ■ Sa, 1 _ _ 

j Fabrizio è nervoso per certe di- ■ r* - —Ji 

certe che hanno, raccolto alcuni f f WWIIfi 1 * 

giornali quando da Spaak stava • r - : 

aitando L a ■ nòia - con .Horst * '• ' 1 '■> ‘ 

Buchholz * L'interesse • 1 suscitato dalla 

Chiusa là polemichetta al bar. rappresentazione di Vita di 
ci inoltriamo verso la costa. In Edoardo II d’Inghilterra di 
una specie di riviera ligure im- Bertolt Brecht, messo in sce- 
barbarlta. tra le ' scogliere ■ fll- na » come è noto, dalla -Com- 
aantesche che concludono fi pagnia dei 4 -, ha avuto una 
Golfo degli Angeli. Florestano chiara comprova ieri sera nella 
; Vancini, l’aiuto Mimmola Giro- sala della Libreria Einaudi (via 
si, l’operatore Roberto Gerard! Veneto), ove Bruno Schacherl 
sono alla ricerca di • esterni »: e il regista Franco Enriquez 
la scoperta dei - confini - del hanno illustrato ad un pubbli¬ 
mondo - comincia all’alba, a co foltissimo valori e signifìca- 
bordo di una jeep scura, e ter- ti del dramma. 
mina al calar del sole. La sera Schacherl ha rilevato il po¬ 
si ritrovano tutti, per studiare sto chiave che l’opera occupa 
il .copione e rivedere la sceneg- fra gli bltri numerosi drammi 
giatura di . Martello. Fondato, brechtiani. Con essa ei comin- 
EUo Bartolini e delio stesso ciarono a delineare i tratti della 
Vancini. in un albergo moder- concezione del • teatro epico e 
nissimo. sorto tra macchie di una - rivoluzionaria svolta dello 
lentischi e monfdpne scure spettacolo classico teatrale- 
Perchè la Sardegna è sfata P" .usare(le parole dell’insigne 
scelta come sfondo d'una tipica critico tedesco Herbert Jhering. 
vicenda dei nosiri tempi? Alla Spinto e nutrito daU’acquisizio- 
domanda risponde ancora Cle- ne profonda del marxismo 
mentelli* *1 1 romanzo di Qua- (Schacherl ha ■ sottolineato il 
rantotti Gambini, da cui è tratto valore fondamentale e deter- 
. « film, si svolge a Triste nel- minante, anche sotto il mero 
Tanteguerra. Da Trieste i prò• aspetto estetico, di questa ac- 
tagonisti portino ìbtéjtrascorre- quisizione). Brecht nella sua 
re un week-end a Brioni. Im- rielaborazione della tragedia di 
postare uno vicenda in quei Marlowe si volge ad una - n- 
' luoghi ai giorni nostri sarebbe cerca di razionalità-, olire un 
un po’ assurdo: Trieste si trova quadro da cui fatti e personag- 
in Italia. Brioni è in Jugoda- Ki si traggono come elementi 
via. C’è di mezzo la frontiera e di un discorso dialettico, men- 
alcuni minorenni senza possa- tre nell'ooera del tragedn eli¬ 
porto (salvo Gabriele Ferzetti . sabettiano s’avverte in una po- 
il - maturo • della troupe, che tente espressione solo una ri- 
raggiungerà la Sardegna nei cerca di energia. Quindi non 
, prossimi giorni) non possono 1® tragica, pur penosa sorte di 
certo pensare ad un week-end Edoardo II sta al centro del 
tra due Stati. Ip un primo, mo- dramma brechtiano Ina l’emble- 
mento era pensato alla Spa- malico personaggio • di Morti- 
gna, ma sono sopraggiunte dif- uier, « il portaparola dell’auto- 
ficoltà organizzative e intralci l’elemento, dunque razio- 
con la censura. Infine abbiamo cinante. Con esso Brecht iilu- 
scelto la Sardegna ». - ' * mina una rappresentazione 

L a scelta è caduta sull’isola umana ove domina la spietata. 

, anche per un altro motivo: Cle- inesorabile « legge del potere -, 
mentelll e Vancini vogliono sfa- che costa sangue ed atrocità. 
tare la leggenda che corre tra ma che non reca soluzione e sal- 
- i produttori cinematografici ro- vezza per gli uomini, 
mani: la Sardegna è anti-ccm- J II regista Enriquez, si è sof- 
merciale. un film girato in Sar- fermato sulle vicende e la ge- 
degna non f a soldi. In parte, è nesi dell'Edoardo II di Brecht, 
pero. Fin dai tempi di Cenere, sul lavoro - arduo e pericoloso - 
; runico film interpretato da Eleo- affrontato da !ui come regista 
nora Duse e tratto da un toc- c dalla ** Compagnia dei 4 - per 
conto della Deledda. la Sarde- la rappresentazione, attualmen- 
gna ha dato magre soddisfazioni te sulle ■ scene del «• Valle-. 
ai produttori. L’edera di Genina, Rappresentare Brecht era un 
Marianna Sirca di ■ Vergano, vecchio sogno della compagnia. 
Proibito di Monìcelli hanno rap- ma anche una prova da temer- 
oresenlato ver il box-office, e si poiché «quella svolta che il 

• per Varie cinematografica, dei drammaturgo determinò nel 
’. fallimenti dolorosi. Si è salvato teatro moderno-, è un supera- 

Banditi « Orgoeolo di De Seta, mento della tradizione che ri-. 
che era pero un film a basso chiede un impegno culturale 
costo e a carattere sperimentale al * di là degli stessi ' ambl- 

* • Del resto, a sentire Vancini e ti del teatro. A conclusione 
la, Spaak, esistono le condizioni deH'incontro gli attori Riccar- 
ptr una buona accoglienza del dini. Stefano - Svevo. Renato 
film da oarte della critica e de- Campese hanno recitato brani 
pii spettatori: soggetto, attori, di Dialoghi di profughi di 

. ambiente sono le « chances * del Brecht. 

regista e del produttore.. La r - : . m _ 

macchina del nuovo film si è . ,y 9* ■ 


Stasera alle ore 22 la Televisione 

trasmetterà sul Canale Nazionale 

- * ...» , * ~ / ■ « . 4 * 

una “tavola rotonda” sul tema: 

STASERA 

APPUNTAMENTO 


L’interesse ‘ suscitato 


vi parteciperanno: 


Dr. lng. Tommaso ASTARITA • Presidente della 
Federazione Italiana Editori Giornali - . 

.’ ***■ ' »* 4 - . * ' , **’ • - *, *- * .*■ - *■ ■ . • i - - s 

## à r J' '* ' * *■* 3* 4 . t - JV * *; § 4 ì ,c . 

Dr. Metello .ROSSI Conte di Montelera 
Presidente degli Utenti Pubblicità Associati 

Dr. Arnaldo CAPPELLINI - Presidente » 
dell’Associazione Organizzazioni di iTecnica 
Pubblicitaria. : • i ? ^ >' * 

■,> ; i * %- r . k x r . - ^ ; /, : > : ■ .- v - : tj * 

On. Prof. Epicarmo CORBlNO - Economista 
Cav. del Lav. Dr. Arnoldo MONDADORI - Editore 

Prof. Dr. Giovanni SPADOLINI - Giornalista 
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; > I 1 Intenti d’occasione 4 .1 • 

1 II film trasmesso ieri sera sul primo canale ave¬ 
va appena la forza di far sorridere gli spettatori, di 
tanto ir tanto. Le tommedie brillanti americane sì 
sono sempre basate sulla vivacità dei dialoghi, sul 
livello (lelVintcrpretazìone e sull'abile costruzione 
delia vicenda: il film di ieri sera non uccelleva in 
nessitn di questi campi e, quindi, non poteva certo 
reggere sulla spalle i vent’anni che aveva. Il fatto è, 
forse, che dal 1943 (anno di nascita della Fortuna di 1 
‘ essere bionda) ad oggi abbiamo visto tante comma- . 
. die americane sugli schermi e troppe ricalcavano gli ■ 
stessi moduli: di più, in questo tempo \ mezzi si 
sono affinati e, quindi, certe ingenuità palmari ri- ; 
sultano oggi quasi fastidiose. D’altra parte, noni 
crediamo che la TV potesse ripromettersi particolari ' 
consensi rispolverando un .film medioche come 
questo. •->*■ * ‘‘ ; i v*» . • , ’ ‘ ! 

• In compenso, nella stessa ora, è stata offerta ai ' 
telespettatori, in alternativa sul secondo cattale, una 
replica dell’inchiesta di Sabel sulla bomba atomica. 
Si è trattato, in verità, solo in parte di tuia replica: 
il documentario, infatti, è stato trasmesso, questa 
volta, in una sola puntata, nella versione premiata 
. con il Premio Italia. Le nostre osservazioni su que¬ 
sto lavoro le abbiamo fatte recentemente, appunto 
in occasione della Rassegna napoletana, e non c ne¬ 
cessario ripeterle qui. In quella mostra il documen¬ 
tario di Sabel costituì il « pezzo forte », meritò pie¬ 
namente il premio e fu, anche per noi che l’avevamo 
, già visto nella sua edizione a puntate, quasi una sor¬ 
presa. Nel nuovo montaggio, con il nuovo commento, 
l’inchiesta ha ' assunto infatti un’efficacia ancora 
maggiore e un ritmo serrato: i telespettatori avran¬ 
no potuto constatarlo ieri sera di persona. La tra¬ 
smissione, quindi, è stata, secondo noi, interessante, 
anche se mandata in onda a così breve distanza dalla 
prima edizione. Vorremmo solo che la TV non si 
addormentasse sugli allori e tentasse di batter più 
spesso la strada di documentari come questo. 

‘ Un altro documèntario era in programma dopo 
il film sul primo canale: Pagine della grande guerra, 
a cura di Vittorio De Caprariis. Sebbene avesse, 
almeno all’inizio il taglio saggistico che aveva con¬ 
traddistinto certi buoni pezzi storici della rubrica 
dello scorso anno. Osservatorio, il documentario di 
ieri sera ci è parso, nel complesso, piuttosto casuale. 
Oscillando continuamente tra alcuni giudizi di sin¬ 
tesi un po’ troppo frettolosi e assiomatici e lunghi 
brani di cronaca .militare, esso non è riuscito a 
prender forma ,. né ad approfondire alcun aspetto 
di quella grande guerra che pur costituisce un sog- 
■ getto ancora così interessante non solo per le gene¬ 
razioni phì anziane, ma anche per le nuove, v •. 

'. r Abbiamo avuto l’impressione, insomma, che, gi¬ 
rato, come è stato esplicitamente detto, in occasione 
del recente Congresso europeo di storia del Risor¬ 
gimento, questo documentario sia stato ispirato, ap¬ 
punto, da intendimenti d’occasione. E intenti si¬ 
mili, si sa, non portano mai a risultati notevoli. 


vedremo 

■’v Un film i di OphOls 

Difficilmente ' la teleVlslo- 
. ne metterà in onda 11 film 
: più noto e più discusso di. 
Max OphUJfl. «La ronde»; 
(La giostra), che il regista 
franco-tedesco trasse nel ’50 
dalla celebre commedia ■ dl • 
Arhtur Schnitzier. e che la 
, censura nòstrana proibì - a 
; lungo. In mancanza dl me¬ 
glio. gli spettatori italiani 
potranno vedere o rivedere, 
questa sera, sul secondo ca¬ 
nale alle 21.15. «Sgomento», 
che reca la data del 1949, il 
marchio dl fabbrica ameri¬ 
cano. e che sta n metà Ira 
’ un «giallo» moderno e un 
, drammone ottocentesco.' La 
vicenda, che s’intreccia at¬ 
torno alla morte, violenta 
ma parzialmente fortuita, di 
un maturo dongiovanni, non 
ha particolari pregi di ori¬ 
ginalità, ma è ben condotta 
da Ophiilg e ben recitata da 
... James Mason. un attore sem- i 
•pre sulla breccia,'da Joan 
Bennet (tornata di recente al 
lavoro sulle scene teatrali) 
e dalla interessante Geral- 
dine Brooks. che in quel pe¬ 
riodo ebbe un momento di 
viva notorietà. ■ 

Prove di 
! Peter lbbetson 

Giuliana Lojodlce, Gian¬ 
carlo Sbragia. Carla Biz¬ 
zarri. Giusi Raspani Dan¬ 
dolo. Ivo Garrani. Antonio 
Battistellà, Augusto Mastran- 

• toni hanno iniziato, negli 
studi radiofonici di Via Asia¬ 
go di Roma, le prove dl 
Peter Ibbetson, una novità 
per l'Italia di Raymond Que- 
neau. tratta dal romanzo dl 
Georges Du Maurier tradot¬ 
ta da Giandomenico Giagni, 
che ne cura anche la regia. 

• « • 

Un concerto di " musica 
operistica diretto da Arturo 
Basile sarà registrato gio- 

* vedi nella Sala del Conser¬ 
vatorio di Milano. Il soprano 
Nelly Pucci e il baritono 
Osvaldo Sprigna eseguiran¬ 
no brani di opere di Weber, 
Bellini, Mozart. Gounod. Na¬ 
poli. Verdi, Cilea, Rossini, 
Mascagni. 

Orchestra Sinfonica di Mi- 
. lano della Radiotelevisione 
Italiana. 
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radio 


NAZIONALE 

Giornale radio: 7, 8, 13. 

• : 15. 17, 20. 23; 6.35: Corso di -, 

lingua tedesca; IL20: Il no- ? * 
stro buongiorno; 10.30: La 
. locomotiva; 11: Passeggiate , 
nel tempo; 11.15: Il concer- 
» to ; 12: Gli amici delle 12; ‘ 
12.15: Arlecchino; 12,55: Chi 
vuol esser lieto.^; 13.15: Ca- ’ 

• rillon; 13.25-14: Italiane di i «' 
* oggi; 14-14,55: Trasmissioni : 

regionali; 15.15: Lg novità j v 
[ da vedere; 15^0: Parata dl : 
successi; 15.45: Musica e di- ' 
vagazioni turistiche: 16: Pro. i 4 
gramma per i ragazzi; 16^0: > ■ 

■ Rassegna Giovani Concerti. . 
sti: tenore Kacik Pilikian; . t 
17,25: Musica sinfonica; 18: : 

'• Musica da ballo; 18,45: Bel- > 
iosguardo. D libro straniero; ! 

• 19: Fausto Papetti e il suo 

-, complesso; 19,10: Il settima- . 

naie dell’agricoltura; 19.30: 

. Motivi in giostra; 19.53: Una 
canzone al giorno; 20,20: Ap. 
plausi a...; 20.25: Fantasia; 
21.30: Nizza: Secondo tempo 
’ dell'incontro di calcio Fran. 
eia B-Italia B; 22.15: Caba¬ 
ret internazionale. . T .. ;(t 

SECONDO : ; \ 

* Giornale radio: 8^0. 9^0. • ‘ 
10^0. 11,30, 13^0. 14^0,15 30. 

. 16^0. 17JJ0. 1830. 1930, 2030. 1 
2130. 2230; 735: Vacanze in 

■ Italia; 8: Musiche del matti. ;. 
no; 835:, Canta Sergio En- 

; drigo; 8.50: Uno strumento. - 
' al giorno; 9: ■ Pentagramma 
italiano; 9.15: Ritmo-fanta. •' 
sia; 935: Gentili signore-.: * 
, 1035: Le nuove canzoni ita- * 

■ liane; 11: Buonumore in mu- * 

. sica: 1135: Chi fa da sé-4 | 
.11,40: Il portacanzoni; 12- 

1230: Tema in brio; 1230-13: 
Trasmissioni regionali; 13: 
*La Signorina delle 13 pre- < 4 
. senta; 14: Voci alla ribalta; 

'■ 14.45: Dischi in vetrina; 15: : 
Aria di casa nostra; 15.15: : ' 
Piccolo -- complesso; 15,35: 
Concerto in miniatura; 16: 
Rapsodia; 1635: Divertimen¬ 
to per orchestra: 16,50: Pa¬ 
norama italiano: 1735: Non 
: tutto ma di tutto: 17.45: R- ; 4 
con Elsa Meritili; 1835:1 vo. ; 
stri preferiti; 19,50: Musica , 
sinfonica: 2035: Ciak; 21: 
Taccuino di «Gran Premio»; 
2135: La via de) successo; . 
21,45: ■ Musica nella sera; 
22 .10: L'angolo del jazr 

TERZO 

1830: L’indicatore econo- : - 
mico: 18.40: Vita culturale. : 
Un convegno di giuristi afri- ' . 

: cani; 19: Gerolamo Fresco* 
baldi. Azzolino della data: ì 

* 19,15: • La Rassegna. Storia ' 
contemporanea; 1930: Con- . 
certo di ogni sera: Cari Ma- ■ 

* ria von weber. Gian Carlo ; 
Menotti. Francis Poulenc; : 
2030- Rivista delle riviste; - 
20.40: Johannes Brahms; 21: 

- □ Giornale del Terzo; 21,20: 
Costume: 21,30: Felix Men- . 
delssohn > Bartholdy; 22.15: 
Saba prosatore; 22,45: ' La 
, musica, oggi: Henri Pous- ' 


4 / ’> ^ fi 


t ■ .. • . . .* • 

primo canale 


. . *, /• L • 


8,30 Telescuola 

116,45 La nuova 
scuola media 

18,00 La TV dei ragazzi 

19,00 Telegiornale ’ 

19,20 Quelli di Akosombo 
20,05 Telegiornale sport 
20,30 Telegiornale / 

21,05 Dottor Kildare V 

21,55 I dibattiti : : . 
23,00 Telegiornale * : 


: Incontro con = gU . Imi 
gnau ti • 


a) Ho trovato per voi: 

b) 1 viaggi di - John 
GQnter. 


della aera (1* edizione^ 


della sera (2* edizione) 


a cura dl Bruno Ambrosi 


« Un paziente di riguar¬ 
do». Con Richard Cbam- 
berlain « .. 


del Telegiornale: c Ap¬ 
puntamento eoo la pub¬ 
blicità ». S • ; , . 


della notte 


•- :• ;i • • •. 


secondo canale 


21,05 Telegiornale 


.» : ’j •( - - 

e segnale orario 


21,15 Sgomento v 

' film. Regia di Max O- 
phDIs Con James Massa. 
... Joan Bennett . , , 

22,40 Jan in Europa 

Regia di Walter Ma» 
strsngelo 

23,05 Notte sport 
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Raymond Massey, il prof- Giilespie, nel- 

' * 

la serie « Il dottor Ki (dare in onda sta- 

• V. A * . - 

sera sul primo canale alle 21,05 ; 
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COMe STA MIO FRATEUO :. 

s_ intendo PETE ^ 

t^Ertrjw ixiNoy > 
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r OUEC HAùAZZO MA 7 
SEMPRE AVUTO POCA 
. FORTUNA . HA SE 
^ VE' SEMPRE 
<-5a. CAVATA TIPO 


flìnra 


mii-M 


/Moti TROPPO l|v 
» SEME. MA L 
■UNA V ìli 

MllQTTOlA .■ 

NELLA ••■,■.* 

spina ooasAie. i l 
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^NOSTRO PADRE fc 
SEMPRE STATO SEVE¬ 
RO CON PEPE - PER * 
SUO CARATTERE M; 
DIPENDENTE.NON E 
HAI STATO UN BUON . 
FIGLIO / 


Braccio di ferro o Ralphsiein «bui ia» 
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VORREI CHE OLIUA V 

uauenessepi. < 

SCHERMIRE RAPA ) 
.PERCHE’NOHE 4 X 
C_ AMPUTO A T 
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Topolino di Watt Disney 
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Oscar di Jean Lm 
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’ KlAmmann ‘ìlnà Mira ' ' ** ' 1 ^ en ^ y ì dotófebbr essere quei- k{ 

Nemmeno Una lira , . \ 0 destinare per la ricostru- 

Jolln Casto - ' A 2 i‘one dei-paesi distrutti e per 

,a Ilo 9 ^ - l'assistenza ai superstiti i 200 

' al monopolio SADE ! miliardi che la Sade doorebbe 
• ,.. ’• „ \ A j: .■’ '-.ricevere per la nazionalizza- 

i Signor direttore., ' zióiie dei suoi'impianti. > v- \ 

la commozione per i-immane. £ > p rapphini ' ' • 

sciagura idi > Belluno rè Astata >'.;>& ■& a C ”, rr B c^ C ( •••2 

forte. 1 responsabili devono * Arcola (l>a Spezia) 

pagare! E’ commovente la so- ‘ * * * 

.lidarietà dei cittadini,?portico- ,) Caro Alleata, v 1 . 

tormente quella della povera r- sono trascorsi pochi giorni • 
gente che si leva il pane dalla dalla tragedia di Longarone 


>. i. 


i ' 

a 


• '•rs»; J.'i 


g enie c«c si tei ju li pieni; uunw 

acca. Non si può cèrto'oriti- H (dovuta alla cupidigia dei mo- 
cure chi offre con il * cuore, nopoli e all’inerzia delle auto- 
bisogga , apprezzarlo; puf. non f rità preposte aj< controllo delle 
si vorrà rimediare ogni còsa , acque).. Lo sconforto non è àti- 


- care chi offre con il * cuore, 
: bisogna. , apprezzarlo; puf. non 
si vorrà rimediare ogni còsa 
con.questi soldi? • 

*»- lo ritengo - che - il governo 
compirebbe un atto democra¬ 
tico e giusto se decidesse la 
confisca < dei 200 miliardi che 
deve pagare alla SADE, e anti¬ 
cipare,in tal modo un primo 
risarcimento dei danni. . . 

BRUNO GIORDANO 


coro . superalo, ma nop per 
questo (ami proprio perché 
sono sconvolto da tanta infa¬ 
mia) chiedo'ai nostri parla¬ 
mentàri: (oltre 1 a svolgere 
Vaziqne di denuncia e smasche- 
rótto eh to del responsabili ) si 
battaftó per ottenere che lo 
Stato (cioè noi cittadini tutti) 
paghi al monopolio SADE i ZOO 


/ Pnmnl ì. i . pwyfl» Ut (IIUIIUJJUIIU onuiu l «uu 

• J&t (Kon, °^\ tntyardidi lire quali indennizzi 

y ; . ■ .■'fi'?, * * * ■ .• • io delVesproprio dovuto alla - 

Caro compagno Alleata, ’ V ' naziùnalizzazione dell'industria . 

l’ammirévole gara di solido- ' elettrica. Là ' Stato non paghi 

rietà 1 in - corso fra cittadini,"y- unb lira! , - 

Enti e i organizzazioni varie, ; t; FRANCO MACGANI 

per pattare un fraterno aitlfdi. C";v’ ’ : , v|y-p (Firenze) . ;s, { 

ai colpiti dalla tragedia . del : --- 

; bacino del • Vajonl, non potrà y \v- Queste lettere, insieme ad altre. . 

, contribuire che in piccola parte ' sono state scritte primo che U ’ 

a riparare i danni causati dalla Comitato Centrale del PCI chie- :. 

immane catastrofe ' - . desse, tra i vari provvedimenti. : 

• J Ininnth in Cn/ìe il mnnonolin ■ anciìe R uell o di congelare il ere- ’ 
Intanto la Sade, il monopoli^ , ;r dud .. de ,, a SADE ( * Unltà „ di. i. 

• elettrico- che procedette alla • mar tedl 15 ottobre). Ciò conforta 

costruzione del bacino, contro - ]g gjuetezza della richieda avan- ‘ 

la volontà delle popolazioni di .. zata. -, : > k - 


la volontà delle popolazioni di , zata. ' • 

quelle.zone, giustamente aliar- ^ . 

■ mate per t perìcoli che esso Norì operano Un tDC. 

, rappresentava per la loro vita, \ . r 

(allarme che purtroppo ha : r ; (non na 30.000 ;llfè *. 

avuto una così tragica confer- _si ' 

, nia) L riceverà dallo Stato,- a - por II sanQUII- ■; 

ì tftòlo di indennizzo per la na? norottarÌA) 
Iziohàlizzazione-àdelle imprese: - necessario;. . 

elettriche, di cui era proprie- , | donatori livornesi 

■ tana, la somma di 200 miliardi. ' - 


£’ ormai opinione diffusa che . possono far qualcosa? . 
'sulla Sade gravino precise re-' 
sponsabilità.per quanto è acca- , Signor direttore, > ■ 
dùto e l’Unità di questi giorni ' mi chiamo Agostino Agno- 
ne sta fornendo una larga do- letti e sono nato a Carbognano, 
- cumentazione. Il governo ita- . ma risiedo a Fabbrica di Ro¬ 
llano ha nominato una Com - • ma (Viterbo) via Massarel- 
missione d’inchiesta per -l’ac- / la 55. Sono malato di tbc. poi-, 
cértàmento delle responsabili- ; monare e sono stato ricoverato 
tà . ma, a giudizio mio, tate de- ; 4 a Villa Verde (via Torrevec- 
cisione deve essere seguita da ■ ’’ chia, a Roma) e, 1*8-4-62, sono 
' provvedimenti di carattere ..." stato trasferito a Villa Corridi 
' meno burocratico ed Impron- , i di Livorno per un primo in¬ 
stati a quella eccezionalità che tervehto chirurgico. Dall‘8-5-63 
la portata della catastrofe ri - non mi possono operare per- 

. - — _ . m. Z » a m . « nn O/l A t • 


cisione deve essere seguita da i ; chia, a Roma) e, 1*8-4-62, sono ■' 
' provvedimenti di carattere ..." stato trasferito a Villa Corridi 
' meno burocratico ed Impron- ,di Livorno per un primo in- , 
-, tati a quella eccezionalità che tervehto chirurgico. Dall’8-5-63 
la portata della catastrofe ri - non mi possono t operare per- 

• chiede. Tra questi provvedi- chè non posseggo le 30.000 lire 


y ">■ i v. 

per comperare 6 trasfusióni di 
sangue e non ricevo alcun sui- 
sidio dal'Consorzio di VJterbo. 

Ho lasciato a casa ■ la - moglie ■ 1 
e due bambini in tenera età 
in coedizioni disagiate: hanno 
bussato alle porte di tanti Enti 
ricevoiido sempre rifiuti tanto 
che non sanno più a chi chie¬ 
dere aiuto. «f., '* <-v 

, Come si fa a combattere in r v 
malattia di cui sono affetto se 
poi si arriva persino al punto 
(à parte le disperate, condizio- • 
ni della mia famiglia) che non 
si opera il malato perchè non 
può comprarsi il sangue? 

AGOSTINO AGNOLETTI 
Villa Corridi rép. Chirurgia 
j; (Livorno). 

Due progetti di legge 
che vanno approvati 
se si vuol combattere . 
la tubercolosi 

Signor direttore, 
dopo circa dieci anni di as¬ 
soluta trascuratezza verso gli 
ammalati colpiti da tbc., il mi¬ 
nistro Delle Fave ha presen¬ 
tato una proposta di legge in 
favore >' della categoria. Tale 
proposta è insodcìisfacente e ci 
umilia, mortificando le nostre 
condizioni economiche e mo- 
rali. : ■!-.• •. : ■ 

Là :proposta ‘di .legge,’ fra 
l’altro, ignora completamente 
pU ammalati assistiti dai Con¬ 
sorzi é dal Ministero della Sa¬ 
nità, cioè gli ammalati più tra¬ 
scurati e più dimenticati poi¬ 
ché ' (durante il periodo di ‘ 
ricovero) non godono, insie¬ 
me ai familiari, di alcuna in¬ 
dennità. 

Noi dell’ULT pertanto chie¬ 
diamo che siano approvate le 
proposte di legge recanti i nu¬ 
meri 308 e 346 le quali risol¬ 
verebbero, seppure ■ relativa¬ 
mente, le condizioni economi* 

. che e morali di tutti gli am¬ 
malati. r-. • , ’ ... 

' L’approvazione di queste due 
, leggi, inoltre, darebbe un serio 
contributo alla lotta contro la 
tbc. e i fondi necessari sono •' 
reperibili - anche perchè, • nel 
fondo INPS (voce tbc.) sono 
. accantonati oltre 70 miliardi. . 

. Se tale somma, o almeno par- - 
te di essa, fosse utilizzata, po¬ 
trebbe contribuire a ■ dare un 
serio colpo a questo male. 

. Non approvando le leggi in- 
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dicale, i nostri pouernanti si 
renderanno responsabili della 
eventuale estensione della tbc. 
che' — se conta una diminu¬ 
zione dei casi mortali — re¬ 
gistra un continuo aumento 
ai circa 80.000 ammalati ■ al¬ 
l'anno. - r ' , 

. GIUSEPPE QUERO . 
vy per il Comitato prov,. ULT 

. . (Taranto) : ; . 

A S. Stefano di C. 
è necessario costituire 
la commissione per 
gli elenchi anagrafici. 

Cara Unità, . . . .... - .. 

cogliamo l’occasione della no¬ 
mina del Commissario straor¬ 
dinario al Comune di S. Ste¬ 
fano dì Camastra per invitare 
il dott. Antonino Di Salvo — a 
.nome dei lavoratori interessa¬ 
ti — a costituire immediata-. 
mente la Commissione comu¬ 
nale per gli elenchi anagrafici. > 
GIOVANNI VITALE ’ 
della C.d.L. 

S. Stefano di Camastra, 
’ (Messina) 

La tessera della DC 
non basta più, 
ci vuole la 
raccomandazione 
di ferro 

Signor direttore, 

• ho partecipato al concorso 
per 60 allievi • cantonieri, tu- 

■ detto dalla. Provincia di Ca- 
tamaro. L’esame orale per tale 
concorso si è svolto nel dicem¬ 
bre 1962. 1 requisiti che veni- 

..vano richiesti erano: congedo 
militare; servizio prestato pres¬ 
so una ditta, per dimostrare 
una praticità del lavoro; cari¬ 
co di famiglia; licema elemen¬ 
tare. Ero in possesso di tutti 
i requisiti suddetti, anzi ag¬ 
giungerò che sono padre di 7 
figli, i • , > . 

l Ebbene, hanno ammesso con¬ 
correnti (a cominciare da Mi- 
leto, paese dove risiedo) che 
non hanno il congedo perchè 
riformati, hanno moglie senza 
prole e, in molti casi, che non 
. hanno mai lavorato per • le 
strade. ' -*-• - . • * 

■ i’ Il 28 settembre mi è perve¬ 
nuta una lettera dalla Provin- 
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dà, con la quale mi si comu* . 
nicava che ero 176’ nella gra¬ 
duatoria. Sqpo rimasto ?mate 
perchè .riòn mi aspettavo una 
' còsa slmile." Questo accade a 
. chi,, non fi a una raccomanda¬ 
zione: si può vivere e andare 
avanti solo se uno ha chi gli 
jdà una 5 spinta . • ‘ 

■E-dire che sorto iscritta.alla 
DC fin dal Ì947, lc\ mia tessera 
, pqrta il n. 1549513. lo t non dico 
s che l’Amministrazione d.c. do-. 
t«esse darmi li posto per forza, 
se non avevo i requisiti, ma 
con ì requisiti richiesti come 
avevo, vorrei sapere, da : chi 
sono stati raccomandati- coloro 
, che sono stati assunti. ■ 

, ANNUNZIATO AREICA 
, Milito (Catanzaro) . 

Sulle porte v 

delle case coloniche . 
del Senese - 
crescono ortiche 

Cara Unità,. 1 t . 

il fenomeno dello spopola¬ 
mento delle campagne dilaga 
' paurosamente anche in To¬ 
scana. , ■ 

Trovandomi temporaneamen¬ 
te in provincia di Siena, ho 
potuto constatare con i miei 
occhi le tristi conseguenze del¬ 
l’esodo forzato di buona parte 
della popolazione agricola. 

Sulle porte d’ingresso delle 
ex case coloniche crescono ri¬ 
gogliosamente ortiche ed altre 
erbe selvagge, mentre attorno 
tutto va in rovina, non si rac¬ 
colgono le olive, non si ven¬ 
demmia, le api si divorano il 
miele che hanno prodotto... 
Conversando con i contadini, 

' operai, impiegati ed insegnanti 
abitanti nella zona, sono venu¬ 
to a conoscenza di notizie im¬ 
pressionanti: il patrimonio zoo- 
■ tecnico diminuisce a vista d’oc¬ 
chio e così pure la produzione 
ortofrutticola, e i prezzi sal¬ 
gono alle stélle. • „ • 

\ L’olio d’oliva, poi, 'tende a 
scomparire dalla circolazione. 

Tutti sono tremendamente 
preoccupati di questa situazio¬ 
ne che va aggravandosi giorno 
per giorno ed auspicano solle¬ 
cite radicali riforme che ripor¬ 
tino t la normalità in uno dei 
piii ' importanti settori della 
vita economica nazionale. . 

Segue la firma 
(Milano) 




: Stasera «prima» 

. all' Eliseo 

: Questa sera alle 21 andrà in 
Ocena per la prima volta a Roma 
« 11 diavolo e il buon Dio » di 
Jean Paul Sartre, presentato dal 
Teatro Stabile di Genova, con la 
regia di Luigi Squarzina, scene e 
costumi di Gianni Polidori, mu¬ 
siche,di Gino Negri. Interpreti 
principali: "Alberto Lionello. Lui¬ 
gi Vannucchi, Lucilla Morlacchi, 
Paola Mannoni. Camillo Milli, 
JCros Pagni. A questa « prima » 
,<cìò che costituisce senza dubbio 
Uno degli avvenimenti della sta¬ 
gione), interverrà l’autore Jean 
Paul Sartre accompagnato da Si- 
mone Beauvoir.. La prima repli¬ 
ca domani sera alle 21 . 


r 

fa: 


rum 


AULA MAGNA Città Univer- 

. sitarla.. . 

: Riposo 

.BORGO 8 . 8PIR1T0 

Riposo. - • ' 

DELLA COMETA . 

' Chiusura estiva _. _ _ 

DELLE MU 8 E (TeL 862.348) 

Chiusura estiva' 

DEI -SERVI (TeL 674.711) - 
Chiusura estiva 
ELISEO 

.Oggi alle 21 la C.ia del Teatro 
: Stabile di* Genova presenterà: 

> « (1 Diavolo e il buon Dio » di 
’ : Sartre. - • 

GOLDONI (Tel. 561 156). 

Venerdì alle 21.30 George 

• ; Cordner presenta: « Jazz, Afrl- 
. qur > con A. Savage. M. Ken- 

• 1 nedy Martin. H- Radies, L. 

. Kem. K_ WesL A. Anderson. 

• F. Rileg. J. Drage. V. Cardinal. 

; J. Oxley. Quartetto jazz P. Tor- 

quati. 

MILLIMETRO (Via Marsala, 
*n. 98 - TeL 495.1248) 

Chiusura estiva - 
PALAZZO SISTINA * * " ■ 

Alle 21,15 precise CJa Modugno 
in-« Tommaso d'Amalfl » dram¬ 
ma musicale di E. De Filippo. 

• Musiche di Modugno con Liana 

• Orfei, Franchi e Ingrasaia. Giu- 

• 'slino Durano, Carlo Tarn ber¬ 

la 11 e ccc. ■ , - 

PARIOLI' v ?" > ' 

, Imminente : ‘ -« Scanzonatissimo 
’« » di Dino Verde. 

Piccolo, teatro 01 via 
piacenza 

Imminente Marina Lando-SIl- 
! vio Spaeeesl presentano: la Cia 
del Buonumore con: • Zialm » 
di B. Joppolo, e « I gerani • di 
: A. Mediani. Novità assoluta 
: Regia di Giorgio Presstrarger 
PIRANDELLO - 
Chiusura estiva 
QUIRINO 

, Alle 21.30 il T-AJ. presenta : 
- La fastidiosa-» di Franco Bra¬ 
sati con Salvo Bandone e Neda 
’ -Naldi, Giuliana Lojodice, Giusi 
: * Rasparti Dandolo con Nino 
Pisrfederici, .Mario. Chi occhio. 
RIDOTTO ELISEO 
Questa sera e domani sera ri¬ 
poso. Venerdì alle Jl^i: « D 
medie* delle donne * con Tino 
’ Scotti. ...... T . • 

ROSSINI ’ 

Chioma saliva _ 

. SATIRI «Ttel MS. 329) 

Alle 2 L*t Carmelo Bene pres.: 

. .1 riìwirir anm rod di a 

i Jarrr con C. Bene. E. Cameron. 
■ R. Mandar. L Ambrosiano, M. 
; NevjdSr*. Vincenti. L- Mez¬ 
zanotte. B. Fiorio. E. Torri cella. 
Regia-lane. Vivo successo 


-DOMANI ' > 

al cinema ARGO 

- Via Tibortina, 604 , 

GRANDE INAUGURAZIONE 

con un film di mooluta eccezione - 

«WEST SIDE STORY» 

£pÌAlfn L DELLA F «cìSlCA CINEMATOgSafEa 


TEATRO PANTHEON (V. Bea- 
- to Angelica 32 - P.zza Colle¬ 
gio Romano, teL 832254) 
Sabato alle 16,30 le Marionette 
di Maria Accettella presente¬ 
ranno: « Pelle d’asino » di Icaro 
J Accettella. Musiche di Ste. Re¬ 
gia I.'Accettella. 

VALLE - k - ■» 

Alle 21,15 la C.ia dei Quattro 
diretta da Franco Enriquez pre¬ 
senterà: « Edoardo II ^'Inghil¬ 
terra » di Bertolt Brecht con 
Glauco Mauri. Valeria Mori- 
coni. Domani alle 17.15 fami¬ 
liare. 

ATTKAUOW 

LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio. 

MUSEO DELLE CERE 
. Emulo di Madame. Toussand di 
. Londra e Grenvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 
alle 22 . ; ., 

VARIfTÀ 

4MBRA JOV 1 NELLI (713.306) 
Il capitano di ferro, con G. Rojo 
e rivista Gegè Di Giacomo A ♦ 
LA FENICE (Via Salaria 3à> 
Daniela, con E. Sommer e rim¬ 
ata Vici De Roll (VM 18) DR ♦ 
VOLTURNO iVia Volturi) 

■ I gialli di Edgar Wallace n. 3, 
con B. Lee e rivista Rosy Ma¬ 
dia . - . ;* G ♦ 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO tTeL 352.1531 ' ’ 

Il Boom, con A. Sordi - (alle 
15,15-17,10-18-20,56-23) SA ♦♦♦ 
ALHAMBRA «lei. 183.J92» 

Un buon prezzo per morire, 
con L Harvey (ap. 13 . 20 . ult. 
22.25) DR -0 

AMBASCIATORI (Tel 48! a70i 
Il sole nella stanza, con S. Dee 

S ♦ 

AMERICA (Tel 588 168) 

La grande foga, con S. Me 
Queen DR ♦♦♦ 

APPIO (TeL 779.638) _ 

Il delitto Duprè G ♦♦ 

ARCHIMEDE iTel. 875.567» 
Guns of Darkness (alle 16-18- 
20-22) 

ARISTON (TeL 353.230) 

GU onorevoli, con A. neri (ap. 
15 ult. 22.50) C ♦ 

ARLECCHINO (TeL 358654) 
Sventole, manette e femmine 
(prima) - 

ASTORlA (Tel 870.245) 

Maro matto, con G Lotiobri¬ 
gida (VM 18) SA + 

A VENTINO (Tel oTz. 137 
1 D delitto Duprè (alle 15.45, 18. 

1 20 , 20 , 22,40) G ♦♦ 

’ Balduina (Tel 347 592* 

n sole nella stanza, con S Dee 

S ♦ 

; BARBERINI (Tel 471.707) 
International Hotel, con E. Tay- 
’ lor (alle I5J0-17^0-20.05-23) 

• ♦ 

BOLOGNA (Tel 428.700) 

La nave matta di Mr. Robert», 
con H. Fonda SA ♦♦ 

: BRANCACCIO (Tel 735 255) 
La nave matta di Mr. Ròberts, 
con H. Fonda SA fè 

: CAPRANICA (Tel 672 465) 

, Sexy magico (prima) (alle 16* 
18.35-20.40-22,45) 


CAPRANICHETTA (672.465) 
Le monachine, con C. Spaak 
(ap. 16. olt. 2X45) SA ♦♦ 
COLA Ol RIENZO (350.584) 

Il delitto Duprè (alle 15,45-20.20 

2X45) - _G ♦♦ 

CORSO (TeL 671.691) 

. La pupa, con M. Mercier (alle 
, 16-13,10-20.20-2X40) L. 1000 

(VM 14) C ♦ 
EDEN (TeL 380.0188) 

Un buon prezzo per morire, con 
L. Harvey DR ♦ 

EMPIRE (Viale Regina Mar¬ 
gherita) - 

L'agente federale Lemmi Can- 
tion (ulL 2X50) G <0 

EURCINE (Palazzo Italia, ai- 
l’EUB Tel 5010.886) 
Sventole, manette e femmine 
(prima) (alle 16 - 17.25 - 19,15 - 
20.50-22.50) 

EUROPA (TeL 865.736) 

Il buio oltre la siepe, con G- 
. Peck (alle 15.30 - 17.50 - 20.10 - 
2X50) DR 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

. Le mani sulla città, con Rod 
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IAMMA CTel 471 100)- ROYAL . CINERAMA 

W iiil .ItiiTcon Rod ucdmuu J v “> 

...I, WUgMM sitoNE 1 *; AROM 6 RIT* ” S 
FIAMMETTA (TeL 470.464) « Cinema d'essai s: Ore X colpo 

To Ktll a Mocklngblrd (alle 15- sensazionale, con L. Darnelf 

QaKSria” MVOIA CTel 861.159) 8 *** 

. «»<> « eoa P. New- che BCie h. t.tto B.*, Janrt 


man DR 44 con B. Davis (ap* 15,30* ult*l 

GARDEN 2X50) (VM 14) DR ♦ 

ri Dnnrè ' - G SMERALDO (Tei 351 o 8 l» 

G}ÀRDlNO D,,Prt J D Tr 

c?n B^a^fa^VM SUPERCINEMA (Tel 485 498) 

M ?e 6 r 8 ÌSS°o '2PJEFSL K SSSSSdT* l L 500 TaylOr 85Ì an ; 
noLriaa 11 ’sa JI TREVI del 689.619) 

MAJESTIC (TeL 674.908) L ® 008 » 1 * 1 

La veglia delle aquile, coti R. (alle IMS-1A45-8X30) . ■ 


.. SMERALDO (lei 351581» 

n gigante, con J. Dean (alle 
15.10-18,40-2X15) DR ♦♦ 


Hudson (ap. 15^0. ulL X50) 


DR ♦♦♦♦ 

DR 4 VIGNA CLARA * 

MAZZINI (Tel. 351 942) 45 » 11 * (allC 15,45 ' 

Vento di terre lontane, con G. 18.20-20.30-2X45)^ ^ do ^ 
Ford a 4v 

METRO ORIVE-IN -K9I. iSi • . • • 

■ E l’uomo ere* Satana, con S. Ap4*fi(i(lP VI Algidi a 

Tracy (alle 20-2X45) DR ♦♦♦♦ uCt.UUUC VIBIUUI • 

METROPOLITAN i689 4U0) ’ • 1 1 ' ’r 

fi successo, con V. Gassman AFRICA (TeL ■ 810.817) ' • 

; (alle 16-1X25-20.40-23) . Prima linea (Attaek), con Jack 

SA +♦ Palance DR ? ♦♦♦ 

MIGNON (Tel 849 493) AIRONE (TeL 727.193) 

Lo sciacallo, con J.P. Beimondo La banda degli Inesorabili, con 
(alle 15J0-I7.05-19-20.45-2X35) D. Gelin G ♦♦♦ 

DR ♦♦ ALASKA 

MODERNISSIMO (Galleria S Gli avamposti della gloria, con 
Marcello - Tel. 640.445) V. Frenck DR ♦♦ 

Sala A: Il gigante, con J. Dean ALCE (Tel 63X848) • 

: (ulL 2X50) DR ♦♦ li padre della sposa, con £. 

Sala B: Un buon prezzo per Taylor S ♦♦ 


Le sigle ebe eppelema ee- 

eeaie «I QteU dei film 
corris pandette elle se¬ 
guente elaaal 6 eeslese per 
generi: 

A — AwefituroaO 
C • Comico 
DA x Disegno animato 
DO “ Documentarie ,, 
DB * Drammatio» 

O - Giallo 
M « Musicala 
8 se Sent intentalo . 

•A - Setlriee 

SM ■» Storieo-mitologico 

n atàie tingiate ani firn 


♦♦♦♦♦ — ecceda 
♦♦♦♦ — ottimo 
- ♦♦♦ — feaono 


Sala B: Un buon prezzo per Taylor 


S ♦♦ 


morire DR 4> ALCVONE (Tel 810.930» 

MODERNO (Tel. 460.285) I gialli di Edgar Wallace n. 3, 

, Sventole, manette e femmine con B. Lee , O ♦ 

(prima) . ALFIERI (Tel 290.251) 

MODERNO SALETTA 11 riscatto dei gangster», con S. 

I austeri di Rema, di C. Za- Hayden DR + 

vattini DR ♦♦ ARALDO (Tel 250.156) 

MONOlAL (TeL > 684.876) La donna degli altri è sempre 

O delitto Duprè (alle 16-1X45- più bella, con W. Chiari C ♦ 

2X30-2X45) O ♦♦ ARGO 

NEW YORK (TeL 780.271) Domani apertura 
I) Boom, con A Sordi (alle ARIEL «7et 930 521) 

15.15-17.10-19-20.50-23) SA ♦♦♦ Una ragazza cWamata Tamiko, 
MUOVO GOLDEN «755 (J02) con F. Nuyen S. ♦ 

Le folli notti del dottor Jerryll ASTCR (Tei O22.0409) 
con J. Lewi* (ap 1530. ult : ora zero missione morte, con 
2X50) C ♦♦ E. Peter* A ♦ 

PARlS (Tel 35X153) 1 ASTRA (Tel 848.326) ’ 

La veglia delle aquile, con R. a tre passi dalla sedia elettrica, 

Hudson (ap. 15^0. ulL 2X50) con B. Gazzarra DR >+ 


ARlS (Tel 35X1531 1 ASTRA (Tel 848.3261 ’ - 1 

La veglia delle aquile, con R. a tre passi dalla sedia elettrica, 
Hudson (ap. 15^0. ulL 2X50) con B. Gazzarra DR >+ 

DR ♦ ATLANTE «le* 426 334» 
PLAZA -, Taxi da battaglia, con S. Hay- 

II precesso, con A. Perkina (ai- den __ DR ♦ 

le 1X30-17^0-20,10-2X50) ATLANTIC (TeL 700.656» 

DR ♦♦♦ Fiume rosso, con M. Clift 
QUATTRO FONTANE r, ° A ♦♦♦ 

Colpo g r o sso al Carino, con J AUGUSTUS ■ 

Gabin (alle 15.30 - I7.4S - 20.05 - •> origlonlero di Guam, con J. 

2X50) _ O ♦♦ Hunter -A ♦♦ 

auiPiNALE (Tel 462 693) AUREO (Tel 880.606) 

Il sorpasso, con V. Gassman u^tilicus, con C. Ottoscn A 4 
(alle 16.30-18JS-20.40-2X45) quSONIA elei 4Zb 160) 

aUlRlNETTA *Tel 670.012) * A ^ 


La stanza a fora* **' Jc c 2J?,t Giulio Cesare conquistatore del- 
Oiron (alle 15^0-17.45-20,15 Scalile _ ♦ 

RA0?0 CITY (TeL 464 D 1U3)** BELSlTO (Tel 340 887) 
RADI O CITY ^ITeL 464.1U3) Horta (diario segreto di un pax- 

La grande ruga, con s. mc «.«, v Price dr so 

onJ!, r*ii*> _ 10 ), con v. rnre UR ▼▼ 


La grande fuga, con S. Mc „, ' n v Prirè 
Qoeen (alle 45J0-1X(^X40) bSSV^tÌl «W 0198) "" ^ 

REALE (Tel 580.234) AU’lnferno per l’eternità, con 

n Boera, con A. Sordi (alle obaril iTel 55X350) 
15.15-17.10-19-20,50-23) SA ♦♦♦ ™ 55XWO) 

REA dei 864 165) - ®* t * <Uve ’ C 


èx «’léi 884185) ^ ^ inesorabile detective, con Eddle 

fi iole nella stanza, con S. Dee Costam,m! ’ 0 ♦ 

6 ♦ II.... 


RITX (Tel 837 4811 
Sparate a vista all’Inafferrabi¬ 
le 80», con P. Meritse G 44 
RIVOLI (Tel 46(1.683) 

La stanza a (orna di t* con L 
Caron (all* 1X30 - 17,45 - 20.15- 
2X50) DR ♦♦ 

ROXY (Tel 870.504) 

Sexy mastro (prima) (alla 

18 f 30-lS,90-lMS*8S,M) 


MUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) c 


Oggi «Ha era 18,30 rlunlona 

di sorse di Isvrlarl. 


VM li ■* vtetkto «1 mi- 
Roridi 16sani 


BRISTOL (Tel. ‘ 225.424) ~ 

L’assassino è' al telefono, con 
Femandel G ***^ 

3ROADWAY (TeL 215 740) 

La tela del ragno, con G. Johns 

O 44 

CALIFORNIA (Tel 215 266» 

I prigionieri dell’Oceano G 44 
ClNESTAR (Tei 769.242) 

La storia di Tom Destry, con 
A. Murphy A 44 

CLODIO (Tel. 355.657) 

■ sa notti in giro per il mondo 
(VM 18) DO + 
COLORADO (Tel 617.4207) ■ 
Duello a Bitter Ridge A 4 
CORALLO (TeL zi 1.821) 
L’appartamento, con S. Mc 
Laine S ♦♦ 

CRISTALLO Uè) 481 336» 
Lafayette una spada per «Tue 
bandiere, con È. Purdom A •* 

SELLE terrazze 

Gli esclusi, con B. Lancaster 

DR ♦♦ 

DEL" VASCELLO (Tel. 986.494) 
T ogiva zzi e la minorenne, con 
U. Tognazzi C 4 

DIAMANTE (TeL 295.250) 
Rapina al Cairo, con G. San- 
dei* G 44 

DIANA , 

L'attico, con D. Rocca SA ♦♦ 
DUE ALLORI ilei 260 366» 

: Il cambio della guardia, con 
Fcrnandel SA ♦ 

ESPERIA 

Ora zero missione morte, con 
- E. Peter* . A ♦ 

ESPERO 

Gli sparvieri deilo stretto, con 
R. Hudson A 4 

FOGLIANO (TeL 819.541) 

GU esclusi, con B. Lancaster 

„ DR ♦♦ 

GIULIO CESARE (353.960) 
Omicidio al Green Hotel, con 
T. Thomas G 44 

HARlEM (TeL 691.0844) . 
Riposo 

HOLLYWOOD (Tel 290 851) 

. Clementine Clterie, con R. Pa¬ 
vone C 44 

IMPERO (TeL 295.720) 

Riposo 

INOUNO (Tel. 582.495) 

Taur re della forza bruta A ♦ 
ITALIA (Tel 846.010) 

La storia di Tom Destry, con A. 

‘ Murphy A. ♦♦ 


, • ,V, > . . •. , . ■ . ■ I 

IONIO (Tel. 886.209) , « 

La notte delle streghe, con P. 
Wyngarde (VM 14) À ♦♦ 
MASSIMO (Tel. 751.277) , 

Anche I boia muoiono, con B. 
Donlevy dr ++++ 

NI AG ARA (TeL 617.3247» - , 

• Maschere e pugnali, con Gary 
Cooper DR 

MUOVO (Tel 588.116) , 

Frontiera indomita A 4 

NUOVO OLIMPIA 
« Cinema selezione »: Quando 1 
la moglie è in vacanza, con 
M. Monroe SA +++ , 

OLIMPICO 
L’attico, con D. Rocca 

(VM 14) SA ♦♦ . 

PALAZZO 

n collare di ferro, con Audie 
Murphy ’ A ♦♦ , 

PALLAUIUM teià Gsr*>:.rel>- 
Il trionfo di Robin Hood, con 
D. Bumett A ♦♦ , 

PRENESTE 
Chioso 'per restauro 
PRINCIPE ITel 352.337) 

Che fine ha fatto Baby Jane? 

. con B? Davis (VM 14) DR ♦ 
PORTUEN 8 E ^ 

L’un ciao, con K. Douglas 

„ . DR ♦♦ 

RIALTO 

Elettra, con J. Papa* DR ♦♦♦ 
3PLENDID (Tei. 622.3204) 
Terrore a Sbangal, con Edmund 
O’Brien ♦ 

8 TAOIUM 

Rcytillcus, con C. Ottosen A 4 
SULTANO (H.za Clemente XIl 
La frusta nera di Zorro A 4 
TIRRENO (TeL 593 091) 
L’omicida, con M. Vlady 

(VM 14) G *. 
TRIESTE (TeL 810.003) 

Riposo _ 

TU SCOLO (TeL 777.834) 

8 M leghe sull’Amazzonia, con 
V. Connor» . A + 

ULISSE (TeL 433.744)^ ' • 

Un americano alle Follies Ber- 

geres _ 

VENTUNO APRILE (864 677) 
La grande peccatrice, con J. 
Moreau DR ♦ 

VERSANO (Tel. 841.185* 
Qualcuno verrà, con F. Sinatra 

S 44 

VITTORIA (TeL 576.316) 
n collare di ferro, con Audie 
Murphy — A - ♦♦ 

Terze visioni 

ADRIACINE (TeL 330 212) 

Il ponticello sul (lume dei guai, 
con J. Lewis C 4 

ALBA 

U-153 agguato sul fondo, con L. 
Paync A 44 

ANIENE (Tel 890.817) 

Fuga da Zahraln, con Y. Bryn- 
ner A ♦ 

APOLLO (Tel 713.390) 

GII avamposti della gloria, con 
V. Frenck DR +♦ 

AQUILA (TeL 754.951) 

Universo di notte 

(VM 18) DO 44 
ARENULA (TeL 653.309) 
Tragedia a Rio Grande, con J. 
Chandler DR 4 

ARIZONA 
Riposo 

AURELIO (Via BentivogUo) 

I) terrore della maschera rossa 

DR 4 

AURORA (Tel 393 06») 

La donna degli altri è sempre 
più bella, con W. Chiari - C 4 
AVORIO (Tei 755.416» ’ “ 

II cambio della guardia, con 
Femandel SA 4 

BOSTON (Via Pietralata 436» 
Moriste contro t cacciatori di 
tette, eoa M. Toreri IN 4 


CAPANNELLE 

Riposo 

CASSIO 

Riposo ■ . . , 

CASTELLO (TeL 661.767) 

. Notte d’inferno, con P. Van 
Eyck DR 44 

CENTRALE (Via Celsa 6 ) - 
, Gangster» in agguato, con F. 

Sinatra . G 44 

COLOSSEO (Tel. 736.255) 
Settimo parallelo Ticrra Brava 

A 44 

DEI PICCOLI 1 

Riposo. ' ‘ * 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
Tom e Jerry sul sentiero di 
guerra DA 44 

DELLE RONDINI 
Ultima conquista, con J. Wayne 

A4 

DORIA (TeL 353.059) : - 
. Facciamo l’amore, con Marilyn 
Monroe 8 44 

EDELWEISS (TeL 330.107) 
Sangarèe .A4 

ELDORADO 

La giungla del quadrato, con T. 
Curtis DR 4 

FARNESE (Tel 564.395) 

Taxy da battaglia, con Stirling 
Hayden , : DR 4 

FARO (TeL 509.823) 

Il capitano di ferro, con G. Rojo 

A . 4 

(RI 8 (TeL 865.536) '. - 

La ragazza più bella del mondo, 
con D. Day SA 44 

LEOCINE 5 « .... : 

Breve chiusura ■, 

MARCONI (TeL 240.796r ~ " 

Notre Dame de Paris, con Gina 
Lolloobrigida DR 4 

NOVOCINE (TeL 586.235) 

; Gli avventurieri, con E. Flynn 

A 4 

ODEON (Piazza Esedra. 6 ) 

La valle del tagliatori di teste, 
con J. WeissniuTler •--->? A 4 

ORIENTE 

Passaporto friso, con E. Costan- 
tine G 4 

OTTAVIANO (TeL 858.059) •" 

» La storia di Tom Destry, con 
’ A. Murphy ; f A 44 


PERLA - 

Riposo 

PLANETARIO (TeL 480.057) 
Anatomia di un omicidio, con 
J. Stewart G 44 

PLATINO (TeL 215.314) 
Maciste il gladiatore più forte 
del mondo, con M. Forest 

8 M 4 

PRIMA PORTA 

Clementine Cherie, con R. Pa¬ 
vone C 44 

REGILLA (TeL 7990179) 

Prima linea (Attaek), con Jack 
Palance DR 444 

ROMA 

. Parigi o cara, con F. Valeri 
(VM 14) SA 444 
RUBINO (TeL 59U.U27) 

Gli spettri del capitan Glegg, 

’ con P. Cushing (VM 16) A 4 

SALA UMBERTO (674.753) I 
Un pugno di fugo, con Arthur 
Kennedy (VM 16) DR 4 

SILVER CINE 
Sansone, con B. Harris SM 4 
TRIANON (TeL 780.302) \ 
Non toccate le modelle ■ 

Sale parrocchiali 


ALESSANDRINO 

Riposo. ' C :• - - •: 

AVI LA ’ 1 

Riposo. 

BELLARMINO 

Riposo. 

BELLE ARTI - > : 

. Orzel 11 sommergibile fantasma, 
con U. Law : ■ DR 4 

COLOMBO 
Riposo. 

COLUMBUS 

D trionfo di Maciste, con Steve 
Reeves SM 4 

CRiSOGONO 

Klng-Kang ’ A 4 

DEGLI 8 C 1 PIONI 
Riposo. • •• 

DELLA VALLE 
D tesoro di Vera Cruz, con R. 
Mitchum .... . A '4 


DUE MACELLI 

Trieste del mio cuore M 4 
EUCLIDE 

Banditi ad Orgosolo, di V. Da 
Seta DR 44* 

LIVORNO 

Mille donne e un caporale, non 
M. West C * 

NOMENTANO (Via F. Redi) 
Tot* dlabolicus ,.C 4 

NUOVO D. OLYMPIA 
A tre pass! dalla sedia elettrica, 
con B. Gazzarra DR 44 

ORIONE 

L’uomo del Nevada, con Ran- 
dolph Scoti A 4 

PAX 

I sacrificati di Bataan. con J. 
Wavne DR 44 

QUIRITI J 

Le tredici fatiche di Ercolino 

DA 44 

SALA 8. SPIRITO 

Spettacoli teatrali 
SALA TRASPONTINA 
La valle dell’Eden, con J. Dean 
, - ' 44 

S. FELICE 

Senza famiglia, con G. Cervi 

DR 4 

S. BIBIANA 

Riposo 

S. DOROTEA 
Riposo 

a. IPPOLITO 

n tesoro segreto di Cleopatra, 
con M. Thompson SM . 4 

VIRTUS 

_ Cànzone proibita M 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS - 
ENAL: Adriaclne, Africa, Alfieri, 
Ariel, Brancaccio, Centrale, Co¬ 
rallo, Cristallo, Delle Terrazze, 
Euclide, Faro, Fiammetta, La Fe¬ 
nice. Maestoso, Modernissimo So¬ 
la A e Sala B, Kiagara, Nuove 
Olimpia, Orione, Planetario, Plo¬ 
ra, Portuensc, Prima Porta, Rial¬ 
to, Sria Umberto, Srione Mar¬ 
gherita, Splendid, Sultano, Traia¬ 
no di Fiumicino, Tirreno, Tusoo- 
lo, Ulisse, Verbano. TEATRI: 
Quirino, Ridotto Eliseo. 


OGGI al ROTAI 
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* ^ " '« GRANDE ‘PRIMA» 


OTROGOLDWYNMAYEE 


PER IL PRIMO ^OREWSPETTACOIO 

FILM ASOfiSETlD ^INDIMENTICABILE 


PRESENTANO 



LA CONQUISTALEL WEST 


GAEBOLL BABR \ 

LEEJ.C0BB 

HEFRY FONDA * r\. 

CABOLYN JONES : r 


GREGORY PECK 




AMA 


ROBERT PRESTO» 
. DEBBIE REYNOLDS 
JAMES STEWART 
EU VALLACH 
JOHN WAYNE 
ICHARD WINMARK 


GEORGE PEPPARD^ . _ - 

i'.'jnrn-niM.Mi'aKii» u- < Smnssn I Tecu wicou»P] ' 

LO SPETTACOLO UNICO AL MONDOl 

. » I.e musiche del Alia, composte da ALFRED NEWMAN, sono incise sai dischi 

MGM KI3124 e 1E10 

ORARIO SPETTACOLI: 13 - 18,30 - 22,15 (Inizio film) 

. Sene sospese latte le entrate di fevere e qualsiasi tltele rilaaetaie 
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Primo incontro di finale del campionato mondiale di società 


Oggi 


'■ '»v I » 
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Stasera tra nazionali interleghe Uomini 6 donne 

- -i j • 

‘ ! - • ’ e 

in 8 giorni 
sarete più giovani 


a 
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Si prevede un incasso di 


! • -4 



oltre 200 milioni di lire Oggi, per la Coppa delle Fiere 
Ai rosso-neri è stato’ prò-, ; . ■• * ' ^. . '■, v f* : ,; ; :, y, ,.j , , ». « 

messo un premio di un 

milione ciascuno in caso .1 B Wrl t IsB. 


Italia 



PELE’: sarà oggi aU’allezza delle sue 
partite migliori? 


messo un premio di un 
milione ciascuno in caso 

di vittoria (i brasiliani in- 

* \< w » • 

vece avranno 2 milioni) 
Nel Milan toma Ghezzi, 
ed è confermata la pre¬ 
senza di Maldini — As¬ 
sente invece Sani 


* * 


f ** ’ ' * » » 




Amarildo: rivincita 

_ 1 « 

Napoli-Santos I contro Pelò ? 

forse venerdì 


NAPOLI. 15. . 

Un accordo è stato raggiunto 
tra 1 dirigenti brasiliani del San¬ 
tos e quelli del Napoli per un In¬ 
contro da disputarsi venerdì alle 
ore 21 allo stadio di Fuorlgrotta. 
L’accordo prevede una divisione 
alla pari dell’Incasso con un mi¬ 
nimo garantito di 20 mila dolla¬ 
ri, pari a dodici milioni di lire. 

Manca, allo stato, solo l’auto¬ 
rizzazione della Federazione bra¬ 
siliana. Qualora, come si spera, 
giunga In tempo 11 nulla-osta del¬ 
la federazione brasiliana la squa¬ 
dra del Santos sarà a Napoli gio¬ 
vedì e ripartirà sabato alla volta 
di Rio de Janeiro. 


Dalla nostra redazione i 

MILANO. 15 

Il doti. Terragni, medico so¬ 
ciale. del Milan, ha annunciato 
che Maldini verrà recuperato 
per il match di domani con il 
Santos. Pretattica o verità? For*i 
se è la verità perchè la società 
ha estrema necessità di i recu¬ 
perare il giocatore in quanto 
per il ruolo di libero il Milan 
non dispone di un altro ele¬ 
mento. In verità noi sappiamo 
che il giocatore non ha nessuna 
intenzione di fare magre figure, 
per cui è probabile che faccia 
di tutto per evitare il giudizio 
della folla di San Siro. Però 
egli sa che, avendo giocato a 


Baltimora 
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Knox morente 
per i pugni 

di Betheo 


Nostro servizio 

’ r BALTIMÒRA, 15. . 

Ernie Rainbow Knox. un 
« mediomassimo - di Baltimo¬ 
ra giace in fin di vita al -Pro- 
vident Hospital ** dove è stato 
ricoverato in seguito ad un 
terribile * K.O. inflittogli . da 
Wayne Bethea ai nono round 
di un match previsto sulla di¬ 
stanza delle dieci riprese. 

Dopo aver subito l'iniziativa 
di Bethea per otto round, al¬ 
l’inizio del nono tempo. Knox 
colpito da un duro destro al 
mento, si è accasciato a terra 
esumine. Le sue condizioni so¬ 
no apparse subito gravi, e in¬ 
vano, per più di dieci minuti. 

: supi secondi e i medici della 
riunione hanno tentato di far¬ 
gli riprendere,conoscenza con 
«ali e massaggi. Trasportato di 
urgenza all’ospedale. Knox è 
tornato in se ed i medici lo 
hanno ricoverato dichiarando 
che - la vita del pugile non 
era in pericolo in quanto egli 
«offriva soltanto di una grave 
forma di sfinimento in seguito 
alla grave punizione infertagli 
dal suo avversario 

Poco dopo. però, il ‘ pugile 
si è aggravato. I medici nuo¬ 
vamente accorsi al suo capez¬ 
zale. hanno diagnosticato, que¬ 
sta volta, una - emorragia en¬ 
docranica » ed hanno deciso di 
sottoporre l'atleta ad interven¬ 
to chirurgico per alleggerire 
la pressione esercitata dalla j 
emorragia sul cervello. Dopo 
la difficile operazione, le con- 
d ziOni di Knox non sono mi¬ 
ci.orate: ora l'atleta si trova 
«otto una tenda ad ossigeno. 
La prognosi è riservatissima, 
come dire che la vita del bo¬ 
xeur resta affidata soltanto 
alla capacità di resistenza del 
suo fisico. 

Wayne Bethea è lo stesso pu¬ 
gile che a Roma ha inflitto il 
primo K.O a Franco De Pic¬ 
coli e che ha imposto a Rinal¬ 
di un largo pari. Egli non è un 
eccezionale picchiatore, ma 
Knox, avendo subito già altre 
punizioni (tra gli altri lo ave¬ 
vano già messo K O. pugili mo¬ 
desti come Don Warner. Orrie 
Paschall) era fisicamente già 
provato e quindi non più in 
grado di combattere. Ma agli 
■ uomini del suo entourage, ai 
« padroni della boxe - pocò 
importava della sua vita, pur 
di guadagnare una manciata 
di dollari in più. Cosi Knox è 
stato mandato allo sbaraglio. 

Il che conferma che molte 
misure debbono ancora essere 
prese se si vogliono eliminare 
davvero < i drammi del ring 
Recentemente, qui negli USA, 
un paese dove più frequenti 
sono i drammi del quadrato, si 
- è molto discusso sulle misure 
necessarie per garantire la in¬ 
tegrità fisica dei pugnatori e 
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Wayne Bethea , 

t 

” » i* 

si è deciso che un match deve 
essere sospeso dopo un deter¬ 
minato numero di K.D. in una 
sola ripresa, che il gong non 
deve essere suonato se un pu¬ 
gile è a terra e così via. Si 
tratta di cose utili, ma che non 
garantiranno mai la vita de¬ 
gli uomini del ring finché ar¬ 
bitri. medici, procuratori e or¬ 
ganizzatori lasceranno inflìg¬ 
gere a pugili già provati dal 
duro mestiere, punizioni come 
quella che è stata fatta pren¬ 
dere ieri sera al povero Ernie 
Knox. 

b. p. 
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Mosca, dovrà sottomettersi al 
volere del proprio tecnico. In 
questo guazzabuglio di • senti¬ 
menti e di interessi contrastan¬ 
ti, il Milan ha preparato il 
* match dell’anno ». 

Certo, il clima non è stato 
dei migliori . Chi si reca a Mila- 
nello non può trovare l'ambien¬ 
te sereno che dourebbe prece¬ 
dere una ripitia di tanto impe¬ 
gno. Fuori Sani, Maldini che 
può rendere al 50 per cento. 
Rivera e Trapattoni con il mo¬ 
rale sotto le scarpe (pesa su di 
loro la rispettiva mediocre pre_ 
stazione in Nazionale), Ghezzi 
che non si sa fino a che punto 
sia preparato per il rilancio, ecc. 
Come si vede un sacco di ele¬ 
menti concomitanti sono inter¬ 
venuti a gettare un senso di 
diffuso scetticismo sul rendi¬ 
mento dei campioni d’Europa al 
cospetto dei campioni del mon¬ 
do. E Carniglia ha ragione di 
lamentarsi. Molti sostengono 
però che entra ormai nella tra¬ 
dizione un elemento determi¬ 
nante h fare pendere la bilan¬ 
cia a favore dei rossoneri: ogni 
qual volta che il Milan si pre¬ 
sentò al cospetto delle •grandi 
squadre tirò fuori la partita 
dell’orgoglio e vinse. 

■ Sono famosi, a questo pro¬ 
posito. i risultati di certi der- 
bies con l’inter. Quando il Mi¬ 
lan vien dato per battuto è la 
volta che sfodera la grande 
prestazione. Ma contro il San¬ 
tos ci si potrà aggrappare a 
questi friabili elementi che la 
tradizione ci porta in aiuto? I 
brasiliani sanno benissimo che 
vincendo la Coppa dei due mon¬ 
di potranno mantenere le loro 
quotazioni sull'ordine dei 50 mi¬ 
la dollari per partita. E la Cop¬ 
pa dei due mondi si può vin¬ 
cerla soltanto a San Siro. 

Ci spieghiamo: il Santos è 
perfettamente consapevole del. 
l'attuale situazione in cui si t 
trova il Milan. Quindi dovrà 
attaccarlo subito per fare il ri¬ 
sultato qui. Al Maracanà di Rio 
de Janeiro potrebbe accadere il 
fattaccio. Per quell’epoca, se il 
campionato non farà lo sgam¬ 
betto sottraendogli qualche al¬ 
tro elemento, il Milan potrà al¬ 
lineare tutti i suoi titolari al 
massimo della condizione. Sant 
compreso. E tutti sanno quale 
può essere il rendimento del 
Milan quando tutti i suoi ele¬ 
menti agiscono al meglio. 

Tra l’altro, il Maracanà è a 
Rio e il Santos è di San Paolo 
Ed a Rio è nato e cresciuto un 
certo giocatore che risponde al 
nome di Amarildo passato sotto 
la bandiera del Milan. Amaril¬ 
do, quindi, giocherà due volte 
in casa: a San Siro ed al Ma¬ 
racanà di Rio. >• 

Da parte sua il Milan strìn¬ 
gerà i denti di fronte alla cat¬ 
tiva sorte nella speranza di su¬ 
perare questo difficilissimo 
ostacolo. 

La società J ha promesso ad 
oqni piocatore un premio prò 
capite di un milione (contro I 
due milioni che andranno a 
Pelè ed ai suoi compagni — 
sempre prò capite — in caso di 
vittoria). Abbiamo saputo, per 
esempio, che Trebbi, pur por¬ 
tando i segni di un piccolo in¬ 
tervento chirurgico. non è man. 
cato a nessun allenamento pre¬ 
paratorio. Ghezzi è un caso a 
parte: da quando rientrò da Ce¬ 
senatico si stabili a Miianello 
in Derenne ritiro. 

E un caso a parte è Amarildo 
il quale ha promesso che final¬ 
mente si prenderà una colossale 
rivìncita sul suo personale e 
grande avversario che risponde 
al non ,te di Pelè San $iro assi¬ 
sterà. quindi, ad un grande 
duello tra il » re » ed il - vice 
re - del Brasile. Una specie di 
ducile su campo .. neutro. Ri- 
rera ed Altaf ini saranno t - pa. 
drinl - di Amarildo: Coutinho c 
Pece auelli di Pele. 

Un duello alla luce dei riflcL 
tori (21.15) e stadio esaurito pei 
un incasso record di più di 200 
milioni E non è da escludere. 
cisto che i bialietti sono esau¬ 
riti. che il Milan permetta la 
teletrasmissione di almeno un 
tempo. 

• Le squadre scenderanno tn 
campo nelle seguenti forma¬ 
zioni: ■ 

MILAN: Ghezzi: David. Treb¬ 
bi: Pelagalli. Maldini. Trapatto¬ 
ni: Mora. Lodetti, Altarini, Ri- 
vera, Amarildo. „ , 

SANTOS: Gilmar: Lima. Ge¬ 
raldino: Zito. Haroldo. Calvet; 
Dorval. Mengalvio. Coutinho. 
Pelè. Pepe. 

, Arbitro: Haberfellner (Au¬ 
stria). 

r. I, 
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Stasera (con inizio alle 19,30) la Roma giocherà a Berlino 
contro l’Herte per la Coppa delle fFiere. Nella squadra gial¬ 
lorossa mancheranno Manfredint .(fuori squadra per puni¬ 
zione) nonché Sormani é Cudicini Infortunati. .La probabile 
formazione della Roma dovrebbe essere dunque la seguente: 
Matteucci: Fontana. Ardizzon; Malatrasi (Carpanesi) Losi. 
Frascoli; Leonardi. Schutz, » Orlando, Angellllo, De Sisti. 
Della squadra berlinese invece ancora si ignora la forma¬ 
zione. Pare oggi a Belgrado (con inizio alle 16,30) si gio¬ 
cherà il retour match OFK-Juve sempre per la Coppa delle 
Fiere. L’incontro di andata come si ricorderà fu vinto dalla 
Juve per 2 a 1. Nella foto il glallorosso DE SISTI che torna 
finalmente all’attacco. 


Ingessato Sormani 

* Sormani è stato visitato ieri 
dai medici della Hortia che gli 
hanno applicato una a doccia » al 
braccio infortunato. Il giocatore 
dovrà stare a riposo almeno 10 
giorni. I sanitari poi hanno os¬ 
servato con indignazione che a 
Sormani non sono state praticate 
le cure indispensabili dal medi¬ 
co della nazionale: non gli è stata 
praticata l’antitetanica (per pre¬ 
venire e%’entuali conseguenze del¬ 
la ferita allo zigomo) 


Nel meeting di Tokio 


'^Stasera a Nizza (con inizio alle 20,30) sarà dj scena la 
nazionale Interleghe di serie B contro l'analoga rappresen¬ 
tativa francese. SI tratta un po’ della rivincita dello scorso 
anno: come si ricorderà infatti l’Italia pareggi» nell'Incontro 
di andata a Bari e vinse l'incontro di ritorno in Franciu. 
Ora come abbiamo detto le cfue squadre sono di nuovo di 
fronte per 11 primo incontro (il secondo si svolgerà il 19 
aprile in Italia in sede da destinare). La formazione italiana 
sarà la seguente: Colombo; Martiradonna, Pacca; Rizzolini, 
Signore!]!, Spanni. Bolzoni, Pestrln, Traspedinl Cationi, 
Maiali. 

Intanto diamo uno sguardo alla ---- 

classifica della serie B, per favore: , i . . • 

un gruppo di cinque squadra in . . , 

testa, e poi, via via, tutte le altre. Oqqi la LODDà 
nel breve spazio di sette punti. E 2251 rr" 

l'ultima della fila, il Brescia, con-* 

zero punti, ma in perfetta media »» 

inglese, il che significa che se il #AgU5Tlnl " 

Brescia non fosse partito con il •-- 1 

grave handicap di sette punti di — m m ’ ' 

pennlizzazione. oggi sarebbe in- Mk ■ • 

«Ionie al Varese, al Lecco, al Na- Mm ■ 

poli, alla Pro Patria e al Cagliari. MM . Llààlf f IR 

Onore al merito, dunque, e di- m " w t 

clamo che questo Brescia Ha avu¬ 
to una rimonta bellissima, con- ■ ■ 

elusasi domenica col sonante ri- MMAlAMA dtal 

sultato di cinque a zero a danno mrnFmummUmmmu wWm 

del Catanzaro (anche se 1 cala- U fg Uff 

bresi hanno dovuto rinunziare ben g 

presto al prezioso apporto di Mac. m m m 

cacca ro). ■ ■ ' 

Non ee ne vogliano le altre I AfltfWVf#f l#l 

squadre, e non ce ne voglia so- ■ MM m II ■■■ 

prattutto il Napoli, unica squa- ■ M 

dra che ha vinto in trasferta, se 
abbiamo dato la precedenza della 
citazione ai Brescia. La verità è 
che noi sappiamo quanto sin dif- 
Ilcile recuperare sette punti di 
svantaggio in un campionato a 

equilibrato come quello della se- 

E se all'inizio abbiamo rivolto 
l'invito a dare uno sguardo alla 

classifica, è stato proprio perchè .'Jf?,'.*® *' 

attraverso la sua lettura possa ^ \ & # 

apparire chiaro a chiunque quan- , « JK Ik JK 

te difficoltà ha da superare una t 

squadra che vuole svincolarsi dal -sJRS 1 ’ 

grappò e tentare la fuga. Ma ol- , 

tre tutto per il Brescia c'era una 

difficoltà psicologica da supera- ^^ * 

re: quando si patte handicappati 
si ha voglia di correre, si ha fret- 
ta. e si diventa - nervosi. Basta , ^ 

un niente per diventare preda -'-jy"’ 

delta demoralizzazione. E per il 

Brescia questo pericolo c'è stato: M -tPSÉWS 

nella prima giornata, difatti, su- \ RaNj jM 

bl una robusta sconfitta. Ma non 

crollò; si riprese, ed oggi può ri- V ' 

partire da zero. Bisogna dargli 

atto, pertanto, non solo di un M MMT. |1LH| 

raggiunto equilibrio tecnico/ ma BV 
di tanta forza morale. 

Esaurito il discorsetto sul Bre- RRà nV 

scia — e sull'equilibrio del cam- ÌT, X Jkg. 

pionato — passiamo a commenta- .* . éef&w afe» 

re questo quinto turno di gare. , 

' E cominciamo, naturalmente, 

dal Napoli. Una sorpresa a-Po- " m 

lenza una sorpresa nel senèd che ’ f ^ 

ha dimostrato di sapere adeguarsi À ÌM.X ■ S 

alle esigenze della serie B. Nien- M JWU ’tl 

te grilli per la testa fra i suol . 'jgaPWaHI* '1 

giocatori, lutto in funzione del 1 ' J? 

risultato, ed un Lerici che ra- .. ì t k 

giona lucidamente dalla panchi- I F i LJ| 

na- Se avesse un uomo più risolu. v IBV '-fi » *1 

to aU’attacco questo Napoli po- fa 1 I " « 

Irebbe davvero spiccare il volo. JHI i li? 

Per il momento deve acconten- Mwt I | • . 

tarsi di quanto ha ottenuto, e 4 W A : ! I * 

non è poco. Due punti sul campo ' - » JK S.j jm I 1 V *. « 

del Potenza, ad esempio — imbat- . ^ i , . Ih Sita, il 

tuto da oltre un paio d’anni in ^ I V r ] 

campionato — non è facile otte- * 

nerli. perchè la squadra è solida, , flH 

aggressiva, gioca anche ad un f 

certo livello Gli occorre un cen- xw qm 1 

travanti come l'ossigeno, ed un , 

pizzico di esperienza in piu. Ma < m, 

qui il discorso si sposta sull'alle- . . 
natore che domenica è stato dav- ■ 

vero ingenuo a consentire tanta i B 

libertà; ad un giocatore come Si ' J S <- , 

Sempre più forte e deci so va * ^R * 4r ^Rr 

mostrandosi il Cagliari che do- S’ JR 

menica ha guadagnato un altro , ^ m .. 

punto sul campo del Padova (e * 

poteva anche vincere), mentre il n • . • • . 

Varese continua a restare sulla HAI IlOStfO 1HV13IO > 

cresta dell'onda anche se a Par- . LISSONE. 15 

ma — dove spira aria nuova con /; ciclismo svara le ultime car - 



Eliminate 1 capelli grigi ch« 
, vi invecchiano. Usate anche 
voi la famosa brillantina ve¬ 
getale Itl-NO-VA. composta 
su formula americana ed en¬ 
tro pochi giorni i vostri cap¬ 
pelli bianchi o grìgi' ritorne¬ 
ranno al loro primitivo colora 
naturale di gioventù, sia cara 
stato castano, bruno o nero. 
RI-NO-VA si usa conte un* 
‘-qualsiasi brillantina con, un 
risultato garantito e meravi¬ 
glioso. RI-NO-VA non è unA 
tintura, non unge, non mac¬ 
chia. elimina la forfora. Rin¬ 
forza e rende giovanile la 
capigliatura. •> ’ 

Trovasi nelle profumerie e 
farmacie oppure inviare va¬ 
glia postale di L. 450 ai «La- 
, boratori Vaj >* - Piacenza. 


AVVISI ECONOMICI 

4 ) AUTO-MOTO-CICH L. SO 

Autonoleggio Riviera - Roma 

■' Prezzi giornalieri feriali: , 
Inclusi 50 Km. 

FIAT 500/N L. 1.200 

BIANCHINA 1 • » 1.300 

BIANCHINA 4 posti ‘ » 1.400 
FIAT 500/N Giardin * 1.500 
BIANCHINA Panoram. » 1.500 
FIAT 600 - » 1.650 

BIANCHINA Spyder » 1.700 
FIAT 750 - 1.750 

FIAT 750 Multipla - 2.000 

ONDINE Alfa Romeo » 2.100 
AUSTIN A/40 - 2 200 

FORD ANGLIA de Luxe 2.300 
VOLKSWAGEN - 2.400 

FIAT 1100 Lusso s - V 2.400 
FIAT 1100 Export - 2.500 

FIAT 1100/D - 2.600 

FIAT 1100 DWS (fam) » 2.700 

GIULIETTA A. Romeo » 2.800 
FIAT 1300 * 2.900 

FIAT 1500 - » 3.100 

FIAT 1500 lunga » 3.300 

FIAT 1800 * 3-300 

FORD CONSUL 315 . » 3.500 
FIAT 2300 ' » 3.700 

A. ROMEO 2000 BerL * 3.800 
Tel.: 420.942 - 425.624 _ 420.819 


SI 




7) OCCASIONI L. SO 

ARCI AFFARONI TROVERE¬ 
TE ogni giorno VIA PALERMO 
63: Mobili . Tappeti - Lam¬ 
padari - Cineserie - Porcella¬ 
ne . Cristallerie . Bronzi, eee. 
VISITATECI NEL VOSTRO 
INTERESSE!!!' 

ORO acquisto lire cinquecento 
grammo Vendo bracciali, col¬ 
lane, ecc.. occasione''550- Fac¬ 
cio cambi. SCHIAVONE _ Sede 
unica MONTEBELLO. 88 (tele¬ 
fono 480.370). . < 

1 1) LEZIONE COLLEGI L. 50 

STENODATTILOGRAFIA, Ste¬ 
nografìa. Dattilografia 1000 
mensili. Via Sangennaro al Vo. 
mero. 29 - NAPQLL 

14) MEDICINA IGIENE USO 

A.A. SPECIALISTA veneree 
pelle, disfunzioni «estuali. Dot¬ 
tor MAGLIETTA . Via Orino¬ 
lo. 4» FIRENZE . Tel. 298.971. 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

studio medico pei la cura delle 
« sole » disfunzioni e debolezze 
sessuali di origine nervosa, psi¬ 
chica. endocrina (neurastenla, 
deficienze ed anomalie sessuali). 
Visite prematrimoniali. Doti. P. 
MONACO Roma. VI» Viminale, 
38 (Stazione Termini) - Scala si¬ 
nistra - plano secondo lnt. i 
Orario U-12. 16-18 e per appunta¬ 
mento escluso fi sabato pomerig¬ 
gio e I festivi. Fuori orarlo, nel 
sabato pomeriggio e nel giorni 
festivi si riceve solo per appun¬ 
tamento Tel 471 110 (Aut. Com. 
Roma 16019 del 29 ottobre UN) 


Dal nostro inviato • 

LISSONE. 15 

Il ciclismo spara le ultime car- 


f r t ■ e B : « p % « » • gì 
LtNnui 1MAK1III 
c?ro fcUCJC MlCXOaOtCO 13 . 


1 


Damiano-bis 

> * * - . 

nella velocità 

ì 

, • —•« ! 

Insieme a Pettenella, hà vinto anche il tandem 


Nostro servizio -. - . 

TOKIO, 15. 

1 Come ai Giochi di Napoli, anche qui a 
Tokio i ciclisti italiani hanno mancato l'en 
plein solo per la sconfitta nell’inseguimento. 
Oggi Damiano, il napoletano nel quale Co¬ 
sta crede fermamente e che in verità ha tan¬ 
te. tante qualità, ha bissato il successo nei 
1000 metri a cronometro.' sfrecciando primo 
pure nella velocità, con bella sicurezza, da¬ 
vanti ad un giapponese. Katsuhito Saio. Non 
solo ma il ragazzo di Barra ha conquistato, 
in coppia con Giovanni Pettenella. anche la 
medaglia d’oro del tandem, davanti ai giap¬ 
ponesi Tejima e Kochi. ■ 

■ Costa era raggiante oggi. -Sono preoc¬ 
cupato. d'accordo, per l'inseguimento — ha 
detto il commissario tecnico — ma da qui 
alle Olimpiadi c'è un anno di tempo— Tro¬ 
verò seni'altro qualcuno in gamba. Per il 
recto vr. bene. no?... ». Il nostro tecnico è sti¬ 
matissimo in Giappone sia per le sue qua¬ 
lità sia per merito del fratello. Claudio, che. 
In un paio d'anni di permanenza a Tokio, si 
è fatto un grosso nome, sempre in campo 
ciclistico naturalmente. 

Il velodromo di Tokio, che si trova a T I- 
chikaioa. quaranta chilometri fuori dalla cit¬ 
tà. era deserto questo pomeriggio. I giappo¬ 
nesi lo affollano solo quando corrono i pro¬ 
fessionisti, richiamati, piti che dallo sport dal 
totalizzatore. Anche la presenza dì Costa, dei 
suoi ragazzi, di alcuni tra i più forti dilet¬ 
tanti mondiali, pon ha richiamato folla 

Damiano ha dominato contro ogni av¬ 
versario. Na eliminato dapprima il tedesco 
Lothar Glaesges ed in semifinale ha battuto 
sonoramente il francese Pierre Trentin. la 
medaglia di bronzo dei campionati mondiali 
del Belgio. In finale si è trovato doranti U 
giapponese Sato. che è appunto una creatu¬ 
ra del fratello di Costa e che si era aperto 
la st-rdc superando in semifinale un altro 
azzurro. Gloranni Pettenella. 

Non ha avuto storia la finale. Il pupillo 
di Guido Costa ha liquidato, dall’alto di una 
classe e di una Impostazione superiori. Val - 
llevo di Claudio Costa. E ha cosi confermato , 
non solo il cammeo d’oro dei recenti Giochi 
di Napoli, ma anche di essere uno delle no-' 
sire grandi speranze per le Olimpiadi. -Spe¬ 


ro proprio di riportare a casa tre o quattro 
medaglie d’oro, l’anno prossimo*, non ha 
r esitato a dire Ù nostro commissario tecnico. 

, mentre sulla pista sfrecciavano i due q uar- 
i tetti dell'inseguimento, impegnati nell'ulti¬ 
ma gara. L'ha spuntata il team intemaziona¬ 
le, composto dal danese Frey. .dall'inglese 
Porter. dal francese Motte e dall'azzurro Ran- 
■ coti, contro quello di casa. Tempo dei vinci¬ 
tori: 4'56"21. 

1 - Pubblico ben piu r numeroso ' allo stadio 

Nazionale, per Vatietica. Nelle gare maschili. 
due rittorie dei francesi, due dei neozelandesi. 
una degli argentini, degli statunitensi e degli 
a.istralicni. Ma orocediamo con ordine. Mar¬ 
cel Ouriez ha eguagliato il primato di Fran- 
• ria (I3”9» nei - HO ostacoli» in cui ha prece¬ 
duto Rogers (USA) e Forssander (Svezia). 
L'altro transalpino medaglia d'oro è stato Jean 
Wadoux che >ha superato heashita e Akita 
. (Giappone) nei 1.500 metri f3'46”). ’ 

NelVasta ha vinto lo statunitense Pennet 
(4,80 metri) doranti al tedesco Reinhardt (4.80 
metri anch'egli) e al francese Houvion (4,60 
metri), mentre il neozelandese Jeff Julian ho 
trionfato nella maratona, precedendo un giap¬ 
ponese. Kimihara e un belga. Vanderdriessche. 
Un altro neozelandese. Bill Baillie. si è ag¬ 
giudicato i 10 000 metri (29'44"6). secondo è 
stato il sovietico Ivanov e terzo il tunisino 
Gamoudi. Infine . l'argentino Dyrzka ha con¬ 
quistato la medaglia d'oro nei 400 metri osta¬ 
coli (50”4) e l’australiano Tomlison quella del 
salto triplo (16.11 metri). * 

In campo femminile, due vittorie alle te¬ 
desche: Annelise Gerhardt ha vinto il lancio 
del giavellotto (S4J9S metri) davanti alla so- 
. vietica Ozolina e alla giapponese Sato, mentre 
Jutta Heine è stata prima nel pentathlon con 
4445 punti. Infine. Gerda Kraan ha battuto ne¬ 
gli 800 metri (?04”9) due ragazze giapponesi: 
la Kizaki e la Takahashi. 

Trionfo sovietico Infine nel tiro e nella 
ginnastica femminile. Nella prima disciplina, 
Bakalov e Zabelin sono finiti primi ex aequo 
ed uno spareggio deciderà domani a chi an¬ 
drà il titolo. Larissa Latinina e Sofia Mura- 
tova poi hanno sbaragliato il campo nella 
ginnastica, classificandosi nell’ordine davanti 
atta cecoslovacca Ceslavska. . : 1 

d. s. 


l'allenatore Diotallevi che ha di- tucce. L'appuntamento finale è 
persamente Impostata la forma- per sabato, giornata dedicata al 
2 ione — ba corso il rischio di Giro di Lombardia, ultimo fe- 

perdere la battuta. Ma Pinti ha stivai-della bicicletta che chia- 

sciupato un rigore, ed il giovane ,nera a raccolta i migliori espo- 

portiere del Parma è stato tra- nenti per una sfida di risonanza 

dito dall'emozione. mondiale. In attesa del grande 

Un portiere invece che ha nies- appuntamento del 19 ottobre ab- 
so in soggezione gli avversari è biamo seguito te Jifide paesane 
stato Dinelii del Cosenza che ha nelle quali il nome piu ncorren- 
consentito alla sua squadra di te è stato quello di Italo Ziìioli. 
uscire imbattuta dal terreno ve- La vecchia bicicletta suscita an- 
neziano. E* salvo allora Todeschi- coro accese discussioni, il nome 
ni. il cui posto era In pericolo? di Ziìioli lascia sperare, se na- 
Non crediamo: insistenti sono le 5ce**r il campione le strade tor- 
pressioni che i dirigenti del Co- nerebbero ad affollarsi di gente. 
senza stanno facendo al riluttan- basta una speranza (Zilioli) > per. 
te Pesaola. Naturalmente con che i giornali (certi giornali) fac _ 
questo nuovo pareggio Interno il ciano un baccano d'inferno. 
Venezia — cosi come il Palermo Noi non abbiamo fretta e sia¬ 
ci! e ha impattato in casa con il mo tra i pochi che lasciano in 
Lecco — lascia in piedi tutte le pace Ziliali il quale in questo mo- 
perplessità che si erano avute sul mento si trova in una impreci¬ 
silo conto. E se per il Palermo la sala località delta Lombardia, al 
manchevolezza è stata individua- riparo delle lodi e dei consigli. 
ta nella mancanza di-un centra- Ztlioli (è una qualità) pref eri- 
vanti (Postiglione — che ha colto sce i fatti alle chiacchiere, al 
un palo! — ha bisogno di avere contrario di altri sempre pronti 
a fianco un uomo-gol), piu dif- a giustificare le loro sconfitte. 
Scile ci pare sia diagnosticare il Che dire, per esempio, di l’ac- 
malanno del Venezia che in casa cone che nella Milano - Torino 
proprio non riesce a vincere. A avrebbe provocato una caduta a 
Palermo poi. la prima grossa svi- Walter Martin? Diciamo * avreb- 
sta arbitrale: un pallone scagliato *>e» uon avendo seguito da vici- 
in rete da Bagatti. è rimbalzato no l episodio ma non crediamo 
fuori e l'arbitro non ha accorda- che Martin * o b i a inventato il 
to la rete. E il Lecco ci ha rimes- Qualcosa ci deve essere 

so un punto d'oro. stato. Taccone è uno che perde 

Foggia e Verona, entrambe vit- la pazienza facilmente e se oggi 
toriose per tre a zero su Prato ed nega raccaduto gli si può crede- 
Alessandria, marciano gomito a re fino ad un cerio punto. 
gomito e si mantengono a ridos- Comunque spetta alla Lega far 
so delle prime. Sono due squadre * uce suITeptsodio e stabilire i ae¬ 
di una rerta regolarità tn attesa 

hi «n»fqrp sm sciito *• Ss» i (icciuo ui Aiflrliu * yiunio p^slo 

rà bene non perderle d'occhio. risMndetse*!?verità**Taccone me' 
ma'oa d À'^in h ^ n conrioTa a T?ic* 

Sin ? ?ón il di un te rx imi squalifica, cioè non dovrebbe in 

f}} n3 ' un primo luogo partecipare al Giro 

wn'inmrninT rhe dl Lombardia e alle tre successt- 

sp*?ra° sopralt uri o° Il^bu ò Segato « ,,nea del,a $la ° ton ' 

chiamato a sostituire Ebani. Mn . . r ean - imnieaa iranno 

Ed #* ?CC0 H Ì i a ' I ^T, d - , nr.r* ,U - a pr C tempo per le sue decisioni, vedi 

- matte-del campionato. Pro Pa- provvedimenti per la gara di 
tna e Simmenthal Monza. I ti- p ecC ioli (6 ottobre) resi noti solo 
grotti di Busto hanno persa la fo scorsa. lunedi. La Lega cicli- 
piu bella occasione per portarei S fica vuole Vautonomia^ è giusto 
da soli in testa alla classifica Ma che rabbia, però è ora che si dia 
questo è niente: stavano per per- un’organizzazione più sollecita. 
dere anche la partita, e solo In pf dettiamo queste note da Lis. 
zona di recupero Muzzio è riu- sone, una località delta Brianza 
scilo a raddrizzare il risultato, nota in tutta Italia per le sue fab- 
Mah! chi le capisce è bravo... briche di mobili e. per quanto ci 

Michele Muro Ti(,uarda ’ terra ferme per u &- 

Domani questa cittadina sarà 
— . teatro della coppa Agostini, una 

• • gara che disputandosi a tre gior- 

»! _ IJ! Il r i ■ l« ni daì Giro di Lombardia vedrà 

. IIIIVQIQI Q Napoli alla partenza un lotto di concor¬ 
si reni» da far invidia a competi - 

•I A -1- - rioni di maggior lustro Nell’elen. 

Il 4 mi remare CO degli iscritti troviamo infatti 

i nomi di AnqueUl, Stablintki, De 
'• ‘ NAPOLI, 15. Roo. Elìiot, BracIce. Simpson. 

Il comitato regionale campano Stnlker e Zimmerman. 
della Federazione pugilistica ita- Fra i nostri ci sono Durante, 
liana ha organizzato per il 4 no- Ronchini. Fontona, Baldini, Ador ■«. 
veni bre prossimo una riunione ni Taccone, Chiappano, Zanca- 
in cui sarà di scena, sul ring na'ro. i due Moter. De Rosso, 
del palazzo dello sport di Fuo- Ciampi. Bettinelli, Poggiali, Bru- 
rigrotta, Giulio Rinaldi, campio- ni, DanceìU c Baltislini. Unici 
ne d'Europa della categoria me- astenti di rilievo Ziìioli e Cri¬ 
dio massimi. biorf. 

L'avversario di Rinaldi, di re- , _ _ 

conte passato nella e equipe * di '9* »• 

Amaduzzi, sarà reso nolo ne! .. .. - ' ’ 

prossimi giorni. Nella foto: TACCONE , 



INGLESE 


20 ORE INGLESE 
20 ORE RUSSO 
20 ORE TEDESCO 
20 ORE FRANCESE 

52 DISPENSE 
52 DISCHI 

I PIU' VASTI CORSI DI 
LINGUE NEI MONDO 

IN VENDITA A FASCICOt; 
SETTIMANALI NELLE EDICOLE 

A L. 500 



E’ tornato In patria il grande 
regista Ocj Ciornja celebra 
per il suo ultimo film: "L 1 !^ 
cendio del ghiaccio». Poveret¬ 
to!!! come soffre!!! Si ostina a 
non usare il famoso Callifugo 
Ciccarelli che si trova in 
farmacia a «ole 150 lira- . 
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Gli interventi di Gessi, Occhetto, Triva, Sanlorenzo, Pintor, Caletti, Pesenti, Gar avi ni. Peggio, 
Cardia, Trentin, Chiaromonte, Rossanda, Sereni, Fibbi,Bonaccini. Napolitano, Parodi e Novella 


Nel pomeriggio di lunedì 
il CC ha iniziato il dibat¬ 
tito sulla relazione del 
compagno Barca. Sono in¬ 
tervenuti i compagni Ni- 
ves Gessi, Occhetto, Tripa, 
Sanlorenzo, Pintor, Calef- 
fi, Pesenti, Garavini, Peg¬ 
gio, Cardia, Trentin, Chiù - 
romontc, Rossana Rossan¬ 
da, Sereni, Lina Fibbi, tìo- 
vaccini. Napolitano, Paro¬ 
di e Novella. . 

Nives Gessi 

Si sofferma sui problemi 
dell’agricoltura e sulla si¬ 
tuazione dei contadini. Le 
difficoltà economiche si 
manifestano ormai non sol¬ 
tanto più nelle zone agri¬ 
cole meno sviluppate; la 
crisi dei redditi contadini 
ha infatti raggiunto anche 
le zone più avanzate e set¬ 
tori come quelli del be¬ 
stiame lattifero e dell’orto¬ 
frutticoltura specializzata. 
L’aumento dell’importazio¬ 
ne non ha stimolato, l’au¬ 
mento ' della : produzione 
nazionale di questi prodot¬ 
ti. Vi sono certamente, a 
provocare una diminuzione 
della produzione e del red¬ 
dito in questi settori, costi 
troppo elevati e cause ge¬ 
nerali legate al Mercato 
Comune, come viene ri¬ 
chiamato nella relazione 
del compagno Barca, ma 
vi è anche una serie di 
cause politiche, provocate 
dalle scelte governative e 
dall’offensiva . delle forze 
della destra. 

Ci dobbiamo preoccupa- ! 
re grandemente del feno¬ 
meno di fuga dalle cam¬ 
pagne, particolarmente di ; 
coltivatori diretti, che sta 
toccando anche le zone dei, 
frutteti e della produzione 
zootecnica, cioè delle zone 
considerate economicamen¬ 
te le più valide, le più 
moderne. Dobbiamo chie- 
derci se non abbiamo fatto 4 
troppo poco per trasforma¬ 
re una linea giusta di de-, 
nuncia politica e di indi¬ 
cazione programmatica in 
un movimento, soprattutto • 
laddove, mancando le sca-, 
denze contrattuali, è • più 
difficile creare il movi- ; 
mento. E’ andata avanti £ 
la linea opposta, con inve¬ 
stimenti statali indiscrimi¬ 
nati; nella zona a mezza¬ 
dria la mezzadria si è ri¬ 
dotta del 50 per cento ed 
è subentrata l’azienda ca¬ 
pitalistica meccanizzata ~ 

E’ necessario appoggiare 
fortemente il progetto del¬ 
la CGIL e lanciare nazio¬ 
nalmente il problema degli • 
investimenti nelle campa¬ 
gne, soprattutto alle azien¬ 
de contadine e alle coope¬ 
rative agricole. __ Su questa 
piattaforma già abbiamo 
un largo schieramento ed 
i contadini piccoli e medi 
vanno esprimendo una po¬ 
sizione del tutto differente 
da quella portata alla Ca¬ 
mera anche da forze che 
si dicono a sinistra, ma 
che, nella pratica, offrono 
una semplice rettifica tec¬ 
nica del disegno politico 
democristiano. 

Occhetto 

Vi è un nesso profondo 
tra l’attuale situazione eco¬ 
nomica e la prospettiva po- * 
litica del gruppo dirigente 
democristiano, moro-doro- 
teo, dinanzi al problema di 
un nuovo governo, n di¬ 
segno offensivo di questo 
gruppo, appoggiato da Sa- 
ragat, i quello di condurre 
un’operazione di centro-si¬ 
nistra che abbia come pre¬ 
giudiziale l’anticomunismo, 
la manovra antioperaia, la 
cattura e la umiliazione 
del PSL Soltanto ciò può 
infatti consentire un bloc¬ 
co omogeneo di forze ca¬ 
pace di garantire l’attuale 
processo di accumulazione 
capitalistico. Ma il caratte¬ 
re qualitativamente nuovo 
della nostra vittoria nelle 
elezioni del 28 aprile ha 
acuito i contrasti all’inter¬ 
no delle forze del centro- 
sinistra; si è creato un rag¬ 
gruppamento come quello 

di Fanfani - Lombardi - La 

Malfa che si differenzia 
nettamente dal primo. An- 
. che esso però si manifesta 
debole e confuso proprio 
perchè non abbandona 
la pregiudiziale anticomu- 
nistd. » 

Si può dire che oggi sia 
la situazione obiettiva che 
porta al predominio moro- 
doroteo aU’intemo della 
soluzione di centro-sini¬ 
stra. E in questa necessità 
obiettiva bisogna compren¬ 


dere sia la sconfitta eletto¬ 
rale della Democrazia cri¬ 
stiana, sia la crisi econo- ; 
mica, che è in parte crisi 4 
di ‘ fiducia politica della ‘ 
borghesia che non vuole 
correre rischi e impone alla 
DC posizioni reazionarie 
più chiare. Per questi mo- ; 
tivi la « piattaforma della 
Camilluccia », ■ *■ "integrata 
dalla « linea Carli » è il 
massimo consentito a un - 
governo che non accetti il 
sabotaggio dei gruppi im- ; 
prenditoriali. La linea " di 
La Malfa e di Lombardi, 
se rimane all’interno dei 
ritmi di 4 sviluppo consen- : 
titi dai grandi gruppi mo- ; 
nopolistici e da una poli¬ 
tica salariale controllata, 
appare illusoria, prigionie¬ 
ra di Moro e del suo sche¬ 
ma politico. 

Se le cose stanno a que¬ 
sto punto diventa chiaro 
come non vi sia se non una ! 
alternativa: 1 una diversa 
politica economica che non > 
passi attraverso il control¬ 
lo capitalistico del salario, 
ma che sia capace di assi¬ 
curare un nuovo processo 
accumulativo diretto dal 
potere pubblico, e con un 
potere pubblico che abbia 
la ' forza e la volontà di 
imporlo. V Bisogna quindi 
prefiggerci di fare chia¬ 
rezza. di dimostrare come 
un governo programmatico 
con la preclusione antico¬ 
munista sia illusorio, biso¬ 
gna « fare saltare » il piano 
moro-doroteo su cui 1 sa¬ 
ranno impostate le tratta¬ 
tive di novembre: in che 
modo? \.w , 

; 1 ) attraverso una nostra 
opposizione programmatica 
che porti avanti le esigen¬ 
ze reali delle masse (salari, 
lotta contro ' il ; carovita, 
scuole, case, servizi socia¬ 
li) con una chiara visione 
delle condizioni per soddi¬ 
sfarle; ; 

2) ponendo al centro del¬ 
la lotta politica la critica 
aperta aH’anticomunismo, 
ponendo come pregiudizia¬ 
le la fine deH’anticomuni- 
smo per una azione rinno¬ 
vatrice. y ' ' ' ■ . 

i Da ciò nasce la concre¬ 
tezza della parola d’ordine 
di una nuova maggioranza, 
la sola che dia spazio alle 
forze della sinistra demo¬ 
cratica cattolica e laica. 
Per raggruppare un vasto 
blocco di forze, espressio¬ 
ne di una nuova maggio¬ 
ranza. è necessario anche 
superare una concezione 
frontista ... e strumentale 
delle alleanze, ricomporre 
nuove forme di potere sui 
nodi programmatici strut¬ 
turali. suscitare nuove for¬ 
me di democrazia, nuovi 
movimenti unitari che acu¬ 
tizzino la crisi dell’inter¬ 
classismo cattolico- 


Triva 


. . Si sofferma su due mo¬ 
menti • essenziali toccati 
dalla • relazione di Barca. 
Il primo consiste nel rap¬ 
porto che oggi esiste, o 
può verificarsi, tra la dif¬ 
ficile congiuntura econo¬ 
mica (e la sua forzatura 
politica) e la condizione e 
la posizione del vasto ceto 
medio produttivo delle cit¬ 
tà e delle campagne: pic¬ 
coli industriali ed artigia¬ 
ni, commercianti, profes¬ 
sionisti, coltivatori diretti. 
Il secondo riguarda il rap¬ 
porto della nostra lotta per 
l’Ente Regione e per le au¬ 
tonomie locali con l’attua¬ 
le ordinamento statuale, 

' che può vedere accentuata 
la tendenza accentratrice 
di fronte alle difficoltà eco¬ 
nomiche in corso. 

” Sul primo problema il 
compagno Triva sottolinea 
l’esigenza impellente di 
bloccare la manovra della 
classe dirigente di spinge¬ 
re a destra il ceto medio, 
e quindi la necessità di da¬ 
re obiettivi tattici giusti 
a questo va6to raggruppa¬ 
mento sociale, insieme con 
le lotte della classe operaia 
e dei contadini. Bisogna 
proporre al paese una li¬ 
nea che rafforzi l’alleanza 
del proletariato e dei ceti 
medi, oggi vivamente pre¬ 
occupati delle attuali dif¬ 
ficoltà e crei quindi ogget¬ 
tive condizioni di sblocco 
positivo della situazione. 

Anche la battaglia regio¬ 
nalistica e autonomistica 
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di una resistenza alla cen¬ 
tralizzazione . e *. proporsi 
quindi — in (termini con¬ 
creti ’ — come i primari 
centri — collegati con i 
fondamentali gruppi della 
classe operaia, dei contadi¬ 
ni e dei ceti medi — di una 
programmazione deinocra- 
tica. 

Sanlorenzo 

' Dichiara di non condivi¬ 
dere .le posizioni esposte 
da Occhetto. Il progetto di 
, documento presentato al 
, CC non contiene a suo av¬ 
viso delle novità sostan¬ 
ziali rispetto alla nostra li¬ 
nea di. politica economica 
cosi come fu definita dal 
X ‘ Congresso, sia per ciò 
che riguarda gli obbiettivi 
di fondo della programma¬ 
zione, sia per ciò che ri¬ 
guarda i suoi contenuti, gli 
obbiettivi intermedi e quel¬ 
li ravvicinati. Questo, na¬ 
turalmente, non vuol dire 
che il documento non ri-, 
specchi gli elementi nuovi i 
della ■' situazione politica, 
che sono il nostro maggior 
; peso da una parte e l’ac¬ 
centuarsi dei sintomi : di* 
crisi, che si ripercuotono 
anche all'interno delle for¬ 
ze di centro-sinistra. Que¬ 
sto vuol dire però che og¬ 
gi non si pone in alcun mo¬ 
do il problema di avere 
una linea politica nuova. 
Se è vero che gli ultimi 
avvenimenti, la campagna 
della destra, il tentativo di 
scaricare sulle masse lavo¬ 
ratrici ■' le difficoltà della 
situazione economica, con¬ 
fermano l’esiguità dei mar¬ 
gini riformistici della bor¬ 
ghesia italiana, non è però 
vero che la via per com¬ 
battere questa situazione 
stia ’ nella cosiddetta « al¬ 
ternativa globale » 4 di cui 
parlava Occhetto. Si tratta 
di una interpretazione che, 
fra l’altro, non tiene con¬ 
to della possibilità di col¬ 
legarci alle forze democra¬ 
tiche che si collocano al¬ 
l’interno del centro-sini¬ 
stra, alle quali dobbiamo 
soprattutto rimproverare 
! la scarsa •». consapevolezza 
che solo un diverso blocco 
di forze politichè ha oggi 
la possibilità di prevalere 
contro il ritorno offensivo 
della destra. Una piatta¬ 
forma economica interme¬ 
dia è pienamente possibi¬ 
le; ma la condizione della 
sua affermazione è stret¬ 
tamente legata alla nostra 
capacità di elaborazione e 
di lotta unitaria. 


Pintor 


L’efficacia della relazione 
di Barca e del progetto di 
documento sta nel prende¬ 
re atto del punto di crisi 
o di pre-crisi cui è giunto 
lo sviluppo . economico, 
contestandone non sempli¬ 
cemente alcuni aspetti e 
storture ma il meccanismo 
stesso. Da questa analisi 
nasce una piattaforma ri- 
vendicativa che è organi¬ 
ca e generale, senza avere 
tuttavìa nulla di massima¬ 
listico. ■ - 

Le misure anticongiun¬ 
turali' che suggeriamo si 
saldano infatti con misu¬ 
re strutturali non più rin¬ 
viabili, come la riforma 
agraria e la riforma urba¬ 
nistica, con l’esigenza di 
respingere ogni attacco 
alla ~ dinamica salariale, 
infine con una linea gene¬ 
rale di programmazione 
democratica meglio defini¬ 
ta e più incisiva. Si pro¬ 
pongono in questo modo 
obbiettivi economici, so¬ 
ciali. sindacali e " politici 
attorno ai quali è possibi¬ 
le suscitare il movimento 
delle masse proprio perchè 
non si tratta di obbiettivi 
solo quantitativamente su¬ 
periori a quelli della Ca¬ 
milluccia ma qualitativa¬ 
mente diversi, orientati In 
altra ed anzi opposta dire¬ 
zione. 

- Ciò vale anche per i ca¬ 
ratteri democratici che 
vogliamo conferire al mec¬ 
canismo economico e al 
processo produttivo, ol¬ 
treché a tutto lo sviluppo 
politico. Anche nel proget¬ 
to di documento non man¬ 
cano *■ accenni ' esaurienti 
anche se rapidi ' a quelle 
nuove forme di potere — 
sindacale, locale, parla- 
.mentare — e a quelle for- 


vo anche ur. mutamento 
politico al livello di go¬ 
verno. . 

Proprio alla luce di que¬ 
ste ; considerazioni* sareb¬ 
be opportuno approfondi¬ 
re la parte del documento 
relativa agli sbocchi poli¬ 
tici. Ossia, in coerenza con 
l’analisi di questa « stret¬ 
ta * dì classe e politica cui 
si è giunti, dobbiamo in¬ 
dicare non solo il conte¬ 
nuto . conservatore della 
operazione moro-dorotea e 
saragattiana e le contrad¬ 
dizioni dei settori più 
avanzati del centro-sini¬ 
stra, ma anche gli sbocchi 
politici positivi che la si¬ 
tuazione sollecita e la pos¬ 
sibilità reale di 4 - questi 
sbocchi., ^ • 

Ci % troviamo • infatti 1 in 
una situazione in cui i 
margini di manovra della 
D.C. sono molto ristretti, 
in cui nella D.C. è aperta 
e può allargarsi una crisi 
assai seria, che ne investe 
la strategia: non ; solo a 
causa della carenza di va¬ 
lide alternative parlamen¬ 
tari, ma dell’impossibilità 
per ■ il ■ gruppo dirigente 
d.c. di conservare una ba¬ 
se di massa per una linea 
.di sviluppo capitalistico in 
caso di » fallimento * della 
operazione di " novembre. 
Anche le posizioni contrad¬ 
dittorie ma potenzialmente 
positive che si agitano in 
settori più avanzati laici 
e cattolici del centro-sini¬ 
stra si sono moltiplicate. 
E come quadro generale, 
c’è lo spostamento dei rap¬ 
porti di forza a nostro fa¬ 
vore conseguente al 28 
Aprile. - . r-.,; .. 

Perciò è giusto sottoli¬ 
neare più esplicitamente 
la possibilità, come conse¬ 
guenza di un fallimento 
dell’operazione moro-do¬ 
rotea, di una nuova mag¬ 
gioranza o di sbocchi poli¬ 
tici che la preparino: non 
solo come prospettiva ge¬ 
nerale, ma come obbietti¬ 
vo ravvicinato. Questa in¬ 
dicazione rende più com¬ 
pleto ed anche tatticamen¬ 
te più efficace e coerente 
il nostro discorso,'dà più 
spazio politico ' ai settori 
avanzati del centro-sini¬ 
stra che intendiamo stimo¬ 
lare. mostra l’infondatez¬ 
za delle tendenze nenniane 
e delle tentazioni lombar- 
diane a una « rassegnazio¬ 
ne al meno peggio », dà 
sopratutto slancio al par¬ 
tito. ; ; • - 

Inoltre, si tratta di evi¬ 
tare fin d’ora il rischio che 
il fallimento dell’operazio¬ 
ne moro-dorotea e delle 
trattative di novembre ap¬ 
paia come un ritorno in¬ 
dietro determinato dall’of¬ 
fensiva di 1 destra e come 
un arroccamento e un ri- 
piegamento da parte nostra 
verso vecchi schieramenti 
di lotta, anziché come il 
maturare di una situazio¬ 
ne più avanzata determi¬ 
nata dalla crisi struttura¬ 
le, dalla spinta e coscien¬ 
za delle masse, dallo sti¬ 
molo a soluzioni politiche 
nuove che viene dalla no¬ 
stra maggiore forza e dal¬ 
la accresciuta crisi ; della 
D.C. Naturalmente, que¬ 
ste prospettive comporta- 
'no una fase di seri scontri 
di classe e politici, ma ciò 


deve acquistare un nuovo j me associative di massi- 


impulso per rompere la 
vecchia centralizzazione e 
per dare ai bilanci delle 
amministrazioni comunali 
e provinciali quel respiro 
e quella forza che possono 
consentire l’elaborazione 


ma dilatazione democra¬ 
tica che sono inseparabili 
dalle misure di riforma 
strutturale e che costitui¬ 
scono la più valida «stan¬ 
za del bottoni », la condi¬ 
zione per rendere effetti- 


Ordine 
del giorno 
porgli 
edili 


Il C.C. del PCI, nel cor¬ 
so della mattinata di ieri, 
ha approvato all’ima niml- 
tà un ordine del giorno 
di solidarietà e di appog¬ 
gio alla lotta degli edili. 

Eccone il testo:’ « Il 
Comitato Centrale del PCI 
invia il suo saluto alfet- 
tuoso e fraterno ai lavo¬ 
ratori edili ed ai cittadini 
arrestati e sottoposti a 
processo per aver lottato 
in difesa dei loro diritti 
e contro la incostituzio¬ 
nale serrata dei costrut¬ 
tori edili. 

VI Comitato Centrale 
del PCI, mentre esprime 
la propria solidarietà ai 
lavoratori edili che conti¬ 
nuano la loro lotta per un 
moderno contratto, auspi¬ 
ca che coloro che sono 
stati ingiustamente arre¬ 
stati e processati riacqui¬ 
stino la loro piena li¬ 
bertà ». 


m- 

è nelle cose. Il problema è 
di riversare il peso di que¬ 
sto scontro sulla - D.C. o 
sui gruppi dirigenti, anzi¬ 
ché — come è nei fini del¬ 
l’operazione moro-dorotea 
— sui socialisti e sulla si¬ 
nistra nel suo insieme. 

Calefffi 

.’-K._ ... . 

NeH’impostazione della 
nostra linea economica oc¬ 
corre tener conto di due 
aspetti particolarmente im¬ 
portanti che emergono dal¬ 
l’esame • delle lotte nelle 
campagne. Il primo è che 
la battaglia rivendicativa 
condotta dai braccianti e 
dai • salariati nell’azienda 
capitalistica ha spezzato il 
vecchio equilibrio dei rap- : 
porti 1 di - produzione, : fa- ì 
cendo registrare un’avan¬ 
zata importante dal pun¬ 
to di vista ' dei ■ livelli sa¬ 
lariali e una ripresa sen- . 
sibile del potere contrat¬ 
tuale. In questo modo si 
sono nel contempo accele¬ 
rati i processi alteratoli 
dell’equilibrio tra l’azien¬ 
da contadina e l’azienda 
capitalistica,. e si è posto 
in maniera incisiva il pro¬ 
blema delle conversioni . 
colturali. ; 

14 >• Il secondo aspetto.' im¬ 
portante da tener presen¬ 
te è che le conversioni col¬ 
turali sono in gran parte 
fallite, e proprio nella val¬ 
le Padana irrigua, dov’è 
concentrato il grosso del. 
patrimonio zootecnico. Si 
è estesa la coltivazione del 
grano, mentre sono dimi¬ 
nuiti fortemente i capi di 
bestiame. ,,, .. . •.. 

Questo conferma che, di 
fronte ad un accresciuto 
aumento dei consumi, vi è 
da parte della struttura e- 
conomica una incapacità 
di soddisfare la domanda. 
Nel campo dell’agricoltu¬ 
ra, è evidente che siamo 
di fronte al fallimento 
della > politica degli inve¬ 
stimenti pubblici, delle 
scelte che stavano alla ba¬ 
se del Piano verde. Quel- 
l’ammodemamento che si 
proclamava di voler rag¬ 
giungere nelle campagne 
non è stato realizzato, i 
miliardi sono andati agli 
agrari ma . la crisi, lungi 
dall’attenuarsi, è divenuta 
sempre più grave. E’ una 
situazione che, come di¬ 
mostra il recente dibattito 
sulla '• Federconsorzi alla 
Camera, ha una ripercus¬ 
sione anche all’interno .del 
mondo cattolico. Ma come 
reagiscono gli agrari? Se 
si bada alle parole d’ordi¬ 
ne che essi lanciano in 
questo momento (i salari 
sono 4 troppo alti, allevare 
il bestiame non 4 conviene 
più. bisogna bloccare i sa¬ 
lari e Io Stato deve aiutar¬ 
ci con contributi per fare 
le conversioni colturali) : 
è fàcile constatare il loro 
pronto allineamento alla 
linea Carli; che del resto 
si : traduce, nella pratica 
sindacale, nella rottura del¬ 
le trattative ad ogni livel¬ 
lo. E questo, secondo gli 
agrari, . dovrebbe durare 
fino a quando non saranno 
accolte tutte le loro ■ ri¬ 
chieste. Purtroppo, come si 
ricava dai primi provve¬ 
dimenti anticongiunturali 
del governa la DC è orien¬ 
tata ad 4 accogliere la posi¬ 
zione degli agrari. 

In questa situazione, di¬ 
venta indispensabile il ri¬ 
lancio di un movimento ri- 
vendicativo con contenuti 
avanzati, che abbiano la 
capacità \ di incidere ' sul 
processo di accumulazione 
all’intemo dell’azienda ca¬ 
pitalistica. Lo sviluppo del 
movimento = rivendicalivo 
deve essere accompagnato 
dalla ripresa del movimen¬ 
to per la riforma agraria, 
se vogliamo impedire la 
costituzione di un fronte 
di resistenza 44 alle lotte 
dei lavoratori ■ di tipo 
agrario-contadino. 

Da qui bisogna partire 
per affrontare . il proble¬ 
ma contadino, nel quadro 
di un’azione generale tesa 
a ottenere la liquidazione 
della mezzadria e della co¬ 
lonia, una diversa politi¬ 
ca degli investimenti e una 
linea di incoraggiamento e 
sostegno all’ associazioni¬ 
smo contadino. E’ per que¬ 
sta via che diventa* possi¬ 
bile respingere le sugge¬ 
stioni corporative di tipo 
bonomiano e il tentativo 
di ■ ricostruire un nuovo 
blocco agrario. E* per que¬ 
sta vìa che diventa possi¬ 
bile stimolare la dinamica 
degli schieramenti interni 
nella stessa DC. 
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Pesenti 


V< E’ d’accordo con la rela- : 
zione e col progetto di do¬ 
cumento del CC. Ritiene 
però che sia necessario por¬ 
re in chiaro con maggiore 
evidenza alcuni punti, e 
precisamente: 1) il nostro 
giudizio sulla attuale fase 
del ciclo capitalistico in 
generale, riaffermando la 
validità della interpretazio¬ 
ne marxista delle leggi eco¬ 
nomiche che reggono il si¬ 
stema f . capitalistico; 2) ; il 
nostro giudizio sulle cause 
specifiche che hanno de- 
■ terminato •, il particolare 
andamento italiano; 3) se 
è possibile attuare una se* 

3 rie di : provvedimenti che 
• incidano sulle < manifesta¬ 
zioni più gravi delL’attuale 
congiuntura, e che vadano 
-nella direzione della gran- 
1 de svolta politica che noi 
sosteniamo; 4) come è pos¬ 
sibile rafforzare la coscien¬ 
za socialista tra le masse di 
fronte all’offensiva della 
destra. . *:•• 

Fatta salva la diversità 
delle singole situazioni, è 
chiaro che si è in una fase 
di congiuntura discenden¬ 
te che interessa tutti r- i 
paesi capitalistici; e i prov¬ 
vedimenti anticongiuntura¬ 
li, tesi a salvaguardare il 
saggio di profitto declinan¬ 
te, hanno tutti : lo 4 stesso 
contenuto : antioperaio. Di¬ 
viene perciò sempre più 
necessario sottolineare alle 
masse che l’inflazione non 
è dovuta ad un « aumen¬ 
to di domanda », e meno 
ancora agli aumenti sala¬ 
riali, ma è una forma nor¬ 
male di traslazione sui sa¬ 
lari, sui redditi dei rispar¬ 
miatori, attuata dai gruppi 
capitalistici. Da noi, in 
Italia, l’andamento genera¬ 
le si ripercuote con alcune 
caratteristiche • specifiche 
che 4 dipendono dal - tipo 
caotico di espansione mo¬ 
nopolistica che si è avuto 
negli ultimi anni. 

C’è un’offensiva ideolo¬ 
gica della destra che, ra¬ 
gionando sul filo della lo¬ 
gica capitalista, tende a 
giustificare come inevita¬ 
bile una politica di com¬ 
pressione dei consumi, di 
restrizione del ; credito, di 
sgravi fiscali al padronato. 
La relazione di Barca ri¬ 
sponde in modo efficace a 
questa impostazione, ~ nel 
quadro della nostra' linea 
generale di politica econo¬ 
mica. Si avverte però la 
necessità di scendere alla 
indicazione di misure più 
precise, il cui studiò po¬ 
trebbe essere affidato a un 
gruppo di compagni, con 
l’incarico di presentare en¬ 
tro breve tempo un pro¬ 
gramma ■•= immediato per 
quanto concerne la difesa 
dell’azienda contadina, . il 
controllo dell’inflazione, il 
sostegno e la direzione del¬ 
la > domanda per investi¬ 
menti produttivi e dei be¬ 
ni di consumo, il commer¬ 
cio con l’estero, il control¬ 
lo del* credito. 

* * 

Garavini 

Le attuali difficoltà eco¬ 
nomiche non possono es¬ 
sere ricondotte semplice- 
mente alla congiuntura. 
Esse, come il rapporto di 
Barca e il progetto di do¬ 
cumento hanno posto in 
Iu<?e, trovano in realtà la 
loro radice in tutto il pro¬ 
cesso di espansione, mono¬ 
polistica che si è sviluppa¬ 
to negli ultimi anni. Per 
un giudizio - esatto sulla 
portata delle scelte che i 
gruppi dirigenti vorrebbe¬ 
ro imporre come riparo al¬ 
la spinta inflazionista è 
necessaria una riflessione 
sulle condizioni attuali del¬ 
la classe operaia. Da que¬ 
sta ■ riflessione emergono 
alcuni elementi fortemen¬ 
te positivi, sia per ciò che 
concerne la piena occupa¬ 
zione sia per ciò che con¬ 
cerne il risultato più rile¬ 
vante della lotta operaia 
di questi anni, cioè la rot¬ 
tura del blocco salariale. * 

Nello stesso tempo, pe- 
: rò, dobbiamo « registrare 
1’esistenza tra la classe ope¬ 
raia di un profondo disa¬ 
gio e di un vivo malcon¬ 
tento, le cui ragioni stan- 
• no nell’aumento dei prez¬ 
zi, nell’offensiva padronale 
per rintensificazionc del 
lavoro, nell’ insufficienza 
sempre • più grave delle 
strutture civili (casa, ira- 
sport I, scuola, assistenza), 
in tutti quei fattori, cioè, 
che sono maturati all’inter¬ 
no del «miracolo» econo¬ 
mico. Sentiamo perciò ere* 


Messaggio 
ai minatori 
di Rovi 

... tr’S 

v 1 - 4 li Comitato Centrale del 
PCI ha inviato ai mina¬ 
tori^ di Ravi il seguente 
messaggio: « 11 Comi¬ 
tato centrale del PCI vi 
esprime la sua piena soli¬ 
darietà per la lotta unita¬ 
ria che state tenacemen¬ 
te combattendo contro il 
.tentativo ingiustificato di 
smobilitazione - della vo¬ 
stra minierà; 4 lòtta che 
denuncia la politica di ra- 
pina ‘ messa " in < atto ' dal 
gruppi privati e monopo¬ 
listici : nel settore mine¬ 
rario — di proprietà del¬ 
lo Stato —* mette in evi¬ 
denza le contraddizioni e 
le conseguenze che la po¬ 
litica - di questi gruppi, 
appoggiati dal governo, 
determina nella ; vita del 
Paese e fa emergere la 
validità della linea di pro- 
r grammazione e di svilup¬ 
po economico e democra¬ 
tico sostenuta dal nostro 
partito. . . 

y IL C.C. del PCI augura 
pieno successo alla vostra 
lotta ». 


scere l’esigenza di rivendi¬ 
care l’aumento dei salari e 
del potere contrattuale, in¬ 
sieme a mutamenti nelle 
condizioni generali : di vi¬ 
ta che sono tali da presup¬ 
porre forti, massicci inve¬ 
stimenti. Ed è facile ve¬ 
dere che il movimento per 
queste rivendicazioni è de¬ 
cisivo. sia perchè rispon¬ 
de a delle esigenze profon¬ 
de, sia perchè esse ribadi¬ 
scono che la via di uscita 
dalle difficoltà non sta nel 
sospendere i problemi aper¬ 
ti, ma nell’affrontarli e ri¬ 
solverli con la lotta dei la¬ 
voratori. . . \ i ... ; -s: u ! 

La linea prevalente del- 
l’avversario, nonostante 
certe tentazioni reazionarie . 
che non dobbiamo sottova¬ 
lutare (vedi serrata di Ro¬ 
ma, licenziamenti a Tori¬ 
no, ecc.), sembra oggi quel¬ 
la di cercare una strada di 
mezzo, nella quale non si 
possono escludere determi¬ 
nate concessioni, che porti 
a ricostruire grossi margi¬ 
ni di profitto monopolistico 
sulla base di un blocco sa¬ 
lariale ottenuto in termi¬ 
ni nuovi. Questo dato emer¬ 
ge con chiarezza dalla li¬ 
nea Carli. Perciò la batta¬ 
glia per gli aumenti sala¬ 
riali non deve essere con¬ 
siderata come un qualcosa 
di più che si aggiunge a 
una linea politica, ma un. 
punto essenziale, un centro 
da cui partire nella nostra 
iniziativa - per imporre 
sbocchi diversi, di rinnova¬ 
mento. E questo è tanto 
più necessario in > quanto 
si sta preparando sulla li¬ 
nea dei contenimento sala¬ 
riale una confluenza di for¬ 
ze diverse, che vanno dai 
gruppi dirigenti confindu¬ 
striali ad una parte dei di¬ 
rigenti della CISL, e si trat¬ 
ta di un tema che è in 
discussione nel quadro dei 
provvedimenti che sostan¬ 
ziano la linea Carli. 

Concludendo. 5 Garavini 
ha sottolineato il valore del 
recente risultato elettorale 
alla Fiat. Esso premia uno 
sforzo, condotto su scala 
locale e nazionale, per pre¬ 
sentare la nostra linea co¬ 
me capace di affrontare 
tutto l’insieme della con¬ 
dizione operaia. Deve esse¬ 
re inoltre apprezzato il no¬ 
stro tentativo di giungere 
ad una prospettiva di colla¬ 
borazione - unitaria con la 
CISL. che ha dato alcuni 
risultati. Soprattutto, sia¬ 
mo riusciti a stabilire un 
legame tra la classe operaia 
della Fiat e tutta la clas¬ 
se operaia italiana, ed è un 
legame che non dobbiamo 
disperdere. Tutta riniziati- 
va nostra sul piano nazio¬ 
nale deve tenerne conto, 
non solo per i problemi ge¬ 
nerali ma anche per quel¬ 
li che investono la lotta 
articolata, a livello azien¬ 
dale. 

• ' * ■ 

Peggio 

La situazione economica 
in Italia è caratterizzala 
da un rallentamento nello 
sviluppo della produzione 
industriale, ma più del ral- 
lentameato è interessante 


osservare la modificazione 
nei fattori che hanno soste¬ 
nuto in passato e sosten¬ 
gono ora l’espansione. Ne¬ 
gli 4 anni passati i j fattori 
fondamentali dello svilup¬ 
po sono stati le esportazio¬ 
ni e gli investimenti, oggi 
invece si assiste a un prò-' 
gressivo esaurimento dello 
stimolo proveniente v da 
questi due settori e a una 
crescente incidenza dello 
sviluppo dei consumi. Ta¬ 
le modificazione determi¬ 
na una spinta inflazionisti¬ 
ca assai marcata. Ad essa 
il govèrno, il gruppo diri¬ 
gente della DC e il gover¬ 
natore della Banca d’Ita¬ 
lia rispondono con una li¬ 
nea che, per adeguare la 
domanda alle nuove dispo¬ 
nibilità, 4 intende contene- 
- re al massimo gli aumenti 
salariali, i consumi, e con¬ 
duce a paralizzare lo svi¬ 
luppo-produttivo anche 
perchè si accompagna al¬ 
ia riduzione degli investi¬ 
menti pubblici e delle par¬ 
tecipazioni statali. 

Di fronte a questa pro¬ 
spettiva noi dobbiamo 
riaffermare con forza, nel 
corso stesso delle lotte, la 
esigenza della programma¬ 
zione economica democra¬ 
tica per conseguire due 
obiettivi essenziali: 1) il 
mantenimento di un alto 
ritmo di sviluppo; 2) una 
nuova ripartizione del red¬ 
dito nazionale a favore dei 
lavoratori. E. ciò si ottiene 
aumentando gli investi¬ 
menti pubblici e aumen¬ 
tando i salari. 4 ■ 

. Dobbiamo inoltre denun¬ 
ciare con forza che l’at¬ 
tuale sistema economico 
italiano retto dai monopoli 
è incapace 4 di consentire 
quell’aumento dei salari 
reali'che è la condizione 
per fare dell’Italia un pae¬ 
se moderno e civile. Obiet¬ 
tivo della programmazione 
economica è quello di mo¬ 
dificare il sistema econo¬ 
mico. e le stesse lotte sa¬ 
lariali devono oggi colle¬ 
garsi in quésta prospettiva. 

Nella seconda parte del 
suo intervento il compa¬ 
gno Peggio affronta il pro¬ 
blema del credito. L’attua¬ 
le politica di restrizioni si 
rivolge a danno della pic¬ 
cola e della media indu¬ 
stria. Noi chiediamo una 
selezione del credito, ba¬ 
sata su criteri precisi con¬ 
trollabili nella loro appli¬ 
cazione, ma ciò non basta. 
C’è un problèma di rifor¬ 
ma generale nel settore del 
credito, di importanza de¬ 
cisiva in Italia, dove la 
grande ? maggioranza del 
credito - è nelle mani 4 di 
banche di proprietà pub¬ 
blica 1 ma dove le banche 
tuttavia sono a tal punto 
subordinate ai monopoli 
da essere divenute recen¬ 
temente lo. strumento es¬ 
senziale di quella fuga di 
capitali che si è realizzata. 
La riforma del . sistema 
creditizio è decisiva quan¬ 
do si vuole attuare una 
politica di piano. 

Il dibattito al CC è pro¬ 
seguito nella mattinata di 
ieri. Primo oratore è stato 
il compagno Cardia. 


Cardia 


La parte della relazione 
del compagno Barca che 
merita maggiore attenzio¬ 
ne, alla vigilia del con¬ 
gresso del PSI, è quella 
finale in cui si traggono le 
conclusioni politiche del¬ 
l'analisi precedente. Nel 
dibattito svoltosi finora si 
è rivelata resistenza di po¬ 
sizioni assai differenti e 
occorre quindi rendere e- 
splicite alcune formulazio¬ 
ni del documento che ci è 
stato sottoposto che posso¬ 
no prestarsi a interpreta¬ 
zioni anche contrastanti. 
Bisognerà forse eliminare 
alcune espressioni che, .vo¬ 
lendo, come credo, rende¬ 
re evidente l’acutezza del¬ 
lo scontro tra la linea dei 
gruppi - monopolistici - - e 
quella di » sviluppo demo¬ 
cratico, consentono inter¬ 
pretazioni di carattere ca¬ 
tastrofico o evocazioni di 
contrapposizioni frontali e 
ultimative. Chi punta tutte 
le carte sul fallimento del 
tentativo di centro-sinistra 
ha il dovere di indicare 
chiare alternative e deve 
rendersi conto che cosi noi 
abbandoneremmo la linea 
che abbiamo seguito fino¬ 
ra e che ci lu> portato alla 1 
vittoria * del 28 aprile. Si 
mette Taccento sul caratte¬ 
re insidioso col nuovo di¬ 
segno monopolistico, sul- 
l’anticomunismo di Moro, 
ed è giusto: ma si dimenti¬ 
ca che quel disegno è for¬ 


temente contrastato dalla 
spinta unitaria delle mas¬ 
se dal basso che è andata 
ulteriormente “ avanti * in 
questi mesi, provocando 
anche in seno alla DC con¬ 
tinue crisi e differenzia¬ 
zioni. Tre fatti nuovi (il 
Convegno delle regioni a 
statuto speciale di Riva del . 
Garda; il convegno « Cat¬ 
tolici ! e mondo moderno * 
svoltosi in Sardegna con la 
partecipazione nostra; j- il 
discorso meridionalista di 
Pastore in - Parlamento) 
stanno a provare che l’uni¬ 
tà da un lato e le differen¬ 
ziazioni in seno alla DC . 
dall’altro procedono, - con¬ 
dizionando di fatto il dise¬ 
gno del gruppo dirigente 
de. La lotta per un centro- 
sinistra più avanzato pas¬ 
sa in realtà all’interno del¬ 
le, stesse forze che rien- ■ 
trano in quella formula e 
occorre che il partito as¬ 
suma quindi un impegno 
più chiaro non per il fal¬ 
limento del centro-sini¬ 
stra ma perchè quella svol¬ 
ta assuma sotto la spinta 
delle masse contenuti a- 
vanzati di lotta antimono- . 
polistica. 

• ' Cardia conclude riferen¬ 
do sulle vivaci lotte uni¬ 
tarie delle masse contadi¬ 
ne in Sardegna e propo¬ 
nendo la formazione di una ; 
delegazioneparlamentare 
che visiti le campagne sar¬ 
de e indaghi sulla politica 
di repressione poliziesca 
che si accompagna alle du¬ 
re lotte economiche e po¬ 
litiche. 1 

Trentin 

» * •»'•>.■ 

• / 4 ■ 

Ritengo che la relazio¬ 
ne di Barca abbia portato 
notevoli contributi di chia¬ 
rezza per la comprensione 
della situazione. L’analisi 
e i giudizi in essa conte¬ 
nuti non possono però ap¬ 
parire in alcun modo scon¬ 
tati. Esiste, : c’è da do¬ 
mandarsi, al di là del mo- ; 
mènto congiunturale e del¬ 
le sue componenti imme¬ 
diate, una situazione nuo¬ 
va? Secondo me sì. E si 
tratta di novità non in re¬ 
lazione ai problemi strut¬ 
turali e all’analisi gene¬ 
rale degli schieramenti po¬ 
litici, ma in relazione ai 
tempi in cui sono maturaie 
certe tendenze dello svi- ; 
luppo economico. Mai nel 
recente passato si era ma¬ 
nifestata in modo così acu- : 
to e ravvicinato la inciden¬ 
za dei .problemi strutturali 
sulla congiuntura . e - una . 
tanto < forte pressione og¬ 
gettiva sulle scelte politi-. 
che. Al di là delle com- - 
ponenti speculative, imme¬ 
diate della congiuntura, al . 
di là dello stesso allarmi¬ 
smo preordinato della de¬ 
stra, si è giunti a una stret- - 
ta politica ed economica 
che trova nella sostanza il ‘ 
padronato consapevole del¬ 
le implicazioni di questa si¬ 
tuazione. In primo luogo 
tale consapevolezza con¬ 
siste nel fatto che talune 
esigenze non possono es- 
serè ulteriormente rinvia¬ 
te (ia esplosione dramma¬ 
tica dei problemi della ca- . 
sa, della scuola, delle at¬ 
trezzature civili impongo¬ 
no scelte indilazionabili e 
un inevitabile aumento 
della spesa pubblica). 4 

In secondo luogo è > la ^ 
consapevolezza che la sod- ' 
disfazione di quelle esigen¬ 
ze non è compatibile con 
il costo : crescente dell’at- - 
tuale orientamento degli 
investimenti privati (legati 
a scelte di settore e di ter¬ 
ritorio) costi crescenti chef 
in presenza di una più ri¬ 
gorosa spinta salariale e 
di una maggiore concot- 
renza internazionale, si ac¬ 
compagnano ad una ten¬ 
denza marcata alla ridu¬ 
zione dell’autofinanziamen- 
to. La via d’uscita appare 
a questo punto, al padro¬ 
nato. una sola: il condi¬ 
zionamento delle retribu¬ 
zioni. E in realtà non è 
più possibile avviare una 
politica di massicci inve¬ 
stimenti pubblici e di sod¬ 
disfazione di alcuni con¬ 
sumi collettivi, senza per¬ 
correre una di queste tre 
strade: o l'inflazione aper¬ 
ta, o il condizionamento dei 4 
salari con altre forme, o 
la modifica degli attuali 
orientamenti i dell’accumu¬ 
lazione attraverso radicali 
riforme di struttura. La 
contrapposizione vera ' è 
quindi non fra misure na*> 
zi.nli e alternative : « gito 
bali », ma fra ‘ una politi¬ 
ca > * di transizione », neu¬ 
tra /.elle sue discriminanti 
politiche rr»a che compor¬ 
terebbe di per sé stessa 
l’attacco all’autonomia ri- 
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vendicativa dei lavoratori, 
e una evolta radicale negli 
indirizzi della politica .eco¬ 
nomica. Una svolta di quel 
tipo può certo avvenire at¬ 
traverso - misure (parziali, 
che siano però tali da mo-, 
dificare profondamente gli 
attualiindirizzi della ac¬ 
cumulazione - del capitale 
privato. La novità della 
situazione sta quindi • es¬ 
senzialmente nel fatto che 
a differenza di quanto ap¬ 
pariva anche poco tempo 
fa, oggi non esistono più 
margini per una linea 
* neutrale » politicamente 
che si collochi fra le due 
alternative: oggi ogni scel¬ 
ta di ■ politica • economica 
diventa immediatamente 
una scelta di classe. E’ prò- ■ 
prio la stretta politica cne 
deriva da questa urgen¬ 
te necessità di scelte eco¬ 
nomiche drastiche che met¬ 
te iti difficoltà le forze di 
centro-sinistra, ed è nostro 
compito in questo momen¬ 
to rendere appunto espli¬ 
cita la natura di quelle 
scelte. A questo fine è ne¬ 
cessario avere chiare di¬ 
scriminanti tali che rive¬ 
lino di per sé la• natura 
delle scelte stesse, e la di- 
scriminante più importante 
va, a mio avviso, ricercata 
nei salari e nella politica ai 
programmazione che si 
vuole realizzare. Dobbia¬ 
mo caratterizzare bene, in 
questo senso, il terreno sul 
quale avverranno le trat¬ 
tative di novembre, come 
un terreno dì precise scel¬ 
te dì classe, forzando tutti 
i ’ possibili sbocchi real¬ 
mente positivi di queste 
trattative e comunque, nel 
caso di un loro fallimen¬ 
to, contribuendo a rendere 
chiara la natura della en¬ 
ei politica nel momento at¬ 
tuale. ' <•’ ’ ■ 

A questo fine occorre In 
primo luogo, naturalmen¬ 
te, potenziare la nostra, 
azione per. le. lotte sinda¬ 
cali e politiche delle mas¬ 
se, valorizzando gli obiet-, 
tivi. intermedi che propo¬ 
niamo è spostando còsi su 
posizioni più avanzate l’u¬ 
nità fra i lavoratori e le 
loro organizzazioni. E' in 
tal modo che potremo an¬ 
ticipare i tentativi avver¬ 
sari di logorare lo schie¬ 
ramento operaio e potre¬ 
mo ricondurre in seno al¬ 
la D.C. -'la. crisi politica 
presente. 

E’ un momento che ci 1 
offre l’occasione di una 
grande iniziativa che inci¬ 
da profondamente nelle 
strutture, dovremo essere 
in grado di utilizzare quel¬ 
la occasione politica. 


Chieromonte 


Dagli interventi di alcu¬ 
ni compagni in questo di¬ 
battito sembra di poter de¬ 
sumere la tesi che sia ne¬ 
cessario porci il problema 
di una prospettiva politi¬ 
ca nuova. Secondo questi 
compagni, la proesima trat¬ 
tativa di novembre tra il 
gruppo dirigente de e il 
PSI avrebbe per sbocco ob¬ 
bligato un certo tipo di 
centro-sinistra costruito se¬ 
condo il piano di Moro; la 
conclusione - che • essi ne 
traggono è che la nostra 
azione deve ' esser ’ diretta 
a far fallire la trattativa. 

Perchè? Una impostazio¬ 
ne di questo tipo significa 
la rinuncia, di fatto, ad 
una nostra azione e ini¬ 
ziativa politica che, pog¬ 
giandosi sulle lotte unita¬ 
rie dei lavoratori, possa 
dare uno sbocco diverso 
alla crisi politica attuale; 
o meglio, sconfigga la ma¬ 
novra del gruppo dirigen¬ 
te della DC e faccia fare 
qualche passo >* in ; avanti 
verso una soluzione positi¬ 
va della crisi. La doman¬ 
da che dobbiamo . porci è 
in realtà un’altra, e cioè se 
esistono oggi condizioni 
tali da permetterci di rag¬ 
giungere questo obbiettivo. 
Nel documento presentato 
al CC si dà a questa do¬ 
manda una risposta posi¬ 
tiva, pur nella necessaria 
denuncia dei pericoli che 
sono insiti nella situazione, 
dei cedimenti e delle illu¬ 
sioni da parte della destra 
autonomista del PSI come 
anche di altre forze della 
sinistra democratica. 

Nel nostro giudizio, noi 
non possiamo non partire 
da un dato di fatto assai 
significativo. La manovra 
del gruppo moro-doroteo 
della DC è già stata scon¬ 
fìtta a giugno, e da allora 
non ai può certo dire che 
siano maturate per essa 
condizioni più favorevoli; 
non solo, infatti, si è svi¬ 
luppato nel Paese un for¬ 
te movimento delle masse, 
sotto la spinta dei proble¬ 
mi che si aggravano, ma le 
stesse difficoltà congiuntu¬ 
rali contribuiscono oggi a 
rendere superato l’accordo 
della Camilluccia, poiché 
pongono su posizioni criti¬ 
che anche una parte delle 
forze più avanzate del cen¬ 
tro-sinistra. In queste con¬ 
dizioni, sarebbe errato da¬ 
re per scontato che il grup¬ 
po dirigente de 1 riesca a 
trascinare il PSI sul terre¬ 
no dell’accettazione di una 


linea fondata sulla com- 

f iresslorie dei salari e del 
enore di vita. Il discorso 
troncato a giugno ripren¬ 
de oggi, per, còsi dire, spo¬ 
stato m, avanti, legato al¬ 
la ^immediatezza del pro¬ 
blemi economici e politici 
posti dalla situazione at¬ 
tuale. • I . ", f 

Occorre affermare con 
forza la possibilità di una 
piattaforma economica in¬ 
termedia, • che 'deve • ten¬ 
dere: 1) ad alleggerire le 
ripercussioni gravi di oggi 
sulle condizioni di vita del 
lavoratori; 2) a muoversi 
nella direzione di un rin¬ 
novamento profondo delle 
strutture, rendendo possi¬ 
bile un accordo intorno ad 
essa anche con forze che 
non hanno nè < la nostra 
visione nè la nostra pro¬ 
spettiva di fondo. Non si 
tratta dunque di un ac¬ 
corgimento tattico, ma di 
un momento della nostra 
azione più generale per la 
formazione di una nuova 
maggioranza, che noi dob¬ 
biamo vedere come un 
processo intricato di incon¬ 
tri e di scontri che parta 
però sempre dai problemi 
reali. Certo, alcuni punti 
fissi sono indispensabili; 
ed uno di questi, fonda- 
mentale, è la difesa della 
autonomia dei ■ lavoratori 
per quanto riguarda la lo¬ 
ro forza rivendicativa e il 
loro potere contrattuale. . 

Per quanto riguarda l’ur¬ 
genza di scelte decisive di 
politica economica, il Mez¬ 
zogiorno offre ancora una 
volta un banco di prova. 
Siamo arrivati a un punto 
che, senza una nuova po¬ 
litica di riforme struttu¬ 
rali che blocchi l’esodo dal 
Sud, si avrebbe un aggra¬ 
vamento irreparabile del¬ 
la situazione. Ciò compor¬ 
ta un mutamento radicale 
di tutta la impostazione fin 
qui seguita, nelle scelte di 
fondo, negli ' investimenti, 
ecc.; ma è evidente che, 
per imporre questo muta¬ 
mento, noi dobbiamo e- 
stendere il terreno delle 
convergenze sul problema 
meridionale anche a quei 
gruppi che, pur ricono¬ 
scendo l’urgenza delle co¬ 
se. non sono d’accordo con 1 
tutte le fasi del nostro di¬ 
scorso. Significativo è, del 
resto, che a questo propo¬ 
sito, si siano, manifestate 
le differenziazioni più mar¬ 
cate all’interno della DC 
(vedi la relazione Pastore 
al Comitato per il Mezzo¬ 
giorno). Anche questo con¬ 
ferma che quando faccia¬ 
mo un certo ragionamen-, 
to sulle contraddizioni del 
centro-sinistra, noi pensia¬ 
mo a una battaglia c a 
un processo politici, che 
agiscano all’Interno di 
quelle contraddizioni e le 
facciano saltare sotto la 
spinta delle lotte unitarie. 

Rossanda 

r: ' Dalla constatazione — 
indicata dalia relazione di 
Barca ■ e confermata dai 
succcessivi ‘ interventi — 
della profonda contraddi¬ 
zione introdotta, in questa 
fase del capitalismo italia¬ 
no e nell’attuale congiun¬ 
tura, dalla spinta salariale, 
discendono una radicaliz- 
zazione delle scelte di po¬ 
litica e di politica econo¬ 
mica. ed una nuova confer¬ 
ma della nostra linea poli¬ 
tica, secondo la quale lo 
sviluppo democratico del 
paese può essere garantito 
soltanto da profonde ri¬ 
forme dell’attuale struttu¬ 
ra capitalistica. . - v . > 

* Questa f constatazione, 
mentre evidenzia i limiti 
qualitativi e 1 quantitativi 
della 1 piattaforma * finora 
presentata dal centro-sini¬ 
stra, costringe i comunisti 
a precisare gli obbiettivi 
programmatici, e verificare 
le forze necessarie a realiz¬ 
zarli ed il loro grado di 
mobilitazione e ■ di unità. 
Quél che sembra caratte¬ 
rizzare il periodo intercor¬ 
so dal 28 aprile ad oggi, 
è infatti la contraddizione 
fra l’evidenza delle scelte, 
l’estendersi della coscienza 
popolare che ne sollecita la 
soluzione, l’arco delle for¬ 
ze politiche che in forme 
anche parziali si propon¬ 
gono questo problema, ed 
il tipo di prospettiva poli¬ 
tica che in queste settima¬ 
ne viene proponendosi al 
paese, come alternativa al 
governo Leone: l’accordo 
dì centrosinistra Moro- 
Nenni. 

Secondo la compagna 
Rossanda, tale contraddi¬ 
zione può essere risolta sol¬ 
tanto da una crisi che in¬ 
vesta radicalmente questa 
prospettiva che appare pe¬ 
ricolosa'e limitativa per 
una serie di elementi nuo¬ 
vi e aggravati rispetto al 
1960: l’irrigidimento della 
Democrazia Cristiana at¬ 
torno alla linea moro-do- 
rotea, la scelta che questa 
opera in favore della linea 
Carli, l’involuzione. a de¬ 
stra della socialdemocra¬ 
zia e l’incertezza della piat¬ 
taforma autonomista. Da 
questa valutazione discen¬ 
de la necessità d’un inter¬ 
vento popolare e delle for¬ 
ze avanzate del paese, che 


non dia ; per scontate le 
difficoltà che, comunque, 
1‘accordo Moro-Nenni sem¬ 
bra presentare, ma che 
operi, attraverso un rilan- 
; (jio programmatico ed una 
mobilitazione, politica, af- 
: finché l’intero corso delie 
: trattative sia condizionato 
dalla spinta- reale prove¬ 
niente dalle masse e dalla 
loro avanguardia. E 1 solo 
questo che può restituire 
durante la • crisi l’egemo¬ 
nia alle forze di sinistra, - 
può rafforzare il grado di 
unità del Partito socialista 
ed introdurre invece all’in¬ 
terno del Partito cattolico 
una tensione positiva. . . 

Da questa azione, con¬ 
dotta attorno alle grandi 
discriminanti programma¬ 
tiche, prima delle quali < 
oggi la garanzia della di¬ 
namica salariale, può pre¬ 
figurarsi un oggettivo spo¬ 
stamento dell’asse politico, 
che, adeguandosi alla ma¬ 
turazione dei problemi e 
della coscienza ' sociale, 
realizzi — anche attraver¬ 
so una complessa crisi di 
governo — la prospettiva 
di una modifica di maggio¬ 
ranza, o, comunque, d’una 1 
trasformazione profonda : 
dell’incontro fra cattolici 
e socialisti. • ■ 

Operare in questa dire¬ 
zione significa battersi per 
il solo effettivo inserimento , 
nella dinamica economica 
e politica, al di là di for¬ 
mule di governo fragili o 
involutive; e significa ari 
che impegnarsi sia in una ‘ 
azione programmatica che 
nella impostazione — oggi 
matura — di un discorso 
di prospettiva sul nuovo 
blocco di potere che può 
essere espresso, a questa 
fase dello sviluppo del pae¬ 
se. dal movimento operaio 
e dalle forze democratiche 
e cattoliche. . • ' ’ ; - 
La maturazione di que¬ 
sto. che è un tema non ac¬ 
cessorio alla realizzazione 
d’un’alleanza politica non 
limitata ad un accordo tat¬ 
tico. appare favorita oggi' 
dall’accelerato logorio, nel¬ 
le stesse forze democrati¬ 
che . di rinnovamento, di 
una prospettiva del centro- 
sinistra . come formula di 
mediazione e di rinnova¬ 
mento; crisi che si colle¬ 
ga — sia pure a diversi li¬ 
velli — con il riprésentarsi 
su scala europea, di fronte 
alle nuove forme di predo- ' 
minio capitalistico ed alla 
crisi delle istituzioni che 
esse comportano, del pro¬ 
blema di nuove espressio¬ 
ni strategiche di unità del¬ 
la sinistra. La capacità dei j 
comunisti italiani di dare 
. una r soluzione avanzata, 
anche su questo terreno, i 
all’attuale stretta che il 
paese attraversa acquista 
quindi, anche sotto il pro¬ 
filo intemazionale, un ruo¬ 
lo di estremo rilievo ed 
attualità. . 


Sereni 




Sottolinea la necessità di 
approfondire il tema della 
crisi del rapporto ; città - 
campagna,. che trova una 
sua espressione caratteri¬ 
stica nella Federconsorzi, 
e che oggi incide diretta- 
mente nel deterioramento 
della . situazione econo¬ 
mica generale. Che la crisi 
dì questi rapporti - abbia 
delle radici strutturali, lo 
conferma il 1 fallimento 
delle conversioni colturali 
previste dal piano verde, 
cui fa . riscontro lo svi¬ 
luppo delle ■■■> conversioni 
colturali 6tesse là dove, co¬ 
me . in larghi ’ settori dei 
comprensori di bonifica, il 
: mutamento delle strutture 
ha liberato (6ia pure solo 
, parzialmente) le capacità 
rinnovatrici. dell ’ impresa 

contadina.. 

Alla luce di questa crisi 
del rapporto città-campa¬ 
gna occorre pure valutare 
i - limiti delle lotte nelle 
nostre campagne. Alla co¬ 
statazione di questi limiti, 
fatta giustamente nel rap¬ 
porto del compagno Barca, 
non si può rispondere pu¬ 
ramente e semplicemente 
che le lotte salariali dei 
braccianti, - ' ad ‘ esempio, 
hanno incìso ed incidono 
sostanzialmente sul mecca¬ 
nismo stesso della accumu¬ 
lazione capitalistica. : Non 
si può trasferire meccani¬ 
camente nel campo agri¬ 
colo il giudizio che tutti 
diamo suH’efTetto dirom¬ 
pente che oggi, più 1 che 
mai, le lotte salariali nel¬ 
l’industria hanno sul mec¬ 
canismo stesso dell’accu¬ 
mulazione capitalistica. 1 
Non si L tratta, certo, di 
sottovalutare l’enorme im¬ 
portanza che la lotta sala¬ 
riale ha anche nelle cam¬ 
pagne; ma sarebbe un’illu¬ 
sione pensare che essa ab¬ 
bia quello stesso effetto di¬ 
rompente: perché diverso 
è, rielle campagne, il mec¬ 
canismo della accumula¬ 
zione stessa. Qui il profitto 
dell’azienda capitalistica è 
un profitto differénziale, 
che si realizza anzitutto 
per l’inferiorità dei nuovi ’ 
costi di produzione ri¬ 
spetto all’azienda 1 conta¬ 
dina. ....... 

D’altra parte, dato il par- 


- Nell’esperienza del mo¬ 
vimento sindacale il nesso 
tra il momento delle ri¬ 
vendicazioni immediate e 
quello - delle riforme di 
struttura è già molto stret- * 
to. Grossi problemi di po¬ 
litica economica : entrano 
sin d’ora nella sostanza ri¬ 
vendicativa ' dei sindacati, 
nelle vertenze contrattuali. 
Per esempio, nella catego¬ 
ria dei . tessili, il dibattito 
con la controparte è < di 
carattere economico, inve¬ 
ste gli indirizzi economici. 

. Gli argomenti degli in¬ 
dustriali ■ infatti si riferi¬ 
scono al « costo delle tra¬ 
sformazioni strutturali », 
con le quali essi stanno 
trasformando la vecchia 
industria tessile in indu¬ 
stria chimico-tessile, ciò si¬ 
gnifica la conquista di que¬ 
sto settore produttivo da 
parte dei grandi gruppi 
petrolchimici (Snia Visco¬ 
sa, Montecatini, Chatillon, 
ENI). .Perciò assai' coricre- 
. to diventa nella fabrica, 
davanti agli operai, il pro- 
lootta dei monopoli e della 
lotta contro la loro politi¬ 
ca. Altrettanto si dica del 
dibattito sui costi di pro¬ 
duzione. „y ; _ 

• Oggi in certi settori tes¬ 
sili l’ottanta per cento del¬ 
la produzione è determi¬ 
nata dalla lavorazione del¬ 
le fibbre sintetiche e solo 
il venti per cento da quella 
delle fibre naturali. E il 
costò delle prime è assai in¬ 
feriore di quello delle se¬ 
conde. Anche di qui enor¬ 
mi profitti dell’industria 
tessile.. 

- L’attuale piattaforma ri- 

vendicativa, alla base delle 
battaglie contrattuali - dei 
tessili, si è maturata sulla 
base dì questo discorso sui 
problemi di fondo, ed essa 
ne accoglie i contenuti; 
per esempio la rivendica¬ 
zione salariale presuppone 
una vera e propria riforma 
della struttura delle retri¬ 
buzioni, elevando i minimi 
salariali, stabilisce un vero 
e adeguato salario di qua¬ 
lifica, crei. un salario che 
modifichi * profondamente 
le dimensioni della parte 
aziendale. • ... >. 

Il problema è quello di 
colpire nel suo punto de¬ 
cisivo il ‘potere assoluto 
del padrone nella fabbrica. 

- La compagna Fibbi ri¬ 
corda anche l'esperienza 
della lotta degli edili e del 
vasto schieramento che si 
è venuto obiettivamente 
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ticolare tipo di rapporti cit¬ 
tà-campagna, persino nella 
azienda capitalistica l’accu- 
mulazione deriva per una 
parte ipiportantissima dagli . 
investitpenti, pubblici." In 
queste condizioni, di per se ! 
stessa, la lotta salarialo, per 
importante e doverosa che • 
essa sia, in difesa degli in¬ 
teressi . dei lavoratori non 
giunge e non può giungere 
ad incidere sensibilmente 
sul meccanismo deU’accu- 
mulazione capitalistica nel¬ 
le campagne, se non si lega 
e non si inquadra in una 
lotta per. un • orientamen¬ 
to democratico degli inve¬ 
stimenti pubblici, per una 
programmazione democra¬ 
tica, per gli organismi po¬ 
litici ed economici capaci 
di divenirne gli strumenti 
di base unitari (conferenze 
comunali, forme associati¬ 
ve, consorzi di miglioramen¬ 
to agrario). • ■ • - : 

1 Ma vi è un problema ana¬ 
logo che si pone anche su 
di un piano generale, e non 
solo nelle campagne. Gara- 
vini e Trentin hanno giu¬ 
stamente sottolineato la 
funzione decisiva che le lot¬ 
te della classe operaia han¬ 
no, da un lato, sul terreno 
salariale, d a 1 l’altro, ' su 
quello della - società : civile ; 
(casa, scuola, •. trasporti 
ecc.). E’ mancata, nella lo¬ 
ro giusta esposizione, * lina 
mediazione tra questi due.' 
aspetti della lotta della clas¬ 
se operaia e quelli della lot¬ 
ta per una programmazione 
democratica, dove razione 
della classe operaia serve a 
stabilire il sistema delle 
sue alleanze e diviene non 
più solo oggettiva, ma sog- 
, gettiva, • cosciente > e poli¬ 
tica. ». - -.tir. ■■■ . •• 

• E’: questo naturalmente 
un compito '■ precipuo del 
Partito; e per questo dove 
preoccuparci il riaffiorare, 
in interventi > come quelli 
del compagno i Occhetto e 
della compagna Rossanda, 
a proposito dei < problemi 
del centro-sinistra, di posi¬ 
zioni che i si risolvono : in 
una sostanziale negazione 
del far politica, in una fuga 
in avanti per sfuggire alle 
reali difficoltà della situa¬ 
zione. ; Si t tratta invece di 
creare, intorno a problemi 
concreti e ^discriminanti, 
schieramenti di forze ca¬ 
paci di svilupparsi, in pro¬ 
spettiva. in una nuova mag¬ 
gioranza. Esempi come quel¬ 
lo del recente dibattito sul¬ 
la Federconsorzi conferma¬ 
no le possibilità che esi¬ 
stono in questo senso: che 
non si utilizzano certo se 
si è capaci di sottolineare 
soltanto • le esitazioni dei • 
nostri potenziali alleati, sen¬ 
za imparare ad impegnarli 
concretamente nella lotta, -j 


creando attorno ai lavora¬ 
tori, con la lotta contro lo 
aumento del fitti e per la 
iniziativa del partito in fa¬ 
vore di una profonda ri*, 
forma urbanistica. Questo 
legame tra rivendicazioni 
immediate e strutturali lo 
possiamo ritrovare anche 
nelle vertenze contrattuali 
che ci aspettano, come ad 
esempio nei settori chimi¬ 
co, ■ tessile e del commer¬ 
cio in cui sono compene¬ 
trati gli interessi : degli 
stessi - gruppi dominanti. 
Nella conclusione del suo 
intervento J la compagna 
Fibbi sottolinea la funzio¬ 
ne che può e deve assol¬ 
vere il movimento femmi¬ 
nile nel corso di queste 
prossime lotte. 

Bonnccini 
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La situazione congiuntu¬ 
rale rivela tutta- l’arretra¬ 
tezza delle strutture, •■= la 
debolezza del ; capitalismo 
italiano; e la crisi ..cui ci 
troviamo di fronte è gra¬ 
ve perchè c’è una rottura 
dei * vecchi equilibri che 
rende indispensabile la ri¬ 
cerca ' di soluzioni nuove. 
Commettono un errore 
profondo quelli — e lo 
orientamento del governo 
Leone va proprio in questo 
senso — che credono di 
poter spingere indietro la 
situazione attraverso l’at¬ 
tacco ai livelli di occupa¬ 
zione e di reddito dei la¬ 
voratori. Oggi ai vecchi 
equilibri non si torna; ba¬ 
sta pensare alla crisi la¬ 
cerante che si aprirebbe 
nelle grandi città, alle ten¬ 
sioni 1 drammatiche che 
questo ’ ritorno indietro 
creerebbe nella massa de¬ 
gli immigrati, tra i conta- 
, dini, tra le donne ormai 
inserite in grande misura 
nella • produzione. Basta 
pensare • quali ' profonde 
crisi scaturirebbero ' dai 
tentativi di bloccare i sà- 
> lari, di ridurre i consumi, 
di toccare il pieno impie¬ 
go, • particolarmente nelle 
zone dove prévale la clas¬ 
se operaia. • i ‘- ~ v- 

Da qui bisogna partire 
1 per comprendere il senso 
delle lotte operaie, per ca¬ 
pire fino in fondo le ra¬ 
gioni 'dell’ampiezza e della 
imponenza che hanno avu¬ 
to, ad esempio, la grande 
manifestazione di Milano 
contro il caro-fitti, quella 
degli edili a Roma, il movi¬ 
mento che. sempré a Mila¬ 
no. si è sviluppato, contro 
gli infortuni sul lavoro, al¬ 
l’interno dei complessi mo¬ 
nopolistici, ecc. Il fatto è 
che, nella odierna situa¬ 
zione, si apre una nuova e 
più grave contraddizione 
tra l’esigenza di un ritor¬ 
no ai vecchi equilibri che 
è tipica dei gruppi dirigen¬ 
ti capitalistici e le condi¬ 
zioni delle masse popolari, 
che non vogliono andare 
indietro ma avanti, verso 
nuove conquiste e verso, 
nuovi sbocchi politici più 
avanzati (come ha dimo¬ 
strato il 28 aprile). 

Ecco perchè possiamo 
guardare senza isterismi e 
nervosismi alla situazione 
politica. Non . c’è bisogno 
di cambiare le nostre scel¬ 
te strategiche, o di elabo¬ 
rare tattiche incompatibili 
con quelle scelte; l’elemen¬ 
to nuovo sono le condi¬ 
zioni migliori e più avan¬ 
zate nelle quali ci muovia¬ 
mo oggi. E’ questo che ci 
consente di porci con di¬ 
stacco di fronte ai pro¬ 
grammi governativi, re¬ 
spingendo da una parte le 
pretese di chi ci vorrebbe 
non oppositori di fondo su 
determinate decisioni che 
vanno contro la linea dello 
sviluppo economico demo¬ 
cratico, e dall’altra le ten¬ 
tazioni di una fuga in 
avanti che non trova mo¬ 
tivazioni nella realtà del 
Paese. 1 r y 

Napolitano 
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- Le difficoltà che si Incon¬ 
trano a ottenere che il Par¬ 
tito si impadronisca di de¬ 
terminati obbiettivi di rin¬ 
novamento strutturale e ve¬ 
da la possibilità, attraver¬ 
so la lotta per questi ob¬ 
biettivi. di - incidere sugli 
sviluppi della situazione po¬ 
litica, facevano sentire for¬ 
temente l’esigenza di una- 
analisi del - tipo di quella 
condotta nella relazione di 
Barca e posta a base del 
progetto di documento: ana¬ 
lisi che dà coscienza al Par¬ 
tito dei limiti oggettivi e 


500.000 lire 
dei parlamentari 
eamaaisti per 
i superstiti 
del Vajeat 

I gruppi comunisti del¬ 
la Camera e del Senato 
hanno sottoscritto 5M.000 
lire per solidarietà con i 
colpiti dalla sciagura del 
Vajont, mettendo la som¬ 
ma a disposizione delle 
organizzazioni locali. 
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soggettivi entro i quali an¬ 
cora una volta ha mostrato 
di muoversi la borghesia ita¬ 
liana e dà coscienza delle 
differenziazioni che vengo¬ 
no próducendosì all’internò 
degli schieramenti, politici, 
e in particolare della vec¬ 
chia maggioranza di centro- 
sinistra. ... .i • . i 

Certi ritardi, certi squili¬ 
bri tra le spinte e le esi¬ 
genze delle masse e la ca¬ 
pacità di tradurle in inizia¬ 
tive politiche — squilibri 
che a Napoli sono chiara¬ 
mente avvertibili pur nel 
quadro di Una indubbia ri¬ 
presa — vanno infatti mes¬ 
si in rapporto più che con 
l’insufflciente " elaborazione 
di certi problemi e obbiet¬ 
tivi, con i residui di incom¬ 
prensione che ancora esi¬ 
stono in larghe zone del 
partito nei confronti della 
nostra linea e prospettiva 
generale, con incertezze di 
- gruppi dirigenti e col riaf¬ 
fiorare di posizioni schema¬ 
tiche. ’ . • ;*■ • ir-’.» 

■■■■ ' Bisogna a questo propo¬ 
sito chiarire come ogni sin¬ 
golo problema e obbiettivo 
va collocato in una linea ge¬ 
nerale, che è la linea della 
programmazione democra¬ 
tica, intesa non come sem¬ 
plice « cornice » ~ ma come 
metro di valutazione essen¬ 
ziale; ma che peraltro Fa¬ 
zione va organizzata, là 
pressione va esercitata in¬ 
torno : a . singoli obbiettivi 
specifici, se si vuole susci¬ 
tare un movimento reale 
sulla base del quale svilup¬ 
pare un discorso complessi¬ 
vo sulla linea da opporre 
alla linea dei gruppi diri¬ 
genti borghesi. E’ necessa¬ 
rio che il partito si muova 
con sicurezza intorno a de¬ 
terminati obbiettivi di rin¬ 
novamento strutturale, ed è 
necessario stimolare in es¬ 
so il r massimo di apertura 
politica verso le altre for¬ 
ze della sinistra. La nostra 
posizione verso queste for¬ 
ze è complessa, perchè dif¬ 
ficile è trovare il. giusto 
equilibrio tra un tentativo 
di collegamento con esse e 
la necessaria critica alle lo¬ 
ro posizioni. Ma cogliere le 
differenziazioni in atto nel¬ 
lo schieramento del vecchio 
centro-sinistra e .< cogliere 
tutte le nuove possibilità 
unitarie eh? si presentano 
è essenziale. E sarebbe sba¬ 
gliato ritenere che tutte le 
forze della vecchia maggio¬ 
ranza siano oggi attestate 
su una linea che tenda a 
mantenere un rapporto di 
fiducia con i gruppi mono¬ 
polistici e a contenere i sa¬ 
lari; o che nel loro seno 
non si avverta l’esigenza di 
una alternativa al mecca¬ 
nismo di sviluppo monopo¬ 
listico che si è avuto fino¬ 
ra. Il problema è’ di vede¬ 
re come si concepisce que¬ 
sta alternativa; ma quello 
che non si può chiedere a 
queste forze è di vederla 
già oggi in tutte le sue im¬ 
plicazioni socialiste, anche 
da parte nostra queste im¬ 
plicazioni vanno sempre 
riaffermate. : 

Nell’intervento di Occhet¬ 
to, la fine dell’anticomuni- 
smo è stata posta come pre¬ 
giudiziale. Una cosa è af-’ 
fermare che la discrimina- ' 
zione anticomunista, è un 
ostacolo al rinnovamento, ' 
e quindi respingere, e chie¬ 
dere al P.S.I. di respinge¬ 
re ogni pretesa di delimi¬ 
tazione della maggioranza; 
altra cosa è avanzare po¬ 
sizioni che portano a oscu¬ 
rare la necessità di un no¬ 
stro discorso e intervento 
sui temi di un programma 
di governo: discorso che ri¬ 
mane essenziale se si vuole 
che la imminente crisi e 
trattativa di governo di¬ 
venti occasione per un con¬ 
fronto e uno scontro tra li¬ 
nee politiche concrete, in 
stretto collegamento con i 
problemi e i bisogni reali 
delle masse popolari. 


Parodi 


Uno ' dei punti di par¬ 
tenza per lo svilqppo im¬ 
mediato della - lotta con 
obiettivi intermedi, ' nel 
quadro di una prospettiva 
generale, è la condizione 
operaia. Essa è oggi carat¬ 
terizzata, fuori della fab¬ 
brica, da un aumento del 
costo della vita che ha as¬ 
sorbito in - gran parte gli 
aumenti salariali nonché 
dal grande disagio deter¬ 
minato dalla situazione dei 
trasporti, dalle deficienze 
dell'assistenza, dalle con¬ 
dizioni gravose della casa 
e della scuola per i figli. 
In fabbrica v’è poi un’ac¬ 
centuazione dei ritmi di 
lavoro, un aumento degli 
orari, una limitazione più 
marcata delle libertà ope¬ 
raie. Spesso si arriva a si¬ 
tuazioni- esasperate, che 
possono . portare al • pessi¬ 
mismo, oppure alla ricerca 
di soluzioni individuali. ' 
Per dare un giusto 
orientamento, ed evitare 
esplosioni di sola protesta 
senza 1 continuità di lotta, 
occorre un serio impegno 
del partito ' in direzione, 
delle fabbriche, affinchè 


sia applicata la giusta li¬ 
nea elaboràta ■ al X Con- < 
gressoi E* necessario anche < 
dare un contributo più atr. 
tivo ,alla » costituzipne % del \ 
sindacato * nellà - fabbrica- ‘ 
affinché esso possa assol¬ 
vere ai-compiti', e agli Jm- * 
pegni che gli competono- 
dopo la firma del i^uovo 
con tròtto dei metallurgici, j 
Uno ’ degli * obiettivi più * 
avanzati è quello del po¬ 
tere operaio e del siqda- , 
cato ", nella fabbrica, che [ 
deve ; diventare il centro 
della nostra iniziativa^ In , 
questo quadro si potrà ca¬ 
pire che i problemi dèlie > 
•qualifiche, dei cottimi,- 
dell’orario di lavoro e dei 
premi di produzione non 
restano più problemi di 
quantità ma investono tut¬ 
ti gli aspetti della condi¬ 
zione operaia, sono colle¬ 
gati agli indirizzi produt¬ 
tivi, ai programmi di ram- 
modernamento e agli or¬ 
ganici. : 

Un tipo simile di movi¬ 
mento dà fiducia e conti¬ 
nuità all’azione, assume un 
contenuto economico e po¬ 
litico ■ di programmazione 
democratica e supera i li¬ 
miti che il contratto pone 
al sindacato. ■ •. < 

■ Nell’ultima parte • del 
suo intervento il com¬ 
pagno Parodi analizza par¬ 
ticolareggiatamente la si¬ 
tuazione del gruppo An¬ 
saldo, nel quadro dell’eco- 
nomia marittima, e denun¬ 
cia i pericoli di privatizza¬ 
zione e di abbandono di 
settori produttivi insiti 
nell’attuale politica delle 
partecipazioni statali. Par¬ 
ticolarmente pesante è an¬ 
che la pressione esercitata 
sui lavoratori dell’Italsi- 
der, sia con la intensifica¬ 
zione dei ritmi di lavoro, 
sia con soprusi ■ e prepo¬ 
tenze della Direzione. So¬ 
no. qui possibili iniziative 
nuove sia della Commis¬ 
sione Interna sia degli En¬ 
ti locali . per impegnare 
una grossa battaglia nel 
settore delle aziende di 
Stato. - 


Novelle 
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- Sono pienamente d’ac 
cordo con quanto si affer¬ 
ma, , nella relazione ' del 
compagno Barca, circa la. 
importanza e il valore del¬ 
le lotte sindacali e di mas¬ 
sa e circa il loro ruolo nel¬ 
la situazione presente. So¬ 
no anche pienamente d’ac¬ 
cordo su quanto, in propo¬ 
sito, è.stato detto dai di¬ 
rigenti sindacali finora in¬ 
tervenuti che hanno anche 
portato un contributo uti- ’ 
le di esperienze particolari. 

La questione centrale mi 
. sembra che sia quella del 
rapporto che hanno oggi 
salari e prezzi: vale a dire 
il rapporto fra le lotte sa¬ 
lariali e le lotte contro gli 
aumenti dei prezzi.. Sarà 
questo rapporto salari - 
prezzi, dice giustamente 
Barca, il centro della lotta 
politica che. ci attende a 
brevissima scadenza e si 
può aggiungere ch e questa 
lotta sarà aspra, come già 
si può vedere dai primi 
sintomi offerti dalle batta¬ 
glie sindacali in questa ri¬ 
presa autunnale . 

Non abbiamo preoccupa¬ 
zioni di sorta per ciò che 
riguarda la combattività e 
la decisione della classe 
operaia In questa fase di 
lotta. Se nel 1962 il movi¬ 
mento sindacale apparve . 
più vivace e presente, fu 
perchè in ' quell’anno si 
aveva la coincidenza di 
una serie di scadenze con¬ 
trattuali importanti sia nel 
settore dell'industria che 
in quello dell’agricoltura. 

Quest’anno finora salvo 
che per gli edili non ci 
sono state scadenze di par¬ 
ticolare importanza ma la 
combattività operaia già si 
delinea in corrispondenza 
alle lotte degli edili e alle 
prossime scadenze dei con¬ 
tratti dei tessili e dei chi¬ 
mici. Noi non notiamo al¬ 
cun calo nella spinta sin¬ 
dacale alla lotta e possia¬ 
mo dire che finora le ini¬ 
ziative politiche e le ma¬ 
novre messe in atto dai 
gruppi dirigenti del paese, 
non hanno ■ affatto inciso 
sullo sviluppo delle inizia¬ 
tive confederali. " * 

La situazione però avrà 
certamente degli sviluppi 
in relazione alle resistenze 
che opporrà il padronato 
all’intemo delle fabbriche 
alle richieste operaie e alle 
manovre di « recupero » 
degli aumenti salariali che 
continueranno a essere 
portate avanti attraverso 
la lievitazione dei prezzi. 

: ’ Non c’è ovviamente al¬ 
cun pericolo che da parte 
nostra si possa mettere in 
dubbio l’autonomia ~ del 
movimento • rivendicativo 
rispetto alla dinamica dei 
prezzi ' di mercato: sono 
queste, * se mai, posizioni 
ben note della CISL che in 
un modo o nell’altro ha 
sempre avuto la tendenza a 
considerare certi aumenti 
salariali « pericolosi > in 
relazione a possibilità in¬ 
flazionistiche. 

Ciò detto, credo però che 
la pressione esercitata dal 
padronato al fine di recu- 




perare gli aumenti salariali 
attraverso l’aumento dei 
prezzi e — ih stretta cor¬ 
relazione — la pressione 
ideologica, che si esercita 
da'gruppi diversi allo stes¬ 
so. fine, e >per. contenere 
auméhtl salariali non 
debbano lasciarci ■ indiffe¬ 
renti. Non perchè noi te-’ 
miamo che nei lavoratori * 
venga meno, sotto questa 
duplice pressione, la loro- 
.combattività, ma perchè • 
non possiamo ignorare il 
pericolo che la situazione, 
protaendosi, insinui incer¬ 
tezze e debolezze all’inter¬ 
no del movimento sinda¬ 
cale. i ■. ' 

> Il rapporto salari-prezzi, 
per essere la questione fon¬ 
damentale in questa fase, > 
richiede una nostra inizia¬ 
tiva organica e molto de¬ 
cisa. A mio avviso oggi si 
nota una certa incapacità 
da parte nostra a mettere 
perfettamente in luce tut¬ 
ta Timportanza che ha il 
fenomeno della lievitazio¬ 
ne dei prezzi sul mercato 
e a provocare e lanciare 
con energia lotte adeguate 
in questo campo. Le nostre 
iniziative contro l’aumento 
dei prezzi devono assume¬ 
re, sia sul terreno delle 
lotte di massa che sul ter¬ 
reno della iniziativa legi¬ 
slativa, . maggiore rilievo. 

Abbiamo condotto bene, 
ad esempio, tutta la batta¬ 
glia contro i carofitti; un 
po’ meno decisi siamo ap¬ 
parsi per quanto riguarda 
il problema dei trasporti e 
ben poco adeguata è stata 
la nostra azione, infine, per 
quanto riguarda i prezzi • 
dei generi di prima neces- ■ 
sìtà, in particolare dei pro¬ 
dotti alimentari, i : . v 

L’aumento ' dei prezzi 
alimentari incide in realtà 
in modo decisivo sugli au¬ 
menti salariali. annullan- ; 
doli in gran parte, in con- 1 
comitanza con gli aumenti 
dei fitti e con • quelli dei 
trasporti. Per di più l’au¬ 
mento dei generi alimen¬ 
tari ha un rilievo psicolo¬ 
gico quotidiano maggiore, 
più pressante degli altri. 
E’ su tale questione quin¬ 
di che più robusta dovreb¬ 
be essere la nostra inizia¬ 
tiva. Il movimento sinda¬ 
cale, tutto il movimento 
operaio, se vogliono con¬ 
durre con successo un’azio¬ 
ne decisa per • ottenere i 
necessari miglioramenti 
salariali, devono , sapere 
condurre con uguale de¬ 
cisione la lotta contro gli 
aumenti dei prezzi che non 
sono che l’altra faccia del¬ 
la politica padronale volta 
a resistere nella fabbrica 
alle rivendicazioni salaria¬ 
li e a svuotare poi gli au¬ 
menti faticosamente otte¬ 
nuti attraverso la lievita¬ 
zione dei prezzi. 

Nostro - obiettivo deve 
essere quello di dimostra- 
. re che la connessione au¬ 
mento salariale-aumento 
dei prezzi non è fatale; la 
nostra azione deve essere 
. volta a individuare e a sot- 
tolineare tutti gli elementi 
indipendenti dagli aumen¬ 
ti salariali che incidono 
sull’aumento dei prezzi. A 
questo fine non è certo suf¬ 
ficiente il ricorso, che ’ è 
stato indicato in termini 
ancora generici, all’ inter¬ 
vento degli enti locali e 
della cooperazione. Ciò che 


si deve chiedere è un ge¬ 
nerale intervento pubblico 
più preciso e decìso che li¬ 
quidi . il massiccio inter¬ 
vento monopolistico • nel 
mercato ’ (e a questo prò- • ; 
posito la recente proposta ì 
di Boriomi per i consorzi « 
dei produttori pretèhde . 
una sollecita risposta da 
parte nostra). Nel docu¬ 
mento finale che il CC ap¬ 
proverà la questione del 
pubblico intervento sul 
mercato e delle riforme 
che esso presuppone, an¬ 
drà sottolineata con più 
forza.' r - .• t 

Per quanto riguarda le 
possibilità di manovra che • 
hanno tuttora i gruppi di 
centro-sinistra < in campo 
sociale, la mia opinione di- • 
verge da quella di alcuni * 
compagni finora interve- ■ 
nuti. Si ' è detto qui che 
non ci sono più margini 
per interventi che non' 
comportino automatica- 
mente modifiche di strut¬ 
tura. Questo mi sembra sia ■ 
evidente, nel senso che 
ogni intervento serio non ~ 
può, per essere tale, non 
comportare quelle modifì- 1 
che. Ma dire che margini 
di manovra prima di arri¬ 
vare a seri interventi ri¬ 
formatori non esistano più, 
mi • sembra azzardato. La 
previsione di certe spese 
pubbliche effettivamente 
indilazionabili si fonda ap¬ 
punto sulla parallela pre- ; 
visione di un più sistema¬ 
tico rastrellamento di fi¬ 
nanziamento operaio e jn 1 
questo quadro va certo vi¬ 
sta l’aziohe della CISL — . 
sempre più inserita, ci pa¬ 
re, in una linea di svi¬ 
luppo economico capitali- _ 
stico — g favore del ri- , 
sparmio contrattuale. E’ 
con il finanziamento ope- ! 
raio che si cercherà di ali- , 
mentare la spesa pubblica 
necessaria per rispondere 
alle esigenze prepotenti di 
certi consumi collettivi. . 

< Questo pericolo non va 
sottovalutato ' perché po- 
tremmo trovarci di fronte 
a sorprese amare se oggi . 
non prevedessimo certe 
iniziative volte a ottenere 
dai lavoratori ulteriori sa¬ 
crifici in nome di una loro 
« integrazione » nel siste¬ 
ma e di certi benefici so¬ 
ciali. Certamente non si ri¬ 
solverebbero in tal modo 
i problemi strutturali di 
fondo, ma una soluzione 
transitoria sarebbe stata 
trovata a tutto danno dei 
lavoratori. E’ di fronte a 
questi pericoli che dobbia¬ 
mo restare vigilanti ed è 
contro l’insidia delle ma¬ 
novre padronali che dob¬ 
biamo portare avanti con 
energia le nostre lotte nel- - 
l’immediato futuro. 

AI termine della seduta 
il CC ha approvato per ac- ■ 
clamazione l’ordine del 
giorno di solidarietà con • 
gli edili romani che pub¬ 
blichiamo in altra parte 
del giornale. Il CC si è y 
quindi nuovamente riunito ■ 
alle 21 ed ha concluso , do? 
po gli interventi dei com- . 
pagni Turci, Giglia Tede - . 
sco. Soldati e Natoli, di cui 
daremo domani. il reso¬ 
conto assieme alle conclu¬ 
sioni che trarrà stamane il ‘ 
compagno Barca, la dfsetis- 7 
sione sul ■ secondo punto 
alVo.d.g. • ■ ■ • v. ; 


Presente 


Lanciano celebra 
l'insurrezione 
deU'ottobre '43 


LANCIANO, 15 

Lanciano ha celebrato og¬ 
gi, alla presenza del Presi¬ 
dente della Repubblica, il 
ventennale della sua gloriosa 
insurrezione antifascista. 

: Il cinque, sei e sette otto¬ 
bre del 1943 infatti tutta la 
popolazione di Lanciano d’A¬ 
bruzzo combattè una dura 
battaglia per liberare l’abi¬ 
tato e tutta la zona dai re¬ 
parti di guastatori tedeschi 
che avevano già distrutto la 
ferrovia sangritana e tutti gli 
impianti industriali esistenti 
dando luogo ad atroci episo¬ 
di di sevizie come quello del 
massacro del . partigiano 
Trentino La Barba che diede 
avvio alla insurrezione. 

• Sotto il comando del gene¬ 
rale Mercadante, di Ameri¬ 
go di Menno, di Avvento 
Montcsano e di altri, la gio¬ 
ventù Iancianese impegnò i 
nazisti in una cruenta bat¬ 
taglia che costò agli insorti 
undici caduti e quarantatre 
agli invasori.-- . ... 

I tedeschi purtroppo eb¬ 
bero ta meglio sui popolani 
in armi e rientrarono in for¬ 
ze nell’abitato per compiervi 
disumane rappresaglie contro 
cittadini inermi. «Sottoposta 


prima ad atroci rappresaglie 
— dice la motivazione della 
medaglia d’oro assegnata al-\ 
la città nel novembre, dèi 
’52 — poi a dure azioni di 
fuoco degli alleati, infine ai 
massicci bombardamenti dei 
tedeschi, la città di Lanciano, 
presa nella linea del fuoco, 
subiva radicali distruzioni 
mentre più di cinquecento. 
abitanti perdevano la vita. 
Per nove mesi di dure prove 
la popolazione di Lanciano 
forniva valorosi combattenti 
per la lotta di liberazione, 
sosteneva la resistenza, dava 
nobili esempi di patriottismo 
e di fierezza ». 

•In ricordo della resistenza 
Iancianese il Presidente del¬ 
la Repubblica ha inaugurato 
oggi un monumento ai par¬ 
tigiani caduti. La città era 
tutta imbandierata e ha par¬ 
tecipato in massa alla cele¬ 
brazione alla quale erano 
presenti anche il sindaco di 
Marzabotto on. Bottonelli e i 
sindaci di numerose altie 
città decorate di medagllg 
d’oro per la resistenza. 

• Hanno preso la parola il 
sindaco di Lanciano, fl vice 
presidente del senato Spati- 
ro e il ministro Rumor. 
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Cerimonia di congedo ieri al Bundestag 
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scena 


Ma « il Vecchio » intende continuare ad influen¬ 
zare la politica di Bonn - Nel suo ultimo discorso 
non ha mai nominato Irhard, il suo successore 


Domani Y insediamento del nuovo Cancelliere 


r* .«•> 
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Dal nostro inviato .. 

.BONN, 15. - 

L'epilogo non 1 ha avuto 
nulla di wagneriano. I tuoni 
e i fulmini scagliati nei gior¬ 
ni scorsi da Adenauer contro 
il suo successore non hanno 
avuto nessuna eco, neppure 
un lontano brontolio, nella 
cerimonia di stamane al 
Bundestag. Il finale del cre¬ 
scendo è mancato e Ade- 
nauer se n’è andato non co¬ 
me H protagonista di ' un 
'dramma, tra tempesta e tu¬ 
multi, ma nella veste dimes¬ 
sa di un personaggio di uno 
spettacolo mediocre. Ha ava. 
to è vero un tono da « si¬ 
gnore di un periodo». Ma 
era sin troppo facile per lui 
dominare e farsi ascoltare in 
un silenzio quasi religioso, 
in un Bundestag senza per¬ 
sonaggi di gran rilievo. Direi 
che se ne è andato come è 
venuto. 

Nel settembre del '49 non 
ebbe che un voto di maggio¬ 
ranza e se oggi si fosse vo¬ 
tato i voti di maggioranza a 
di minoranza si sarebbero 
forse contati sulle dita di 
una sola mano. 

Nessun dramma, dunque. 
Strano destino per un uomo 
di cui davvero si può dire 
che è stato un dominatore. 
« L’unico capo di governo te¬ 
desco — ha detto Gersten- 
maìer pronunciando il di. 
scorso di congedo nella sua 
qualità di presidente del 
Bundestag — che nel corso 
di questi ultimi cento anni 
tempestosi della storia tede¬ 
sca abbia guidato la nazione 
nella prosperità e nella pace 
e che abbia lasciato imbat- 


Biserta 

evacuata 


ma restano 


« 


» 


— . 1 

francesi 


- - TUNISI, 15. ■ 

La Tunisia festeggia oggi la 
realizzazione del recente ac¬ 
cordo con la Francia per la 
evacuazione totale delle forze 
francesi dalla base militare na¬ 
vale di Biserta. L'evacuazione 
avviene a due anni e tre mesi 
dalla sanguinosa battaglia di 
Biserta durante la quale i co¬ 
lonialisti francesi uccisero cir¬ 
ca quattromila soldati e civili 
tunisini, molti dei quali truci¬ 
dati barbaramente dai reparti 
della Legione Straniera. 

La sovranità tunisina su Bi¬ 
serta è diventata totale, ma ri¬ 
mangono presso le attrezzature 
militari numerosi ufficiali fran¬ 
cesi « in veste di consiglieri mi¬ 
litari». - ' -- - ~ 


Dal 1964 
nelYURSS 


settimana 


di 36 ore 


- MOSCA, 15. 

La settimana . lavorativa di 
35-36 ore sarà gradualmente 
introdotta ' in tutta l’Unione 
Sovietica a partire dal pros¬ 
simo anno. Lo ha annunciato 
oggi il segretario generale dei 
sindacati sovietici, Leonid So- 
lovicv, ad una conferenza 
stampa : dedicata alla prossi¬ 
ma apertura (il 28 ottobre) 
del 13’ congresso dei sindacati 
dell’URSS. 

Attualmente la maggior par. 
te de! lavoratori sovietici la¬ 
vora 41 ore alla settimana, sal¬ 
vo i minatori e gli addetti a 
lavori pesanti che hanno una 
settimana lavorativa di 35 ore. 

A1 congresso dei sindacati 
assisteranno - 4.000 delegati e 
centinaia di osservatori stra¬ 


nieri. 


tufo il suo posto per tornare 
a }are il deputato ». • 

C’erano molte verità ' In 
questa frase. Prima di tutto, 
ovviamente, una sostanziale 
verità storica: ma vi era an¬ 
che — ed era difficile non co¬ 
glierlo — un accento di iro¬ 
nia, forse involontario, là do¬ 
ve si ricordava ad Adenauer 
che d’ora in poi egli non e 
che un deputato. • . • !. • '• •• 
Adenauer ha risposto al 
lungo saluto di Gerstenmaicr 
(nel quale non sono mancali 
accenni diretti a ridimcnsio. 
ilare li ruolo avuto dal can¬ 
celliere dimissionario nella 
ricostruzione della■ Germa¬ 
nia) con un discorso in gran 
parte improvvisato, nel qua¬ 
le egli non ha mai nomina¬ 
to, neppure . indirettamente, 
il nome del suo successore. 
La sua voce era ferma e nes¬ 
suna ombra di commozione 
traspariva dal suo volto. Ma 
la sostanza delle cose che di¬ 
ceva era banale. In un unico 
momento ha avuto un ac¬ 
cento di un certo vigore, ed 
stato quando ha ricordato 
che se la forza delta Germa¬ 
nia occidentale deriva dal si¬ 
stema delle sue alleanze in¬ 
ternazionali, in questo siste¬ 
ma, tuttavia, la sua voce è 
ascoltata perchè è la voce di 
un paese forte. • ••• 

E tuttavia se . al Bunde¬ 
stag, stamane, l'epilogo non 
ha avuto nulla di wagneria¬ 
no, non per questo si può di. 
re che il cielo sia sgombro 
di nuvole in tempesta. Nella 
vltima intervista ' concessa 
ieri nella sua veste di can¬ 
celliere — ma il cui testo sa¬ 
rà pubblicato soltanto doma¬ 
ni — Adenauer ha aperto 
la serie delle rivelazioni che 
probabilmente si ripromette 
di fare nel tentativo di ricat¬ 
tare gli attuali dirigenti de¬ 
gli Stati Uniti. Egli ha affer¬ 
mato che il vicepresidente 
americano Johnson, rifiutò 
di recarsi con lui in elicot. 
tero a Berlino ovest all’in¬ 
domani della costruzione del 
muro di confine. E’ una ri¬ 
velazione che fuori della 
Germania di Bonn provòche- 
rà probabilmente simpatia 
per il vicepresidente degii 
Stati Vaiti. Ma qui è il con¬ 
trario. Qui non fa che ali¬ 
mentare la sorda ondata di 
sentimenti antiamericani che 
Adenauer si ■■ è sforzato m 
questi giorni di convogliare 
verso un obiettivo preciso: lu 
politica di distensione con la 
URSS programmata dagli at¬ 
tuali dirigenti di Washing. 
ton. Dove si arresterà, lungo 
questo cammino, l'ex Can¬ 
celliere? E’ la domanda che 
tutti si pongono in ■ questi 
giorni, analizzando gl tempo 
stesso le possibilità'concrete 
che rimangono ad Adenauer 
per influenzare il corso delia 
politica della Germania di 
Bonn. - . . • 

Esse non sono trascurabi¬ 
li. Prima di tutto, Adenauer 
è tuttora Presidente del Par¬ 
tito cristiano democratico; 
in secondo luogo, nel suo 
partito, egli può contare su 
alleati influenti, che dispon¬ 
gono di un buon numero di 
voti a Bonn. In terzo luogo, 
infine, — e questo è l’ele¬ 
mento che a torto viene 
spesso trascurato •— Ade¬ 
nauer ha una base assai so¬ 
lida tra i contadini tedeschi, 
quali continua a presen¬ 
tarsi come il campione di 
una politica di rigida, in¬ 
transigente . difesa . dei loro 

interessi.- ~ . 

Ciò detto, sarebbe però un 
errore non tenere conto dei 
limiti che la situazione stes¬ 
sa pone ad un’azione politica 
in polemica con gli Stati 
Uniti. - y Sarebbe un'azione 
senza sbocchi possibili. Da 
qui il valore sostanzialmente 
dt retroguardia della batta¬ 
glia condotta da Adenauer. 
Entro questi limiti, certo, es. 
sa può avere una sua effica¬ 
cia: può contribuire, cioè, a 
frenare certi processi in cor¬ 
so, ad appesantire l’azione 
condotta dall’attuale gruppo 
dirigente degli Stati Uniti. 
Ma nulla di più, e sempre 


che i € paladini» che hanno 
costretto Adenauer a lascia¬ 
re la Cancelleria, non lo co¬ 
stringano, il che tutto som¬ 
mato sarebbe più facile, a 
lasciare "la' presidenza dei 
partito a scadenza più o me¬ 
no breve. 

Tutte queste ipotesi, ‘ ad 
ogni modo, saranno verifica¬ 
te in due occasioni tntt'altro 
che lontane. La prima occa¬ 
sione si avrà domani, quan¬ 
do il Bundestag dovrà vota¬ 
re la fiducia al governo pre. 
sieduto da Erhard. A parte 
l’astensione dei socialdemo¬ 
cratici vi saranno voti con¬ 
trari? '/ « paladini > del par¬ 
tito già accusano il nuovo 
Cancelliere di avere ceduto 
ai liberali, affidando a Men¬ 
de il ministero degli Affari 
pantedeschi. Ma arriveranno 
a piazzare, fino da domani, 
le prime bucce di banana sul 
suo cammino? 

La seconda occasione s; 
avrà quando ;I Bundestag, 
nelle ‘ prossime settimane, 
dovrà ratificare l’accordo di 
Mosca sulla sospensione de. 
gli esperimenti-nucleari,. 

Teòricamente, almeno cen¬ 
to deputati • cristiano-demo¬ 
cratici, • - potrebbero votare 
contro: tutto il gruppo, cioè, 
direttamente controllato da 
Von Brentano, da .Strauss, 
da Von Guttemberg. Ma lo 
aranno davvero? ... . ; 

Adenauer e i suoi alleati 
spingeranno la lorp polemica 
con fattuale corso della.po¬ 
litica americana sino ad una 
aperta manifestazione di op - 
posizione in sede parlamen¬ 
tare? Molti lo escludono, ma 
non sono ' pochi coloro che 
attendono questo dibattito 
con grande interesse. Certo 
è però che numerosi elemen¬ 
ti fanno ritenere che in Ger¬ 
mania occidentale si vada 
profilando un a ; situazione 
nuova. Forse non vi sarà sol¬ 
tanto una - € diplomazia ai 
movimento », secondo la 
espressione cara agli ■ amie i 
di Schroeder, ma anche unv 
€ situazione in movimento ». 
Se questa ipotesi si rivelerà 
giusta, occorrerà forse con. 
eludere che lo epilogo wag¬ 
neriano è mancato solo per¬ 
chè deve ancora venire il 
prologo. .. ; 

Alberto Jacoviello 


MAHO AUCATA - Direttore 
LUIGI FINTOK - Condirettore 
Taddeo Conca - Direttore responsabile 


Iscritto al a. 243 del Registro Stampa del Tribunale 
di Roma - L’UNITA' autorizzazione a giornale 
murale n. 4555 


dikiziovi izdazioni so 

AMJmOITlAZIONI: Roma. 

Via dd Taurini. 1* - Telefo¬ 
ni centralino: 1*5001 O WPM 
4950353 495*355 4951251 4*51252 
4951253 4951254 4*51235 ABBO¬ 
NAMENTI UNITA] (versa¬ 
mento su) c/e postale num e r o 
1/297*5): Se«rettore 25.000 - 


, -_-ri (con U lunedi) an 

mio 15150, arroeatrale 7.900. 
trimestrale 4.100 - _• .numeri 
arano 13.000, aemeatrale « 750, 
trimestrale 3500 - 5 numeri 
(senza li lunedi e .se nza la 
domenica) annuo 10 890, seme* 
strale 5.000, trimestrale 2AOO - 
Kstrra (7 numeri): annuo 
25.550, Minestrale 13.10 0 - ( 8 
numeri): annuo »000, ««*- 
■trale 11-250 - * IN A 8 CITA 

(Italia) annuo 4.300, semestra¬ 
le 2.480 - (Estero) *nrjuo8_30ft 
minestrale 4 *80 - VI E NUOVE 

BW-rsasafi® 


4- RINASCITA • VIS NUO¬ 
VE (Italia): 7 numeri annuo 
1S 500. 6 nu me ri annuo 18.500 - 
(Estere): 7 n um e ri annuo 
33.000, 8 nrnsmrt annuo 29300 - 
L’UNITA’ + VIE NUOVE + 
RINASCITA (Italia): 7 nume¬ 
ri annuo 22500, 8 numeri an¬ 
nuo 50500 • (Estete): 7 nu¬ 
meri annuo 41.900, 8 numeri 
annuo 37.500 - PUBBLICITÀ’: 
Concessionaria e s clus iva S PI 
(Società per la Pubblicità In 
Italia) Roma. Via del Parla¬ 
mento 9, e sue succursali In 
Italia - Telefoni: 888541, 42, 43, 
44, 45 - TariUe (millimetro 
colonna): Commerciale: Cine¬ 
ma L. 200: Domenicale L 250: 
Cronaca L. 250; Necrologia 
Partecipazione L 150 + 100; 
Domenicale U 150.4- 300: Fi¬ 
nanziaria Banche L 500: 

Legali L. 300. 
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BONN — Adenauer pronuncia 11 discorso d’addio ài 
Bundestag. Nei banchi superiori si vedono ? Erhard e 
Schroeder. In realtà si tratta soltanto di una parziale 
ritirata. Adenauer rimane alla testa del partito cristiano- 


dèmocratlco. 


; (Telèfoto ANSA, a «l’Unità*) 


Washington 


I Secondo il «N. Y.Times» 


Nuovi dìi 


Impegni democratici del nuovo 
presidente argentino 


WASHINGTON, 15.' 

■ Due senatori. hanno presentato" Un pro'get- 
to di risoluzione che prevede l’intervento • 
anche militare degli USA -nei paesi della 
America latina « minacciati di aggressione -- 
o di sovversione d’origine comunista». Tale 
progetto, ove venisse accolto, non‘farebbe 
che rendere esecutiva la linea programma-” 
tica elaborata da Kennedy e dai'suoi*con-- 


fiiglieri per l’America latina, dopo • gii ultimi ' 
coTp» di stato militari. —.•» 


Come è noto, tale linea — enunciata dal 
vice segretario di stato Martm —'P reve{ |® 
l'impiego della forza militare USA "f ol ° 
nel caso in cui vi sia minaccia comunista-. . 
propone invece di impiegare, nei confronti . 
della casta militare, ima politica di P ersu ®' 

S1< Accentuando la costanza anticomunista del¬ 
la sua diplomazia in America latina, Ken¬ 
nedy non fa che appoggiare indirettamente .. 

: la causa de: «golpisti». Il nuovo regime mr*_. 
litare che governa lUonduras, coerente con - 
la linea del presidente degli USA,, si vapta 
di essere all’avanguardia della lotta contro - 
la * sovversione comunista » e anhuncia il 
riconoscimento del governo honduregno da .. 
parte del regime di Formosa e della Spa- -. 
gna di Franco come «significativo» poiché 
viene da due «grandi potenze anticomuni- 

In* Venezuela, ' un distaccamentq_ delle 
FALN ha Occupato l«i la città di Magda- 
lena e l'ha controllata per alcune , ore - 
posscssandosì di armi e sabotando t servizi • 
di comunicazione. Si è avuto uno scontro 
cruento e la peggio è toccata alle /orze go¬ 
vernative (un morto e due fent»), Le FAL« 
lamentano un caduto. Magdaiena è una cit- • 
ladina di 7.000 abitanti, vicina alla base mi¬ 
litare di Maracay, la più importante del Ve¬ 
nezuela, a cento chilometri dalla capitale. • 
Sono bastati sette uomini armati di mitra ( 
per sopraffare il presidio, di polizìa, distrug- , 
gere impianti telegrafici e telefonici ■ • - 

Il PC brasiliano, ha salutato còme un « im- 
portante vittoria politica » la 1 rinunci* alla 
instaurazione dello stato d’assedio. Nelle 
drammatiche giornate che precèdettero la 
decisione del presidente Goulart — scrive . 
il settimanale «Novos Rumbos» — si è ri* _ 
velata l’unità del Fronte Unico, che crea ora ; 
le condizioni per un'ulteriore avanzata del 
movimento democratico. *” " 

In Argentina, il nuovo presidente Illia si • 
è insediato pronunciando dichiarazioni che 
impegnano il suo governo a abrogare gli • 
accordi petroliferi con società straniere. Il- 
lia ha anche esaltato il Trattato di Mosca 
come un fatto di enorme importanza per 
la pace mondiale. Il capo della delegazione : 
sovietica gli ha consegnato un cordiale mes¬ 
saggio di Krusciov. 


Forza H: 
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Marinai, italiani apprendono 
l'uso dei missili Polaris 


WASHINGTON.' 15, " 

L'inizio ' dell’addestraméhto degli equi¬ 
paggi, della progettata forza atomica' multi- 
; laterale della NATO è stato fissato in linea 

• di.- massima dai governi interessati,- ancor 

• prima che un-accordo sulla creazione .della 
forza stessa sia. ufficialmente stipulato. Lo 

-addestramento si svolgerà' a• bordo di.jUna 
nave ’da guerra.degli Stati Uniti, munita 

• di missili-Polàris e posta a disposiziohe dal 

governo : di’ Washington. Vi prenderanno 
parte marinai statunitensi, tedeschi,' italia¬ 
ni, belgi, greci, 'turchi e della Gran Breta¬ 
gna. - . •-' 

La notizia è contenutagli-unà "corrispon- 
. deriza' da Parigi al Neiq^qfk Timesj 'nella 

• quale si -precisa che: Ì’a<#ofdo . iri propòsi- 
ib. è stato raggiunto dai governi dei sette 

•paesi, nell’ambito della òqnferenza che.,si 
sta - svolgendo in quella'' capitale. Non è 
; ancora chiaro se gli Stati Uniti forniran¬ 
no lina nave ausilìaria o un incrociatore 
con impianti per il lanciò di missili .guida T 
.'ti:, nel primo caso, l'addestramento avreb¬ 
be inizio entro qqattr» mesi, nel secondo 
-entro. dodici. L’addestramento degli equi¬ 
paggi sarà curato da ufficiali americani e 
. avrà una durata non ancora stabilita. ■ . 

Un problema che deve essere ancora ri¬ 
solto è quello che riguarda il comando di 
ciascuna unità. L'orientamento prevalente 
[ è che il comandante debba avere la stessa 
nazionalità della maggioranza degli uomini 
di .equipaggio: Giò significa, .in pratica, che 
vi - saranno unità con 'equipaggi a maggio- 
: ranza tedesca, ‘ sotto comando tedesco. Sa¬ 
rà questo, anzi,' il caso più frequente, dato 
che la,Germania occidentale si è‘ impegna- 

• ta 'a tornire alla forza atomica il contributo 
/ maggiore, in cambio di uh peso corrispon¬ 
dente. 

. L’accordo per l’addestramento degli equi- \ 
paggi misti è un nuovo « fatto compiuto » i 
sulla strada della creazione della forza àto- j 
mica, in contrastò con gli sforzi in* vista di j 
una intesa per la «non proliferazione » del-i 
•le. armi nucleari. Come è noto, è stato il] 
: governo italiano a prendere l’iniziativa, la 
scorsa estate, per uno -studio» dei pro- 
' blemi della forza multilaterale, nell’ambito 
' di una commissione cui hanno preso par- 

• te inoltre gli Stati Uniti, la Germania oc¬ 
cidentale, il Belgio, la Grecia e la Turchia; 

: in seguito a ciò e dopo molte esitazioni, la 
Gran Bretagna, temendo di restare isolata, 
ha accantonato le sue obbiezioni c si è as¬ 
sociata alla discussione, v • ' ( 

' " Fonti americane hanno recentemente ri¬ 
ferito che lo « studio » ha consentito di rea¬ 
lizzare progress], sicché uno schema di ac¬ 
cordo sulla costituzione della forza atomica 
potrebbe essere sottoposto al Consiglio del¬ 
la NATO, in dicembre. _ 


dei ministri Sullo c Rumor. 
L’assemblea era tesa, estre¬ 
mamente attenta. i.jji 
l « La sciagura stessa, nella 
sua immane entità e nella 
sua tragedia, ci : impone fin 
dal primo momento di vede¬ 
re le cose politicamente, co¬ 
me del resto risulta — ha 
detto Alicata rivolto a Sullo 
— anche dal suo discorso, 
che ella ha invano cercato 
di mascherare dietro la cor¬ 
tina del tecnicismo. Da ogni 
parola che ella pronunciava, 
infatti, veniva fuori, involon¬ 
tariamente forse,. ma ogget¬ 
tivamente, un problema po¬ 
litico. Perchè il dolore e la 
angoscia che noi tutti sentia¬ 
mo in questo momento non 
possono impedirci di apinge- 
e il nostro sguardo sulle re¬ 
sponsabilità ed i fatti che 
emergono 1 dalla ; tragedia. 
Quando ci si trova di fronte 
ad una catastrofe come que¬ 
sta (la più grave, se non mi 
inganno, in tempo di pace 
dopo il drammatico terremo¬ 
to di Messina del 1908), la 
preoccupazione di * coprire 
eventuali responsabilità di 
partito, colleghi o ex colleghi 
di governo che erano mini¬ 
stri dei [Lavori pubblici nel 
momento in cui si stringeva 
il nodo dei fatti da cui la tra 
gedia è scaturita, dovrebbe 
essere accantonata. Un par¬ 
tito, come la DC, che da mol 
ti anni ha la massima re¬ 
sponsabilità “ della direzione 
della cosa pubblica nel no¬ 
stro paese, dovrebbe, in que¬ 
sto momento, dimostrare ti¬ 
toli sufficienti per essere una 
forza direttrice politica della 
nazione, e ciò proprio tro¬ 
vando la forza e la capacità, 
una volta tanto, per affron¬ 
tare le cose nella loro realtà. 
Questa realtà preme, del re¬ 
sto. e spezzerà, questa volta, 
tutti i limiti e le omertà che 
si vorrebbero frapporre >. 

Il : primo fatto sul ■ quale 
Alicata ha richiamato l’atten¬ 
zione dell'assemblea, fatto al 
quale il ministro era sembra¬ 
to abbastanza indifferente, è 
la data in cui venne espresso 
da parte del Consiglio supe¬ 
riore dei lavori pubblici, un 
voto favorevole alla costru¬ 
zione della diga. Si tratta del 
15 ottobre 1943: «Ebbene io 
contesto che esistesse a quel¬ 
la data, nel caos successivo 
alla firma dell’armistizio, del- 
l'8 settembre, un Consiglio 
dei lavori . pubblici funzio¬ 
nante, che potesse riunirsi 
per deliberare sulla conces¬ 
sione chiesta già da tre anni 
dalla Sade». . . 

Potrebbe sembrare un fat¬ 
to marginale, questo, ma è 
invece indicativo del modo 
come la Sade e gli altri mo¬ 
nopoli i hanno * sempre agito 
nel corpo dello Stato. Ed è 
su questo aspetto del pro¬ 
blema che bisogna appunta¬ 
re l’attenzione, oltre che su 
alcune responsabilità perso¬ 
nali che scaturiscono ’ dalla 
tragedia. «Siamo infatti — 
ha proseguito Alicata — di 
fronte ad una storia tragica, 
che dimostra a quale basso 
livello avete ridotto il fun¬ 
zionamento della democra¬ 
zia nel nostro paese. Per an¬ 
ni abbiamo delle popolazioni 
in allarme. Si tratta di una 
zona a i maggioranza demo- 
cristiana. Il consiglio provin¬ 
ciale di Belluno è a maggio¬ 
ranza democristiana, i sin- 
daci e i consiglieri comunali 
che protestavano erano in 
maggioranza membri del vo¬ 
stro partito », insìste Alicata 
rivolto ai banchi de. «Ecco 
un problema di democrazia 
che riguarda il vostro parti 
to. Quando costoro venivano 
a Roma, si urtavano contro 
una realtà, contro il fatto 
che il vostro gruppo dirigen¬ 
te ha ben altri legami che 
quelli elettorali, ha legami 
più forti con i gruppi diri¬ 
genti della borghesia capita¬ 
listica e con i grossi mono- 
poli. Ma c’è, poi, anche un 
problema di democrazia in 
generale. -- - 

- «Per i vostri governi, le de¬ 
legazioni, i voti, le prese di 
posizione degli organismi lo¬ 
cali non contano, non hanno 
contato nulla. L'Unità venne 
processata ed assolta - per 
aver previsto, punto per pun¬ 
to, come si sarebbe svolta la 
catastrofe. Di fronte a que¬ 
sta sentenza, di fronte a que¬ 
sto giudizio della magistratu¬ 
ra, che pure voi dite sempre 
di rispettare in sommo gra¬ 
do, quale è stato l'atteggia¬ 
mento vostro, del presidente 
del Consiglio, dell’allora mi¬ 
nistro dei Lavori pubblici? 
Questo episodio, conclusosi 
con una sentenza che avreb¬ 
be dovuto determinare un 
immediato intervento gover¬ 
nativo, non risulta nemmeno 
negli atti del Ministero! Ora 
voi vi appellate al giudizio 
dei tecnici. Ma bisognereb¬ 
be sapere anche chi sono al¬ 
cuni di questi tecnici, se ci 
sono, e quali sono, i rapporti 
tra alcuni di essi e la grande 
industria monopolistica. Uno 
di questi, ad esempio, chia¬ 
mato a far parte della com¬ 
missione di inchiesta gover¬ 
nativa è stato cosi onesto da 
sentire il dovere di dimet¬ 
tersi avendo avuto per anni 
rapporti di lavoro con la 
SADE., 

••■ « Ma c'è di più. La relazio¬ 
ne del prof. Pelta, presenta¬ 
ta mentre l’on. Zaccagnini 
era ministro dei Lavori pub¬ 
blici, prospetta due ipotesi: 
quella della catastrofe e quel¬ 
la del danno meno catastrofi- 
co. La scelta tra queste due 
ipotesi è stata una scelta po¬ 
litica. Ciò che noi imputia¬ 
mo a colui che in quel mo¬ 
mento era il titolare del dica 
stero dei Lavori pubblici è 
di non aver operato l’unica 
scelta eh* il governo dove¬ 


va fare: far sospendere, cioè, 
i lavori, premunendosi con¬ 
tro l’eventualità della cata¬ 
strofe, eventualità che era 
sostenuta anche dalla opinio¬ 
ne pubblica di tutta la valle. 
Questa scelta ci riporta quin¬ 
di alla questione del potere 
dei monopoli elettrici della 
SADE nei confronti delle de¬ 
cisioni governative. ”11 ri¬ 
schio era stato valutato — 
scriveva Gorresio sulla Stam¬ 
pa — ma ad un certo mo¬ 
mento, di fronte alla even¬ 
tualità di ' compromettere il 
successo finanziario di que¬ 
st’opera si era deciso di at¬ 
tuarla ugualmente”, Questa 
confidenza, riferisce '■ Gorre¬ 
sio, è stata fatta da uno dei 
tecnici della • SADE. Siamo, 
quindi, di fronte a rivelazio¬ 
ni agghiaccianti! Per questo, 
on. Sullo, la famosa commis¬ 
sione tecnico-amministrativa 
non ci incanta, non ci soddi¬ 
sfa conoscere le varie ipo¬ 
tesi avanzate dagli scienziati. 
La domanda ■ a < cui bisogna 
dare risposta è questa: chi si 
è preso la responsabilità di 
assassinare duemila italiani? 
Vogliamo, tutto il Paese vuol 
conoscere la storia vera di 
questo lento assassinio che 
da colposo diventa premedi¬ 
tato via via che non si pren¬ 
dono in considerazione le 
possibilità di evitare la ca¬ 
tastrofe. Oltre al problema 
dell’accertamento delle re¬ 
sponsabilità : personali, oltre 
al problema dei rapporti tra 
monopolio e Stato nel nostro 
Paese, nasce da questa vi¬ 
cenda l’esigenza, di una di¬ 
versa strutturazione della 
democrazia nel nostro Paese. 
Se, infatti, i voti e le deci¬ 
sioni dei consigli. comunali, 
del Consiglio provinciale di 
Bellunonon fossero . stati 
trattati come carta straccia 
da un qualsiasi prefetto o dal 
ministro dell’Interno, i mor¬ 
ti del Vajont non ci sarebbe¬ 
ro stati, perché quegli organi 
di potere locale avevano 
chiaramente manifestata la 
loro posizione contraria ». 

Dopo aver rinnovato la ri¬ 
chiesta di una commissione 
parlamentare di inchiesta, 
per la quale nel Parlamento 
esiste oggi la maggioranza 
necessaria, il compagno Ali¬ 
cata ha concluso il suo di¬ 
scorso ’ chiedendo in modo 
formale una risposta del mi¬ 
nistro in rapporto al fatto 
scandaloso dell’arresto di Lo¬ 
renzo Rizzato, colpevole di 
aver • portato . a conoscenza 
dell’opinione pubblica un do¬ 
cumento che riguarda la 
SADE e la diga del .Vajont. 

Infine, il compagno Alica¬ 
ta ha chiesto in modo for¬ 
male che sia immediatamen¬ 
te sospeso alla Sade il pa¬ 
gamento di qualsiasi inden¬ 
nizzo per gli impianti elet¬ 
trici in base alla legge di 
nazionalizzazione della ener¬ 
gia elettrica. « Sarebbe un 
crimine verso la nazione — 
ha concluso Alicata — ver¬ 
sare al monopolio, sul quale 
c’è il marchio dell’assassinio, 
quei miliardi eh? dovranno 
invece essere ■ destinati al 
l’opera di rinascita della 
zona ». ■ -• : -* ’> 

La seduta era iniziata con 
l’intervento del compagno 
BUSETTO, primo firmatario 
della ■ interpellanza presen 
tata dal gruppo comunista. 

• E’ stato un intervento 
che ha profondamente colpi¬ 
to l’Assemblea, per la doctt 
mentazione fitta esposta di 
fronte ai deputati e per la 
profonda ^commozione . che 
pervadeva le sue parole. 

«La patria comune — egli 
ha esordito — non può esse¬ 
re classificata alla stregua di 
un sordido paese dove tutto 
può accadere, anche che due¬ 
mila innocenti, tra i quali 
cinquecento bambini, muoia¬ 
no In una oscura tragedia ». 
Dopo ’ avere chiesto • che il 
governo adotti urgenti prov¬ 
vedimenti per scongiurare 
gli ulteriori pericoli che in¬ 
combono sulla zona (una 
parte del Monte Toc sta an¬ 
cora smottando a valle), Bu- 
setto ha violentemente stig¬ 
matizzato la insipienza del 
prefetto di Belluno che, an¬ 
cora dopo la tragedia, invi¬ 
tava una delegazione dei su¬ 
perstiti del Comune di Lon- 
garone, a «non creare allar¬ 
mismo ». • - 

• Un . tale atteggiamento è 
inconcepibile, e ben si spie¬ 
ga l’iniziativa dei cittadini 
che hanno denunciato all’au¬ 
torità giudiziaria i prefetti 
di Belluno e di Udine E àn¬ 
cora più inconcepibile è *11 
decreto del prefetto di Bel¬ 
luno che esonera dalle sue 
funzioni il Consiglio comuna¬ 
le di Longarone e nomina un 
commissario prefettizio per 

10 svolgimento delle attività 
assistenziali. Infine, in tema 
di provvedimenti immediati, 

11 compagno Busetto ha chie¬ 

sto che il governo adotti, 
secondo le proposte avanza¬ 
te dalla CGIL, le misure più 
urgenti a favore degli emi¬ 
grati e dei lavoratori della 
zona. - * 

Dopo avere ’ richiesto la 
sospensione dell'indennizzo 
alla SADE, il compagno Bu¬ 
setto ha aperto il discor¬ 
so sulle responsabilità che 
emergono dalla sciagura. Per 
accertarle, bisogna che sia 
data una risposta a tre que¬ 
siti fondamentali: , 

1) quali controlli siano sta¬ 
ti eseguiti sulla sicurezza 
della zona, prima di auto¬ 
rizzare la costruzione della 
diga e l’invaso del bacino; 

2) per quali ragioni non 
siano state prese in consi¬ 
derazione le proteste e le de- 
nuce di pericoli; 

• 3) perchè, infine, gli orga¬ 
nismi dirigenti deirENEL- 
SADE pur constatando U 
progresso della frana, non 
abbiano dato Tallanne in 
tempo utile. 

In tema di accertamento 


di responsabilità, il compa¬ 
gno Busetto ha ricordato la 
insensibilità delle autorità 
ministeriali 1 di fronte * alfe 
denunce deH’E/ftitd, • ai voti 
e alle delegazioni degli or¬ 
ganismi locali [ (Consigli co¬ 
munali ” e provinciale), di 
fronte all’ultimo drammatico 
appello rivolto dal comune 
di Erto un mése fa.alla Di¬ 
rezione generale di Venezia 
dell’ENEL, 1 al Genio civile, 
al prefetto di Udine e al mi¬ 
nistero dei Lavori pubblici, 
appello che provocò la solita 
risposta tranquillante da par¬ 
te della direzione veneziana 
dell’Ente per l’elettricità. ■ 
Infine, l’oratore comunista 
ha denunciato il fatto scan¬ 
daloso che sia stato arresta¬ 
to ( un - giovane ■ tecnico . re¬ 
sponsabile di aver fatto co¬ 
noscere un documento fino 


Ài ■ 


ra segreto dell’Istituto ; di 


Idraulica dell’Università ] di 
Padova > che sottolineava la 
pericolosità di una eventua¬ 
le frana « localizzata — dice 
il documento • testualmente 
— in sponda sinistra e co¬ 
stituita dal movimento di un 
cospicuo ammasso di terreno 
e detriti rocciosi già in stato 
di precario - equilibrio che 
probabilmente è stato tur¬ 
bato dal riempimento del 
serbatoio dopo l’ultimazione 
della diga*: eventualità che 
si è puntualmente verificata. 

-Immediatamente dopo - il 
compagno Busetto, ha preso 
la parola il ministro SULLO, 
solo al banco del governo. 
Qualche minuto più tardi è 
giunto il ministro Rumor. 
La prima preoccupazione, 
evidente, del ministro dei La¬ 
vori pubblici è stata quella 
di « mantenersi — come egli 
stesso ha detto — distacca- 


LAIOLO una interrogazione 
con la quale si denunciava, 
tra l’altro, il comportamen- : 
to del prefetto di Belluno, 
già prefetto di Reggio Emi-; 
lia nel luglio del 1960, che, 
di [ fronte ad una delega¬ 
zione di consiglieri comu¬ 
nali dei comuni disastrali 
che chiedevano pronta assi¬ 
stenza e punizione dei re* 
sponsabili, osava dire trat¬ 
tarsi dì una « ignobile gaz¬ 
zarra *. V miv (•• ’ 

« La espressione — ha ri¬ 
conosciuto Rumor — fu cer- 
tamente infelice*. ” v- 
Il compagno LAJOLO si è 
dichiarato assolutamente in¬ 
soddisfatto della risposta del 
ministro, • ha • sollecitato un 
concreto segno di riconosci¬ 
mento per tutti i componenti 
delle forze armate che ope¬ 
rano : in < questi giorni nella 
zona del disastro ed ha chie¬ 
sto la destituzione del pre¬ 
fetto di Belluno. ' h 
I nfine, il compagno LIZ¬ 
ZERÒ ha chiesto ai ministri 
dei i Lavori Pubblici e degli 
Interni particolari assicura¬ 
zioni, precise e responsabili, 
circa l’avvenire dei comuni 
di Erto e Casso. In partico¬ 
lare, ■ Lizzerò ha sollecitato 
una : assicurazione circa ' la 
permanenza della popolazio¬ 
ne nella valle stessa senza 
alcun trasferimento forzoso. 
Lizzerò, infine, ha chiesto 
più consistenti aiuti econo¬ 
mici agli sfollati che si tro¬ 
vano a Cimolais: fino a do¬ 
menica scorsa, nei loro con¬ 
fronti era stato fatto poco o 
niente. 


Algeria 


to da ogni * tono di ;■ pole¬ 


mica politica » e di riportare 
il discorso alla-sua natura 
essenzialmente tecnica- Ten¬ 
tativo contraddittorio entro 
il quale, non è esagerato af¬ 
fermarlo, il ministro si è let¬ 
teralmente impigliato, fino a 
fare, a conclusione de] suo 
discorso, una dichiarazione 
di notevole gravità quando 
ha affermato, come ha af¬ 
fermato, che « il disastro non 
può essere attribuibile solo 
alle forze della natura, ma 
anche ad errori dell’uomo ». 
Resta da stabilire,, naturai 
mente, a quali errori il mi 
nistro intendesse riferirsi; se 
alle responsabilità, indica¬ 
te r dalla interpellanza co 
munista relative alla conces¬ 
sione della autorizzazione ed 
a quelle successivamente ri¬ 
lasciate senza tener conto di 
ogni legittimo avvertimento, 
o a responsabilità più peri¬ 
feriche e meno collegate con 
le scelte delle autorità cen¬ 
trali (non è certo un caso che 
Sullo abbia ripetutamente 
affermato che l’ingegnere 
capo del Genio civile di Bel¬ 
luno ha larghi ed autonomi 
poteri ed avrebbe potuto, in 
teoria almeno, impedire !1 


24 ore su - 24 la radio i di 
Algeri trasmette da quando 
si è scatenato il nuovo attac¬ 
co marocchino nella zona di 
Hassi-Beida e di t Tingiubi 
Secondo questa interpretam’ 
zio ne, dunque, la questione 
sulla rettifica di frontiera al - 
gero-marocchin a così ; san¬ 
guinosamente esplosa in'que * 
sti ultimi giorni maschere¬ 
rebbe interessi ben più vasti 
soprattutto di portata es¬ 
senzialmente politica. Non è 
tanto un attentato alla inte. 
grità territoriale algerina 
quello che le truppe di Has- 
san II stanno portando con 
l’aiuto delle armi quanto un 
attentato alle realizzazioni 
socialiste del governo di Ben 
Bella. ■ - 


il 


Scriveva stamane / Alger 
Républicain. nel suo edito¬ 
riale: « Che vuole il gover - 
|no reale di Hassan II? La- 
sua azione militare mira 
davvero ad • una rettifica 
della frontiera? Ma se al 
governo marocchino stanno 
tanto a cuore i problemi 
della delimitazione delle sue 
j frontiere, perchè non af- 
|franta il problema del vasto 
territorio marocchino ancora 
occupato dalla Spagna? Se 
Hassan II vuol dare davvero 


proVedimcnto di invàso della|-°- p ' S conta. 

ai coloni francesi? Se Has¬ 
san Il ha bisogno di tic - 


diga che fu, pare. la causa 
immediata della frana). 

- Dal discorso del ministro 
emergono comunque dei fat¬ 
ti ben precisi di una scon¬ 
certante gravità. Il primo, fi¬ 
nora ignoto, è che la SADE, 
che aveva chiesto la utiliz 
zazione delle acque per il ba 
cino in data 22 gennaio ’40, 
ottenne un primo voto favo¬ 
revole solo il 15 ottobre 1943. 
Ad una interruzione del com¬ 
pagno PAJETTA, il ministro 
si è dichiarato stranamente 
incerto sulla data: «Accer 
teremo comunque se si tratta 
di un errore di macchina o 
se è questa la data effetti 
va * (si trattava, ha confer¬ 
mato poco dopo Sullo, effet¬ 
tivamente del 1943). 

Ad una ulteriore richiesta 
del compagno ALICATA, il 
ministro ha precisato che la 
decisione (e il relativo docu¬ 
mento) è firmata dal Consi¬ 
glio ' Superiore dei Lavori 
Pubblici. La cosa, ■ come 
evidente, e tutt’altro che di 
secondaria importanza, come 
ha poi messo in rilievo Ali 
cata nella sua replica: alla 
data del 15 ottobre 1943 (cioè 
un mese ' dopo l’armistizio 
dell’8 settembre!), il Consi¬ 
glio dei Lavori Pubblici era 
praticamente inesistente! 

- Un secondo fatto è emerso 
con r grande chiarezza, inol¬ 
tre, dal discorso del mini¬ 
stro dei Lavori Pubblici: in 
tutte le sedi di approvazio¬ 
ne del progetto, di collaudo, 
ecc. non pochi tecnici mani¬ 
festarono dubbi gravi sulla 
consistenza del terreno avan 
zando anche, come nel caso 
della relazione del - prof. 
Penta del novembre del '60, 
l’ipotesi di possibili frana¬ 
menti. C’è da chiedersi chi, 
in tale alternativa e di fron 
te - anche ad una lontana 
eventualità di un . disastro, 
possa aver dato comunque 
l’autorizzazione al prosegui¬ 
mento dei lavori. In quella 
epoca era ministro dei LL. 
PP. l’on. Zaccagnini, ma, ha 
insistito Sullo, nessuno può 
mettere in dubbio la «buo-! 
nafede, la correttezza, il sen¬ 
so di responsabilità del tito¬ 
lare di quel dicastero». 

Il ministro Sullo, a propo¬ 
sito della commissione par¬ 
lamentare d'inchiesta, ha di¬ 
chiarato di non ritenere que¬ 
sto il momento più opportu¬ 
no alla sua costituzione. 
Eventualmente, egli ha det¬ 
to, se ne potrà riparlare 
quando il parlamento cono¬ 
scerà le risultanze dei lavori 
della commissione tecnico- 
amministrativa già nominata 
(il che * dovrebbe avvenire 
alla metà di dicembre)., 

- Il ministro RUMOR ha li¬ 
mitato il suo intervento ad 
illustrare l’azione assisten¬ 
ziale svolta dal suo dicaste¬ 
ro e dagli organi periferici 
da esso dipendenti. 

Nel pomeriggio, era stata 
presentata dal compagno 


chezze minerarie, perchè 
non nazionalizza le com • 
pagaie francési e america¬ 
ne che tuttora tranquilla * 
mente sfruttano queste rie» 
chezze? ■ Ma se il governo 
reale marocchino non fa 
niente di tutto ciò, noi ab * 
biamo il diritto, proseguiva 
Alger Républicain di pensa¬ 
re che dietro la falsa que¬ 
stione della delimitazione 
della frontiera. si nasconde 
un conflitto imperialista che 
ha come obiettivo la distru¬ 
zione della nostra rivoluzio¬ 
ne socialista ». ’ •* • 


Comunque la massiccia 
presenza alla riunione in* 
detta oggi da Ben Bella ap¬ 
pare essere il primo colpo 
infetto a quanti speravano 
di seminare , attraverso H 
conflitto - algero-marocchlnoy 
panico e . disòrdine all’inter¬ 
no del paese. JET innegabile\ 
in effetti , che la risposta po¬ 
polare all'appello del gover» 
no, risposta entusiasta alla 
richiesta avanzata nel corsa 
del comizio, di una mobili • 
fazione generale di tutti fflt 
ex combattenti del Fronte di 
liberazione nazionale, è una 
dimostrazione lampante del W 
l’unità del governo popolani 
algerino. 


Appello della RAU 


e al Marocco 


IL CAIRO,’15. 

Il governo della RAU ba tal* 
to appello questa sera al May 
rocco e all’Algeria affinchè 4 
lascino guidare dalla saggezza 
e dalla fraternità e si ispirisi 
ai principi della conferenza <M 
Addis Abeba, secondo etri I pra^ 
blemi di frontiera possono es¬ 
sere risolti solo mediante ne, 
goziatì pacifici. Il comunicata 
dice inoltre: «La RAU deplora 
che alcuni posti di frontiera 
algerini siano stati oggetto d| 
un attacco da parte di uno sta¬ 
to arabo, attacco non motivata 
da un imperativo nazionale^ 
Malgrado questi deplorevoli in¬ 
cidenti. la RAU ritiene che 
sia troppo tardi per ristabilirà 
il diritto». 


Assaltato 
TUSIS 
a Costantino 


COSTANTINA, 16 mattino 
' Una folla di dimostranti hd 
infranto ieri sera le vetrine da 
centro culturale dell’USIS i 
Costantina per protestare con 
tro gli Stati Uniti che hinnd 
autorizzato piloti americani d 
trasportare truppe marocchina 
nella zona di confine aaoi i*ah 
C ario. 
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La nostra corrispondente è tornata nei luoghi 
dove sorse la resistenza al monopolio^SADE 
Un prepotente bisogno di giustiziaV 
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LONGARONE — 11 postino tra le macerie del paese. Quasi tutta la corri¬ 
spondenza che ogni giorno continua ad arrivare non ha più destinatario 

. (Telefoto AP a «l’Unità») 


' Da imo dei nostri inviati ; 

ERTO, 15. 

Questa è la prima volta che tomo ■ 
ad Erto dopo il grande disastro del : 
Vajont. Non so ancora quanti di co¬ 
loro che conoscevo, di quelli che fu- ' 
rono i primi a gettare l’allarme del 
pericolo ancora molti anni fa e che 
hanno lottato per lungo tempo - per 
difendere il loro paese e la vita pro¬ 
pria e altrui, sono vivi o morti. So di ; 
alcuni 1 che abitavano. nelle frazioni 
spazzate via dalla grande ondata. - _ .7 

Ma si saranno salvati? A Cimolais, 
dove sono sfollati parte dei sinistrati 
e dove continuano ad arrivare. oggi 
gli abitanti di Erto, fatti sgombrare., 
d’autorità per il pericolo incombente 
di altre frane, incontro le prime per¬ 
sone amiche. Una signora. Maria Coro¬ 
na, mi corre incontro e mi abbraccia ; 
gridando: «Ha visto come ci ha ri¬ 
dotto la Sade? Qualcuno ci rideva die¬ 
tro allora. Diceva che l’onorevole Bet- . 
tiol era il Togliatti della zona. Ma noi V 
sapevamo di avere ragione. Mi racco¬ 
mando signora, ci aiuti ancora. Scriva 

- che sono degli assassini ». La signora 
Corona ha perso nella sciagura sette 
parenti. Ogni volta che mi recavo ad - 
Erto voleva che entrassi in casa sua 
a mangiare, a bere, qualcosa. E’ una 
donna battagliera, che non ha paura 
di nessuno, che getta in faccia a tutti 
la propria irrefrenabile collera. - 

Poco più in su incontro Giovanni ' 
Martinelli, un vecchio che nel 1959 ; 
venne : all’assemblea costitutiva del. ' 
Consorzio ; per : la difesa della Valle 
Ertana recando in mano cartelli contro 
la Sade e il governo. Dice: « Ah, si¬ 
gnora Merlin, questo onorevole go¬ 
verno ci ha sistemati! La colpa è tutta 
sua che ha mandato i fucili dei cara¬ 
binieri a proteggere la Sade contro di ; 
noi. Noi siamo dei galantuomini e ad . 
Erto non c’era mai stata una caserma 
dei carabinieri. Sono arrivati insieme 
per ammazzarci. Si ricorda il giorno 
dell’assemblea? Volevano ammanet¬ 
tarmi per via dei cartelli, me li strap¬ 
parono dalle mani con ]a forza. Adesso 
mio figlio di 26 anni è morto. Ho fatto 
quanto ho potuto per impedirlo in 
tempo. Ora voglio giustizia, giustizia! » 
Ho la voce che trema parlando con 
questo vecchio montanaro di cui 6o la 
storia recente e lontana. Me l’ha rac¬ 
contata altre volte: le guerre, i tede¬ 
schi e la sua casa bruciata; i danni 
mai pagati; la retorica ufficiale sui 
vecchi alpini, fanti e patrioti, sempre 
pronti a difendere la patria. Oramai 
da un pezzo per Giovanni Martinelli 
la parola patria si identificava troppo 
spesso con la prepotenza e il sopruso. 
Aveva capito che la legge non è uguale 
per tutti. E adesso anche lui dice che 
è ora di finirla. 

A Cimolais, a Claut non trovo tra. , 
gli sfollati tutti quelli che cerco. Pro- i 
vo a chiedere di Giuseppe Pezziny 
aveva un’osteria a San Martino. Ef 
stato il primo cittadino di Erto, dorè 
' in passato era stato sindaco, a rivol¬ 
gersi a noi per consìgli ed aiuto fin da 
quando la Sade arrivò sul posto e in¬ 
cominciò a spadroneggiare. 

. » « E* morto, è morto » mi dicono 
. «consolati. « Vada a San Martino e 
vedrà cosa è rimasto della sua casa ». 
Mi avvio con il collega Sante Della 
Putta. Sulla curva dov’era la casa di 
Pezzin c’è soltanto uno spiazzo di terra 
> fresca e il fondo dì una parete. Ac¬ 
canto l’acqua ha risparmiato il casotto 
della stalla. Sta li intatto a significare 
l'irriducibile intransigenza del ' vec¬ 
chio padre di Giuseppe Pezzin. Non 
: si era piegato alla prepotenza del mo- 
. nopolio elettrico che voleva demolire 
r. la stalla in cambio di poche migliaia 
di lire. « No — soleva dir» — non va 
glio soldi. Me la dovete costruire nuo- 

- va ». Per quante volte la Sade tornò 


M 




Nei paesi, devastati si teme la pioggia 
Nessuno sa dire se il Toc franerà;an¬ 
cora — Pressocchè isolate le frazioni 
che non sono state distrutte dall'acqua 
Cadaveri lungo il letto del Piave 


' • •* 

alla carica? Ma il vecchio Pezzin fu 
sempre irremovibile. Non voleva ce¬ 
dere la stalla per una pipata di tabac¬ 
co. E poi non voleva soldi, ma sem¬ 
plicemente avere in cambio un com¬ 
penso giusto. Il casotto è tutto quello 
che è rimasto della famiglia Pezzin: 
cinque persone travolte dalla furia 
della grande ondata. La moglie di 
Giuseppe Pezzin avrebbe dovuto dare 
/ alla luce tra pochi giorni un’altra crea- 
.tura."''.’".' • ■■ ^ -•«., . - t r 

Sulla strada di Erto incontro Pietro V 
Della Putta, uno dei due vicesindaci - 
che facevano parte del Consorzio, uno 
dei testimoni al mio processo. Lui e la 
sua famiglia si sono salvati: l’ondata 
che ha spazzato via tutte le case di 
Pineda ha risparmiato la stia. Raccon- - 
ta: « Sentii prima tremare la casa e 
dissi: ”questo è 11 Toc”. Mi affacciai * 
alla finestra giusto, in tempo per sen¬ 
tire l’urlo della valanga che precipi¬ 
tava dentro il lago, sollevando una 
. enorme spuma bianca. Presi in bràccio 
i miei bambini e. gridai a mia moglie 
di correre. Infilai un sentiero su per la 
montagna che, per fortuna, era quello 
buono. Ah, com’era giusta la nostra 
lotta » conclude. Gli chiedo: « E quel¬ 
la vecchietta che il giorno dell’as¬ 
semblea era tanto arrabbiata e disse, 
riferendosi alla Sade, che se nessuno 
ci difendeva dai ladri, bisognava pren¬ 
dere il fucile e difendersi da soli? Si 
è salvata? ». « L’Antonia Filippin ■ da { 
Prada? Poveretta, è morta assieme a * 
suo marito! ». t ^ . ff 

Sento crescere ■ dentro una rabbia^ 
impotente. Con il suo buonsenso mon¬ 
tanaro, l’Antonia Filippin avrya. [ 
espresso allora, in termini indugia- 
mente esasperati ma che riflettevano 
un profondo senso di giustiziai tutta ' 
la sua ribellione contro la società in 
cu: viveva e che l’ha seppellita sotto 
una montagna di terra. ■ / ' ■»* 
All’estremo limite del ^paese, men¬ 
tre sto guardando sullor sperone del . 
Toc, ancora in piedi, /uvole di poi- ' 
vere bianca provocaterda piccole fra¬ 
ne che continuano w cadere, si avvi¬ 
cina, vestito di ne/o. Celeste Marti¬ 
nelli. E’ un altro /egli ertani che te¬ 
stimoniò al mio processo. Era in Sviz- 
zera a lavorare «piando senti alla radio 
la terribile notizia. Sì precipitò a casa 
dove l’aspett^ano lutti e rovine. Il 
To c gli ha «OTpellito, sotto la frazione 
di Spesse. Jan cognato, due nipoti — 
uno di ot» e l’altro di venti anni — 
e due pigoli pronipoti. 

La sò/ella si è salvata per caso, tro¬ 
vando/ quella notte fuori casa. « Non 
sì sar se sono morti » va dicendo. 
sott/-oce e c’è nelle sue parole una 
sp/ànza assurda. 

/^stornando indietro lungo le strade 
Erto —.le case vecchie e nuove 
^ianno ormai le persiane sbarrate — 
vedo una piccola comitiva seduta su¬ 
gli scalini. Stanno mangiando panini 
e si passano da una mano all’altra 
una bottiglia di vino. « Ne beva un * 
bicchiere anche lei, signora, alla salute 
degli ultimi abitanti di Erto ». Bevo 
con un groppo in gola. 

Tutta questa gente che ha umana¬ 
mente fatto il possibile per non essere 
distrutta, che ha lottato e patito an¬ 
gherie, che voleva vivere In pace nel • 
suo piccolo paese e che pochi hanno 
aiutato; tutta questa gente ora ha sete 
di giustizia. Lo grida ne! caffè e per 
le strade di Cimolais e Claut, Lo grida 
ai soldati, alla polizia, alle autorità, 
agli inviati della televisione, ai mi- . 
nistri. BT l’ira e la disperazione popo¬ 
lare che esplodono. Non sarò certo io 
a condannarli. Troppo da vicino ho 
seguito le vicende di questa gente per 
• darle torto. Troppa ribellione c’è an- . 
che nel mio cuore contro l’assassìnio 
in massa che non si è voluto evitare. 

Tina Marlin 
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Datino dei nostri inviati 

V > f BELLUNO, 15 

Due^cittaditii 'di Longa- 
rone hanno denunciato alla 
magistrabura i prefetti di 
Belluno e ai Udine. Si dice 
nella denuncia: * E’ pur¬ 
troppo noto ctmie, a segui¬ 
to della frana ohe si è ab¬ 
battuta sul lagoSnrtificiale 
del Vajont da poco tempo 
riempito, la grandeymassa 
di acqua uscita abota di¬ 
strutto paesi e villaggi a 
monte e a valle della ama 
causando una strage tra gli 
abitanti. Se non è possibileS 
attribuire la aolpa a - una 
piuttosto che a un’altra 
persona, è però un dato dì 
fatto certo che le superio¬ 
ri autorità locali, e cioè il 
il prefetto di Belluno e il 
prefetto di Udine erano a 
personale conoscenza da 
parecchi mesi , e particolar¬ 
mente negli ultimi giorni, 
della situazione di estremo, 
concreto pericolo in cui le 
popolazioni versavano... ». > 

I ■ due ’ cittadini hanno ; 
sottoscritto la denuncia ri¬ 
cordando a questo ' punto 
le documentazioni presen¬ 
tate al Capo dello Stato 
dal Comitato provinciale 
per la rinascita della mon¬ 
tagna e dalla delegazione 
parlamentare del PCI, la i 
lettera inviata alla prefet¬ 
tura di Udine dalle Ammi¬ 
nistrazioni comunali di Fr-^ 
to e Casso prima del disa¬ 
stro, i manifesti affissijfb- 
gli stessi Comuni gli ummi 
drammatici messaggi tele¬ 
fonici trasmessi nfile ore 
immediatamentexpreceden¬ 
ti la catastrofe^/la testimo¬ 
nianza abbondante raccol¬ 
ta dalla stampa italiana ed 
estera e peritino dalla RAI- 

TV. r Jr . - 

II mat/riale d’accusa non 
mancaj£ertamente. Da tutti 
t fattriaccaduti prima della 
traMdia di mercoledì scor- 
soJÉtppare chiaro che i pre¬ 
fètti -delle due province in- 
Àferessate al bacino del Va- 
/ jont erano al corrente del¬ 
la gravissima f situazione. ' 
Perchè non hanno almeno 
provveduto, come era loro 

f ireciso dovere, a chiedere 
’immediato sgombero del¬ 
la popolazione delle zote 
ritenute in pericolo? 

« Per quanto sopra espo¬ 
sto — cosi termina la de¬ 
nuncia — i sottoscritti 
sporgono - denuncia alla 
S.V. contro il prefetto in 
carica di Belluno, dottor 
Caruso, e il prefetto in ca¬ 
rica di Udine, dottor Vec¬ 
chi, per i reati che saranno 
■ riscontrati dai fatti di cui 
sopra e di ogni altro che 
sarà accertato in corso di 
istruttoria a carico diretto 
o indiretto degli stessi ». 

I firmatari sono Augusto 
Mariotlo e .Giovanni Bor - 
dignon: due uomini' che 
hanno avuto la famiglia di¬ 
strutta. La denuncia è sta¬ 
ta consegnata stamane alle 
12£0 dall’on. Bettiol nelle 
mani del Procuratore della 
Repubblica di Belluno, dot¬ 
tor Mandarino. 

Il prefetto di -■ Belluno 
(quel dottor Caruso che si 
trovava a Reggio Emilia 
nel luglio del 1960 quando 
la polizia sparò sui cit¬ 
tadini) ha negato di essere 
stato al corrente della si¬ 
tuazione. Qui tutti sapeva¬ 
no; tutte le popolazioni ma¬ 
ledicevano il Vajont; i ca¬ 
rabinieri istituivano bloc¬ 
chi stradali; il direttore 
dell’ENELSade di Belluno 
gettava a suo modo un tar¬ 
divo allarme. ■ Soltanto i 
prefetti rimanevano tran¬ 
quilli a sbrigare i normali 
affari di gabinetto. 

' La cosa appare incredi¬ 
bile dato che carabinieri e 
funzionari del Genio ‘ Ci¬ 
vile non muovono uno spil¬ 
lo senza dame comunica¬ 
zione alla prefettura. In 
ogni caso è inammissibile 
che un prefetto se la possa 
cavare giustificandosi con 
la propria ignoranza. Il 
prefetto di Udine non ha 
neppure questa « scappa¬ 
toie ». . L’Amministrazione 
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comunale di Erto e Casso 

10 ■ aveva l ' avvisato per 
iscritto e aveva chiesto 
provvedimenti o‘ assicura¬ 
zioni. Perchè non ha faito 
nulla? Questo è l’interro¬ 
gativo a cui ora deve ri¬ 
spondere il magistrato. 

Ci sono di mezzo da due 
a tremila morti, danni in¬ 
calcolabili e proprietà spaz¬ 
zate via. Se la strage è av¬ 
venuta lo si deve anche al¬ 
la inettitudine delle massi¬ 
me autorità 'che ancora 
oggi, del resto, sembrano 
molto più preoccupate dei 
problemi di protocollo che 
*di quelli, innumerevoli e 
gravissimi, sollevati dalla 
'cavqstrofe. - ~ 

Mhse la paura non è 
passata è perchè effettiva¬ 
mente > situazione del 
monte The è tiitt’altro che j 
. tranquilliinante. La nuovp 
frana, un enorme triango¬ 
lo di roccia e qj terra^éem- 
bra che da quésta notte si 
\ sia arrestata. Cobtihuano a 
precipitare ' ghiaioni? sopra 
la montagna cmutanel la¬ 
go, con rumgfe di vaamga 
che fa accapponare la pel¬ 
le. E'il tejfipo sta cambiali? 
do. Le splendide giornate% 
di soljTche, fortunaiamèn-i 
te, 0'èrano avute fino ad 
oryysembrano finite. Oggi 

nuvole coprivano le ci¬ 
tarne delle .montagne e per 
la gente si aggiungono nuo¬ 
ve preoccupazioni. ^ 

A parte il fatto che i pe¬ 
ricoli potrebbero aumenta¬ 
re (la grande frana del 
monte Toc è sempre sospe¬ 
sa sopra il bacino), la piog¬ 
gia aggraverebbe i disagi 
di tutti coloro che vivono, 
come a Longarone, in case 
sinistrate o che hanno do¬ 
vuto abbandonare (come 
nella zona di Erto e Cas¬ 
so) le loro abitazioni. - 

L’acqua del bacino del 
Vajont, alimentata da tre 
torrentelli, è cresciuta no¬ 
tevolmente di livello nel 
giro di pochi giorni. La 
gente di Erto afferma che 

11 lago è aumentato di 5-6 
metri rispetto a mercoledì 
scorso: che avverrebbe se 
si aggiungessero le piogge?. 
A questi problemi le auto¬ 
rità' non sanno ancora co- < 
sa rispondere. y : ■ *- : 4 - j 
: L’imprevidenza e la con¬ 
fusione sono enormi. Si sta 
procedendo soltanto ades¬ 
so alla costituzione di' un 
posto di controllo che ve¬ 
ramente riesca a « spiare » 
in continuazione i movi¬ 
menti delle frane del Toc. 
Ma certo non è tutto. E’ 
passata quasi una settima¬ 
na dal giorno delia cata¬ 
strofe e ancora non sono 
stati recuperati tutti i ca-, 
doveri che si trovano alla 
superficie lungo ' il letto 
del Piave. * 

Ancora: la maggior par¬ 
te delle frazioni di Lon - 
garone che non sono state 
spazzate via dalla valanga 
d’acqua si trovano presso¬ 
ché : isolate. Nel migliore 
dei casi sono state preca¬ 
riamente col legate con mi¬ 
nuscole passerelle, gettate 
sul Piave in modo tale da 
restare sommerse per gran 
parte della sera e della 
notte. Lo stabilimento del¬ 
la FAESITE, che ha ripor¬ 
tato solo lievi danni, sta 
assumendo personale per 
rimpiazzare i paurosi vuoti 
creati dalla catastrofe fra 
i lavoratori. 

"Sono arrivati a Longa ru¬ 
ne, dopo il disastro, oltre 
quattromila soldati. Ho vi¬ 
sto reparti di alpini, di ber¬ 
saglieri, di fanti e persino 
di carristi. Questi ragazzi 
hanno lavorato ininterrot¬ 
tamente e sei risultati non 
sono stati molto brillanti ta 
colpa non i certamente da 
addebitare a loro. Non ho 
visto, invece, che pochis¬ 
simi uomini del Genio mi¬ 
litare. Avrebbero dovuto 
essere i più numerosi; 
avrebbero dovuto arrivare 
con i mezzi di cui dispon¬ 
gono, i ponti, le barche e 
così via. Invece nulla. 

; ^ V' Piato Campiti 
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• IMPERIA, 15 
Gli abitanti della Valle 
Argentina sono decisi a 
impedire la ‘costruzione 
della diga di Glori. Occu¬ 
peranno i cantieri se i 
vori per la diga non^sà- 
ranno immediatamente so-. 
spesi. Ieri mattina pfigliaia 
di abitanti dei^-paesi di 
Taggia, VadaMca, Mon-r 
talto, Riva ligure, S. Ste¬ 
fano si eroiCo recati a pro¬ 
testare davanti alla Pre- 







. yr' > 


fettuiy^i Imperia, chle 
den la sospensione dei 
lajfdri e la revoca della 
-poncessione ottenuta dal- 
TILSA di realizzare un 
bacino di 60 milioni di 
metri cubi d’acqua so¬ 
speso ; sui - comuni della 
Valle Argentina. 

11 terribile esempio. del 
Vajont ha fatto esplodere 
una situazione che a Glori 
maturava già da anni: an¬ 
che in Valle Argentina i 


• •: * : ; * • “ 


motivi di opposizione alla 
costruzione della diga so¬ 
no dettati dalla presenza 
di : un terreno estrema- 
mente friabile che non 
reggerebbe alle inevitabili 
infiltrazioni d’acqua, 
v Intanto il movimento po¬ 
polare di protesta ha ; già 
ottenuto 1 un primo ' suc¬ 
cesso: il Consiglio provin¬ 
ciale di Imperia è unani¬ 
me nel chiedere che la 
concessione sia revocata e 


il prefetto ha espresso il 
suo accordo impegnandosi 
a ■ fissare un incontro fra 
il ministro Sullo e una de¬ 
legazione imperiese. Inol¬ 
tre l’on. Natta e altri par¬ 
lamentari comunisti hanno 
presentato un ’ interroga¬ 
zione in proposito al go¬ 
verno. ' . ■ 

Nella foto: la folla del 
dimostranti davanti alla 
prefettura. 


Il documento scomparso dall'Università di Padova 
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(Segue daNq prima) 

alla ‘ Camera, - ilScompagno 
on. Franco Busettov E’ stato 
rivelato che nei primi mesi 
del 1961 il Servizio costru¬ 
zioni ’ idrauliche della Hade 
proponeva di svolgere, ’prbsj 
so il centro modelli idraulici 
dell’Università ’ di Padova, 
una ricerca «'per esaminare 
l’effetto di una possibile te¬ 
muta frana, nel lago-serba¬ 
toio del Vajont». 

* Nella relazione si precisa 
che la « frana in questione 
è localizata in sponda sini¬ 
stra a breve distanza dalla 
diga ed è costituita dal mo¬ 
vimento di un cospicuo am¬ 
masso di terreno sciolto con 
detriti rocciosi, già da tempo 
in stato di precario equili¬ 
brio, che probabilmente è 
stato turbato dal riempimen¬ 
to del serbatoio, avvenuto si¬ 
no alla quota di 650 circa, do¬ 
po l’ultimazione della ' diga 
(agosto 1960). La sponda in 
movimento può distinguersi 
in due parti, rispettivamente 
a monte e a valle del torren¬ 
te Massalezza; che si estendo¬ 
no . rispettivamente su un 
fronte di 1000 m. e di 800 m. 
L’ammasso franoso si svilup¬ 
pa dalla quota 600 metri sul 
mare circa alla quota 1200 
metri sul mare nella parte 
centrale con ima profondità 
massima sul piano di scorri¬ 
mento valutato a circa 200 
metri. Esso è geologicamente 
ben distinto dalla roccia su 
cui si imposta la diga, che 
dista circa 75 metri dal suo 
limite verso valle. In queste 
condizioni, nessuna perturba¬ 
zione statica potendo preve¬ 
dibilmente compromettere la 
stabilità della diga, sono sol¬ 
tanto da temersi gli effetti 
già accennati - conseguente¬ 
mente al moto ondoso del ba¬ 
cino, la cui entità sarà com¬ 
misurata nei voluti di - ter¬ 
reno che franerà nel Iago e 
alla legge nel tempo secon¬ 
do cui si verificherà tale sco¬ 
scendimento ». - 
Questa relazione, che è del 
luglio 1962, anticipa ciò che 
su scala ben più gigantesca 
e paurosa, doveva verificarsi 
il 9 ottobre 1963. Essa pro¬ 
va che già nel 1961 la Sade 
aveva individuato l’imponen¬ 
te frana che stava scendendo 
dal monte Toc e afferma che 
il riempimento del serbatoio 
aveva turbato il precario 
equilibrio del terreno. In se¬ 
guito a ciò la Sade ritenne 
di dover ricostruire su un 
modello le prove della frana. 
L'Istituto di idraulica della 
Università di Padova costruì 
una riproduzione del lago- 
serbatoio del Vajont su «ca¬ 
la 1:200, che risulta lungo 29 


metri e largo 12 con un’altez¬ 
za massima di metri 1,80 sul 
piano di campagna. E su que¬ 
sto modello si è cercato ‘ di 
riprodurre le diverse moda¬ 
lità teoricamente possibili in 
cui avrebbe potuto verificar¬ 
si la frana. - 

: Evidentemente ‘ è difficile 
Valutare quanto le condizioni 
del^modèllo corrispondessero 
in realtà a quelle del monte 
Toc, cbn i suoi 1200 metri di 
altezza/» del lago del Vajont 
che -i si estende su cinque 
chilometriai lunghezza. Per 
imitare quanto più possibile 
la massa franosa, dice la re¬ 
lazione v citata a^ll’on. ■ Bu- 
setto, venne impiegato «ma¬ 
teriale ghiaioso tondeggiante 
(diametro 8-10 millimetri) », 
cioè praticamente della ghia- 
ietta da giardino. - \ 

La « vera » frana, tutti I», 
possono vedere, è in realtà 
costituita non tanto da de¬ 
triti e da materiale sciolto 
che rotola giù dal fiancò del¬ 
la montagna, ma da un in¬ 
tero compatto pezzo di mon¬ 
tagna che è precipitata qua¬ 
si di un colpo solo nel lago. 
•’ Altre prove vennero com¬ 
piute ritenendo «di non po- 


Teleg ramm a 

di Tagliétti 

a Bettial 


A nome del Comita¬ 
to Centrale del Partito 
comunista italiano il 
compagne Pai miro To¬ 
gliatti ha inviato il se¬ 
guente telegramma al- 
l’onorevole Francesco 
Giorgio Bettiol. 

« Comitato Centrale 
del PCI invia fraterne 
condoglianze per grave 
lutto che ha colpito la 
tua famiglia nella tra¬ 
gedia del Vajont. Tua 
lotta tenace per la ri¬ 
nascita e lo sviluppo 
dellq montagna contro 
la politica del governo 
che, non tenendo conto 
della volontà popolare 
e del parere del tecni¬ 
ci, autorizzava la SADE 
a costruire la diga del 
Vajont, dimostra che la 
tragedia poteva e do¬ 
veva essere evitata. Ti 
preghiamo di continua¬ 
re ilnità - forze - demo¬ 
cratiche la lotta per as¬ 
sistere i superstiti, pu¬ 
nire i colpevoli"e av¬ 
viare la rinascita del¬ 
la montagna». 


ter ottenere nel modello una 
attendibile similitudine del 
fenomeno della frana, e di 
limitarsi quindi alle previ¬ 
sioni che in tal senso può 
fornire lo studio geologico, 
cercando di far avvenire lo 
evento nel modello in modo 
corrispondente alle previsio¬ 
ni stesse ». Quali furono ì ri¬ 
sultati di tali - prove? Esse 
vennero compiute dalla mas¬ 
sima quota di invaso del ba¬ 
cino, cioè a serbatoio pieno, 
e con una inclinazione mas¬ 
sima del piano di scivola¬ 
mento di 42 gradile ritenen¬ 
do che la frana avvenisse in 
due porzioni, l’ima a valle e 
l’altra a monte del torrente 
Massolezza, non tutta insie¬ 
me. Il massimo effetto della 
frana nel lago sarebbe stato 
quello di provocate un so- 
vralzo di 22 metri sul bordo 

■ t quantità 

milioni e 
i di acqua, 
ie di pro- 
io di mo¬ 
llo studio, 
to più ne- 
di livello 
in volume 
^ri cubi di 
acqua sfiorati. Naturalmente 
abbassando il livello d'inva¬ 
so, si • riducevano anche , gli 
effetti provocati dalla frana. 
Ed è in base a queste consi¬ 
derazioni che la relazione 
concludeva ottimisticamente 
così: «Diminuendo la quota 
dell’invaso iniziale questi ef¬ 
fetti di sovralzo e di sfioro 
si riducono rapidamente, ”e 
già a quota 700 metri sul 
mare può considerarsi di as¬ 
soluta sicurezza ”, nei riguar¬ 
di anche delle più catastrofi- 
che prevedibili eventi di fra¬ 
ne ». Possono essere bastate 
queste affermazioni a far ri¬ 
tenere ai dirigenti-della Sa¬ 
de, , di ’ fronte al successivo 
concreto manifestarsi detla 
caduta di una porzione del 
Toc, che nulla di grave sa¬ 
rebbe accaduto? .Riteniamo 
assolutamente di no. '* 

Prima di tutto la stessa re¬ 
lazione che porta la firma del 
professor Ghetti conclude af¬ 
fermando: « Sarà comunque 
opportuno, nel previsto pro¬ 
sieguo della ricerca, esami¬ 
nare sul modello convenien- 
tè prolungato l’effetto nel¬ 
l’alveo del Vajont e alla con¬ 
fluenza del Piave del passag¬ 
gio di onde di piena di entità 
pari a quella sopraindicata 
per il possibile sfioro della 
diga. In tal modo si avranno 
più certe ' indicazioni rulla 
possibilità di consentire an¬ 
che maggiore invaso nel la¬ 
go-serbatoio, senta pericoli 
di danni a valle delta diga 
in caso di frana », 


-• Ciò significa che in questa 
prima parte dello studio si 
era del tutto trascurata la 
vallata di Longarone e gli 
effetti che la massa di acqua 
precipitata dalla diga vi 
avrebbero potuto ' produrre. 
Vennero poi effettivamente 
proseguite le ricerche? Non 

10 sappiamo. Sappiamo per 
altro che i maggiori invasi 
nel lago-serbatoio sono stati 
realmente attuati e che pro¬ 
prio questo maggiore invaso, ' • 
raggiunto dieci giorni prima 
della catastrofe, ha coinciso 
con l’inizio del crollo della 
montagna, v. 

L’esperimento del ’61 pren¬ 
deva in considerazione una 
massa franosa il cui equili¬ 
brio era stato turbato da un 
invaso giunto a. quota 650. 
Quale altro « turbamento » 
aveva invece prodotto ‘ l’in¬ 
vaso spinto fino ■ al. limite 
massimo, ' comunque certa¬ 
mente oltre i 700 metri di 
quota raggiunti alla fine del 
settembre scorso? Le condi¬ 
zioni base erano ' profonda¬ 
mente cambiate, e perciò an¬ 
che le conclusioni dello stu¬ 
dio non potevano essere più ' 
ritenute valide. Occorreva 
non limitarsi ad avere ab- - 
bassato un poco il livello del 
Iago, ma tenere conto dei di¬ 
sperati appelli che venivano r 
da Erto, dalla gente, dal tec¬ 
nici e • dai lavoratori della 
diga. Occorreva capire che 
la frana non era quell’am¬ 
masso di ghiaietta considera¬ 
to nel modello di un metro e 
ottanta ‘di altezza, ma era 
una immane piramide di roc¬ 
cia che stava precipitando. 

« Potrà uscir un po’ di ac¬ 
qua dalla cima, non spaven¬ 
tatevi» venne segnalato mez¬ 
z’ora priva della catastrofe 
ai lavoratori che abitavano 
sotto rimpianto del Vajont. 
Non sappiamo se qualcuno 
cercherà di trincerarsi dietro 
gli studi dell’Istituto di 
idraulica dell’Università di 
Padova per attenuare la pro¬ 
pria responsabilità. '. Slamo 
convinti però che non potrà 
farlo: non solo perchè aoggi» 
i fatti — e quali agghiaccian¬ 
ti, spaventosi fatti — hanno 
smentito quegli ' studi, ma 
perchè già « prima » del 9 
ottobre si erano profonda¬ 
mente modificate le condi¬ 
zioni che avevano potuto giu¬ 
stificarli. Anche se le sue 
conclusioni possono dunque 
apparentemente sembrare fa¬ 
vorevoli alla SADE, il do«^ 
mento in realtà costituisco 
un ulteriore atto di accusa. 

11 compagno on. Busetto già 
domani porrà la copia della 
relazione in suo pnneaw a 
disposizione del Procuratore 
della Repubblica di Belluno. 
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' CAGLIARI — Una veduta del complessi edilizi sorti In periferia, dove più intensa è fattività degli speculatori, che devastano le colline con la 
attività delle cave, e pretendono, dal Comune le infrastrutture. Dove si concentrano le famiglie operale, oltre '40 mila abitanti, nòti esistono 
k le fognature e altri Indispensabili servisi civili! , , • , \ • • ' /. ,.- i • ■ . V' 
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I consiglieri comunisti chiedono In con* — 
vocazione del Consiglio ma il Sindaco 
Brotzu non ritiene fondate lo critiche ! > • 

Dalli nortra reduione ch = tutto si riduca alla pa- i 
P .p TTAor 1K . vimentazione di alcune stra- 

t ‘ io. d || costruzione -di qual- 

La risposta del sindaco d.c. 

Brotzu ad una lettera del ^ on f nùhhl??« /tra V«n?n 
Gruppo comunista, che chic- s 2 Ja? sa )f al“pplic,Sn[ dà” 
deva la wrwocazione urgen- su u e aree fabbri- 
te Co ns iglio _comunale cab jjj t a n a sistemazione ur- . 

per discutere 1 .® d banistica dell’ex borgata Au- :> 

assillanti problemi della cit- son j a *r u tte questioni anche ; 
tà, e di una leggerezza che esse i mpor tanti, certo, ma 1““ 
forse non trova riscontro non sufflcien ti ad esaurire la | ; 
nella vita dell Amministra- a ttivitA di un’Amministra- . I 
zione cittadina, almeno dal 2Ìone comunale che abbia I . I 

dopoguerra ad oggi. - — una concezione ! moderna e 1 . *■ 
La lettera, firmata dai con*- democratica delle sue fun- I 
pagm Umberto Cardia, Rag- zionì< . .. . . | ; ( 

gio, Marica, Usai, Mameli, ., Dalla. > lettera del sindaco i. 
Orgiana, Antonio Pirastu e scaturisce, pertanto, la con- | 
Cipolla, sottolineava la op- f erma una linea reaziona- . ? 
portumta di un dibattito pub- conformista, antipopola- < | 
blico per giungere ad un re ^ linea delIa D emocra . 
chiarimento della situazione 2 j a cristiana, che i liberali ■ I 
di crisi latente esistente nel- accolgono con soddisfazione, /1 
la D.C. e nella maggioranza e cbe sardisti e socialdemo- ■ * 
centrista, e per affrontare ì oratici avallano, fornendo la | , 
numerosi problemi della vi- i oro complicità, la loro co- . 


AREZZO: ! consiglieri, de rientrano al Consiglio 




~ , no a r- a_ . nuii suuiucmi au esaurire ih i . ... . - • . 

nella vita dell Amministra- attività di un’Amministra- . Pggr lo olo7ÌnnS 

zione cittadina, almeno dal zione comuna i e c he abbia ‘| . ■ WMIW1I 

dopoguerra ad °88‘- una concezione 1 moderna e 1 -, -- 

La lettera, firmata dai co*"- democratica delle sue fun- I . . ““ p 

Z iàa lettera' del sindaco del 10 novembre 

&|?r^ u op!?“rr. e iu«re , a a e i z:: \zi ;,-:io liste del PCI 

portumta di un dibattito pub- conformista, antipopola- <1 IIGlw Uvl -I _ 

blico per giungere ad un re ^ linea delIa Democra- I 1 •• ') i-, __ ; ^ • - <- 

chiarimento della situazione z j a cristiana, che i liberali I • I a Rii a 1 

di crisi latente esistente nel- accolgono con soddisfazione, i I fl v LflVcllO fi IWlnSCIIIlO 

la D.C. e nella maggioranza e che sardisti e socialdemo- ■ * M , B 

centrista, e per affrontare 1 oratici avallano, fornendo la : | , . > ! fj/v :■ - MELFI 15 

numerosi problemi della vi- i oro complicità, la loro co- . Nel due Comuni del Melfeoe (Lavello e Maochlto), 
ta cittadina bloccati dalia pretura in Giunta, nella cit- li dove ni svolgeranno II 10 novembre p.v. le elezioni 
lunga - e ingiustificata para- ^ Contro la politica della 1 P« r il rinnovo del Consiglio comunale, il nostro Par¬ 
lisi amministrativa. - , maggioranza centrista, riba- ;| tlt0 h * presentato le liste elettorali. 

1 contrasti interni hanno dita con la r i SD osta di Brot- I A Lavello, Comune superiore a diecimila abitanti 

sempre minato il lavoro del- ^alla lettera del Gruppo ,, . etata° *d re Tentata ^o tto° ’u sìmbolo de*. PC.'I* cJZa 
la Giunta, questi con- comunista, deve pertanto svi- | JfaS dal'com^gno Alberto Jaiovfeìlof radaìtora de 

trasti sono ancora piu acuii, lupparsi con maggiore forza . « l’Unità », che è nativo del luogo, e dal compagno 

. 1 assessore liberale Tufam si j a j 0 tt a delle'forze politi- I Michele Strazzella, consigliere provinciale. A Ma- 
è dimesso, ma poi ha preie- cbe democratiche e dei la- 1 «chlto. Comune inferiore ai diecimila abitanti la 
rito rientrare nell’ordine; lo voratori cagliaritani per ab- I n,ta è * tata presentata anche qui sotto il simbolo 
assessore d.c. Piras ha pre- battere il barcollante Dila- I dcl part,to - Ecco J nominativi delle due liste: 
sentato una lettera di dimis- s tro reazionario innalzato da l LAVELLO * , , • - ' 

sioni e non l’ha mai ritirata; Brotzu al Comune e per apri- I ' v ’ 

altri assessori, tra cui il so- re a Cagliari una reale uro- • • U ‘ JACOVtELLO Alberto Antonio, * giornalista; 

cialdemocratico > De Fraia e spettivà?di rinascita.- . I- v| n fiiu^BiaCEtìOA%S& 

il sardista Maronciu. sono in —— ■ ■ . vlnclals, 3) BJ3CEQLIA Antonio, bracciante, 4) bi¬ 
li saruihia mcuvmgju, su,lu ■ a D-Jj- ■ ■ ■& _ 4 .. i Decori* u..»« 


LAVELLO 


continua polemica con parte ; . viuseppg roani 

della Giunta e minacciano di —----—. 

andarsene; il sindaco Brotzu «i* _l|« • • 

continua, tra le proteste di Gli OlllCVI Operili 

tutti i settori democratici, la • , - r . 

, U? politica netlarnente ca- dell AlSOnalO 
rattenzzata a destra, che re¬ 
ca ampi vantaggi solo ai flìailAnn 

gruppi privilegiati, tra cui * WI « WIWI1W :i . 

gli impresari edili partiti da «|! aMlall |i 

tempo all’assalto delle aree. 01 cSSCFC OSSUIIfl 
cE’ inutile — diceva la LA SPEZIA. 15. • 

lettera dei comunisti — fa- Si è svolta nella sede del sin- 
re il conto delle cose fatte e dacato difesa CGIL di La Spe- 
non fatte, fare l’elenco dei zia una assemblea di allievi 
problemi acuti ed urgenti «Perai dell’Araenale Militare. 

aperti da tempo di fronte al- S5.SSSÌ h «Sft “ 
1 Amministrazione, dalla spe- della riunione è stato ap- 
dita attuazione del Piano re- provato un ordine del giorno j 
golatore generale, che esige che è stato inviato al mini- 
una lotta decisa contro il stro della Difesa, 
prevalere della speculazione, 1J documento, dopo aver con- 

nlìfl azione contro il carovita. statato che d disegno dì legge 
«Sfolto governativo contiene gravi limi- 
dalla quesuone innsolta del tazioni. chiede l’assunzione in 
quartiere CEP e della edili- servizio di tutti gli allievi ope- 
' zia popolare e scolastica alle rai che abbiano superato o su- 
‘ numerose questioni che ri- perino con profitto i corei pre¬ 
guardano la sistemazione tu. visti, avendo riguardo di acco- 
ristica della spiaggia del 

Pnnttn Hai nrnhlPTYlì nnr. tGDUto HCX13 prOpost3 di 16^6 
. Poetto, dai problemi aei por 183 presen t a t a alla Camera 

, to e.della industrializzazione u 3 lugli0 ecorso .. 

a quelli, dei ( seivizi urbani, 

.dal caós'dél traffico è della 1 ___ 

' rete.stradale al verde pub- ... 

blico e allo sventramento m ' " . . .. 

. delle - colline dai trasporti Ritiratisi gli CI SS 
marittimi ed interni al gas ^ 

e ai rifiuti solidi, dagli im- . . _ 

pianti sportila al trasferì- mantiene IO Gli 
mento delle Ferrovie com¬ 
plementari. Per nessuno dì . T“ ‘ ; ' " 

questi problemi si riesce, do- 

po tanto parlare, a fare un - ■■ « 

concreto, reale passo . in . M • 

avanti ». ' HIBIB 

A Cagliari c’è da fare tut- .BVIHeV 

to, e subito. Perchè tutto, e . 1 
da tempo, è fermo. Un movi- ; 

mento di crescente sfiducia V . . m 

, investe la Giunta e tende a . jbh . a 

coinvolgere anche il Consi- -, ■■ -■ 

glio. Perciò,comecomponen- H 

ti dell’Assemblea civica, i , 

. comunisti ritengono iiupro- \ n.I . 

rogabile la convocazione del- IIAI MJIIO UlllUp# 

' l’Assemblea, per chiarire t .V Mi 

pubblicamente i motivi del- ; . La crisi a] Comune di 


itzliarì una reale uro- 1 • ' 1) JACOViELLO Alberto Antonio,' giornalista; 

rinascita - P | 2) STRAZZELLA Michela Giovanni, c 0 miglio ra.pro- 
1 <u rinascita.- .■ »- vlnclal# . 3) BJSCEGLIA Antonio, bracciante/4) Bf- 

Giuseppe Podde I SCEGLIA Savino, r bracciante; 5) BRESCIA Mauro, 
r I operalo; 6) CAPRIOLI Mauro, bracciante; 7) CA- 


i VALLERANO Alfonso, assegnatario; 8) COSTANTI- I 
| NO Francesco, contadino; 9) DI BARI Raffaele, car- I ; 
_ . rettiere; 10) DI GIACOMO Mauro, carrettiere; 11) DI t. 
I GIACOMO Donato, bracciante; 12) DI GILIO Mi- I. 
1 chele, bracciante; 13) DONATELLO Mauro, carpen- 
■ fiere; 14) DUINO Donato Giuseppe,'operalo; 15) FA-' I 
I LIVENI Oronzo, insegnante; 16) FARFARIELLO . I 
Francesco, contadino; 1?) FINIGUERRA Giuseppa, , 

I contadino; 18) FINIGUERRA Vito, impiegato: 19) I 
I GENTILE Francesco, assegnatario; 20) GENTILE 1 
. Mauro, contadino; 21) GENTILE 8avino, impiegato; *'| 

I 22) MARTINO Pietro, conUdinò; 23) MIRANDA | 

1 Stefano, artigiane; 24) PARENZA Benedetto, ’ope- 
| ralo; 25) PELLEGRINO Francesco, contadino; ,1 
I 28) ROBBE Carlo, operalo; 27) RU8SO Savino, eser- I 
_ . conte: 28) 8TRAZZELLA Donato, contadino; 29) TU. ■ 

. I ; DISCO Antonio, operaio; 30) VITALE Michele, I 
I contadino. ’• ■ 

| MASCHIT0 I 

. 1) FARRARI Vincenzo, impiegato; 2) TAMBURRI- 1 

I NO Vito, ■ coltivatore diretto; 3) CI ESCO Antonio, | 

1 bracciante agricolo; 4) GRIECO Luigi, negoziante;/ .’ 
I 5) RENNA Elia, bracciante: 6) GIMBATTI Michele, '• I ; 
I contadino; 7) GIMBATTI Andrea, bracciante; I 
: 8) TELESCA Giuseppe, bracciante; 9) SERAFINO , 

I Vito Antonio, operaio; 10) AULETTA Michele, brac- I 
:l Melante; 11) CAGGIANO Donato, operalo: 12) BAR- . 1 
< « BANO Antonio, negoziante; 13) CAC08SO Giuseppe, ■ I 
I’ contadino; 14) CUVIELLO Giovanni, ' bracciante; | 

1 15) CAMMAROTA Michele, bracciante; 16) OCCHIO- . 

J^NERO Paolo, contadino. : J 


Ritiratisi gli assessori del PSI e del PSDI la DC 
mantiene la Giunta e non convoca il Consiglio 

Matera $ il potere 
a tutti 1 cesti 


Dal nostre corrispeadeate 


l’Assemblea, per chiarire , -MATERA, 15. 

pubblicamente i motivi del- La crisi a] Comune di Matera, col 
la lunga paralisi amministra- caparbio rifiuto del sindaco de Lo Nigro 
tiva, e per facilitare, attra- di convocare il Consiglio comunale, è 
verso il dibattito, il neces- diventata per la città un fatto cancrenoso 
sario mutamento politico. che sta assumendo proporzioni addirit- 


Brotzu, nella sua risposta, tura provocatorie. 

. è di una genericità spaven- L’illegalità e il sopruso infatti sono i 
, tosa. Con una fredda e buro- due clementi che caratterizzano la con- 
cratita elencazione di date dotta della DC in seno al Comune, spe- 
e di argomenti, il sindaco cialmente da quando,' circa cinque mesi 
più «sdraiato a destra» che fa, i socialisti e il PSDI aprirono la crisi ‘ 
Cagliari abbia mai avuto, ri. al Comune col ritiro dei loro assessori 
tiene di dover eludere le pre- dalla giunta di centro sinistra dopo il 
‘ ciste richieste del Gruppo totale fallimento di tale esperienza. 

. comunista e i precisi riferì- . Da allora la DC ha mantenuto in vita ’ 
menti alla penosa inattività al Comune di Matera una giunta monca. 
. che contraddistingue l’attua- e striminzita, composta solamente dai 
le Amministrazione civica, suoi assessori, nè il sindaco de ha preso ' 


« Complessivamente — ri- alto della richiesta di convocazione del 
sponde il prof. Brotzu — ab- Consiglio fatta dai consiglieri comunali 
. biamo svolto 52 sedute, 85 socialisti e comunisti da un mese circa, 
. deliberazioni di Consiglio e per portare davanti al prossimo consesso 
118 deliberazioni ratificate, cittadino la discussione di un ordine del 
Le sedute iniziate il 15 otto- giorno che prevedeva il voto di sfiducia 
bre sono terminate il 2 ago- al sindaco e agli assessóri rimasti arbitra, 
sto. Mi pare quindi che le riamente e illegalmente in carica e 1* 
critiche di scarsa attività presa d’atto delle dimissioni presentate 
della Amministrazione non dagli assessori socialisti e del PSDI nella 
siano giuste. Nè ritengo in- seduta consiliare del 24 luglio. 

* fine di dover prendere in . Nonostante il dettato della Legge pro¬ 
considerazione le osservazio- vinciale c comunale che fissa nel termine 
ni politiche per evidenti mo- dei 10 giorni l’obbligo di convocare il 
. tfvi, essendo su di esse solo Consiglio, sindaco de e giurila hanno 
giudice il Consiglio ». ignorato tale richiesta. • > 

Per II sindaco Brotzu pare Una aperta denuncia i questo compoi- 


' tamento della DC è venuta da parte della 
Federazione del PSI di Matera con un 
manifesto in cui i socialisti — si dice 
, testualmente -— « denunciano all’opinione 
pubblica l’illegale e antidemocratico coni- 
; portamento del sindaco e degli assessori 
. democristiani al Comune di Matera i 
quali, oltre a non aver avuto la sensibilità 
; democratica di rassegnare le dimissioni a 
seguito del giustificato ritiro dei socialisti 
1 dalia giunta, s> rifiutano di riunire il Con¬ 
siglio comunale nonostante la richiesta di' 
convocazione fatta da un terzo dei consi¬ 
glieri comunali (socialisti e comunisti) ».' 

Nel constatare « la responsabilità della. 
DC che avella la condotta antidemocra¬ 
tica dei propri rappresentanti al Comuni; 
di Matera » i socialisti nel loro manifesto 
« invitano rautorità tutoria e le forze! 
politiche democratiche ad intervenire per, 
far cessare l'arbitrio e ristabilire la narri 
maiità amministrativa*. - 
Concludendo ' il manifèsto socialista; 
afferma: « la Democrazia e la Legge van¬ 
no rispettate (e non soltanto quando 
fanno comodo). Il trasformismo va sradir 
calo per H progresso e il rinnovamento 
della città». - > 

Questa situazione d’immobilismo invero 
la DC tiene in piedi da molto tempo 
. nonostante le scadenze che sì sono succe- 
. dute, senza una adeguata e resposabile 
soluzione, nel campo dì alcune impoi- 
tanti realizzazioni che il programma del 
centro sinistra .aveva prospettate e pre¬ 
viste. ' 


Domenico Notarangolo 


La Democrazia Cri¬ 
stiana puntava sul 
commissario pre¬ 
fettizio? - Una ma- 
novra, comunque, 
fallita : 

Dal nostro corrispondente 

‘ ‘.V.-* ' AREZZO. 15. ; 

' I consiglieri democristiani so¬ 
no tornati stasera ad occupare 
i loro posti nella sala di Pa¬ 
lazzo Cavallo, ponendo così fine 
ad una diserzione che si trasci¬ 
nava da diverse settimane, pri¬ 
ma tra lo incomprensione- e 
quindi tra la disapprovazione 
delVopipione pubblica. 

Il gruppo democristiano ave¬ 
va dichiarato a più riprese che 
non sarebbe rientrato nella Sala 
del Corislgliò'Jino a quando la 
Gorhmisslohès&è-inchlesta '^nort 
avesse concluso la propria ope¬ 
ra circa gli attacchi rivolti al¬ 
l’ex sindaco Vinag. . , 

Essendo a - fuoco » il Piano 
per l’edilizia economica e po¬ 
polare, ciò indusse a conside¬ 
rare l’atteggiamento ’ democri¬ 
stiano come rivolto ad impedi¬ 
re, nonostante le dichiarazioni 
di assenso, che ad Arezzo si 
ponesse, finalmente un freno alla 
speculazione. - 

Si sviluppò allora la battagliò 
a colpi, di manifesti attorno a 
questo problema, riunioni e as¬ 
semblee popolari.: 

Assente ‘ il gruppo democri¬ 
stiano, socialisti e comunisti ap¬ 
provano il Plano per l’edilizia 
economica e popolare e la giun¬ 
ta convocò quindi la popola¬ 
zione nelle sedi delle Società di 
Quartiere per dibattere il pro¬ 
blema della casa, dei fitti, delle 
prospettive di sviluppo della 
città. : . - w 

. Convinta di paralizzare la vita 
dell’amministrazione comunale, 
la DC è venuta cosi a trovarsi, 
per volontà propria, fuori del 
dialogo, incompresa e avversata. 
E quegli esponenti democristia¬ 
ni che avvertivano maggiormen¬ 
te il disagio dicendosi contrari 
alla » diserzione », posti in mi¬ 
noranza all’inizio della batta¬ 
glia. hanno finito per prevalere. 
Si è avuta cosi la partecipazio¬ 
ne alla tavola rotonda sul PEEH 
convocata dalla Giunta comu¬ 
nale del dott. Bensi segretario 
provinciale della DC e del dot¬ 
tor Siili capo del gruppo con¬ 
siliare ed infine un comunicato 
del Comitato Comunale della 
Democrazia cristiana . 

' In apertura di seduta U dot¬ 
tor Siili ha dichiarato che il suo 
gruppo accoglieva la richiesta 
del comitato comunale della DC 
di rientrare m consiglio ; pur 
riaffermando le vecchie riserve. 

Proprio in questa occasione, 
ha detto a sua volta Diana a 
nome del gruppo comunista nel 
rilevare con soddisfazione il fat¬ 
to nuovo, è opportuno ribadire 
che ai gruppi di minoranza deb¬ 
bono essere sempre pf& larga¬ 
mente attribuite responsabilità 
nella elaborazione dello linea di 
politica amministrativa del Co¬ 
mune. . t- . - 

- Non sì può tuttavia non esse¬ 
re sgradevolmente colpiti dal 
comunicato del Comitato Comu¬ 
nale della DC laddove sostiene 
che la soluzione della recente 
crisi non sarebbe conforme alle 
gravità dei fatti che Vavevano 
determinata. Non si riesce a in¬ 
tendere, ha soggiunto Diana . 
auòll altre garanzie avrebbero 
dovuto estere offerte al Consi¬ 
glia Comunale e all’opinione 
pubblica. 

Nasce iì legittimo sospetto 
che. la soluzione ventilata dalla 
pC fosse quella del Commista - 
rio straordinario dal quale non 
apremmo certo potuto aspettar¬ 
ci molto entusiasmo nei con- 
fropti del. Piano Regolatore Gè- 1 
nèrate è del Piano per {'edilizia 
economica; e popolare.. . r = 
Si deve allora affermare che 
ogni tentativo di mettere in for¬ 
se, il, P.R.G. e il P-E.E.P. sarà 
respinto còri la massima deci¬ 
sione dal Gruppo consiliare co¬ 
munista, il quale fino da ora si 
appella - ai lavoratori aretini 
chiamandoli a sostenere — nel¬ 
l’interesse di tutta la Città — i 
due provvedimenti, e gli atti ne¬ 
cessari a dar loro sollecita rea¬ 
lizzazione: 

, Sergio Mugnai 


Dalla nostra redattone 

?;> v. ANCONA. 15. 

. lina nuova gravissima on¬ 
data’ di. aumento dei, prezzi 
ha investito Ancona susci¬ 
tando una vivissima P spon¬ 
tanea reaziohe della popola¬ 
zione: nfel capoluogo marchi¬ 
giano perii susseguirsi delle 
impennate dei prezzi l’ascesa 
del costo della vita' aveva 
raggiunto già punte superiori 
alla media nazionale - tanto 
da fare della città una delle 
più « care » d’Italia fra quelle 
delle medesime dimensioni. 

Ieri è . aumentato, ulterior¬ 
mente il prezzo del pane 
(10-15 lire in più . al chilo¬ 
grammo).'Per le carni dì vi¬ 
tellino i prezzi sono saliti di 
100-120 lire il chilogrammo 
I prezzi del lardo e dello 
strutto sono in 'ripresa, li 
bórro ha avuto un aumento 
di lire 50-100 il chilogrammo 
< Là produzione media gior¬ 
naliera 1 riguardo ' il pesce 
— riferisce il bollettino setti, 
manale del Comune — è «sta¬ 
ta di q. 55; prezzi sostenuti 
per le sogliole, i merluzzi e 
triglie». \: a • . . 

• L’uva ha toccato punte di 
170 lire il chilogrammo, le 
pere non costano meno di 
120 lire ed i prezzi delle ba¬ 
nane sono saliti a 350 lire il 
chilogrammo. Si dà inoltre 
come imminente l’aumento 
delle tariffe del gas e la mag¬ 
giorazione del prezzo del 
latte. ’ •»:*,M —• . 

Si teme anche un ulteriore 
aumento delle tariffe filovia¬ 
rie, rialzate appena qualche 
mese addietro. Infatti, un 
provvedimento in • questo 
senso è già all’esame della 
giùnta comunale. Gli aumen¬ 
ti ' riguarderebbero le ' corse 
urbane ed extraurbane (da 
un minimo di cinque lire ad 


un massimo, di 20 lire) non¬ 
ché i vari tipi di abbonamen¬ 
to (si parla di una maggiora¬ 
zione del 20%). 

«' Per sintetizzare le conse¬ 
guenze della nuova ondata al 
rialzo dei prezzi sui già dis¬ 
sestati bilanci degli anconeta¬ 
ni riportiamo la risposta che 
una massaia, Anna Lorenzet. 
ti, ha dato a « La Voce di 
Ancona », il foglio del Comi¬ 
tato cittadino del PCI, che le 
aveva chiesto di indicare la 
incidenza dell’ulteriore rin¬ 
caro sulle spese familiari. . 

« Il conto ! è presto fatto 
— ha detto la massaia —. 
Oggi spendo 1000 lire per 
comperare le stesse cose che 
qualche giorno fa ne costa¬ 
vano 900. Comunque per la 
mia famiglia — 4 persone — 
mi ■ cl vorrebbero • almeno 
1800-2000 lire al giorno solo 
per il mangiare. Ma, purtrou- 
po, quella somma costituisce 
l’intera entrata del nostro 
bilancio». • 1 ' 

= Intanto, mentre si assiste 
ad una. desolante assenza di 
iniziative da parte. dell’Am¬ 
ministrazióne comunale di 
centro sinistra, il Comitato 
cittadino del PCI ha lanciato 
ima petizione che viene dif¬ 
fusa e discussa in tutti i rio¬ 
ni della città: Sono state in¬ 
dette, inoltre, assemblee Hi 
operai nelle fabbriche mag¬ 
giori della città. Il tema ver¬ 
te sull’azione immediata da 
svolgere per combattere il 
carovita. Nelle riunioni fino¬ 
ra effettuate alla richiesta di 
misure urgenti e di emergen¬ 
za. si unisce là individuazio¬ 
ne degli obiettivi di fondo e 
risolutori quali la 1 riforma 
agraria e la riforma del siste¬ 
ma di distribuzione. 

Walter Montanari 


t . ■ i 


Dal nostro corrispondente 

V ASCOÙ PICENO, 15. 

Una grande battaglia cit¬ 
tadina contro il . carovita, 
destinata ad estendersi nei 
prossimi giorni r, anche ai 
principali centri dell’ascola¬ 
no, è stata lanciata unitaria¬ 
mente dagli operai comunisti 
e socialisti della più impor¬ 
tante fabbrica locale, la Elet- 
trocarbonium, con una peti¬ 
zione diretta all’Amministra¬ 
zione comunale di Ascoli 
Piceno. .. 

La petizione, che parte da 
un appello a tutti i cittadini 
ad unirsi nella lotta contro 
la grave situazione creata 
dagli indiscriminati ed ingiu¬ 
stificati aumenti dei prezzi 
che colpiscono soprattutto gli 
insufficienti redditi di lavoro, 
si rivolge all’Amministrazio¬ 
ne comunale e, dopo un esa¬ 
me della precaria situazione 
economica che tali aumenti 
vanno sempre più . determi¬ 
nando ed una denuncia con¬ 
tro la politica governativa e 
dei gruppi monopolistici, af¬ 
ferma: 

«Per quanto riguarda la 
nostra città, va sottolineata 
la scarsa sensibilità dimo¬ 
strata nei confronti di tali 
gravi problemi dagli ammi¬ 
nistratori comunali i quali si 
allineano su una politica di 
contenimento di spese pro¬ 
prio nel momento in cui do¬ 
vrebbero prendersi r misure 
adeguare per ; alleviare il 
disagio delle popolazioni. 
Tali misure ” debbono con¬ 
sistere: nel perseguimento di 
una politica amministrativa 
tendente a sollecitare e favo¬ 
rire il sistema cooperativi¬ 
stico nella produzione e nel 
consumo; nella immediata 




SICILIA: ripresa 


istituzione > di • una centrala 
ortofrutticola comunale, ge¬ 
stita in forma cooperativisti¬ 
ca, che elimini la spèculazlo- 
ne degli intermediari tra la 
produzione e il consumo; neL 
la » importazione diretta,' da 
parte dello stesso Comune, di 
quei generi di largo consumo ^ 
oggi in mano a grossisti sen¬ 
za scrupoli; in una politica 
urbanistica che sviluppi lar¬ 
gamente l’edilizia popolare 
D er combattere efficacemente 
le speculazioni sulle aree e i 
conseguenti esorbitanti • au¬ 
menti dei fitti; nel battersi 
per una politica di program¬ 
mazione economica democra. 
tica che esige l’immediata 
istituzione dell’Ente Regio¬ 
ne ». La petizione conclude 
affermando: « Tali misure 
rientrano nell’ambito delle 
competenze degli Enti Loca¬ 
li. sono perciò realistiche ed 
attualiv sempre che si abbia 
la volontà d’operare vera¬ 
mente, a. vantaggio di tutta 
la cittadinanza ». ' 

Su questo grave problema 
del carovita, anche i sinda¬ 
cati hanno assunto un’impor. 
tante iniziativa unitaria: la 
CGIL e la UIL hanno procla¬ 
mato per venerdì 18 ottobre 
uno - sciopero - cittadino di 
mezza giornata, invitando a . 
partecipare, con pubblico, 
manifesto, tutta là - cfttadi- ■ 
nanza. Per lo stesso giorno le 
due organizzazioni sindacali 
hanno anche programmato 
un - corteo che partirà ' dal 
piazzale della Stazione ferro¬ 
viaria alle ore 15,80 e si con- : 
eluderà - a piazza* Arringo 
dove si svolgerà Una grande ’ 
manifestazione nel corso del¬ 
la quale parleranno i diri¬ 
genti provinciali della CGIL 
e della UIL. 

Giuseppe Nardìnocchl 


lotte contadine 


Dall'enté di riforma 
all'ente di sviluppo 






Manifestazioni di coltivatori nel palermitano 


Dalli nostra ledanone 

V : PALERMO. 15. 

Nelle zone trasformate del¬ 
l’agrumeto e • dei primaticci 
(dal palermitano, quindi, al 
ragusano) è imminente la ri¬ 
presa delie lotte contadine per 
i salari, per migliori condizioni 
di vita e di lavoro, per pro¬ 
fonde riforme. Contemporanea¬ 
mente si estende, con successo, 
la lotta per l’applicazione della 
riforma agraria: nei prossimi 
giorni, finalmente, verrà asse¬ 
gnato l’ex feudo Pofizzello, a 
Muasomelì (CaltanisseUa). men¬ 
tre può considerarsi prossima 
l’assegnazione dell'altro vasto 
ex feudo di Ficuzza. a Campo¬ 
bello di Licata (Agrigento). So¬ 
no queste le prime tappe di 
una ripresa generale delia lot¬ 
ta in agricoltura che, proprio 
mentre le spinte del 28 aprile 
e del 9 giugno creavano nelle 
campagne condizioni più favo¬ 
revoli, registrava tuttavia un 
ritardo di iniziativa e di ela¬ 
borazione. 

* Non c'è dubbio, infatti, che 
nella attuale situazione politi¬ 
ca nazionale regionale, la lot¬ 
ta per la riforma agraria resta 
uno dei compiti fondamentali 
del Partito, come è stato «ot¬ 
tolineato nel corso del recente 
convegno regionale sulle que¬ 
stioni agrarie, indetto dal C. R. 
del PCI proprio per un esame 
degli «viluppi della lotta nelle 
campagne e per precisarne gli 
ulteriori obbiettivL Ciò . non 
soltanto per la struttura eco¬ 
nomica dell'Isola, ma perchè, 
ancora una volta, nelle campa¬ 
gne si concentrano le più pro¬ 
fonde contraddizioni delle at¬ 
tuai! classi dirigenti siciliane, 
perchè 1 problemi dello svilup¬ 
po della democrazia, dello spo¬ 
stamento a sinistra, dell'avan¬ 
zata verso il socialismo, trova¬ 
no nella lotta per una profon¬ 
da riforma agraria una loro 
componente essenziale. 

■ In questi ' anni l'agricoltura 
siciliana ha subito un regresso 
impressionante: Temigrazione, 
cbe ha colpito anche le zone 


trasformate, e l’ulteriore degra¬ 
dazione dell’azienda coltivatri¬ 
ce. hanno aggravato le contrad¬ 
dizioni già esistenti. Contempo¬ 
raneamente, infatti, vi è stato 
un accrescimento della rendita 
fondiaria e del profitto, soprat¬ 
tutto nelle zone frastorniate. 
Malgrado ciò. - i ritardi nelle 
lotte — se si escludono le gros¬ 
se esperienze dell’anno scorso' 
a Trapani, Ragusa e Siracusa, 
oltre che in alcune zone del 
palermitano — non hanno per¬ 
messo uno sviluppo del movi¬ 
mento in misura più larga e 
con caratteristiche più unitarie. 

Alile ' origini stanno : alcune 
questioni che il convegno ha 
lumeggiato: 1) esistono residui 
di pessimismo che portano a 
considerare come secondaria o 
addirittura come superata la 
lotta per la riforma agraria; 

2) lo sviluppo di un largo mo¬ 
vimento per la riforma agraria 
non può essere affidato solo al¬ 
la lotta rivendicativa - (che ne 
resta però l’elemento essenzia¬ 
le). o ad iniziative che rappre¬ 
sentano un momento importan¬ 
te per l’allargamento e l’unita¬ 
rietà della lotta, per gli sboc¬ 
chi politici (conferenze comu¬ 
nali. convegni, manifestazioni); 

3) la situazione nelle zone non 
trasformate è caratterizzata da 
una certa staticità; 4) esistono 
ritardi nell'esame delle espe¬ 
rienze più importanti e nel sa¬ 
perne sfruttare le IndicazionL 

Nel trapanese, per esempio, si 
è avuto Tanno scorso un gran¬ 
de movimento la cui caratteri¬ 
stica fondamentale era la sua 
unitarietà, nel senso cbe con¬ 
temporaneamente il bracciante 
lottava per il salario ed il con¬ 
tratto. il mezzadro per la ri- 
partizione del prodotto e per 
i patti agrari, il coltivatore di¬ 
retto e lo stesso mezzadro per 
il prezzo dell’uva, per le cas¬ 
tine sociali e per altre agevola¬ 
zioni: e tutta la lotta veniva 
convogliata poi negli obbiettivi 
più generali di riforma. Veden¬ 
do oggi, retrospettivamente, 
quell’esperienza, ci si accorge 
però che tutto si è fermato con 1 


la vendemmia, in quanto dopoj 
non si è riusciti a dare , conti¬ 
nuità al movimento, cioè non 
sono state portate avanti tutte 
le rivendicazioni che già nel 
corso della lotta erano state 
poste. • ' 

Nel corso del convegno sono 
stati anche precisati gli obbiet¬ 
tivi, principali della lotta nelle 
campagne per i prossimi mesi: 
la trasformazione dell’ente di 
riforma In ente di sviluppo 
(per il quale vi è già un’ela¬ 
borazione abbastanza avanzata 
della CGIL e dell’Alleanza re¬ 
lativamente ai fini e alla strut¬ 
tura dell’ente); la riforma dei 
patti agrari, punto nodale della 
lotta nelle campagne, che de¬ 
v’essere reclamata in Assem¬ 
blea regionale sulla base di un 
reale e vasto movimento nelle 
zone in cui è in corso la se¬ 
mina. e in quelle in cui è im¬ 
minente il raccolto; la lotta sa¬ 
lariale e contrattuale; la difesa 
ed fi potenziamento dell’azien¬ 
da coltivatrice; la cooperazione, 
nel momento in cui le forme 
associative diventano una stra¬ 
da obbligata per uno sviluppo 
economico democratico. Le e- 
sperienze che in questi giorni 
si vanno facendo a Bronte e 
nella zona trasformata di Men¬ 
ti, nelle zone di pastorizia di 
Sant’Agata e nella città di Pa¬ 
lermo (Sicilcoop) e le altre e- 
sperienze già compiute * canti¬ 
ne sociali. ■ tipicizzazione dei 
prodotti, ecc-) ci dicono che 
questa è la strada da seguire, 
per spezzare anche l’interme¬ 
diazione parassitarla della ma¬ 
fia. 

Per tutte queste iniziative, e 
per creare un vasto movimen¬ 
to in tutte le zone agricole, il 
convegno ha indicato la neces¬ 
sità di sviluppare e potenziare 
i comitati per-la riforma agra¬ 
ria, perchè diventino argani- 
smi di collegamento fra le va¬ 
rie organizzazioni e di elabo¬ 
razione unitaria dei problemi 
che si pongono nel quadro del¬ 
la lotta per la terra.: In tutte 
le provinde e almeno nei co¬ 
muni più importanti i comita- 




ti devono essere messi nello 
condizioni di operare presto • 
in profondità, per trovare uno 
sbocco nelle conferenze comu¬ 
nali e di zona per la rifórma 
agraria, per le quali devono es¬ 
sere impegnati il Partito, lo 
amministrazioni democratiche, i 
gruppi di opposizione. Le espe¬ 
rienze sin qui fatte in questo 
senso non hanno sempre avu¬ 
to un collegamento reale con 
la lotta dei lavoratori e non 
sono sempre riuscite a suscita» 
re un dibattito ed uni impegno^ 
Ora, correggendo questo difet¬ 
to. vi è la necessità di un loro 
filando e di una loro ben pne» 
elsa programmazione - 
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Catanzaro: 

inchiesta 

all'ospedale 

CATANZARO. 13. 

La notizia da noi pubblicata 
sulla fine del povero Antonio 
Argirò, da Badolato, morto do» 
po un’ora cbe era stato re¬ 
spinto dall’ospedale di Catan¬ 
zaro per mancanza di poeti, 
ha suscitato vivaci commenti 
in tutta la provincia e princi¬ 
palmente in città. Siamo ve¬ 
nuti a conoscenza che al ri¬ 
guardo è stata ordinata una 
inchiesta da parte della Pre¬ 
fettura, affidata al medico pro- 
vindale di Catanzaro, j 
n povero Argirò era affetto 
da pneupatia produttiva e 4 
era recato all’ospedale civile* 
di Catanzaro con una - ordi¬ 
nanza del Comune per esservi 
ricoverato. Purtroppo per man 
canza di posti letto era stato 
respinto. Dopo un’ora spirava 
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